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A UDINE

Voci giovani per restituire con
freschezza le lirichedelle poetesse
del Friuli. Oggi alle ore 18, nello
spazio di viaManin 18 a Udine, av-
verrà questo nell’appuntamento
“Donne inversi del Friuli” che, per
il progetto “Akrópolis Off - La Can-
tina” coordinato dal gruppo di la-
vorodelTeatroClub con la Società
Filologica Friulana, prosegue il
suo viaggio nel territorio della
poesia.
In questo caso, sarà un reading

accolto anche nel programma di
Calendidonna 2018, che, su idea e
selezione testi di Angela Felice in-
sieme aDaniela Zorzini, vedrà im-
pegnate sette ragazze-attrici del
gruppo teatrale Palio dei Licei Ber-
toni di Udine: Ester Bortolussi, Ca-
milla Cavarape, Simona Dri, Sofia
Pellegrini, Giorgia Rampino, Ma-
ria Sofia Rizzi, Tosca Vantaggiato.
A loro il compito di dare voce ad
alcuni testi di sette esponenti illu-
stri della poesia di casa nostra, in

italiano o nelle tante varianti del
friulano, alcune del passato, come
Geda Jacolutti, Elsa Buiese, Novel-
la Cantarutti, e altre tuttora in atti-
vità, come Nelvia Di Monte, Anto-
nella Sbuelz, IdaVallerugo, Rosan-
naParoniBertoia.
Di queste autrici il percorso

nonproporrà deimedaglioni in se-
quenza cronologica, ma piuttosto
isolerà i temi che ne attraversano
l’opera e che, in ogni scrittrice, co-
nosce una personale curvatura di
forma, lingua e sensibilità: il rap-
porto con il paesaggio, la sfera dei
sentimenti, le traversie dell’amo-
re, la solitudine interiore, il dolore
per comeva ilmondo. Suggestioni
diverse affidate alle parole e offer-
te ai lettori e agli ascoltatori, ma-
gari sull’eco della musica che in-
fatti, nell’incontro udinese, preve-
de l’intermezzodi alcunimomenti
musicali selezionati da Daniele
D’Arrigo. Il progetto e la selezione
dei testi è a cura di Angela Felice,
suggestioni musicali di Daniele
D’Arrigo, coordinamento alla let-
turadiDanielaZorzini.

IN ESTATE

Aveva solo 25 anni quando il
leggendario album «Tutu»,
scritto e prodotto per Miles Da-
vis, lo fece diventare celebre.
Nella sua carriera ha vinto due
Grammy Awards, l’EdisonA-
ward for Lifetime Achievement
in Jazz 2013, la Victorie du Jazz
2010 ed è stato nominato Arti-
sta per la PaceUnesco 2013.Mu-
sicista eccezionale, bassista -
multi strumentista, ma anche
compositore e produttore Mar-
cus Miller è uno dei più geniali
e innovativimusicisti di jazz-fu-
sion.
Il 24 luglio sarà in concerto

ospite di Udine Jazz 2018 nel ca-
stello del capoluogo friulano,
prima tappa di tre in Italia che
lo vedranno esibirsi anche
all’Anfiteatro del Vittoriale di
Gardone Riviera per il festival
Tener-A-Mente e al Lucca Sum-
mer Festival insieme a Norah
Jones. Lo storico bassista diMi-
les Davis avvolgerà il pubblico
con il suo groove accompagna-
to da una band formata dai mi-
gliori giovani talenti della scena
jazz-funky internazionale e nel-
lo showproporrà i branidel suo
repertorio e l’anteprima dei
nuovi pezzi tratti dal disco in
uscitanei prossimimesi.

MADE IN BROOKLYN
Marcus Miller è nato a New

York nel 1959. Durante la sua in-
fanzia è stato circondato dalla
musica e trascorreva molto
tempo a giocherellare al piano-
forte. Suo padre suonava il pia-
noforte e l’organo (soprattutto
in chiesa). Tra i suoi familiari ri-
veste un’importante figura il cu-
gino Wynton Kelly, un pianista

jazz che suonò con Miles Davis
nei tardi anni Cinquanta.
All’età di otto anni Marcus ini-
ziò a suonare il flauto dolce e a
10 anni iniziò a studiare clari-
netto presso la scuola pubblica
che frequentava. Alle scuole
medie fu la volta del sassofono.
Marcus Miller frequentò poi la
High School of Music and Art

dove conseguì il diploma in cla-
rinetto. Durante la sua adole-
scenza acquistava partituremu-
sicali di canzoni popolari e si di-
lettava nell’eseguirle. Il padre
gli insegnò come leggere le par-
titure di accordi per chitarra e
come scrivere accompagna-
menti. Nello stesso periodo ini-
ziò a suonare il basso in qual-
che gruppo funk locale, appren-
dendo molto in fatto di funk e
groove e a relazionarsi con le
persone per mezzo della musi-
ca.

I PRIMI PASSI
Successivamente frequentò

il Queens College studiando
educazione musicale e busi-
ness e continuando a studiare il
clarinetto. Marcus fece parte
anche dell’orchestra jazz della
scuola sotto la direzione di Bud
Johnson. Negli anni di college
aveva un’intensa attività con-
certistica come bassista a New
York. Dopo quattro anni era co-
sì richiesto che decise di inter-
rompere gli studi universitari
per dedicarsi allamusica a tem-
po pieno. L’abilità di Marcus
Miller come bassista è univer-
salmente riconosciuta. Oltre ad
aver contribuito come pochi al-
tri allo sviluppo della tecnica
dello “slapping”, in particolare
nell’uso del pollice (tecnica
“thumb”), anche la sua abilità
nel basso fretless è servita da
ispirazione per molti bassisti e
ha inserito il basso fretless in si-
tuazioni e generimusicali in cui
non era tipicamente utilizzato.
L’influenza di alcuni tra i più
grandi bassisti della generazio-
ne precedente, come LarryGra-
ham, Stanley Clarke e Jaco Pa-
storius, sono ravvisabili nella
tecnicadiMarcusMiller.

Cultura
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Giovani voci leggono
le grandi poetesse friulane

IN SCENA Ksenjia Martinovic in Diario di una casalinga serba

Polinoteproponeunseminario
di letturaperchitarristi con la
RockGuitarAcademydi
Milano.Docentedel seminario
sabato10marzoalle 14.30nella
BibliotecacivicadiPordenone
saràRobertoFazari (chitarrista
e insegnantedellaRockGuitar
Academy): conesercizi
melodici, ritmici, armonici e
scalari, giochidiascolto,
riconoscimentodinoteeritmo
sipotrà scoprirecomepartire
con ilpiedegiusto (neofiti),
ottenererisultati veloci e
duraturi (chi sagià leggere),
utilizzare i trucchidelmestiere.
Info:0434.520754o3477814863.

Fazari insegna
come leggere le note

Chitarra elettrica

MAESTRO DEL FUNKMarcus Miller, bassista e compositore di musica jazz tra i più apprezzati

CONCERTI DELLE 18

Oggi alle ore 18, sul palcosce-
nico del Teatro Verdi di Porde-
none, un’occasione rarissima
per vedere e ascoltare “all’ope-
ra” il Laboratorio vocale e stru-
mentale del Dipartimento di
Composizione del conservato-
rio Tomadini di Udine, con la
guida di Virginio Zoccatelli. Spa-
zio musicale innovativo, I Con-
certi delle 18 affrontano la sfida
della musica contemporanea,
nel segno di un percorso cultu-
rale che si sposa alla program-
mazione del Cartellone musica-
le 2018 e che culminerà il 24
marzo con il grande concerto di
Carlo Boccadoro e i ‘suoi’ Sentie-
ri Selvaggi, con il prezioso inser-
to vocale di Chiara Osella,
straordinaria mezzosoprano,
conmusiche di Nyman, Franse-
sconi, Glass, Montaletti, Reich
ed un nuovo brano originale
commissionato del Teatro pro-
prio a Carlo Boccadoro, “Un
guanciale di nuvole azzurre”
melologo per voce e sei stru-
menti. La letteratura e la critica
hanno versato fiumi di inchio-
stro e di byte per raccontare, de-
scrivere, presentare il suono
contemporaneo, sta di fatto che
lamateria va trattata inuna sola
maniera: sperimentandola,
ascoltandola, lasciandosi ispira-
re.
L’accademia udinese è ponte

di collegamento tra le necessità
didattiche - aperte anche alla li-
bera creatività - e le esigenze
delle nuove generazioni, dando
vita al Laboratorio vocale e stru-
mentale del Dipartimento di
composizione. Da qui, nasce il
programma di musica contem-
poranea per l’appuntamento
odiernoaPordenone, nato dalla
collaborazione di allievi e do-
centi, per comunicare il sensodi
una musica a torto considerata
‘difficile’ attraverso la guida del
direttoreVirginioZoccatelli.
Sul palcoscenico docenti e al-

lievi insieme, occasione per
ascoltare, quindi, le composizio-
ni originali diMaria Beatrice Or-
lando, StefanoProcaccioli, Luca
Trabucco, Andrea Alzetta, Ma-
rio Pagotto, Felice Di Paolo, Cri-
stina Cristancig, Reanto Miani,
Silvia Valentini eseguite da En-
za Pecorari, Nadja Perovic, An-
tonio Merici, Alessandro Del
Gobbo, Carlo Teodoro, Nicola
Bulfone, AdolfoDel Cont, Loren-
zo Ritacco, Matteo Di Bella, Eri-
ka Giannusa, Marina Ferro e i
percussionisti del Conservato-
rio coordinati dal professor Ro-
berto Barbieri, Simone Grassi,
Fabio De Cecco, Eugenio Alma-
colle, FeliceDiPaolo.

Lezione aperta
sul palco
con gli allievi
del Tomadini

MarcusMiller

a Udine Jazz

DOCENTE Virgino Zoccatelli

LA NOTORIETÀ
È ARRIVATA GRAZIE
ALLA COLLABORAZIONE
NEGLI ANNI OTTANTA
CON IL GRANDE
MILES DAVIS

A CERVIGNANO

Donne in festa, al Teatro Pa-
solini di Cervignano, per la ri-
correnza dell’8 marzo: nell’am-
bito della Giornata internazio-
nale della donna: avventura,me-
moria, giustizia e riflessione,
coopAlleanza 3.0 organizza - in
collaborazione con il Comune
di Cervignano e l’associazione
Teatro Pasolini - una serata tea-
trale con la visione di Diario di
una casalinga serba, uno spetta-
colo di e con Ksenjia Martino-
vic, prodotto dal Css di Udine.
L’ingresso sarà libero, l’inizio è
per le ore 20.45. Diario di una
casalinga serba racconta la sto-
ria di Andjelka, una giovane
donna, che rivive i propri ricor-
di e ripercorre quella che è stata
la sua vita: la sua infanzia nella
Jugoslavia di Tito, la sua adole-
scenza, la sua maturità nella
Serbia di Milosevic. Come guar-
darsi allo specchio dopo tanti
anni? I ricordi e i pensieri di An-
gelka diventano occasione per
un atto di presa di coscienza,
personale e di un’intera genera-
zione.
Ksenija Martinovic è una gio-

vane attrice di origine serba che
vive, si è formata e lavora da al-
cuni anni in Italia. Al termine
dei suoi studi all’Accademia

d’arte drammatica Nico Pepe,
Ksenija scopre e si appassiona a
Diario di una casalinga serba,
romanzo della scrittrice serba
Mirjana Bobic Mojsilovic uscito
nel 2000. Un caso letterario di
successo inunaBelgrado cheha
appena vissuto le guerre balca-
niche degli anni Novanta, ferita
dai bombardamenti Nato del
1999. Il romanzo è scritto in for-
madiaristica, inprimapersona,
e segue il filo esistenziale della
protagonista, Angelka, una gio-
vane donna belgradese che rico-
struisce il suo percorso esisten-
ziale, dall’infanzia nella Jugosla-
via di Tito fino alla età adulta
nella Serbia di Milosevic. Un
percorso di vita, culturale e poli-
tico che coincide con quello di
tutta una generazione cresciuta
negli anni 60 e che ha dovuto fa-
re i conti con la dissoluzione di
unmondo - la ex Jugoslavia - , il
nazionalismo, la guerra civile
ed etnica. Lo spettacolo - diretto
da Fiona Sansone – ha vinto il
Premio Giovani realtà del Tea-
tro nel 2014, il Premio di produ-
zione StarArt del CSS nel 2015,
nel 2016 è stato invitato al Festi-
val In Scena! Italian Theatre Fe-
stival a New York, al Festival of
Monodrama and Mime di Bel-
grado, al Salone del libro di Tori-
no e in questi anni è stato ospite
dinumerosi teatri italiani.

Storie di donne serbe
gratis oggi a teatro

Il bassista e compositore newyorkese suonerà il 24 luglio
sul Castello del capoluogo friulano assieme alla sua band
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IL “PREMIO PORDENONE MUSICA”, ASSEGNATO QUEST’ANNO AD ALFRED
BRENDEL, LA PREMIAZIONE IL 31 MARZO CON L’ATTESO RITORNO AL
TEATRO VERDI DELLA GUSTAV MAHLER JUGENDORCHESTER,
PROTAGONISTA DI UN CONCERTO E DI UNA NUOVA RESIDENZA IN CITTÀ IN
VISTA DEL TOUR EUROPEO DI PRIMAVERA

marzo 09, 2018

Istituito nel 2015 dal Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Pordenone in

collaborazione con il Comune di Pordenone, il “Premio Pia Baschiera Tallon –

Educare alla musica” nasceva come riconoscimento a musicisti, didatti e

musicologi che dedicano la loro arte e attività alle nuove generazioni,

coltivandone il talento e la passione per la musica. La “mission” del premio riflette

e testimonia l’impegno che il Teatro Verdi dedica ai giovani e all’importanza del

passaggio generazionale di conoscenze, con particolare attenzione all’ambito

musicale, fiore all’occhiello di una programmazione artistica che sempre più ha

fatto di Pordenone e del suo Teatro una realtà di riferimento del circuito europeo

di musica classica e sinfonica. Nelle precedenti edizioni sono state premiate

personalità quali Piero Rattalino, Quirino Principe e Salvatore Sciarrino, “Leone

d’oro alla Carriera” nell’ultima Biennale Musica e protagonista a Pordenone di un

concerto indimenticabile. Da quest’anno il riconoscimento assume la nuova

denominazione di “PREMIO PORDENONE MUSICA” – che vede l’apporto di Itas

Assicurazioni come main sponsor e il sostegno degli "Amici del Teatro" Giulia

Zacchi e Giampaolo Zuzzi - a sottolineare il valore universale di un’iniziativa che, consolidato il suo respiro

internazionale, premia quest’anno una figura di assoluto rilievo e riferimento nel panorama musicale mondiale come

Alfred Brendel, uno dei più grandi pianisti di sempre, insignito di prestigiosi premi e riconoscimenti (dall'Honorary

Membership della Vienna Philharmonic Orchestra alle lauree ad honorem di molte università tra cui Oxford e Yale), oltre

che apprezzato poeta e fine didatta. Il Maestro Brendel - che ha dato l’addio alle scene nel dicembre 2008 con uno

straordinario concerto accompagnato dai Wiener Philharmoniker – ha deciso in via assolutamente eccezionale ed

esclusiva per Pordenone, di tenere una sua lectio magistralis aperta al pubblico in forma di concerto, un vero e proprio

evento che venerdì 30 marzo precederà la serata celebrativa del giorno successivo. Sarà il suo allievo e pupillo Filippo

Gorini, nuovo talento italiano emergente, che con Alfred Brendel si sta perfezionando da qualche anno, ad esibirsi al

pianoforte e dare “voce” alla lezione del Maestro, ispirata alle riflessioni tratte dal suo libro, Abbecedario di un pianista

(Adelphi, 2014). Si tratta di una splendida occasione formativa, rivolta non solo ad allievi e docenti di Conservatori e

scuole di musica, ma anche a tutti gli amanti della musica. «Questo libro – dichiara l’autore - è il distillato di quanto ho

da dire, in età avanzata, sulla musica, sui musicisti e su questioni relative alla mia professione». In quest’opera Brendel

rivela ancora una volta la sua duplice natura di musicista e acuto saggista, oltre a confermare la sua predilezione per

l'aforisma e il frammento. Qui tutto ruota intorno al pianoforte, unico strumento che consenta di evocare «il canto della

voce umana, il timbro di altri strumenti, l'orchestra, l'arcobaleno o l'armonia delle sfere».

Con il giovane e talentuoso Filippo Gorini al pianoforte, Brendel avrà

modo di tratteggiare ritratti di compositori che hanno accompagnato

la sua vita (da Bach a Liszt, passando per Scarlatti, Mozart, Beethoven,

Schubert…): un tipo di lezione/concerto che finora il M° Brendel ha

tenuto solo in ambiti selezionatissimi, come le più prestigiose

Università (Princeton, Yale, Oxford, ….) o le più blasonate istituzioni

musicali a livello internazionale. Nella mattina della stessa giornata il

Comune di Pordenone saluterà la presenza a Pordenone del Maestro

Brendel con la consegna del Sigillo della Città (ore 12.00 presso il

Municipio). Accanto alla già straordinaria presenza di Alfred Brendel, la

cerimonia di premiazione di sabato 31 marzo raggiunge un carattere di

assoluta eccezionalità con l’atteso il ritorno a Pordenone della Gustav Mahler JugendOrchester, che sarà protagonista di

un grande evento-concerto a suggello della premiazione, organizzato nell’ambito della sua nuova residenza in città in

vista del tour europeo di primavera: la principale orchestra giovanile al mondo, fondata da Claudio Abbado, ha scelto

infatti anche per il 2018 Pordenone e il suo Teatro come tappa della sua residenza, al pari di altre grandi capitali europee
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VERSO IL SOLD OUT L'AIDA DI GIUSEPPE VERDI CON LA REGIA DI DAVIDE GARATTINI - 11 -13
LUGLIO - TEATRO GIUSEPPE DI STEFANO - TRAPANI

Donato Renzetti inaugura la Stagione Sinfonica della Fenice con un programma musicale in
omaggio a Porto Marghera

Inserisci il tuo commento...

Post popolari in questo blog

luglio 10, 2017

ottobre 31, 2017

della musica. Il ritorno della GMJO dopo la residenza della scorsa estate, conferma il riconoscimento per l’impegno e la

visione artistica del Teatro Verdi di Pordenone, sempre più impegnato nella creazione di un palcoscenico capace di

valorizzare giovani e straordinari talenti, un obiettivo raggiunto grazie anche al determinante supporto della Regione Friuli

Venezia Giulia che ha fortemente creduto e sostenuto questo percorso. La residenza pasquale della GMJO – presente a

Pordenone dal 29 marzo al 2 aprile - culminerà quindi nell’imponente concerto del 31 marzo diretto da Vladimir Jurowski,

con la violinista Lisa Batiashvili, due nomi che non hanno bisogno di presentazioni, ormai entrati tra le star del panorama

musicale internazionale. Jurowski ha debuttato giovanissimo al Metropolitan Opera di New York e oggi è direttore della

Berlin Radio Symphony Orchestra, mentre Lisa Batiashvili ha inciso nei mesi scorsi per Deutsche Grammophon un cd da

solista diretta da Daniel Barenboim. Grazie alla qualità artistica della proposta musicale del Teatro Verdi e alla sua

efficienza organizzativa, la GMJO durante la sua prima esperienza di residenza in città, lo scorso agosto 2017, è rimasta

particolarmente colpita dalla realtà pordenonese, al punto da riconfermare anche per il 2018 Pordenone come main

partner del proprio tour.

L’accoglienza riservata dalla città ai 120 ragazzi – tra musicisti e staff –

dell’Orchestra, è stata infatti esemplare: per circa due settimane Pordenone si è

animata per la presenza di questa formidabile compagine artistica. Il Teatro ha

aperto le porte per le prove dei concerti mentre hotel, ristoranti e locali hanno

registrato il pieno di presenze; numerosi negozi hanno creato vetrine ispirate alla

musica e offerto spazi per esibizioni concertistiche estemporanee: situazioni di

musica diffusa e itinerari musicali all’insegna dell’ascolto e della convivialità.

Particolarmente atteso dunque il concerto del 31 marzo, che proporrà al pubblico un

programma di ispirazione polacca e francese: due pagine orchestrali di ampio

respiro (la Sinfonia n.1 di Witold Lutoslawki e le Images pour Orchestre di Claude

Debussy) con il Concerto per Violino n.1 op. 35 di Karol Szymanowski, pagina

intensa che ben si adatta al carisma e alla personalità di Lisa Batiashvili. Da

sottolineare il forte valore simbolico che lega i due appuntamenti pordenonesi del

31 marzo: grande infatti il sodalizio artistico e le affinità elettive tra Alfred Brendel e

Claudio Abbado, fondatore della GMJO. Non è casuale che il Premio Pordenone

Musica, omaggio alla figura del didatta, sia celebrato con un concerto di un’orchestra giovanile, che nel perfezionamento

degli studi e nella crescita umana, artistica e professionale trova la propria ragion d’essere. (Comunicato stampa) Info:

www.comunalegiuseppeverdi.it

Trapani, 10 luglio 2017 – Si preannuncia il sold out per le due recite di Aida. Mancano ormai poche ore

per l'attesa messa in scena del capolavoro verdiano che martedì 11 luglio e giovedì 13 luglio, alle ore

21.00, al Teatro Giuseppe Di Stefano, a Trapani, inaugurerà la 69ª stagione lirica dell’Ente Luglio …

CONTINUA A LEGGERE

La Fondazione Teatro La Fenice dedica l’inaugurazione della propria Stagione Sinfonica 2017-2018 alla
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LA VEDOVA ALLEGRA APRE LA STAGIONE LIRICA 2017-2018 AL TEATRO FILARMONICO DI
VERONA TRA LUSTRINI E CAN-CAN DAL 17 AL 31 DICEMBRE 2017

dicembre 12, 2017

 Powered by Blogger

Immagini dei temi di Michael Elkan

celebrazione del centenario di Porto Marghera. Nel concerto in programma venerdì 3 novembre 2017

ore 20.00, in replica sabato 4 novembre ore 20.00 (turno S) e domenica 5 novembre ore 17.00 (turno U),…

CONTINUA A LEGGERE

Domenica 17 dicembre 2017 alle ore 15.30 torna al Teatro Filarmonico un titolo molto amato dal

grande pubblico: La vedova allegra di Franz Lehár. L’operetta in tre atti darà il via alla Stagione 2017-

2018 della Fondazione Arena di Verona e accompagnerà il pubblico fino alla notte di San Silvestro, per…

CONTINUA A LEGGERE

This site uses cookies from Google to deliver its services, to personalize ads and to analyze traffic. Information
about your use of this site is shared with Google. By using this site, you agree to its use of cookies.
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he i dipinti medioe-
vali fossero una bib-
bia illustrata lo si sa-

peva. Quello che invece è
emerso sabato 3 marzo, nel
corso della sapida Lectio
magistralis del prof. Rober-
to Filippetti - seguita alla
presentazione della mostra
dedicata a Giotto e agli
Scrovegni, ospitata in Mu-
nicipio a Portogruaro -, è
che quella bibbia illustrata
condensa non solo i conte-
nuti narrativi ma tutto il sa-
pere del Medioevo. È sì una
bibbia dei poveri ma ancor
prima una bibbia dei teolo-
gi e dei pensatori di quel
grande secolo che fu il
Duecento. Ci sono sant’Ago-
stino e ancor più san Tomma-
so, san Francesco (l’opera di
Giotto da Assisi a Padova è
tanto francescana), san Do-
menico e quei vangeli apocri-
fi diffusi dalla versione in vol-
gare della Legenda aurea di
Jacopo da Varazze. Il tutto
senza che la substruttura in-
tellettuale sia visibile agli oc-
chi, rapiti da quella esplosio-
ne di colore che è la cappella,
specie dopo il restauro del
2002.

IN MOSTRA
La mostra fotografica itine-
rante "Il Vangelo di Giotto"
che ne è stata tratta, a Porto-
gruaro fino al 17 marzo, con-
sente una vera immersione
nell’incanto giottesco. Ripro-
pone in scala 1:4 l’ambiente
degli Scrovegni, eccetto che
per la volta. Si compone di
pannelli che formano due pa-

C

reti laterali lunghe 5,68 mt. e
altre 2,96, più due altre pareti
centrali lunghe 1,95 mt, alte
2,96 mt.

LE SCUOLE
Nata per portare l’arte a tutti,
dai bambini agli adulti, la mo-
stra rientra in un piano edu-
cativo sostenuto dalla Regio-
ne Veneto, che tocca 15 città
venete e coinvolge le scuole.
Portogruaro è l’undicesima
tappa. Le scuole interessate
sono il liceo Belli e il XXV
Aprile. Gli studenti che han-

no aderito, dopo esser stati
formati proprio dal prof. Fi-
lippetti, fanno da ciceroni a
quanti visiteranno la mostra
e vorranno essere consapevo-
li di quanto stanno ammiran-
do. A Portogruaro vi hanno
aderito circa 50 giovani, nel
complesso i ciceroni formati
sono fino ad oggi 2.000.

LA LECTIO
Impossibile concentrare la
galoppata del prof. Filippetti
nell’illustrare gli Scrovegni.
Ma per capire che scrigno sia-
no, va ricordato che Giotto vi
lavorò dal 1303 al 1305, realiz-
zando 36 scene. Nelle prime
12 ha fissato l’immediata
preistoria della incarnazione
con la storia di Giacchino e
Anna così come gli apocrifi
narrano, ma già densa di ele-
menti decorativi, architetto-
nici e cromatici che poi tor-
neranno nelle scene a seguire.
Nelle seconde 12 mette la sto-
ria dell’incarnazione. Nelle
ultime condensa gli eventi
della Settimana Santa. 
Filippetti l’ha definita "l’om-
belico della storia: tutto infat-
ti ruota attorno al 25 marzo,
Annunciazione a Maria, gior-
no del sì che ha cambiato la
storia, consentendo la data-
zione avanti e dopo Cristo".
Anche l’edificio in sé ruota at-
torno a tale data: è stata inau-
gurata due volte, il 25 marzo
1303 e il 25 marzo 1305. È es-
sa stessa orientata al giorno
della Annunciazione tanto
che, aprendo una certa fine-
stra al mattino di quella data,
il raggio di luce che entra va a
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colpire tre specchi in forma
circolare inseriti nella corona
del Cristo trionfante.
Filippetti ha aiutato i presen-
ti a leggere nei versanti aspri o
dolci dei monti la rappresen-
tazione iconografica dei mo-
menti difficili o belli nelle vi-
cende dei protagonisti della
storia della salvezza, a cerca-
re i particolari dei fiori (il se-
gno della Trinità si cela in pe-
tali che solo le immagini ingi-
gantite al pc rendono visibile:
"Eppure Giotto ce l’ha messo
lo stesso lassù. Non ha tirato
dritto"), come lo stupore o la
paura negli occhi degli ani-
mali. E si è soffermato su una
lunga sequela di abbracci: da
Anna e Gioacchino fino alla
deposizione.
Negli affreschi non c’è dise-
gno, colore o postura che non
ne richiami un’altra, in un’eco
di significati che resta ai più
sconosciuta. Proprio per sve-

EElliissaabbeettttaa  DDii  SSoopprraa

Al Verdi fino al 5 aprile

La donna e la cura
in quattro video d’arte

PORDENONE 

assati trent’anni, il Premio letterario nazionale
"Giuseppe Malattia della Vallata" (promosso da
Comune di Barcis, Pro Loco e famiglia Malattia)

cambia formula e raddoppia. Per la sua 31/ma edizione
(appena bandita, le opere concorrenti dovranno arriva-
re entro il 21 maggio, la premiazione avverrà a Barcis do-
menica 15 luglio) ci saranno due novità: il concorso sarà
riservato alle poesie - inedite o edite ma mai premiate in

altri concorsi - scritte nei
dialetti italiani e nelle lin-
gue minoritarie. Sparisce
la sezione riservata alle
poesie in italiano, ritenuta
ormai esaurita.
La seconda novità riguarda 
l’affiancamento al Premio
Malattia del nuovo Premio
Pierluigi Cappello, che si
articolerà in due sezioni:
una riservata a un libro di
poesia nei dialetti e nelle
lingue minoritarie edito da
maggio 2017 a maggio
2018; l’altra a un libro di
poesia per bambini e ra-
gazzi in lingua italiana o
nei dialetti e nelle lingue
minoritarie sempre edito

nello stesso periodo.
Ad annunciare queste novità il
presidente del Comitato orga-
nizzatore, Maurizio Salvador,
assieme a Valentina Gasparet di
pordenonelegge.it, organismo
che collabora all’iniziativa.
"Ci è sembrato doveroso - ha af-
fermato Salvador - ricordare il
grande poeta Pierluigi Cappello,
per diversi anni componente
della giuria e anima del Premio

Malattia della Vallata. Con questo nuovo premio voglia-
mo rendergli un omaggio non fine a se stesso ma tale che
divenga stimolo per far emergere nuovi talenti". 
Aggiunge Valentina Gasparet: "Con Gian Mario Villalta
abbiamo pensato che è ora di mettere in risalto quanto
Pierluigi ha fatto per i più piccoli con "parole bambine":
non solo scrivendo il libro "Ogni goccia balla il tango",
ma soprattutto entrando nelle scuole e facendo capire in
modo mirabile ai più giovani la tecnica della poesia, ap-
passionandoli così alla poesia stessa".
È allo studio l’organizzazione di un evento specifico le-
gato a Cappello durante pordenonelegge a settembre.

Nico Nanni

P

AAll  cceennttrroo::  iill  pprrooff..  RRoobbeerrttoo  FFiilliippppeettttii;;  qquuii  ssoopprraa::  MMaarriiaa  vvaa  iinn  vviissiittaa  aallllaa
ccuuggiinnaa  EElliissaabbeettttaa  ((ppaarrttiiccoollaarree))..

Fino al 17 marzo, sala colonne del Municipio

Il Vangelo secondo Giotto
Riproduzione fotografica degli Scrovvvveeeeggggnnnniiii

PORTOGRUARO 

larla almeno in parte si è pen-
sato a questa mostra.

INFO
Orari da lunedì a sabato 9.30-
12.30, lunedì e mercoledì an-
che 9.30-12.30 e 15-17. Sono

possibili visite guidate gratui-
te eseguite dagli studenti. Per
prenotare: 449-0095879 o
mandare una mail a ven-
tony48@libero.it

Simonetta Venturin

"Questa
Cappella è
l’ombelico della
storia"

a Val Cosa e la Val d’Arzino tra
sacro e profano, con Angelo
Floramo": questa la proposta di

escursione per il ciclo Pordenonelegge il
territorio, curata della Fondazione Por-
denonelegge.it per approfondire la cono-
scenza del territorio attraverso la voce, le
esperienze e la visione di alcuni noti in-
terpreti della nostra terra.
Per sabato 17 marzo la proposta è di una
giornata intera tra Val Cosa e Val D’Arzi-
no: prima tappa Pielungo di Vito d’Asio,
per visitare il Castello Ceconi: occasione
per conoscere la figura del conte Giaco-
mo Ceconi (nella foto) famoso per essere
stato uno dei più importanti costruttori
di ferrovie e strade nell’Impero Austro-

Ungarico, ideatore di opere come
la Strada Regina Margherita do-
ve sorge l’imponente castello che
oggi ospita Graphistudio, azien-
da leader mondiale nella realiz-
zazione di libri fotografici.
Nel pomeriggio è in programma
la visita a Val Cosa con Clauzet-
to, balcone del Friuli, accompa-
gnati dallo scrittore e studioso 
Angelo Floramo alla scoperta
della chiesa dedicata a San Gia-
como, posta sull’antico percorso
devozionale dei pellegrini che
dall’alto domina uno dei più spettacola-
ri panorami del Friuli. A partire dal ’700
si iniziò qui a venerare la festa del Perdo-

no in virtù di sacre reli-
quie, gelosamente custodi-
te, note come il "Preziosis-
simo sangue di Nostro Si-
gnore Gesù Cristo".
Angelo Floramo, docente e
autore, dal 2012 è stato di-
rettore poi consulente del-
la Guarneriana antica di
San Daniele del Friuli.
Collabora attivamente
con la rassegna culturale
dei Colonos di Villacaccia
di Lestizza.

Info e adesioni, fino ad esaurimento po-
sti, alla Fondazione Pordenonelegge.it
tel 0434.1573200.

L"
Pordenonelegge LLaa  VVaall  CCoossaa  ee  llaa  VVaall  dd’’AArrzziinnoo  ttrraa  ssaaccrroo  ee  pprrooffaannoo

Premio Giuseppe Malattia della Vallata

Due novità:via l’italiano
entra il Premio Cappello

PPiieerrlluuiiggii  CCaappppeelllloo

Due sezioni per il
Premio Pierluigi
Cappello: libro di
poesia nei dialetti e
nelle lingue
minoritarie e libro 
di poesia per
bambini e ragazzi

l Ridotto del Teatro Ver-
di di Pordenone lunedì
5 marzo, in prossimità

della Festa della donna che ri-
corre il giorno 8 del mese Gio-
vanni Lessio, presidente del
Verdi, ha presentato con gli
assessori comunali alle pari
opportunità Guglielmina
Cucci e alla cultura Pietro Tro-

A

peano la prima manifesta-
zione culturale di "Videoar-
te", che sarà possibile vedere
nel foyer del teatro fino al 5
aprile.

Liberadiesseredonna
Lessio ha spiegato il progetto
"liberadiesseredonna 2018",
messo in atto dal Teatro per
proporre una serie di eventi
da far durate dall’8 marzo al
25 novembre, giornata Contro
la violenza verso le donne,
che a Pordenone dallo scorso
anno si prolunga per un’inte-
ra settimana. Il Verdi in que-
sto ambito non si propone
come una Galleria d’arte, ma

luogo ove ospitare manifesta-
zioni artistiche che abbiano a
che fare con il teatro.
Per il 2018 la scelta della "Vi-
deoarte" è scaturita dalla
constatazione che presso
l’Università di Pordenone
esiste l’unico corso in Italia
di Tecniche e linguaggi mul-
timediali. 
Dopo gli interventi degli as-
sessori comunali sono stati 
proposti 4 video opera della
prima artista di Videoarte in
programma Elisabetta Di So-
pra, pordenonese, laureata
all’Accademia di Venezia.
I brevi video, l’inedito "The
care", la cura dell’altro, neo-

nato e vecchio, "Aquamater",
l’acqua donata dalla figlia al-
la madre, "Memorie presen-
ti", comunicazione con le
mani tra donne di diverse età
per trasmettere messaggi di
sapienza intrecciando capelli,
e "Untitled" riflessione sul lat-
te che sgorga dal seno mater-
no, sono tappe della vita. Pro-
tagoniste donne fuori dal
tempo e da uno spazio defini-
to. Niente parola, ma imma-
gine in bianco e nero. "Poesie
visive" le ha definite Chiara
Tavella curatrice della mani-
festazione, "immagini di so-
gno", le ha dette la psicanali-
sta Adriana Monselesan che
ha proposto una riflessione
sull’essere donna. Sono pre-
viste visite guidate con l’arti-
sta e la curatrice. www.comu-
nalegiuseppeverdi.it

Maria Luisa Gaspardo Agosti



er la rassegna "Primi
passi a teatro", il Teatro
Russolo di Portogruaro

propone per domenica 11
marzo (ore 17) Milo e Maya
nell’ambito del progetto
Opera baby, coproduzione
AsLiCo e ScarlattineTeatro.
Un lungo tavolo bianco, for-
chette, coltelli, cucchiai e cuc-
chiaini, piatti grandi, piccoli,
lisci, tondi. Tazze e bicchie-
ri… E il cibo non c’è? Forse
qualche chicco arriverà. Due
bizzarri personaggi aspettano
l’inizio di un pranzo da re in-
ventandosi un nuovo modo
di apparecchiare, tutto diven-
ta musica, canto, gioco. Due
personaggi surreali abitano
su piani diversi, si muovono
su lati opposti e osservano le
cose da due diversi punti di
vista; poi, un bel giorno, l’in-
contro. Gli spazi si capovolgo-

P

no e i punti di vista si incro-
ciano in uno spazio nuovo e
condiviso, in cui parole rac-
contate con gli occhi e parole
disegnate su fogli di carta
bianca diventano storia.
La rassegna Cabaret invita
invece mercoledì 14 marzo
(ore 21) per Donne nella mia
vita, regia Daniele Sala, con
Claudia Penoni.
Nella vita di una donna ci so-
no donne molto presenti e al-
tre che si incrociano di sfug-
gita, alcune addirittura le co-
nosciamo solo grazie ad una
fotografia. Eppure proprio
queste che ci sembrano così
lontane, le scopriamo perico-
losamente vicine: basta che il
nostro uomo le veda e anche
di lui spesso non ci resta che
la fotografia! 
Claudia Penoni si tuffa con
ironia nella guerra dei sessi e
ne riemerge con uno spetta-
colo che è un piccolo trattato
umoristico. Con un tono da
entomologa dei sentimenti,
porta in scena con stupore
considerazioni e caratteri di
quel curioso luna park, a vol-
te meraviglioso a volte ridico-
lo, che è l’odissea quotidiana
della donna degli anni 2000.
Esiste un’Itaca a cui approda-

A cura dell’ERT

Il dramma della guerra in "Mio eroe"
l’ironia ne "La Bibbia raccontata a modo suo"

A TEATRO IN PROVINCIA  

Natalia Di Iorio è la nuova direttrice prosa del Teatro Co-
munale di Pordenone. La presentazione è avvenuta nei
giorni scorsi in teatro. 
Natalia Di Iorio dal 1980 si occupa di progetti teatrali con
particolare attenzione al Teatro d’Arte e di Ricerca. Parti-
colarmente feconda la sua attività di ricerca di nuovi ta-
lenti e la sua vocazione a progetti di respiro internaziona-
le. Da 25 anni, con l’Associazione Cadmo dirige a Roma
"Le vie dei Festival" dove sono passati negli anni artisti,
registi e interpreti di livello internazionale.

Nel 2015 ha vinto il premio "Tutto-
teatro - Renato Nicolini" istituito dal-
l’Associazione culturale "Tuttotea-
tro.com", nato per segnalare una per-
sonalità della cultura che si sia distin-
ta nella progettazione, nella cura e nel
sostegno delle attività culturali e arti-
stiche.
In occasione della sua venuta a Por-
denone la neo-direttrice ha dichia-
rato: "Metto al servizio del Teatro e
del pubblico la mia esperienza in am-
bito teatrale, costruita lavorando in

modo indipendente in diverse strutture e in tutto il terri-
torio nazionale. Condivido con il Teatro la volontà di lavo-
rare per la costruzione di un progetto artistico caratteriz-
zato da originalità e proposte di largo respiro, non solo per
spettacoli di prosa coinvolgenti, ma anche per proposte
composite che puntino a un pubblico ampio. Una pro-
grammazione con le migliori produzioni del Teatro italia-
no così che il pubblico porti con sé ricordi indimenticabi-
li che solo lo spettacolo dal vivo può regalare".

re? O è solo un perenne bec-
cheggiare in balia dei venti e
degli eventi? Un lieto fine c’è,
ma come nei migliori thriller
è un finale in cui i ruoli del

buono e del cattivo si inverto-
no e le donne, da sempre con-
siderate "costole" del ma-
schio, si mostrano invece
molto più forti del previsto.

a stagione di prosa nei
teatri del Friuli Occiden-
tale gestiti dall’Ert pro-

segue con numerosi appunta-
menti.

CASARSA
Sabato 10 marzo (ore 20,45)
nel Teatro Pasolini va in sce-
na L’inquilina del piano di so-
pra di Pierre Chesnot, con
Gaia De Lurentiis e Ugo Di-
ghero e con Laura Graziosi,
regia di Stefano Artissunch.
L’inquilina del piano di sopra
è un classico della comicità di
Pierre Chesnot, uno dei rari
meccanismi drammaturgici a
orologeria. Commedia dai
buoni sentimenti che ride dei
rapporti di coppia e di eventi
come il tentativo di suicidio
più volte minacciato dalla
protagonista. Una favola sul
dramma della solitudine con
un lieto fine sospirato, una
commedia che mette il buon
umore e fa amare la vita, pro-
prio perché ridicolizza il

L

dramma che ognuno di noi
ha in sé.

SACILE 
Il Teatro Zancanaro, martedì
13 marzo (ore 21) ospita Che
disastro di commedia di
Henry Lewis, Jonathan Sayer
e Henry Shields, un progetto
artistico di Gianluca Ramaz-
zotti, regia di Mark Bell. 
La commedia racconta la sto-
ria di una compagnia teatrale
amatoriale, la "Cornley Poly-
technic Drama Society" che,
dopo aver ereditato improvvi-
samente un’ingente somma
di denaro, tenta di produrre
un ambizioso spettacolo che
ruota intorno a un misterioso
omicidio perpetrato negli an-
ni ’20, nel West End di Londra.

La commedia è un susseguir-
si di errori, strafalcioni, mo-
menti imbarazzanti e disa-
stri provocati dagli attori stes-
si. La produzione della Corn-
ley Polytechnic Drama So-
ciety si rivela una catastrofe e
gli attori cominciano ad accu-
sare la pressione, andando

nel panico.

SAN VITO AL TAGLIAMENTO
Domenica 11 marzo (ore
20,45) nell’Auditorium del
Centro Civico, Giuliana Muso
è l’autrice e l’interprete di Mio
eroe.
Il tema generale è la guerra
contemporanea, il soggetto è
ispirato alla biografia di alcu-
ni dei 53 militari italiani ca-
duti in Afghanistan durante
la missione Isaf (2001- 2014),
la voce è quella delle loro ma-
dri. Le madri testimoniano
con devozione la vita dei figli
che non ci sono più, ne ridi-
segnano il carattere, il com-
portamento, gli ideali. Co-
struiscono un altare di me-
morie personali che trabocca
di un naturale amore per la vi-
ta. Cercano parole e gesti per
dare un senso al loro inconso-
labile lutto ma anche all’espe-
rienza della morte in guerra,
in tempo di pace. Nell’alveo di
questi racconti intimi, a tratti

All’Auditorium Vendramini il 15 marzo

"Kitchen Stories",ovvero 
quando l’amore è clandestino

LA SCENA DELLE DONNE 
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lievi a tratti drammatici, pren-
de però forza e si fa spazio un
discorso etico e politico.

ZOPPOLA
Torna in provincia Paolo Ce-
voli con il suo La Bibbia rac-
contata a suo modo, per la re-
gia di Daniele Sala. L’appun-
tamento è per venerdì 16
marzo (ore 20,45) nell’Audi-
torium Comunale di Zoppo-
la.
La Bibbia. Il Libro dei Libri.
Il Best Seller dei bestseller.
Da tutti conosciuto anche se,
forse, non da tutti letto. Ma si-
curamente, anche quelli che

non l’hanno mai sfogliato,
hanno loro stessi qualche no-
zione di Adamo ed Eva, Caino
e Abele, Noè e l’arca. Paolo
Cevoli vuole rileggere quelle
storie come una grande rap-
presentazione teatrale dove
Dio è il "capocomico" che si
vuole rappresentare e far co-
noscere sul palcoscenico del-
l’universo. Dio è il "Primo At-
tore" che convoca come in-
terpreti i grandi personaggi
della Bibbia. E forse anche
ognuno di noi è protagonista
e attore e può scoprire anche
l’ironia e la comicità di quella
Grande Storia!

Natalia Di Iorio
nuova direttrice prosa

PORDENONE TEATRO VERDI 

a rassegna "La scena del-
le donne" - organizzata
da Arti&Mestieri di Bruna

Braidotti - prosegue in diverse
località della regione. 
Giovedì 15 marzo (ore 20,45) fa
tappa a Pordenone
nell’Auditorium Vendramini
con lo spettacolo Kitchen Sto-
ries #1: Tutto l’Amore è Clan-
destino di Barbara Alesse (an-
che regista) e Ernesta Argira

L (anche interprete). 
Lo spettacolo parla di una ri-
cetta di cucina, perché ai suoi
protagonisti piace mangiare. E
il cibo si lega bene all’amore.
L’amore nasce in silenzio, al
buio, non lo si vuole riconosce-
re, non lo si vuol fare entrare
perché ci fa paura. Tutto l’amo-
re è clandestino, e poi piano
piano prende residenza dentro
di noi, ottiene la cittadinanza

nelle nostre vite.
L’amore è ancora più clande-
stino quando a provarlo è un
clandestino. 
E. e M. si sono innamorati. Ma
la Bossi-Fini toglie qualsiasi
semplicità all’amore e due per-
sone "normali" si trovano a fre-
quentare questure, prigioni,
Cie, avvocati. Subiscono per-
quisizioni, notti in cella, le ma-
nette. Eppure M. è un tornitore,

E. è un’attrice. 
Il problema è che alla loro ri-
cetta d’amore manca un ingre-
diente. È rinchiuso in un barat-
tolo: è trasparente, è insapore.
Ma in quel barattolo c’è tutto: la
possibilità di litigare e di la-
sciarsi - senza pensare che que-
sto porterà alla prigione - la
possibilità di andare a cena fuo-
ri, di lavorare, di fare un viaggio.
Cosa c’è in quel barattolo?

C’è chi fa i primi passi a teatro 
e c’è chi ride col cabaret

PORTOGRUARO TEATRO RUSSOLO 

ALTRI APPUNTAMENTI

I Papu
a Prata
il 16 marzo

La stagione teatrale del Teatro "Pileo"
di Prata propone per venerdì 16 marzo
(ore 21). Il solito viziuccio con I Papu:
Andrea Appi e Ramiro Besa e con Ni-
colò Gasparetto, Valentina Beraldo, Al-
berto Moscatelli, Francesca Botti, Silvia
Spironelli; regia di Mirko Artuso. Uno
spettacolo ironico e profondo allo stes-
so tempo in cui si può ridere senza ver-
gogna e divertirsi senza complessi di
colpa, grazie alla leggerezza e alla poe-
sia con cui sono trattati temi tanto at-
tuali quanto delicati come quelli di fa-
miglia, maternità, omosessualità. 

A Cordenons sabato 10
Storie e cioccolata

Per la rassegna "Storie e cioccolata!" a
cura di Ortoteatro, nel Centro Cultura-
le "Aldo Moro" di Cordenons, sabato 10
marzo (ore 20.30) la Compagnia Fac-
tory di Lecce presenta Diario di un
brutto anatroccolo da H.C. Andersen,
di Tonio De Nitto (anche regista), con
Ilaria Carlucci, Francesca De Pasquale,
Luca Pastore e Fabio Tinella, collabora-
zione al movimento coreografico di An-
namaria De Filippi, musiche originali
di Paolo Coletta.
Lo spettacolo coniuga diversi linguag-
gi come il teatro e la danza a partire da
un classico per l’infanzia di Andersen.
Uno spettacolo attraverso il quale Fac-

tory, dopo una "Cenerentola" lontana
dagli stereotipi e la Caterina protagoni-
sta scomoda e non allineata de "La bi-
sbetica domata" di Shakespeare, conti-
nua l’indagine sul tema della diver-
sità/identità e dell’integrazione attra-
verso un linguaggio semplice ed evoca-
tivo. Un anatroccolo oltre Andersen che
usa la fiaba come pretesto per raccon-
tare una sorta di diario di un piccolo ci-
gno, creduto anatroccolo, che attraver-
sa varie tappe della vita come quelle
raccontate nella storia originale, e com-
pie un vero viaggio di formazione alla
ricerca di se stesso e del proprio posto
nel mondo e alla scoperta della diver-
sità come elemento qualificante e pre-
zioso.

CCllaauuddiiaa  PPeennoonnii
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SOLIDARIETÁ

PORDENONE Giovedì prossimo ri-
corre la Giornata nazionale del
Fiocchetto Lilla, simbolo dell’im-
pegnonei confronti delle proble-
matiche legate ai disturbi ali-
mentari. L’evento è promosso
da Consult@noi, che coordina
una ventina di associazioni che
si occupano di disturbi alimenta-
ri, per sensibilizzare l’opinione
pubblica su queste devastanti
anomalie. Si parla di tre milioni
di ragazzi, in Italia, che soffrono
di questi disturbi e di decine di
milioni di giovani e adulti, nel
mondo, che si aggiungono ogni
annoaquesta lunga lista.
«È unmomento di condivisio-

ne della sofferenza con chi si è
sentito per troppo tempo solo, -
sottolinea la presidente di Adao
Friuli Onlus, Liliana Giust - per
supportare le famiglie che ogni
giorno combattono contro il di-
sturbo alimentare di un proprio
caro, ed è la testimonianza che si
può guarire anche attraverso la
conoscenza delle storie di chi ha
vissuto e superato questi mo-
menti».
Ma sarà anche l’occasioneper

ricordare i tanti, troppi, che non
ce l’hanno fatta.Daquest’anno il

fiocchetto lilla diventa interna-
zionale: è infatti diventato il sim-
bolo degli attivisti di tutto il
mondo,nell’ambito dell’ “World
eating disorders day”, che si ce-
lebra ogni anno il 2 giugno. La
celebrazione della giornata del
Fiocchetto Lilla, consisterà que-
st’anno anche nella realizzazio-
ne del progetto “Coloriamoci di
Lilla”, che prevede la colorazio-
ne di lilla di molte fontane nelle

maggiori città italiane, l’illumi-
nazione di lilla di molti edifici
pubblici, oltre ad altri eventi col-
legati. L’Adao Friuli Onlus parte-
cipa al progetto con iniziative
nei quattro Comuni che hanno
aderito: colorazione di lilla delle
fontane di Pordenone e Azzano
Decimo, Illuminazione di edifici
pubblici a Cordenons e San Vito
al Tagliamento e l’esposizione,
nei negozi di questi comuni, di
grandi fiocchi lilla e della locan-
dina dell’iniziativa. Gli eventi si
concluderanno, il 23marzo, alle
21, con una rappresentazione
teatrale al Centro culturale “Al-
doMoro” di Cordenons, dal tito-
lo “Il vestito azzurro”, messa in
scena dalla compagnia Prosce-
nium Teatro, in collaborazione
con Adao Fiuli, che sarà seguita
da un dibattito sui disturbi del
comportamento alimentare, al
quale parteciperanno Gian Lui-
gi Luxardi, responsabile del Cen-
tro per i disturbi alimentari di
San Vito, Monica Corsaro, psi-
chiatra,GiuliaAndretta, coache
scrittrice, moderati da Ascanio
Caruso, presidente di Prosce-
niume registadello spettacolo.

MirellaPiccin
© riproduzione riservata

CIRCONFERENZA L’obesità si può considerare una malattia

SAN VITO Nell’ambito della ter-
zaedizionedi “Sonoun
ragazzo fortunato”si terrà
domani, alle20.30, all’Officina
deibozzolidi SanVitoal
Tagliamento,un incontrocon
AlbertoPellai,medico
psicoterapeuta, checi
condurràattraverso il suo
ultimolibro, scritto con
BarbaraTamborini, “Il
metodofamiglia felice.Come
allenare i figli allavita”, verso
laconsapevolezzae
l’autostima, ingredientiprimi
per la felicità. Il suometodoè
fondatosui seipilastri che
reggonounnucleodomestico:
la famiglia, gli amici, il corpo,
leemozioni, la scuolae il
lavoro, l’essereprotagonista.
Moderano l’incontro
MassilianoPopaiz,
pedagogistaeresponsabile
delServizioPolitiche
Giovanili, Francesco
Guazzoni, copywritere
videomaker,PaoloTomasin,
sociologo.

Metodo famiglia felice
Allenare i figli alla vita

Psicologia

Agenda

OGGI
Lunedì 12marzo
Mercati:AzzanoDecimo,Maniago, Valva-
sone.

AUGURIA...
Tanti auguri a Lorenzo, che oggi compie
18 anni, damammaAlessandra e papàTi-
ziano.
Tanti auguri di buon compleanno aGian-
niRossetto di Brugnera dallamoglie An-
namaria, dai suoi meravigliosi figli Arian-
na,MatildeedElia, daigenitoriAntonietta
e Mario, dai suoceri Caterina e Gabriele,
dalla zia Luisa, dalle sorelle Cristina ed
Elena, dal cognatoMarco e dalle nipotine
AmeliaeOlivia.

FARMACIE

BanniadiFiumeVeneto
`viaA.Manzoni24

PasianodiPordenone
`viaRoma90

RoraiPiccolodiPorcia
`viaGabelli4/a

Pordenone
`viaG.Carducci 17

Sacile
`viaG.Garibaldi21

Spilimbergo
`viaUmberto I 15

Vajont
`viaSanBartolomeo59

MOSTRE
`“Di seta, d’oro, d’argento: omag-
gio al cardinale Celso Costantini” è
il titolo della mostra, allestita nel
Museo Diocesano Arte Sacra, in via
Revedole 1, chesi concluderàvener-
dì31agosto2018.

PORDENONE

REDAZIONE: Corso Vittorio Emanuele, 2
Tel. (0434) 28171 - Fax (041) 665182
E-mail: pordenone@gazzettino.it

CAPOCRONISTA:
LorisDel Frate

VICE CAPOCRONISTA:
MauroFilippoGrillone

REDAZIONE:
CristinaAntonutti, DavideLisetto,
LorenzoMarchiori, FrancoMazzotta,
SusannaSalvador, Antonella
Santarelli, Pier Paolo Simonato

UFFICIO DI CORRISPONDENZA DI UDINE

Corte Savorgnan, 28
Tel. (0432) 501072 - Fax (041) 665181
E-mail: udine@gazzettino.it

REDAZIONE:
MaurizioBait, CamillaDeMori

Dirio

PORDENONE Il TeatroVerdi festeg-
gia laGiornatamondialedella
poesiaconPrimaverapoesia
2018,progetto ideatocon
FondazionePordenonelegge.
Lamanifestazionesi aprirà,
mercoledì21marzo,alle 10, nel
Ridottodel teatro, con“Gli
antenatidiArlecchino”,
piccola lezionedipoesia
dell’Arlecchino -Claudia
Contin, conmusichee
proiezionidiLucaFantinutti,
per i ragazzi dellemedie .Alle
18,nel foyer, “Happyhour
poetico”, coordinatoda
RobertoCescon, con letturedi
AntonellaBukovaz, IvanCrico,
GuidoCupani, IgorDeMarchi,
FabioFranzin,LuigiNatale,
SilviaSalvagnini, PieroOstan,
BarbaraTolusso,Giovanni
TurraeGiacomoVit.Alle20.45
riflettoripuntati suduegrandi
poeti,PatriziaValdugaeGian
MarioVillalta, chesi
confronterannosu“Lapoesia,
il dialetto, la traduzione”.
Ingressogratuito.

Una giornata a teatro
in compagnia dei poeti

Poesia

Quattro i Comuni della provincia uniti nel non far sentire più solo
chi combatte fame notturna, bulimia, anoressia e altri disturbi

Disordini alimentari
Un fiocchetto lilla
per aiutare chi soffre

Concessionaria di Pubblicità

Servizio di: 

NECROLOGIE

ANNIVERSARI

PARTECIPAZIONI

Abilitati all’accettazione 

delle carte di credito

SERVIZIO TELEFONICO

TUTTI I GIORNI 

dalle 9.00 alle 19.00

Numero Verde 

800.893.428

Fax: 041 53.21.195

E-mail

necro.gazzettino@piemmeonline.it

 SERVIZIO ONLINE

È possibile acquistare 
direttamente dal sito 

con pagamento 
con carta di credito

http://necrologie.ilgazzettino.it

Dal lunedì al venerdì 
10.00 -13.30 e 15.00 - 17.30

MESTRE 

Via Torino, 110
Tel. 041 53.20.200
Fax 041 53.21.195

VENEZIA Cannaregio  
Campo Corner, 5587 / 5588 

Tel. 041 52.23.334
Fax 041 52.86.556

Dal lunedì al venerdì
9.00 -12.30  e 15.00 - 18.00 

SPORTELLO 

BUFFETTI BUSINESS

SPORTELLO PIEMME

Gianfilippo e Giuliana Pecchini, 
Sergio e Maddalena Patti sono 
vicini con vero affetto al gran-
de dolore di Bianca e figli per la 
perdita dell’amico

Giuliano Tabacchi
Padova, 12 marzo 2018

Giuliano Tabacchi
Roberto e Marisa abbracciano 
Bianca, Guglielmo ed Antonella 
conservando nel cuore il ricor-
do di una vera e profonda ami-
cizia.

Padova, 12 marzo 2018

Gli amici Sandro e Lucia Carte-
ri, Carlo e Pia Di Bello, Antonio e 
Nicoletta Pagnan, Sergio e Dina 
Petracco profondamente com-
mossi piangono la scomparsa di

Giuliano Tabacchi
e ne ricordano la profonda inte-
grità morale, la schiettezza del 
carattere e si uniscono al dolore 
di Bianca, Antonella e Gugliel-
mo.

Padova, 12 marzo 2018

Il Presidente, il Consiglio Diret-
tivo e tutti i soci del Golf Club 
Padova, unitamente al Presi-
dente e al C. D. A. del Golf Club 
Euganeo S.p.A. partecipano 
profondamente commossi al 
dolore dei familiari per la scom-
parsa del caro amico e socio

Giuliano Tabacchi
Galzignano Terme, 12 marzo 2018

Il Rotary Club Padova Nord 
piange commosso la scomparsa 
del suo illustre socio

Giuliano Tabacchi
Uomo integerrimo, grande im-
prenditore.   
 Inchinandoci alla volontà divi-
na preghiamo per Lui e ci strin-
giamo con affetto a Bianca.

Padova, 12 marzo 2018

Partecipiamo commossi al 
dolore di Bianca, Guglielmo e 
Antonella per la scomparsa del 
carissimo amico di sempre

Giuliano Tabacchi
Paolo e Claudia con Alberto, Sil-
via e Ilaria

Venezia, 13 marzo 2018

TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI

“alla fine dell’esistenza non 

ci aspetta il naufragio: in noi 

palpita un seme di assoluto”

Nel secondo anniversario dalla 
scomparsa di

Angelo Ferro
La moglie Sergia con struggen-
te nostalgia lo ricorda per la sua 
instancabile ricerca spirituale, 
per l’inesausta generosità, per la 
spontanea condivisione delle al-
trui sofferenze, per la capacità di 
dare concretezza alla speranza.

Due S. Messe verranno celebra-
te martedì 13 marzo in Duomo 
alle ore 11 e a Santa Lucia alle 
ore 18.

Padova, 12 marzo 2018

A due anni dalla scomparsa la 
Fondazione OIC onlus insieme 
ai suoi Ospiti, loro familiari e 
collaboratori ricorda con im-
mutato affetto il

Angelo Ferro
illuminato e indimenticato Pre-
sidente, ha sempre saputo illu-
minare con intelligenza e rara 
sensibilità, il percorso verso il 
Bene Comune dandone testimo-
nianza concreta con il suo stile 
di vita, valori che la Fondazione 
continua a perseguire.

La S. Messa sarà celebrata mar-
tedì 13 marzo alle ore 17,15 pres-
so la Chiesa Maria Madre di Dio 
della Civitas Vitae, via Toblino 
51 a Padova.

Padova, 12 marzo 2018

Il giorno 11 Marzo è mancato 

all’affetto dei suoi cari

Renzo Parise
di anni 86

Lo annunciano con dolore: la 

moglie Lia, i figli Federica ed Al-

berto, la sorella Lucia, il cogna-

to Danilo, la cugina Graziella e 

parenti tutti.

I funerali avranno luogo Marte-

dì 13 Marzo alle ore 10,45 nella 

chiesa parrocchiale del Torre-

sino.

Padova, 12 marzo 2018

Circondato dall’affetto dei suoi 

cari, la sua Madonnina ha ac-

compagnato al Cielo il

Giuliano Tabacchi

I funerali avranno luogo a Pa-

dova martedì 13 marzo alle ore 

11 nella Pontificia Basilica del 

Santo.

Padova, 12 marzo 2018

Ciao

Giuliano
te ne sei andato in punta di pie-
di lasciandoci attoniti, ma hai 
lasciato tanti ricordi a tutti e 
per questo resterai un impor-
tante punto di riferimento per 
la famiglia. Un forte abbraccio a 
Bianca, Antonella, Guglielmo e 
le loro famiglie. Dino con Clelia, 
Vittorio con Tatiana

Padova, 12 marzo 2018

Massimiliano, Samantha, Ales-
sandro, Stefano, Edoardo, Ema-
nuele e le loro famiglie, pro-
fondamente addolorati per la 
scomparsa dell’amato

zio Giuliano
abbracciano con tanto affetto la 
zia Bianca e i cugini Antonella, 
Guglielmo e le loro famiglie.

Padova, 12 marzo 2018

Enzo e Marina Cojazzi Profon-
damente addolorati,partecipa-
no al lutto della famiglia per la 
scomparsa del

Giuliano Tabacchi
Padova, 12 marzo 2018

Francesco Peghin e Annama-
ria Agosto con Pietro Marzotto 
partecipano al dolore di Bianca, 
Antonella e Guglielmo per la 
scomparsa di

Giuliano
Padova, 12 marzo 2018
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi

tel. 0434-521460

cinema

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798
Nome di donna
14.50, 19.20, 21.30

Il filo nascosto
14.30, 16.40, 21.10

La forma dell’acqua - The shape of wa-
ter
17.00, 19.10

via Asquini 33, tel. 0432 227798
Sounds Good:
Ricomincio da noi
20.00
v.o. con sottotitoli italiani

Ricomincio da noi  15.00, 17.10

Lady Bird  15.00, 17.10, 19.20, 21.30

Quello che non so di lei  14.55, 19.30

Chiamami col tuo nome  17.00

Una donna fantastica
21.35
v.o. con sott. italiani

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Puoi baciare lo sposo  15.00

Il filo nascosto  17.30

La vedova Winchester
20.00, 22.30

Il giustiziere della notte
15.00, 17.30

Il giustiziere della notte
20.00
o.v. (5 euro)

Il Broncio  15.00, 17.30

The Lodgers - Non infrangere le regole
15.00, 20.00, 22.30

Red Sparrow  15.00, 18.00, 21.00, 22.30

Benvenuti a casa mia
15.00, 17.30, 20.00

A casa tutti bene  (3 euro)
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Due gran figli di...  15.00, 22.30

Lady Bird
17.30, 20.00

La forma dell’acqua
17.30, 20.00, 22.30

Belle & Sebastien
15.00, 16.00, 18.00

50 sfumature di rosso  (v.m. 14 anni)
17.30, 20.00, 22.30

Black Panther
15.00, 18.00, 21.00

Vengo anch’io  20.00, 22.30

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it
Happy Days:
Come un gatto in tangenziale
17.20, 20.00, 22.00

Red Sparrow
16.30, 19.30, 22.30

Belle & Sebastien - Amici per sempre
17.45

Puoi baciare lo sposo
16.50, 19.15

Il giustiziere della notte
17.30, 20.00, 22.25

A casa tutti bene  22.15

Benvenuti a casa mia
17.35, 19.45, 22.00

Nome di donna
17.15, 19.35, 21.50

Black Panther
16.25, 19.20, 22.20

Lady Bird
19.40, 21.55

È arrivato il Broncio
17.50

The Lodgers
19.55, 22.05

Il filo nascosto
16.40, 19.25, 22.10

La forma dell’acqua
17.20, 20.05, 22.40

Vengo anch’io
16.20, 18.25, 20.30, 22.35

via Cividale 81, tel. 0432 282979
Film per adulti
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30
Prima visione solo per adulti
rigorosamente v.m. 18 anni
Oggi ingresso ridotto 5,50 euro

di Maurizio Capobianco

Il breve tour italiano di Chris 
Jagger tocca anche la nostra 
regione  con  la  data  in  pro-
gramma giovedì 15 marzo al 
Rock town di Cordenons (ini-
zio alle  22.30),  un appunta-
mento giunto quasi a sorpre-
sa dopo essere stato inizial-
mente  previsto  alla  Capitol  
event hall. L’artista britanni-
co, noto fin dai primi anni ’70 
negli ambienti del blues e del 
folk britannico ed internazio-
nale, è in Italia per presentare 
“All the best”, il suo ultimo al-
bum che raccoglie  il  meglio 
della  sua  produzione disco-
grafica. Accanto al nuovo al-
bum è disponibile da poco an-
che il dvd del film “I got that 
blues in Austin”, sorta di arric-
chimento del programma ra-
diofonico condotto dallo stes-
so  Chris  e  da  John  Peyton  
“The Blueseum  of  fine  art”.  
Dall’omonimo album d’esor-
dio del 1973 fino ad “Avalon 
girls”, il brano inedito presen-
te nella raccolta da poco pub-
blicata dalla Bmg, la carriera 
di Chris Jagger si è addentrata 
nel  profondo  mondo  del  
blues con tutta una serie di  
“sconfinamenti paralleli” ne-
gli ambienti folk che gli han-

no consentito di approfondi-
re il suo lavoro di ricerca mu-
sicale.

Negli anni ’80 poi ha affian-
cato  il  più  celebre  fratello  
Mick suonando negli album 
dei  Rolling  Stones  “Dirty  
Work” (1986) e “Steel Wheels” 
(1989), ma la collaborazione 
tra i fratelli Jagger negli anni è 
stata molto frequente, con nu-
merosi “cameo” in vari con-
certi e il singolo “Dj blues” nel 
quale i  due Jagger duettano 
insieme. Nell’album “All the 
best”, oltre al brano di cui so-
pra, figurano anche le colabo-
razioni  con  David  Gilmour  
dei pink Flod e Dave Stewart 
degli  Eurithmics.  Nelle  sue  
esibizioni dal vivo emerge l’e-

lemento  “tradizionale”  del  
suo folk blues che in alcune 
circostanze si avvicina alle so-
norità “irish”per poi spostarsi 
più  verso  il  blues  cajun  del  
basso Mississipi.

La data del Rock Town di 
Cordenons  di  giovedì  sera  
rappresenta un ritorno sul ter-
ritorio pordenonese per Chris 
Jagger che era già stato ospite 
del Pnbox in occasione dell’e-
dizione 2013 del  Pordenone 
Blues Festival. Per appassio-
nati di blues e folk, oltre che 
per gli amanti dei Rolling Sto-
nes e quindi di tutto ciò che 
ruota attorno al loro mondo 
musicale, sarà una serata da 
non perdere. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli aspetti della vita quotidia-
na durante la  Prima guerra 
mondiale rappresentano il fi-
lo  conduttore  di  “Per  non  
morir  di  sete  nella  Grande  
guerra”  e  “Le  grotte  della  
Grande guerra”, doppia mo-
stra proposta dal Gruppo Er-
mada "Flavio Vidonis" in col-
laborazione con il  Comune 
di Spilimbergo, in esposizio-
ne fino al 25 marzo a palazzo 
Tadea.

La prima è una importante 

collezione di oltre 100 pezzi 
di borracce (di tutte le nazio-
ni) e di bottiglie che serviva-
no  ai  soldati  per  rifornirsi  
dell’acqua.

La seconda vede la presen-
tazione di una serie di pan-
nelli  plurilingue  dedicati  ai  
soldati con insolite immagini 
dedicate ai combattenti co-
me “vivevano” e si “riparava-
no” all’interno delle Grotte, o 
come si  preparavano all’at-
tacco o alla difesa.  (g.z.)

Grande guerra, doppia mostra
Appuntamento particolare con 
il Gruppo archeologico di Polce-
nigo, oggi alle 20.30 al convento 
di San Giacomo. La serata, a in-
gresso libero,  vedrà la  rappre-
sentazione  teatrale  –  musicale  
di “Eserciti contro 1915 – 1918”. 
Protagonisti il coro dei “Vociofili 
del  circolo Giuseppe Verdi”  di  
Fontanafredda diretto dal mae-
stro Bepi Carone e gli attori della 
compagnia teatrale “Punto e… 
a capo”. Saranno fianco a fianco 
nel viaggio all’interno della tra-

gedia umana della Prima guerra 
mondiale. Lo spettacolo si basa 
su un repertorio di canti tradi-
zionali, raccogliendo quelli che 
si  cantavano  nell’adunata  alla  
partenza per il fronte, lungo la li-
nea delle trincee, ma anche nei 
paesi e tra la popolazione che su-
biva  la  guerra.  La  compagnia  
teatrale di Pordenone, ha curato 
la  drammatizzazione,  inseren-
do testimonianze e interpretan-
do  monologhi  dei  personaggi  
più caratterizzanti e tragici.  (s.c.)

“Eserciti contro” a Polcenigo
Stasera alle 20.30, all’Officina 
dei bozzoli di San Vito (via Fa-
brici)  si  terrà il  secondo in-
contro di “Sono un ragazzo 
fortunato”, ciclo per riflettere 
e scambiare esperienze sull'e-
ducazione  moderna  e  sulle  
sfide formative. Protagonista 
sarà Alberto Pellai, psicotera-
peuta dell’età evolutiva, che 
partendo dal suo ultimo libro 
“Il metodo famiglia felice. Co-
me allenare i  figli  alla vita”,  
scritto con Barbara Tambori-

ni, parlerà ai presenti di con-
sapevolezza e autostima, in-
gredienti primi per la felicità.

Il metodo di Pellai è fonda-
to sui sei pilastri che reggono 
un nucleo domestico:  fami-
glia, amici, corpo, emozioni, 
scuola e lavoro, l’essere prota-
gonista. Modereranno il pe-
dagogista  Massimiliano  Po-
paiz, il copywriter e videoma-
ker Francesco Guazzoni e il  
sociologo Paolo Tomasin. 

(a.s.)

La “famiglia felice” a San Vito

L’associazione L'Arcobaleno 
Onlus di Porcia dedica il mese 
di marzo alla sensibilizzazione 
sui temi dell'accoglienza, 
dell'affido famigliare e della 
relazione genitoriale 
attraverso “Relazioni che 
aprono all'amore”, la rassegna 
cinematografica aperta a tutti 
e dedicata in particolare a 
coloro che hanno in corso un 
progetto d’affido o a chi 
desidera approfondirne le 
tematiche. Due gli 
appuntamenti in calendario in 
Sala grande a Cinemazero di 
Pordenone: oggi il film 
“Mommy” e lunedì 26 “White 
oleander”. L'ingresso è 
gratuito. Entrambe le 
proiezioni avranno inizio alle 
20.30. Al termine, è prevista 
una riflessione-dibattito 
moderato dalla dottoressa 
Maella Lorenzon, che lavora da 
diversi anni nell’ambito 
dell’adozione e della malattia 
cronica con specializzazione 
nella terapia Psicoanalitica 
dell’infanzia e dell’adolescenza 
ed è supervisore dell'area 
accoglienza familiare della 
onlus, la quale avrà il compito 
di introdurre il pubblico al 
tema delle relazioni affettive e 
dell'affido famigliare.

L’Arcobaleno onlus
presenta “Mommy”
oggi a Cinemazero

L’irresistibile folk blues
del mitico Chris Jagger
a sorpresa al Rocktown
Il tour del fratello di Mick toccherà giovedì anche il Fvg
Presenterà “All the best”, la sua raccolta di successi

Da oggi a giovedì il teatro 
Verdi di Pordenone sarà 
“invaso” dagli studenti con il 
progetto Opera domani. A 
essere messa in scena sarà la 
Carmen di Bizet, trasformata 
per bambini e ragazzi in 
“Carmen. La stella del circo 
Siviglia”, opéra-comique in 
quattro atti. L’intera vicenda 
è letta come un grande show 
circense dove Carmen è la 
star: trasformare la 
protagonista da sigaraia a 
maga è un modo per rendere 
più chiaro a un pubblico 
giovane il fascino e il mistero 
che la circondano e far capire 
perché tutti si innamorano di 
lei. Anche gli altri personaggi 
sono tutti legati al mondo del 
circo. L’unico esterno è José: è 
il “nuovo” che non riesce a 
comprendere le scelte di 
Carmen, mentre invece 
Escamillo, essendo anche lui 
uno spirito libero, capisce le 
sue decisioni e la lascia libera. 
Gli orari degli spettacoli sono 
antimeridiani (9, 11, 14.30 
oggi e domani, 9, 11 mercoledì 
e giovedì). Prima dell’arrivo in 
teatro, docenti e studenti 
hanno effettuato un percorso 
di approfondimento 
dell’opera in programma. 

La Carmen rivista
dagli studenti
di “Opera domani”

PORDENONE

Tel. 0434 520527
www.cinemazero.org
Associazione Arcobaleno:
Mommy  21.00

Il filo nascosto  18.00, 21.30

Lady Bird  16.00, 18.30

La forma dell’acqua
20.45

Ricomincio da noi  16.45, 19.00, 21.15

Quello che non so di lei  17.00

Nome di donna  19.15

MANIAGO

La forma dell’acqua  21.00

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it
Rassegna Horror 6 euro:
Slumber - Il demone del sonno
22.30

Rassegna Essai 5 euro:
L’insulto
18.00, 21.00

Red Sparrow  (v.m. 14 anni)
19.20, 22.20

Il giustiziere della notte - Death wish
17.30, 20.00, 22.30

Death wish19.30
versione originale

È arrivato il Broncio
17.00

Due gran figli di...
22.25

Puoi baciare lo sposo
17.30

A casa tutti bene
19.40

Black Panther
19.00, 22.00

Belle & Sebastien - Amici per sempre
17.10

La forma dell’acqua
19.40

The Lodgers - Non infrangere le regole
22.30

Benvenuti a casa mia
19.50, 22.10

Vengo anch’io  17.10, 22.30

La vedova Winchester  17.30

18 Giorno e Notte MESSAGGERO DEL LUNEDÍ %& A5FNC &$%,



resto anche in quello francese, 
aiuta a mettere a fuoco le specifi-
cità  dei  mondi  studenteschi  
nell’Europa dell’Est e in quella 
dell’Ovest, ma soprattutto come 
fu fraintesa o del tutto ignorata 
nei  movimenti  studenteschi  
dell’Ovest la posta in gioco poli-
tica e culturale dei giovani intel-
lettuali dell’Est. 

Mentre a Parigi, Torino, Am-
sterdam e Berlino si inseguiva il 
sogno della rivoluzione, a Varsa-
via e Praga si chiedevano più li-
bertà. La richiesta libertaria, co-
me spiega Pavel Kolár non va pe-
rò affibbiata in maniera sempli-
cistica alla Primavera di Praga, 
anche perché dietro al progetto 
riformistico vi erano diverse di-
ramazioni  politiche,  economi-
che, concezioni culturali, proget-
ti di democratizzazione, recepiti 
ad esempio in modo assai diver-
so dai cechi e dagli slovacchi e 
non sempre in una forma antico-
munista. Opposizioni tra città e 
campagna, tra studenti e operai, 
caratterizzavano il ’68 jugoslavo 

nel  suo  focolaio  principale,  
all’Università di Belgrado. Delle 
sue caratteristiche e dei suoi pro-
tagonisti  scrive Nicole  Janigro,  
mettendo  in  evidenza  l’abilità  
politica di Tito, il quale riuscì ad 
assorbire il malcontento studen-
tesco e allo stesso tempo circo-
scrivere e reprimere la dissiden-
za intellettuale belgradese. No-
nostante la sua brevità, il ’68 ju-
goslavo si è diramato anche nel-
le capitali delle singole repubbli-
che jugoslave, a Zagabria, Lubia-
na, Sarajevo, Priština, mobilitan-
do studenti e intellettuali, por-
tando nuove mode culturali e so-
prattutto preparando le basi per 
le richieste di una maggiore au-
tonomia  nonché  dando  vita  a  
quei particolarismi e nazionali-
smi che porteranno alla dissolu-
zione della Jugoslavia. 

Il ’68 non va quindi valutato, 
come scrive Wladek Goldkorn, 
nella sua versione fattuale, ma 
da una prospettiva di lunga du-
rata  che  lega  gli  anni  ’60  con  
quelli ’70 e ’80, che ci permette 

di cogliere nel pieno il costo al-
tissimo pagato dalla società po-
lacca per l’espulsione dei i suoi 
sessantottini e una repressione 
caratterizzata da una campagna 
antisemita attuata dalla dirigen-
za comunista. Campagna che ha 
costretto  all’esilio  personalità  
come quella  di  Zygmunt  Bau-
man. 

La lettura delle singole testi-
monianze e delle stesse osserva-
zioni di Guido Crainz e Anna Bra-
vo risulta in alcuni passaggi per-
turbante e non soltanto perché 
fa riflettere sull’incapacità in ge-
nerale della sinistra italiana e oc-
cidentale della fine degli anni ’60 
di cogliere la vera essenza delle 
spinte democratiche nell’est eu-
ropeo - si dichiarava solidarietà 
per Jan Palach e allo stesso tem-
po si prendevano le distanze dal-
la politica cecoslovacca – ma an-
che per come ci fa vedere il radi-
camento  dell’incomunicabilità  
tra l’Eropa dell’Ovest e dell’Est e 
la sua permanenza fino a oggi.
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di ARIANNA BORIA

S
e n’è andato a 91 anni il  
conte  Hubert  de  Given-
chy, fondatore dell’omoni-

ma  maison,  uno  degli  ultimi  
grandi della haute couture, non 
solo  francese.  Ne  hanno  dato  
l’annuncio la famiglia e il com-
pagno, Philippe Venet, con cui 
viveva in un castello rinascimen-
tale alle porte di Parigi. Given-
chy si è spento nel sonno, saba-
to, e i funerali saranno in forma 
privata, con la richiesta di non 
inviare fiori ma di fare donazio-
ni all’Unicef.

Monsier de Givenchy ha vesti-
to alcune delle donne più famo-
se della seconda metà dello scor-
so secolo, da Jacqueline Kenne-
dy alle principesse Grace a Caro-
line di Monaco, da Greta Garbo 
a Marlene Dietrich,  da Lauren 
Bacall a Elizabeth Taylor, Jean-
ne Moreau, Ingrid Bergman. Per 
loro è stato il couturier d’elezio-
ne, ma con Audrey Hepburn eb-
be un rapporto diverso, specia-
le. Fin dal primo incontro, nel 
1953, l’attrice, magrissima e sen-
za curve in una schiera di fatalo-
ne e superdotate, divenne la sua 
musa, la sua fonte d’ispirazione, 
l’ambasciatrice del suo stile, sul 
set e nella vita privata.

Un sodalizio artistico e perso-
nale fortissimo,  cominciato da 
un equivoco. Givenchy era con-
vinto di ricevere nel suo atelier 
l’«altra» Hepburn: «Credevo fos-
se Katharine, di cui ero fan. Mi 
chiese di disegnarle il guardaro-
ba per “Sabrina”. Io ero a metà 
collezione, ma le mostrai alcuni 
modelli che sembravano tagliati 
per lei»  racconta a Yann-Brice  
Dherbier, autore della biografia 
dell'attrice.  Per  Audrey  Hep-
burn,  Givenchy  crea  l’abito  a  
sacchetto, la gonna a pallonci-
no, il mantello con il grande col-
lo, l’abito a bustino. Il tubino ne-
ro di “Colazione da Tiffany”, che 
la trasforma in icona e la conse-
gna all’immaginario collettivo.

Nato a Beauvais, nel nord del-
la Francia, nel 1927, a diciassette 
anni, Hubert James Taffin de Gi-
venchy lascia la città natale per 
trasferirsi a Parigi, contro la vo-
lontà della famiglia, per lavorare 
nella moda. Entra nell’atelier di 
Jacques Fath, poi, nel ’46, inizia 
a collaborare con Robert Piguet 
e poi con Elsa Schiaparelli, di-
ventando  il  direttore  artistico  
della boutique di Place Vendo-
me.

Nel 1952, a 25 anni, Givenchy 
fonda la sua maison in Rue Al-
fred de Vigny. Nella prima colle-
zione presenta i “Separates”, mi-
se composte da bluse eleganti e 
gonne leggere che uniscono li-
nee costruite e semplicità, il cuo-
re del suo stile per quarant’anni. 
Il successo è immediato. La blu-
sa “Bettina” dedicata alla più fa-
mosa  mannequin  dell'epoca,  
Bettina Graziani, è uno dei capi 
più celebrati e venduti.

L'anno successivo l'incontro 

con Audrey  Hepburn,  che  Gi-
venchy trasforma in Sabrina e 
poi veste in “Vacanze Romane” 
di William Wyler (1953), “Cene-
rentola a Parigi” di Stanley Do-
nen (’57),  “Colazione da Tiffa-
ny”  di  Blake  Edwards  (’61),  
“Sciarada”  di  Stanley  Donen  
(’63) “Come rubare un milione 
di dollari e vivere felici” ancora 
di Wyler (’66). Audrey è anche te-
stimonial del suo primo profu-
mo, L'Interdit, dedicato proprio 
a lei.

Come suo grande maestro, Gi-
venchy  riconosceva  Cristobal  
Balenciaga: «Da lui ho imparato 
che non bisogna mai barare, nè 
nella vita,  nè nel  lavoro. Lui e 

Vionnet per me sono stati i mae-
stri più innovativi». Quando Ba-
lenciaga muore, nel 1968, ne ere-
dita  le  clienti:  Lauren  Bacall,  
Grace di Monaco, Jackie, la Du-
chessa di Windsor.

Affascinante, defilato, elegan-
tissimo, Givenchy vende il  suo 
marchio nell’88 al gruppo Lvmh 
per 45 milioni di dollari e ne ri-
mane direttore creativo fino al 
’95, quando si ritira. Il suo testi-
mone alla guida della maison sa-
rà  raccolto  da  Galliano,  Mc-
Queen,  Julien  McDonald,  Oz-
wald Boateng, Riccardo Tisci e 
l’attuale direttore, Clare Waight 
Keller. «Fin dalla mia infanzia so-
no stato sedotto dalla moda» di-
ceva nel ’91, in occasione della 
retrospettiva dedicatagli dal Pa-
lais Galliera di Parigi. «Il mio la-
voro è stato la mia vita. È il più 
bel lavoro che potessi fare. Ecco 
perchè l’ho adorato così tanto. 
Ecco  perchè  l’ho  scelto.  Non  
smetterò mai di amarlo, mai».
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lutto

È in programma oggi, alle 20.45, nel 
Convento di San Francesco a Pordenone, 
la presentazione del nuovo libro di Atiq 
Rahimi, “Grammatica di un esilio”, edito 

da Bottega Errante, uno 
degli appuntamenti clou 
di Dedica. Attraverso la 
scrittura dei suoi ricordi, 
delle sue riflessioni e 
talvolta, per sopperire 
alle parole, delle lettere e 
dei disegni, Atiq Rahimi 
(foto d’Agostino) propone 
un racconto intimo e 
poetico, una meditazione 
su ciò che resta della 
propria vita quando si 

perde la terra dell’infanzia e si è 
costretti all’esilio. Più che 
un’autobiografia, questo testo, che esce 
in Italia in occasione di Dedica festival, è 

un’erranza fatta di un profondo 
intreccio di sentimenti, parole e 
scritture diverse. La presentazione del 
libro sarà curata dallo scrittore Paolo di 
Paolo. Nell’occasione Atiq Rahimi 
riceverà il Premio Crédit Agricole 
Friuladria “Una vita per la scrittura”.
Sempre oggi, alle 11, si rinnova 
l’appuntamento (e la collaborazione con 
Thesis) di Dedica all’Università Ca’ 
Foscari, Dipartimento di studi linguistici 
e culturali comparati, inserito anche 
nelle anteprime del festival “Incroci di 
civiltà”. Rahimi sarà al centro di una 
conversazione dal titolo “Il potere delle 
parole” , condotta da Marie-Christine 
Jamet, direttrice è ricercatrice di lingua 
francese all’Università di Venezia e 
direttrice dell’Alliance Française di 
Venezia, e Gabrielle Gamberin, 
insegnante di francese e traduttrice.

dedica festival

Addio Givenchy
vestì Audrey e Jackie
Il grande couturier francese si è spento a 91 anni

Hubert de Givenchy, 91 anni; il celebre tubino nero disegnato per Audrey 
Hepburn in “Colazione da Tiffany” e, sotto, lo stilista con l’attrice

per il film

“sabrina”

Nel 1953 
l’incontro con Audrey 
Hepburn, sua musa

Tre eventi per Pordenonepoesia
Il 21 marzo a Pordenone si terrà 

Pordenonepoesia, iniziativa di 
Pordenonelegge con il teatro Verdi. Alle 10, al 
Ridotto, “Gli antenati di Arlecchino”, una 
piccola lezione con letture per spaziare nella 

poesia italiana e francese dal Medioevo al 
Rinascimento, a cura di Claudia Contin 
Arlecchino su musiche e proiezioni di Luca 
Fantinutti. Alle 18, nel foyer del Teatro Verdi si 
prosegue con Happy hour poetico, uno spazio 
coordinato da Roberto Cescon per festeggiare 
l’equinozio di primavera e la Giornata 
mondiale della poesia, ascoltando le voci di 

Antonella Bukovaz, Ivan Crico, Guido Cupani, 
Igor De Marchi, Fabio Franzin, Luigi Natale, 
Silvia Salvagnini, Piero Simon Ostan, Mary 
Barbara Tolusso, Giovanni Turra e Giacomo 
Vit. Alle 20.45, al Teatro Verdi, i poeti Patrizia 
Valduga (foto) e Gian Mario Villalta si 
confronteranno su “La poesia, il dialetto, la 
traduzione”

A Pordenone Atiq Rahimi presenta la sua “Grammatica di un esilio”



di MATTEO LO PRESTI

«Mio ottimo signor Querin, col 
dispiacere di non avervi potuto 
rivedere aumenta in me il sen-
so di vivissima gratitudine per 
la generosità con cui mi avete 
accolto pellegrino d’Italia. Ave-
vo  fame  e  mi  avete  dato  da  
mangiare, ero nudo e mi avete 
vestito, ero in fuga e mi avete 
accolto: in giorni più felici spe-
ro di rendervene testimonian-
za». Sono molte le tracce che il 
partigiano Teresio Olivelli, mar-
tire della Resistenza, innalzato 
agli  onori  dell’altare  da  Papa  
Francesco, che lo ha nominato 
“beato” il 3 febbraio, ha lascia-
to in Friuli.

Nel novembre 1943 scriveva 
cristiane  parole  ad  Aristide  
Querin, che a Pontebba lo ave-
va accolto nella sua casa,dopo 
che il coraggioso tenente della 
divisione Tridentina era riusci-
to, con otto tentativi di fuga dai 
campi di prigionia, a rientrare 
in patria.

Morto a soli 29 anni nel cam-
po di concentramento di Her-
sbruck, Olivelli ha vissuto al ser-
vizio del prossimo con limpida 
e straordinaria  vocazione cri-
stiana.

Nato a Bellagio di Como nel 
1916 frequenta il liceo a Vigeva-
no, sente forte la presenza del-
lo zio  Rocco sacerdote e  con 
ostinata  fermezza  affronta  la  
maturità a Pavia con distintivo 
dell’Azione Cattolica al bavero 
a sfidare i fascisti.

Studente di legge frequenta 
la sezione della Fuci di Pavia. È 
ammesso al collegio Arcangelo 
Ghisleri di cui diventerà giova-
nissimo rettore durante la guer-
ra. Cerca di cambiare la cultura 
fascista permeandola di cristia-
nesimo, così nei confronti delle 
leggi razziali.

In una commossa biografia 
scritta  da  Alberto  Caracciolo,  
compagno  di  studi,  generoso  
docente di filosofia della reli-
gione a Genova, si legge: «Per 
lui il problema dello Stato era il 
problema del popolo e il popo-
lo per lui erano i poveri».

Parte soldato il  20 febbario 
del 1941 prima Gorizia e la ca-
serma di Udine al terzo Reggi-
mento  artiglieria  alpina  della  
Divisione Julia. Non vuole i pri-
vilegi degli ufficiali, dorme con 
la truppa. Fa domanda di parti-
re volontario per la Russia,pas-
sa alla Tridentina. Nel Natale 

del ‘42 in assenza del cappella-
no legge ai soldati il Vangelo e 
recita il rosario. Affronta la riti-
rata mai dimenticando malati 
e feriti. Dopo la fuoriuscita dal-
la sacca di Nikolajewska «mette 
a  repentaglio  la  propria  vita  
-racconta un suo alpino - con 
fervore di carità e di fede sem-
pre  crescenti.  Era  stato  non  
eroe  delle  battaglie,  ma  della  
carità».

Il 19 marzo del ’43 arriva a 
Tarvisio, poi a Tarcento. La sua 
avversione al fascismo cresce. 
Si fa obbligo morale di scrivere 
alle madri degli alpini non tor-
nati.

Dopo l’8 settembre da Mon-
facone viene inviato a Vipite-

no.Vuole condividere le soffe-
renze dei soldati, del popolo co-
stretto a subire una guerra non 
voluta.  Catturato  dai  nazisti  
scapperà verso il Friuli. Giunge 
a  casa  Querin  e  poi  a  Udine  
ospite dei farmacisti Bianca e 
Cirillo Ariis.

Esce di casa presto per anda-
re a messa, distribuisce viveri ai 
poveri che incontra, scrive let-
tere  firmandosi  Teresio  Ariis.  
Rimane a Udine due settima-
ne: il vangelo e il rosario sul co-
modino.

Nella primavera del ’44 è a 
Milano aderisce al movimento 
antifascista  Fiamme  Verdi  e  
scrive una preghiera dedicata 
al “Ribelle”: «Signore che tra gli 
uomini drizzasti la tua croce … 
che fosti  respinto,  vituperato,  
tradito,crocefisso, nella tortura 
serra le nostre labbra. Spezzaci 
non lasciarci piegare... ascolta 
la preghiera di noi Ribelli per 
amore».

Il 27 aprile 1944 fu catturato 
a Milano in piazza San Babi-
la,rifiutò l’intervento dello zio 
prete presso i nazisti. Fossoli, 
Dachau. Nel campo di stermi-
nio sulla casacca aveva il trian-

golo rosso del politico e un di-
sco rosso cerchiato di bianco a 
dire  “pericoloso”.  Conosceva  
bene il tedesco,il suo coraggio 
in aiuto ai perseguitati fu eroi-
co. Per difendere un ebreo ma-
giaro dalla percosse fu colpito a 
calci nello stomaco e seviziato. 
Morì dopo avere donato i suoi 
vestiti e profetizzato: «Mi augu-
ro solo che le nostre sofferenze 
contribuiscano al trionfo della 
giustizia  e  della  pace».  Era  il  
gennaio 1945. Ad Aristide Que-
rin aveva restituito 300 lire che 
gli aveva prestato: «Cento lire 
datele agli operai perché beva-
no un bicchiere alla fortunosa 
fuga e alla salvezza dell’Italia».
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◗ UDINE

«Certo,ricordo benissimo di es-
sere stata tenuta in braccio da 
questo alpino: aveva una bella 
barba e due begli occhi azzur-
ri,era  alto  magro,  trasparente.  
Mi raccontava di Gesù come se 
raccontasse una favola. Mi parla-
va di Cristo e del suo amore per i 
bambini. Era allegro e in casa di-
cevano che era un santo». Aveva 
cinque anni la dottoressa Luisa 
Ariis  quando  incontrò  in  casa  
sua a Udine il  giovane Teresio 
Olivelli fuggito dalla prigionia. I 
ricordi sono sempre vivi. «Era ar-
rivato in casa nostra in via Prac-
chiuso indirizzato dal ginecolo-
go Guido Nicoletti che aveva co-
nosciuto nel  campo.  Avevamo  
una bella casa a molti piani. Te-
resio dai miei zii Cirillo e Bianca 
Manin della famiglia dei dogi ve-
neziani era stato nascosto all’ul-
timo piano nella soffitta, scale di 
legno e i pranzi serviti su un vas-
soio, quando la cameriera si al-
lontanava.  In  giro  troppe  spie  
pronte a fare del male. Si fermò 
da noi per 12 giorni. Prese poi a 
scendere e cenare con noi.  Mi 
parlava di Gesù con incanto e gli 
occhi lucenti. Mi raccomandava-
no sempre di non dire a nessuno 
del nostro ospite. Siamo una fa-
miglia  originaria  di  Tolmezzo.  
Una dinastia di farmacisti. Sia-
mo cinque fratelli.  Gli  zii  non  
avevano figli. Teresio spesso spa-
riva, andava nella chiesa di san 
Valentino, vicina a casa,costrui-
ta dagli  avi  Manin nel  ‘500.  Si  
confessava, prendeva la comu-
nione.  Avevamo  grande  paura  
dei bombardamenti».

I ricordi si accavallano fervidi 

e  precisi.  «Il  prete  che  diceva  
messa ci regalava per San Valen-
tino tanti biscotti. Teresio li pre-
se e li portò ai poveri. Gli furono 
preparati i vestiti borghesi. Era-
no i vestiti dello zio. Teresio era 
alto e magro. Un’amica camicia-
ia, brava sarta,  adattò i  vestiti.  
Scrisse allo zio prete chiedendo 
di rispondere a Teresio Ariis via 
Pracchiuso 32».

E ancora. «I miei genitori gli 
procurarono  carte  di  convale-
scenza e un congedo di sei mesi 
dall’ospedale militare. Volle l’au-
tentica  del  comando  tedesco  
presso il quale si recò con corag-
gio enorme. Sparì una sera sen-
za salutare. Era il 9 novembre. 
Sapemmo della sua morte e in 
noi  crebbe un  indimenticabile  
ricordo. I genitori ci fecero per-
venire una sua grande fotografia 
dietro la quale è scritto “Omag-
gio della famiglia di Teresio Oli-
velli, 12 ottobre 1947».

Ma Luisa  Ariis  ricorda  della  
guerra un episodio moralmente 
orribile.  «In  farmacia  vennero  
dei fascisti che fingendosi parti-
giani chiesero medicine e ben-
de. Mio nonno e mio zio donaro-
no queste poche cose. Li fecero 
arrestare. Dovevano partire per 
la Germania. Furono liberati per 
la loro fama di persone oneste. 
Intervenne il questore». Chissà, 
un  primo  miracolo  unito  alle  
preghiere del beato Teresio Oli-
velli?

«Siamo una famiglia di tradi-
zioni liberali», chiosa sorriden-
do la dottoressa. Una famiglia il 
cui rigore etico e la cui misericor-
dia cristiana hanno lasciato trac-
ce nella storia.  (m.l.p.)
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Teresio Olivelli, 

martire della 

Resistenza, 

innalzato agli 

onori dell’altare 

da Papa 

Francesco, che 

lo ha ordinato 

“beato”

◗ PORDENONE

Nella città della poesia, Porde-
none,  la  primavera  ritorna  
puntuale con l’equinozio del 
21  marzo  e  rinnova la  festa 
della parola poetica con “Pri-
maverapoesia”,  tre  eventi  
di_versi organizzati dal teatro 
comunale Giuseppe Verdi in 
sinergia con Fondazione Por-
denonelegge.it.  “Pordenone  
città della poesia” è un ampio 
progetto culturale avviato da 
alcune stagioni con iniziative 
che coinvolgono la città – dai 

festeggiamenti per la Giorna-
ta Mondiale della Poesia, il 21 
marzo, alla Festa estiva di Poe-
sia nel Chiostro della Bibliote-
ca – e il  grande pubblico di  
Pordenonelegge, che sa di po-
ter contare su un vero e pro-
prio  festival  di  poesia,  ogni  
settembre,  nell’ambito  della  
Festa del libro con gli Autori. 

Lo  sanno  anche  gli  ospiti  
del Best Western Park Hotel, 
l’albergo che alla Poesia ha de-
dicato  un  progetto  speciale  
con il suo “bookfloor” e le ve-
trate  d’ingresso  intessute  di  

versi  di  grandi  autori.  Lo sa 
FriulAdria Crèdit Agricole da 
sempre al fianco di pordeno-
nelegge per il tema poesia. Lo 
sanno i cittadini e i passanti, 
che ogni giorno possono con-
templare i versi di una poesia 
“speciale” di Pier Paolo Pasoli-
ni, “La pioggia”, “tatuata”, su 

una  parete  della  centralissi-
ma facciata del Teatro Verdi. 
Tanti segnali che testimonia-
no una più articolata ricono-
scibilità della poesia nell'evi-
denza della città di Pordeno-
ne. 

Ecco  dunque  “Primavera-
poesia  2018”  che  si  aprirà  

mercoledì 21 marzo a Porde-
none alle 10, nel Ridotto del 
Teatro Verdi con “Gli Antena-
ti di Arlecchino”, una piccola 
lezione di poesia con letture 
per spaziare nella poesia ita-
liana e francese dal Medioevo 
al  Rinascimento,  a  cura  di  
Claudia Contin Arlecchino su 
musiche e proiezioni di Luca 
Fantinutti  (prenotazioni  per  
le scuole: 04341573100).

Alle 18, nel foyer del Teatro 
Verdi si proseguirà con Hap-
py hour poetico, uno spazio 
coordinato  da  Roberto  Ce-
scon per festeggiare l’equino-
zio di primavera e la Giornata 
mondiale della poesia. In pro-
gramma letture di Antonella 
Bukovaz,  Ivan  Crico,  Guido  
Cupani, Igor De Marchi, Fa-
bio Franzin, Luigi Natale, Sil-
via  Salvagnini,  Piero  Simon  
Ostan, Mary Barbara Tolusso, 

Giovanni  Turra  e  Giacomo  
Vit.

Alle 20.45 sul palcoscenico 
del Teatro i riflettori saranno 
puntati su un dialogo d’auto-
re: due grandi poeti della sce-
na  contemporanea,  Patrizia  
Valduga e Gian Mario Villalta, 
si  confronteranno  intorno  a  
“La poesia, il dialetto, la tradu-
zione”.  La  magistrale  tradu-
zione  delle  poesie  di  Carlo  
Porta da poco in libreria, offre 
un avvio  a  un  dialogo  sulla  
poesia, il dialetto, la traduzio-
ne. La presenza di una poetes-
sa d’eccezione come Patrizia 
Valduga  offrirà  al  pubblico  
l’occasione speciale del pre-
zioso  ascolto  di  alcuni  suoi  
versi e della sua inconfondibi-
le intonazione. 

L’ingresso è gratuito, info: 
www.comunalegiuseppever-
di.it.

Il “beato” martire della Resistenza in Friuli
La vicenda dell’alpino e partigiano cattolico morto in un lager e ordinato da Papa Francesco s’intreccia con Pontebba e Udine

Nella foto piccola il “beato” Teresio Olivelli, alpino e partigiano; e Luisa Ariis della famiglia udinese che lo ospitò

A Querin di 
Pontebba 
scrisse: 

«Avevo fame e mi avete 
dato da mangiare, ero in 
fuga, mi avete accolto: in 
giorni piú lieti
vi renderò testimonianza»

Si nascose
nella casa
dei farmacisti

di via Pracchiuso a Udine e 
prima di morire disse: «Mi 
auguro che le nostre 
sofferenze contribuiscano 
al trionfo della pace»

Luisa Ariis: un generoso
per noi era già un santo

La poetessa Patrizia Valduga sarà a Pordenone il 21, al teatro Verdi

il 21 al teatro verdi

Patrizia Valduga 
a Pordenonepoesia
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IN ESTATE

La Piazza Grande di Palmano-
va accoglierà sabato 7 luglio l’uni-
co concerto in regione del nuovo
“Prisoner 709 Tour” di Caparez-
za, rapper molfettano star della
musica italiana. L’evento, specia-
le anteprima di Onde Mediterra-
nee Festival, è realizzato in colla-
borazione con Zenit. Onde Medi-
terranee Festival, giunto alla 22°
edizione, si conferma tra i princi-
pali contenitori di musica e di ap-
profondimento culturale in ambi-
to regionale e annuncerà a breve
il programma completo, anche
quest’anno denso di appunta-
menti di altissimo livello. I bigliet-
ti per questo concerto saranno in
vendita sul circuito web Ticketo-
ne a partire dalle 10 di oggi e in
tutti i punti autorizzati dalle 10 di

venerdì 16 marzo, con posto uni-
co a 25 euro più diritti di preven-
dita. Caparezza è un vecchio ami-
co di Onde Mediterranee: nel
2004 si esibì al Parco EuropaUni-
ta di Cervignano in un acclamatis-
simo concerto e nel 2008 riempì
la piazza di Monfalcone con oltre
10.000 persone, evento che anco-
ramolti ricordano.
Da novembre a febbraio ha re-

gistrato 20 tutto esaurito nei pa-
lazzetti e e ha venduto più di
125.000 biglietti. Grazie al suo ul-
timo album “Prisoner 709” (Di-
sco d’Oro) e ai suoi singoli, Capa-
rezza è rimasto nelle “hot air-
play” delle radio italiane confer-
mandosi come artista italiano
dell’anno. Michele Salvemini, in
arte Caparezza nasce a Molfetta
(Bari) nel 1973. Si approccia alla
musica findapiccolo studiando il
pianoforte.Ma la sua vera passio-

ne, che emerge subito, è quella di
scrivere e cantare i suoi pezzi. Do-
po aver sfornato decine di demo
arriva per lui il momento della
prima pubblicazione, nel 1996,
con il nome diMikimix. I primi la-
vori non trovano il successo spe-
rato,maènel 1998 che il percorso
dell’artista prende la svolta giu-
sta e anche l’attuale nome: Capa-
rezza e la pubblicazione dei de-
mo “Ricomincio da capa”, “Zap-
pa” e “Con Caparezza… nella
monnezza”. Nel 2000 esce l’al-
bum d’esordio, “?!”, che include
12 dei 14 brani originariamente
pubblicati nei suoi tre demo. L’ul-
timo album pubblicato, “Priso-
ner 709” del settembre 2017, trai-
nato dal singolo “Ti fa stare be-
ne”, è incentrato sulla tematica
dell’ingabbiamento all’interno
della propria dimensione menta-
le.

RASSEGNE

Nella città della poesia, Porde-
none, la primavera ritorna pun-
tuale con l’equinozio del 21 mar-
zo e rinnova la festa della parola
poetica con Primaverapoesia, tre
eventi di_versi organizzati dal
teatro Verdi in sinergia con fon-
dazione Pordenonelegge.it. “Por-
denone città della poesia” è un
ampio progetto culturale avviato
da alcune stagioni con iniziative
che coinvolgono la città - dai fe-
steggiamenti per la Giornata
Mondiale della Poesia, il 21 mar-
zo, alla Festa estiva di Poesia nel
Chiostro della Biblioteca - e il
grande pubblico di Pordenone-
legge.
L’edizione 2018 si aprirà mer-

coledì 21 marzo a Pordenone alle
10 nel Ridotto del Verdi con “Gli
Antenati di Arlecchino”, una pic-
cola lezione di poesia con letture
per spaziare nella poesia italiana
e francese dal Medioevo al Rina-
scimento, a cura di Claudia Con-
tin Arlecchino su musiche e pro-
iezioni di Luca Fantinutti. L’even-
to, dedicato ai ragazzi delle classi
2^ e 3^delle Scuole Secondarie di
I grado (prenotazioni scuole tel.
0434 1573100), passerà in rasse-
gna il buffo e spaventevole “Ali-
chino” del XXI Canto dell’Inferno
di Dante, l’Hellequin francese del
poema Roman de Fauvel, ma an-
che il grottesco in Boccaccio e lo
spirito primaverile di Zefiro in
Petrarca, toccando poi il raffina-
to Rinascimento e l’alba del Sei-
cento, quando i comici italiani so-
no riconosciuti come poeti e
drammaturghi di valore.
Alle 18.00, nel foyer del teatro,

si prosegue con Happy hour poe-
tico, uno spazio coordinato da
Roberto Cescon per festeggiare
l’equinozio di primavera e la
Giornata mondiale della poesia
ascoltando le voci di alcuni tra i
poeti più interessanti di un terri-
torio vasto, tra Veneto e Friuli Ve-
neziaGiulia. In programma lettu-
re di Antonella Bukovaz, Ivan Cri-
co, Guido Cupani, Igor De Mar-
chi, Fabio Franzin, Luigi Natale,
Silvia Salvagnini, Piero Simon
Ostan, Mary Barbara Tolusso,
Giovanni Turra e Giacomo Vit
per riunire lingue e generazioni
diverse, accomunate da un gran-
de lavoro sulla parola poetica, ca-
pace di intonare il presente alle
nostre voci. Per questo speciale
Happy hour di Primaverapoesia
sarà aperto per l’occasione “Lici-
nio -Bar delTeatro”.
Alle 20.45 sul palcoscenicodel

Teatro i riflettori saranno punta-
ti su un dialogo tra due poeti del-
la scena contemporanea: Patrizia
Valduga e Gian Mario Villalta si
confronteranno intorno a “La
poesia, il dialetto, la traduzione”.
La magistrale traduzione delle
poesie di Carlo Porta da poco in li-
breria, offre un avvio a un dialo-
go sulla poesia, il dialetto, la tra-
duzione. La presenza di una poe-
tessa d’eccezione come Patrizia
Valduga offrirà al pubblico l’oc-
casione speciale del prezioso
ascoltodi alcuni suoi versi e della
sua inconfondibile intonazione.
L’ingressoè gratuito.

Primavera
di poesia
con Patrizia
Valduga

QUESTA SERA

Nel 2009, a Cervignano, fu pro-
tagonista di un concerto sensa-
zionale chemolti ancora ricorda-
no. StiamoparlandodiYamandu
Costa, uno dei talenti mondiali
della chitarra a 7 corde chemolti
annoverano tra i più grandi geni
della musica brasiliana di tutti i
tempi. Il chitarrista sarà nuova-
mente a Cervignano, al Teatro
Pasolini, questa sera alle 21), per
l’ultimo spettacolo della stagio-
ne musicale 2017/2018 curata da
Euritmica. Costa, indicato come
predestinato a far rivivere i fasti
della chitarra in Brasile, è peren-
nemente in tournée, riempiendo
leplatee dei teatri e dei numerosi
festival internazionali ai quali

partecipa.
La sua tecnica è inarrivabile,

così come il virtuosismo del suo
tocco; la chitarra a 7 corde, che è
caratteristica della culturamusi-
cale brasiliana, consente una va-
sta gamma di sonorità, di sfuma-
ture e di dinamiche che Yaman-
du esprime con grande maestria
enaturalezza.
Figlio di musicisti, sin da pic-

colo ha esplorato le musiche po-
polari uruguaiane, argentine, la-
tino-americane e quelle tradizio-
nali brasiliane come lo choro, lo
chorinhoe la samba.
Nelle sue applauditissime esi-

bizioni si cimenta indiversi stili e
questa sua grande versatilità ren-
de impossibile una sua identifica-
zione con un solo generemusica-
le.

La chitarra a sette corde
suonata da Yamando Costa

Rahimi presenta il nuovo libro

TEATRO PROSA

The play the goes wrong è uno
spettacolo nato nel 2012 in un pic-
colo teatro di un pub londinese,
The Old Red Lion, con un massi-
mo di 60 spettatori a sera. Il gran-
de successo ottenuto da questo la-
voro diretto da Mark Bell per la
compagnia Mischief Theatre, lo
ha portato a debuttare nel 2014 al
Duchess Theatre dove è ancora
in scena. La versione italiana, in-
titolata Che disastro di comme-
dia, arriverà oggi, grazie all’Ert,
per una data alle 21 al teatro Zan-
canaro di Sacile. Sul palco, diretti
dallo stesso Bell, saliranno Ga-
briele Pignotta, Luca Basile, Stefa-

nia Autuori, Marco Zordan, Vi-
viana Colais, AlessandroMarver-
ti, Yaser Mohamed e Valerio Di
Benedetto. Scritta da Jonathan
Sayer, Henry Shields e Henry
Lewis, racconta la storia di una
compagnia teatrale amatoriale
che, dopo aver ereditato un’in-
gente somma di denaro, tenta di
produrre un ambizioso spettaco-
lo su unmisterioso omicidio per-
petrato negli anni Venti, tra erro-
ri, strafalcioni, momenti imba-
razzanti edisastri provocati dagli
attori stessi. La produzione si ri-
vela una catastrofe e gli attori co-
minciano ad andare nel panico.
Un racconto sulle paure degli at-
tori e gli errori che sul palco non
si dovrebberomai commettere.

Che disastro di commedia
da Londra fino a Sacile

NATURA ED EMOZIONI Le riprese de La Paura, di e con Carlo Pontesilli

DI NUOVO IN REGIONE Caparezza in estate sarà a Palmanova con il suo Prisoner 709 Tour

IL 21 MARZO Patrizia Valduga
sarà a Pordenone
per Primaverapoesia

Il tour di Caparezza
arriva a Palmanova

CINEMA

È uno dei tre vincitori del pre-
mioGoldenHeart per i film fuori
concorso al Geo Film Festival di
Cittadella il cortometraggio La
paura, diretto e interpretato dal
pordenonese Carlo Pontesilli. Al
festival, organizzato da Officina
delle Idee sono arrivati 6.400 cor-
tometraggi da 90 paesi del mon-
do, incentrati sui temi dell’am-
biente (naturale, ma anche di vi-
ta). A convincere la giuria è stato
il modo con cui è stato trattato il
tema, la paura, sentimento che
permea sempre più la società
moderna, collegandosi anche al-
la solitudine e alla ricerca di un
benessere sempre più aleatorio e
surreale. Altro elemento che ca-
ratterizza il cortometraggio (du-
rata 30minuti circa) sceneggiato
da Paolo Brugnera, è la valorizza-
zione dei luoghi in cui è stato gi-
rato: Trieste, Pordenone (con la
fontana di piazzetta SanMarco e
i suoi vicoli dietro al Duomo), le
grotte di Pradis, Andreis (col pae-
saggio lunare sul torrente Susai-

bes). Altra componente impor-
tante è la musica, con la colonna
sonora composta dal sacilese
Gianni Zanchetta, eseguita (per i
brani classici) da Romeo Sala-
mon e Michele Toffoli (direttore
e docente dell’Accademia musi-
cale Pordenone, partner del pro-
getto) e con la partecipazione del
giovanissimo Filippo Alberto
Rosso che eseguire al piano un
brano di Chopin, nei panni del
protagonista da giovane. Ad af-
fiancare Pontesilli nel ruolo di
un professore di scienze naturali
(Jean) che scopre dentro di sé la
paura, Vilma Baggio (la domesti-
ca dell’Est), Fernando Baldassar-
re (l’uomo distinto) e Caterina
Brugnera (la madre di Jean pic-
colo). Operatore e montatore è
Giacomo Bisaro. Il corto fa parte
di una trilogia, attualmente in fa-
se di montaggio, dal carattere di
“thriller psicologico” che appro-
fondisce sensazioni e caratteristi-
che dell’essere umano portando-
le all’estremo: la paura, l’incomu-
nicabilità e l’avidità.

CleliaDelponte
©RIPRODUZIONERISERVATA

La Paura, cortometraggio
premiato al Geo Festival

Cultura&Spettacoli

L’artista pugliese tornerà ospite del festival Onde Mediterranee
con un concerto sabato 7 luglio legato all’album Prisoner 709

DEDICA FESTIVAL

È in programma per questa
seraalle ore 20.45, nel Convento
di San Francesco, l’attesa pre-
sentazione del nuovo libro tra-
dotto in italiano dello scrittore
afganoAtiq Rahimi, Grammati-
ca di un esilio, edito da Bottega
Errante.
Attraverso la scrittura dei

suoi ricordi, delle sue riflessioni
e talvolta, per sopperire alle pa-
role, delle lettere e dei disegni,
AtiqRahimi propone un raccon-
to intimo e poetico, unamedita-
zione su ciò che resta della pro-
pria vita quando si perde la ter-
ra dell’infanzia e si è costretti
all’esilio. Più che un’autobiogra-
fia, questo testo, che esce in Ita-
lia in occasione di Dedica festi-

val, è un’erranza fatta di un pro-
fondo intreccio di sentimenti,
parole e scritturediverse.
La presentazione del libro sa-

rà curata dallo scrittorePaolo di
Paolo autore anche per la televi-
sione e per il teatro e collabora-
tore del quotidiano “La Repub-
blica” e del settimanale
“L’Espresso”. Nell’occasione
Atiq Rahimi riceverà il Premio
Crédit Agricole Friuladria “Una
vitaper la scrittura”.
Sempre oggi, in mattinata al-

le ore 11, si rinnoverà l’appunta-
mento (e la collaborazione con
Thesis) di Dedica all’Università
Ca’ Foscari di Venezia, Diparti-
mento di studi linguistici e cul-
turali comparati (Sala B – Ca’
Bernardo), inserito anche nelle
anteprime del festival “Incroci
di civiltà”, Atiq Rahimi sarà al

centro di una conversazione dal
titolo “Il potere delle parole”.
Conducono Marie-Christine Ja-
met, direttrice è ricercatrice di
lingua francese all’Università di
Venezia nel Dipartimento di
Studi linguistici e culturali com-
parati e direttrice dell’Alliance
Française di Venezia, e Gabriel-
le Gamberin, insegnante di fran-
cese e traduttrice che in seguito
al suo dottorato in sociolingui-
stica sulle rappresentazioni di
Venezia, ha intrapreso la pubbli-
cazione di guide a metà strada
tra itinerario turistico e antolo-
gia di brani suVenezia.
Domani a Pordenone è previ-

sto alle 11 inmunicipio la conse-
gna del sigillo della città, men-
tre alla sera a Cinemazero sarà
proiettato il suo film Come Pie-
traPaziente.
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GOLDONI Unmomento dello spettacolo “Piazzolla Tango - En tus Ojos” in programma domani

LO SPETTACOLO

F
ormatosi con Carolyn
Carlson a Venezia e a
Parigi con Robert Kovi-
ch, Peter Goss, Larrio
Ekson, Domenique Pe-
tit, Ruth Burnes, Lucia-

no Padovani ha danzato nella
compagnia di contemporaneo
alla Scala di Milano e altre
strutture. Con la compagnia
Naturalis Labor, fondata nel
1988 con FrancescaMosele, av-
via un percorso coreografico
che, nel 2005, compie uno scar-
to verso il tango come linea
portante dei suoi spettacoli. Le
contaminazioni tra il ballo mi-
longuero e la coreografia con-
temporanea, dopo l’esperienza
de “La Catedral” e del più recen-
te “Romeo y Julieta Tango”, tor-
nano nello spettacolo “Piazzol-
la tango – En tus ojos”, in scena
domani 17 marzo alle 20.30 al
Teatro Goldoni di Venezia nel
cartellone Evoluzioni (info
0412402014 - www.teatrostabi-
leveneto.it).

DANZA & TANGO

In questo lavoro la danza e il
tango si fondono in un unico
linguaggio, per raccontare
Piazzolla e la suamusica. Il pro-
tagonista è l’artista stesso, tra-
vagliato e inseguito dai suoi
stessi pensieri. Perseguitato
dalle sue stesse note, ma ac-
compagnato da una figura fem-
minile, la sua musa ispiratrice,

cui a momenti resiste e a mo-
menti si abbandona.Nel lavoro
di Padovani c’è tutta l’ambigui-
tà della vita del grande musici-
sta vissuta in bilico tra tradizio-
ne e innovazione. C’è la sua vi-
sione del tango e della musica.
C’è la sua voglia di stare sem-
pre in un altro luogo del mon-
do. Una barchetta di carta “ap-
pare” all’inizio dello spettacolo
sulla sua scrivania, a rappre-
sentare la sua voglia di “emi-
grare”. È un Piazzolla travaglia-

to, inseguito dai suoi stessi pen-
sieri. Perseguitato dalle sue
stesse note (i danzatori in sce-
na rappresentano il suo tangoe
il suo travaglio), ma accompa-
gnato da una figura femminile,
la sua musa ispiratrice, cui a
momenti resiste ed a momenti
si abbandona. C’è tutta l’ambi-
guità della sua vita vissuta in bi-
lico tra tradizione e innovazio-
ne.C’è la suavisionedel tangoe
dellamusica.

IL GENIO ARGENTINO
“Piazzolla fu una figura con-

troversa nei confronti degli ar-
gentini, sia musicalmente che
politicamente - evidenzia il co-
reografo - come incapace di
prendere posizione decide di
non scegliere tramusica classi-
ca e tango, ma di unire le sue
due anime per creare composi-
zioni “quasi” classiche per
struttura ed elaborazione, ser-
vendosi di tutti gli strumenti
espressivi della musica “colta”
e del jazz. con innesti e fusioni
spregiudicate. È in egual misu-
ra elogiato all’estero per il suo
talento creativo e denigrato nel
suo Paese: è stato, infatti, consi-
derato un traditore dai suoi
stessi connazionali per aver
osato in un campo, il tango, ri-
tenuto “intoccabile”, con speri-
mentazioni ed armonizzazioni
ardite”. Accompagnano lo spet-
tacolo alcune tra le più belle
composizioni di Piazzolla, ol-
tre alle musiche create apposi-
tamente dal compositore emu-
sicalizador Carlo Carcano, tut-
te eseguite dal vivo dal Cuarte-
toTipico Tango Spleen. In sce-
na un cast di danzatori/tangue-
ros italiani e argentini: Stefano
Babboni, Loredana De Brasi,
Jessica D’Angelo, Silvio Grand,
Elisa Mucchi, Mirko Paparus-
so, Roland Kapidani e Roberta
Morselli.

GiambattistaMarchetto

©RIPRODUZIONERISERVATA

In scena domani al Teatro Goldoni uno spettacolo di danza
con la compagnia “Naturalis Labor”. Regia di Luciano Padovani

Tango, omaggio
ad Astor Piazzolla

Gli “Animalidabar”arrivano
alTeatroVerdidiPordenone.
Nell’ambitodella rassegna
Prosa-Contaminazioni,
martedì20marzoalle20.45
andrà inscena lospettacolo
dei recorddiCarrozzeria
Orfeo, vincitoredelpremio
HystrioTwister2016. Sul
palcounadellepiùaffermate
giovani compagnie teatrali
contemporanee, costituita
nel2007datregiovaniattori
diplomatisi all’Accademia
NicoPepediUdine:
MassimilianoSetti eGabriele
DiLucaconLuisaSupino.La
pièceproponeunacomicità
spietatadai ritmi sincopati,
untesto ferocee insieme
divertente.Fra le curiositàc’è
lavoce fuori campodi
AlessandroHaber.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La comicità spietata
degli “Animali da bar”

Pordenone

JAZZISTAMaria Pia De Vito sarà domani alla Fondazione Cini

LA MOSTRA

A
l via la stagione 2018 di
Zuecca Project Space a
Venezia. L’appuntamen-
to è per domani alle 18,

alla Giudecca, con uno dei pit-
tori italiani contemporanei
più affermati. Le opere di Lui-
gi Carboni saranno infatti pro-
tagoniste della mostra “Non è
luce in piena luce”, promossa
dall’associazione culturale di-
rettadaAlessandroPossati.
A due anni di distanza

dall’ultima personale, l’esposi-
zione torna così a celebrare
l’artista pesarese, classe 1957,
attivo dagli anni Ottanta e co-
nosciuto a livello internazio-
nale, avendo esposto in molti

Paesi, dal Giappone alla Ger-
mania, da Taiwan agli Stati
Uniti.
Spiega il curatore Ludovico

Pratesi: «Grandi tele a olio e
acrilico, senza timore o freno,
si affiancano a dipinti di picco-
lo formato; le opere si mostra-
no con un’ampia porzione di
bianco, che separa l’immagine
dal bordo del quadro, creando
così l’illusione di una doppia
cornice». «Fare arte vuol dire
avere un’urgenza che va mes-
sa a fuoco in continuazione»,
ha dichiarato più volte Carbo-
ni, alludendo ad un’impellen-
za che si è espressa nel corso
degli anni in modo diverso,
spaziando dagli oggetti geome-
trici alle strutture reticolari.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Zuecca Project Space, i quadri
di Carboni alla Giudecca

ATMOSFERE

LATINO-AMERICANE

PER UNO SPETTACOLO

DI GRANDE SUGGESTIONE

TRA MILONGA

E COREOGRAFIA MODERNA

IL FESTIVAL

L
a presenza dell’artista e ci-
neasta sperimentale ingle-
se PeterGreenaway rappre-
senta uno dei momenti più

attesi dell’ottava edizionedelCa’
Foscari Short Film Festival, il
primo in Europa interamente
concepito, organizzato e gestito
da un’università che si svolgerà
dal 21 al 24 marzo 2018 all’Audi-
torium Santa Margherita di Ve-
nezia. Sul palco dell’Audito-
rium, Greenaway sarà il prota-
gonista di una lunga intervista
condotta da Flavio Gregori, pro-
rettore alle Attività e rapporti
culturali dell’università, e pre-
senteràdelle clip video tratte dai
suoi lavori. Attivo sin dagli anni
sessanta Greenaway è diventato
presto celebre per le sue pellico-
le provocatorie e dall’estetica ri-
cercatissima come “I misteri del
giardino di Compton House”
(1982), presentato a Venezia,
“Giochi nell’acqua” (1988), vinci-
tore a Cannes del premio per il
miglior contributo artistico e il
controverso “Il cuoco, il ladro,
sua moglie e l’amante” (1989).
Ha raggiunto negli ultimi anni
uno stile quasi pittorico (Gol-
tzius and the Pelican Company,
2014) che ben si sposa con le sue
installazioni artistiche come la
serie “Nove dipinti classici rivisi-
tati”.

RASSEGNA D’ESSAI
Altro ospite d’eccezione di

questa edizione è Robb Pratt,
storico animatore della Disney
che presenterà alcuni dei suoi la-
vori, come il recente Carman -
The Road Rage Anti-Hero, una
seria animata pensata anche co-
me un tutorial d’animazione. La
giuria internazionale sarà com-
posta da tre registi: l’italiana Ro-
berta Torre, il cui ultimo lungo-
metraggio “Riccardo va all’infer-
no” è uscito nelle sale proprio
negli scorsi mesi ed è candidato
a cinque David di Donatello, il
giapponese Hiroki Hayashi e il
documentarista polaccoMarcin
Bortkiewicz. I 30 cortometraggi
del Concorso internazionale pro-
vengono da 26 differenti paesi,
che spaziano dagli Usa all’Au-
stralia, dalla Bielorussia al Sud
Africa, dal Costa Rica all’Uzbeki-
stan, passando per Indonesia,
Colombia, India, Hong Kong e
molti altri, Italia compresa. Uno
dei temi ricorrenti di quest’anno
è il rapporto tra madre e figlio -
un tema tanto universale quan-
to particolare nelle sue infinite
declinazioni. Ricchissima l’offer-
ta dei programmi speciali, a co-
minciare da quelli dedicati ai
150 anni di fondazione dell’ate-
neo: dal video concorso “Rac-
conta i 150 anni di Ca’ Foscari in
150 secondi” - di cui sarà annun-
ciato il vincitore - alla presenta-
zione inanteprimadi “Nel cuore
muto del divino” di Riccardo De
Cal, sull’intervento di Carlo Scar-
pa alla storica Aula Baratto
dell’università.

DanielaGhio
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Ca’ Foscari:
arriva
il regista
Greenaway

MUSICA

D
omani alle 18 all’Audito-
rium “Lo Squero” si esi-
biranno la cantante Ma-
ria Pia De Vito e il piani-

sta Huw Warren in Diálektos,
concerto organizzato dall’Isti-
tuto per la Musica all’interno
del convegno “The Female Voi-
ce in the Twentieth Century:
Material, Symbolic andAesthe-
tic Dimensions”. I due artisti,
con forte personalità e deside-
rio di intraprendere nuovi per-
corsi musicali, hanno unito la
loro vasta esperienza composi-
tiva e improvvisativa in un pro-
getto in cui creatività vocale e
linguistica si uniscono a sor-
prendenti invenzioni pianisti-
che. Il concerto saràpreceduto
da un dialogo introduttivo tra

Maria Pia De Vito e Stefano La
Via, Università di Pavia (ingres-
so libero fino a esaurimento
posti). “The Female Voice in
the Twentieth Century: Mate-
rial, Symbolic and Aesthetic
Dimensions”, coordinato da
Michela Garda e Serena Facci,
indaga la centralità della voce
femminile nelle dimensioni
materiali, simboliche ed esteti-
che. Il convegno, suddiviso in 4
sessioni dal 16 al 18marzo, par-
te con una riflessione teorica
scaturita grazie all’impatto del-
le pratiche vocali e compositi-
ve e affronta in seguito il ruolo
della voce nel teatro musicale
sia dal punto di vista composi-
tivo sia da quello performati-
vo. Al centro della terza sessio-
ne stanno la sperimentazione
vocale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Allo Squero della Cini
Maria Pia De Vito in jazz

Cultura & Spettacoli

REGISTA INGLESE

Peter Greenaway

LA FESTA

R
itorna a Padova “Irlanda
in festa”, il grande evento
che celebra il giorno di
San Patrizio e la cultura

irlandese. Giunto a Padova alla
sesta edizione, il programma
della manifestazione punta su
unperfetto ed autenticomix tra
musica dal vivo, gastronomia e
cultura “Made in Ireland”. Al
GranTeatroGeox, oggi e doma-
ni si terrà la grande anteprima
della sesta edizione, in un wee-
kend di feste in cui non man-
cheranno lamusica dal vivo e la
tradizionale birra scura irlan-
dese con una preview di due
giorni. Oggi apriranno le danze
iKeily’s folk eTheBlackClover,
prima dell’esibizione degli ir-
landesi The cardinal Sins. Do-
mani si esibiranno nuovamen-

te The cardinal Sins, prima di
Chris Jagger, cantautore ingle-
se che la festa ha l’onore di ospi-
tare in Italia: fratello di Mick
Jagger e collaboratore dei Rol-
ling Stones, presenterà l’ultimo
lavoro “All the Best” uscito a fi-
ne 2017. Sul palco sarà accom-
pagnato da David Hatfield al
basso e da Elliett Makrel al vio-
lino. Un cast d’eccezione per
questa anteprima irlandese,
con una selezione musicale di
altissima qualità e assoluta-
mentedanonperdere.
Presso i punti ristoro del

Gran Teatro Geox sarà possibi-
le assaporare tutte le classiche
specialità irlandesi, da accosta-
re alle birre artigianali alla spi-
na, che si faranno conoscere al
pubblico italiano, oltre agli im-
mancabili boccali di Guinness
eKilkenny.
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L’Irlanda arriva al Teatro Geox
Oggi e domani concerti e birra
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LA PRIMAVERAPOESIA INVADE PORDENONE
Tre eventi di_versi con la lezione sugli Antenati di Arlecchino al mattino per le scuole medie, un happy hour
poetico che vedrà protagonisti molti poeti di riferimento del territorio, e – in serata – il dialogo fra Patrizia
Valduga e Gian Mario Villalta dedicato a “La poesia, il dialetto, la traduzione”.

Nella città della poesia, Pordenone, la primavera ritorna puntuale con l’equinozio del 21 marzo e rinnova la
festa della parola poetica con Primaverapoesia, tre eventi di_versi organizzati dal Teatro Comunale
Giuseppe Verdi in sinergia con Fondazione Pordenonelegge.it. “Pordenone città della poesia” è un ampio
progetto culturale avviato da alcune stagioni con iniziative che coinvolgono la città – dai festeggiamenti per
la Giornata Mondiale della Poesia, il 21 marzo, alla Festa estiva di Poesia nel Chiostro della Biblioteca – e il
grande pubblico di pordenonelegge, che sa di poter contare su un vero e proprio festival di poesia, ogni
settembre, nell’ambito della Festa del libro con gli Autori. Lo sanno anche gli ospiti del Best Western Park
Hotel, l’albergo che alla Poesia ha dedicato un progetto speciale con il suo “bookfloor” e le vetrate
d’ingresso intessute di versi di grandi autori. Lo sa FriulAdria Crèdit Agricole da sempre al fianco di
pordenonelegge per il tema poesia. Lo sanno i cittadini e i passanti, che ogni giorno possono contemplare
i versi di una poesia “speciale” di Pier Paolo Pasolini, “La pioggia”, “tatuata”, su una parete della
centralissima facciata del Teatro Verdi. Tanti segnali che testimoniano una più articolata riconoscibilità
della poesia nell’evidenza della città di Pordenone. Ecco dunque Primaverapoesia 2018 che si aprirà
mercoledì 21 marzo a Pordenone alle 10 .00, nel Ridotto del Teatro Verdi con “Gli Antenati di Arlecchino”,
una piccola lezione di poesia con letture per spaziare nella poesia italiana e francese dal Medioevo al

CERCA:

ISCRIZIONE NEWSLETTER

SEGUICI SU FACEBOOK

SUPPLEMENTI DI EUROREGIONENEWS

ULTIMI ARTICOLI

email

 Ho letto la Privacy Policy (obbligatorio)

Iscriviti

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Euroregionenews Age…
10.726 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi

AEROPORTO DEL FRIULI VENEZIA
GIULIA: E’ GIUNTO IL MOMENTO DI

CULTURA SALUTE ECONOMIA ATTUALITÀ EVENTI SPECIALNEWS POLITICA LAVORO SPORT ISTRUZIONE TURISMO

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

19/03/2018 17:04
Sito Web Euroregionenews

http://euroregionenews.eu/la-primaverapoesia-invade-pordenone/


EUROGIONE NEWS & FRIENDS PARTNERS SEGUICI SU FACEBOOK EUROREGIONENEWS

Rinascimento, a cura di Claudia Contin Arlecchino su musiche e proiezioni di Luca Fantinutti. L’evento,
dedicato ai ragazzi delle classi 2^ e 3^ delle Scuole Secondarie di I grado (prenotazioni scuole tel. 0434
1573100), passerà in rassegna il buffo e spaventevole “Alichino” del XXI Canto dell’Inferno di Dante,
l’Hellequin francese del poema Roman de Fauvel, ma anche il grottesco in Boccaccio e lo spirito primaverile
di Zefiro in Petrarca, toccando poi il raffinato Rinascimento e l’alba del Seicento, quando i comici italiani
sono riconosciuti come poeti e drammaturghi di valore. Claudia Contin Arlecchino, esperta in Commedia
dell’Arte, è la prima donna interprete del ruolo usualmente maschile di Arlecchino, ed è anche un
“Maestro” richiesto in Italia e all’estero per la formazione professionale di attori.

Alle 18.00, nel foyer del Teatro Verdi si prosegue con Happy hour poetico, uno spazio coordinato da
Roberto Cescon per festeggiare l’equinozio di primavera e la Giornata mondiale della poesia ascoltando le
voci di alcuni tra i poeti più interessanti di un territorio vasto, tra Veneto e Friuli Venezia Giulia. In
programma letture di Antonella Bukovaz, Ivan Crico, Guido Cupani, Igor De Marchi, Fabio Franzin, Luigi
Natale, Silvia Salvagnini, Piero Simon Ostan, Mary Barbara Tolusso, Giovanni Turra e Giacomo Vit per
riunire lingue e generazioni diverse, accomunate da un grande lavoro sulla parola poetica, capace di
intonare il presente alle nostre voci. Per questo speciale Happy hour di Primaverapoesia sarà aperto per
l’occasione “Licinio – Bar del Teatro”.

E alle 20.45 sul palcoscenico del Teatro i riflettori saranno puntati su un dialogo d’autore: due grandi poeti
della scena contemporanea, Patrizia Valduga e Gian Mario Villalta, si confronteranno intorno a “La poesia,
il dialetto, la traduzione”. La magistrale traduzione delle poesie di Carlo Porta da poco in libreria, offre un
avvio a un dialogo sulla poesia, il dialetto, la traduzione. La presenza di una poetessa d’eccezione come
Patrizia Valduga offrirà al pubblico l’occasione speciale del prezioso ascolto di alcuni suoi versi e della sua
inconfondibile intonazione. Patrizia Valduga, nata a Castelfranco Veneto e milanese di adozione, ha
pubblicato Medicamenta (Guanda 1982), Medicamenta e altri medicamenta (Einaudi 1989), Donna di dolori
(Mondadori 1991), Requiem (Marsílio 1994), Corsia degli incurabili (Garzanti 1996), Cento quartine e altre
storie d’amore (Einaudi 1997), Prima antologia (Einaudi 1998), Quartine. Seconda centuria (Einaudi 2001),
Lezione d’amore (Einaudi 2004), Il libro delle laudi (Einaudi 2012). Nel 1988 ha diretto per un anno la rivista
“Poesia”. Ha tradotto John Donne, Molière, Mallarmé, Valéry, Shakespeare e Kantor.
L’ingresso agli eventi è gratuito.
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cinema

Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Guardia odontoiatrica
servizio per le emergenze

cell. 349 5647890
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi

tel. 0434-521460

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798
Metti la nonna in freezer

15.30, 17.30, 19.30, 21.30

Nome di donna 15.00, 19.20

Il filo nascosto 16.50

La forma dell’acqua - The shape of wa-
ter 21.10

via Asquini 33, tel. 0432 227798
Evento speciale:
Gualtiero Marchesi - The great italian
19.45
Biglietto intero 10 euro, ridotto 8 euro

Maria Maddalena 14.40, 17.00, 19.20

Maria Maddalena 21.40
v.o. con sottotitoli italiani

Oltre la notte 15.20, 17.25, 19.30, 21.35

Ricomincio da noi 15.00

Lady Bird 17.10, 21.20

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Rudolf 15.00, 16.00

La forma dell’acqua 17.30, 20.00, 22.30

Il giustiziere della notte
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Il Broncio 16.00

Zerovskij - Solo per amore  8 euro
18.00, 21.00

Oltre la notte 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Metti la nonna in freezer
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Black Panther 18.00, 21.00

Maria Maddalena
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Tomb Raider 15.00, 16.00, 17.30, 
18.30, 20.00, 22.30

Tomb Raider 21.00 o.v. - 5 euro

Red Sparrow 15.00, 18.00, 21.00

La vedova Winchester
 15.00, 17.30, 20.00, 22.30 (3 euro)

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it
Happy Days:
50 sfumature di rosso 17.15, 19.30, 21.45

The Space Extra:
Zerovsky solo per amore 18.30, 21.30

The Space Extra:
Gualtiero Marchesi 17.30

Mary Magdalene
17.15, 20.05, 22.00, 22.40

È arrivato il Broncio 17.10

Tomb Rider 17.25, 20.00, 21.30, 22.35

Black Panther 22.35

Lady Bird 20.25

Red Sparrow 16.30, 19.35, 22.30

Il giustiziere della notte 17.30

Benvenuti a casa mia 17.20

Metti la nonna nel freezer
17.45, 19.30, 20.00, 22.15

Belle & Sebastien - Amici per sempre
16.40

Oltre la notte 19.15, 21.50

La forma dell’acqua 16.45, 18.50

Il filo nascosto 19.25, 22.10

via Cividale 81, tel. 0432 282979
Film per adulti
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30
rigorosamente v.m. 18 anni

GEMONA

via XX settembre 5
www.cinemateatrosociale.it
Cassa 0432 970520
Uffici Cineteca 0432 980458

A casa tutti bene 19.00

L’ora più buia 21.00

Si intitola “Quando guidavano 
le stelle. Viaggio sentimentale 
nel Mediterraneo” il quarto 
appuntamento del ciclo di 
incontri sul tema 
“Mediterraneo, area di 
conflitti, scambi, 
contaminazioni, civiltà a 
confronto” organizzato dal 
Circolo della cultura e delle arti 
e curato da Silvana Vassilli, in 
programma domani alle 18 a 
Pordenone, nell’ex Tipografia 
Savio di via Torricella 2. 
L’ospite è lo storico e scrittore 
Alessandro Vanoli (in foto), per 
raccontare un viaggio che si 
snoda dall’Egeo dei tempi di 
Ulisse alle coste romane di 
Ostia, da Costantinopoli 
all’Andalusia, da Ragusa a 
Cipro e infine da Alessandria 
d’Egitto a Ravenna. Di porto in 
porto, di tappa in tappa, il 
pubblico si ritroverà in epoche 
diverse, nella Atene del V 
secolo a.C., a Cartagine alla 
vigilia della terza guerra 
punica, nella Valencia del Cid 
Campeador, nella Genova 
medievale, a Istanbul, e a 
Napoli all’inizio del Novecento. 
Organizzato in collaborazione 
con la libreria Quo Vadis, 
l’incontro sarà moderato dal 
Gianantonio Collaoni. (g.g.)

Approda al teatro Verdi di Por-
denone, per la rassegna “Pro-
sa - Contaminazioni”, lo spet-
tacolo dei record di Carrozze-
ria Orfeo “Animali da bar”, vin-
citore del premio Hystrio Twi-
ster 2016, uno show che ha rac-
colto pagine e pagine di recen-
sioni positive da tutta la critica 
teatrale e che raccoglie, a ogni 
replica, gli applausi sfrenati di 
un pubblico in visibilio, una vi-
sione intelligente, trash e co-
mica del tempo contempora-
neo.

Appuntamento stasera alle 
20.45 con una delle più affer-
mate tra le giovani compagnie 
teatrali: Carrozzeria Orfeo – co-
stituita nel 2007 da tre giovani 
attori  diplomatisi  all’Accade-
mia Nico Pepe di Udine, Mas-
similiano Setti, Gabriele Di Lu-
ca, Luisa Supino – porta in sce-
na una comicità spietata dai  
ritmi sincopati, un testo feroce 
e allo stesso tempo divertentis-
simo.

Questo “Animali da bar” è 
un grande zoo abitato da per-
sonaggi strani: un vecchio ma-
lato, misantropo e razzista che 
si è ritirato a vita privata nel 
suo appartamento, una donna 
ucraina  dal  passato  difficile  
che  sta  affittando  il  proprio  
utero a una coppia italiana, un 

imprenditore  ipocondriaco  
che  gestisce  un’azienda  di  
pompe funebri per animali di 
piccola  taglia,  un  buddista  
inetto che, mentre lotta per la 
liberazione del Tibet, a casa su-
bisce violenze domestiche dal-
la moglie, uno zoppo bipolare 
che deruba le case dei morti il 
giorno del loro funerale, uno 
scrittore  alcolizzato  costretto  
dal proprio editore a scrivere 
un romanzo sulla grande guer-
ra. Sei animali notturni, illusi 
perdenti, che provano a com-
battere, nonostante tutto, ag-
grappati ai loro piccoli squalli-
di sogni, a una speranza che 
resiste troppo a lungo. Tutto è 
venduto, sfruttato e contratta-
to in “Animali da bar”. La mor-

te  e  la  vita,  come ogni  altra  
merce, si adeguano alle logi-
che del mercato.

La drammaturgia è firmata 
da Gabriele Di Luca che ne cu-
ra anche la regia con Alessan-
dro Tedeschi e Massimiliano 
Setti. In scena, accanto a Di Lu-
ca  e  Setti,  Beatrice  Schiros,  
Pier  Luigi  Pasino  e  Paolo  Li  
Volsi con la voce fuori campo 
di Alessandro Haber.

Il pubblico avrà la possibili-
tà di incontrare tutta la compa-
gnia al termine dello spettaco-
lo  al  primo  piano del  teatro  
nello spazio bar “Licinio”, un 
incontro  che  si  preannuncia  
vivace e intenso e sarà condot-
to da Lisa Moras.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Fra parchi e palazzi di Gorizia, 
passando dallo studio di Paolo 
Figar: è la proposta per il nuovo 
appuntamento con i percorsi ed 
esperienze nel territorio, 
organizzata per domenica da 
Casa Zanussi di Pordenone, dove 
è attualmente in corso la mostra 
antologica di Figar. Il 
programma prevede il ritrovo in 
via Grado, a Gorizia, alle 9 e in 
mattinata la visita allo studio di 
Figar, scultore, pittore e 
incisore calcografico. Si 
proseguirà poi con la visita alla 
mostra Jewellery Metamorfosi, 
concorso internazionale 
dedicato al gioiello 
contemporaneo, nelle sale 
espositive della Fondazione 
Carigo. Dopo il pranzo il 
pomeriggio sarà dedicato alla 
scoperta di Gorizia: il borgo del 
castello, il Museo della moda. A 
piedi si passeggerà per via 
Rastello, una delle più 
caratteristiche vie del centro 
che sbuca in piazza della 
Vittoria, su cui si affaccia la 
chiesa di Sant'Ignazio: visita a 
quest’ultima e alla sinagoga che 
sorge al centro dell'ex ghetto 
ebraico, quindi alla stazione 
Transalpina. per iInfo e 
prenotazioni si può chiamare lo 
0434 365387. (c.s.)

Uomo-acqua-natura

Concorso fotografico
PORDENONE

Tel. 0434 520527
www.cinemazero.org

Maria Maddalena 18.00, 21.30

Egon Schiele 21.00
Intero 10 euro, ridotto 8 euro

Nome di donna 16.30

Ricomincio da noi 18.15

Visages Villages 20.45

Oltre la notte 16.45, 21.15

La forma dell’acqua 18.45

Lady Bird 17.00

Il filo nascosto 19.00

MANIAGO

Riposo

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Tomb Raider 17.00, 19.50, 21.40, 22.30

Tomb Raider 19.30 versione originale

Metti la nonna in freezer
17.40, 20.00, 22.20

Maria Maddalena 17.00

Red Sparrow  (v.m. 14 anni) 19.20, 22.20

Il giustiziere della notte - Death wish
17.00, 22.30

È arrivato il Broncio 17.00

A casa tutti bene 19.20

Puoi baciare lo sposo 17.00

Black Panther 17.00

Belle & Sebastien - Amici per sempre
17.20

La forma dell’acqua 19.50

The Lodgers - Non infrangere le regole
22.30

Giornata, quella di oggi, da de-
dicare alla letteratura: alle 17 
lettura di fiabe nella biblioteca 
civica di Pordenone con le vo-
lontarie del Progetto “Matilda 
mi racconti una storia?”.

Alle 20.45, nella sala Ortoeta-
tro di viale Trento, sarà presen-
tato il libro “Estranea” di Mar-
co De Mattia e Andrea Vene-
rus,  interamente  artigianale,  
con un’edizione a tiratura limi-
tata, composto da sette poesie 
di De Mattia e altrettante illu-

strazioni di Venerus. Il pubbli-
co troverà in esposizione le ta-
voli originali che hanno dato 
vita al libro. La presentazione 
sarà preceduta da “Soundsca-
pe”, introduzione musicale a 
cura di Paolo Michelutti.

A Cordenons, alle 17 al cen-
tro culturale Aldo Moro, è in 
programma una lezione cura-
ta dall’Utea, dal titolo “Io e l’al-
tro nelle letterature straniere”, 
con la professoressa Pierpaola 
Busetto.

Fiabe, libri, lezioni di letteratura
La Scuola sperimentale dell’at-
tore di Pordenone attinge anco-
ra alle grandi culture mondiali 
dello spettacolo dal vivo con il 
nuovo corso intensivo di tea-
tro-danza  indiano  Kuchipudi  
che si terrà da giovedì a dome-
nica nella sede di via Tiziano, 
tenuto da Kalatharangini Mary 
John e preceduto domani, alle 
19, da uno spettacolo di presen-
tazione (ingresso a  due euro,  
incluso chai, tè indiano spezia-
to, e banana chips). Assieme al-

lo yoga e alla medicina ayurve-
dica, il teatro-danza indiano è 
una delle  grandi  ricchezze di  
quella cultura che hanno lo sta-
tus di “scienza” ; non sono cioè 
delle pratiche esotiche o “non 
convenzionali” più o meno effi-
caci, ma al contrario sistemi di 
igiene del corpo e della mente 
molto verificati, che dialogano 
perfettamente con qualsiasi ti-
po di pratica di altro stile o cul-
tura.  Info:  0434  520074,  340  
9330447.  (c.s.) 

Corso di teatro-danza indiano
Ancora  la  grande  arte  sullo  
schermo, oggi alle 20 e doma-
ni alle 21, a Cinemazero di Por-
denone, dove sarà proposto il 
film”Egon Schiele – La morte e 
la fanciulla”, di Dieter Berner, 
che indaga la vita e le opere del 
genio del  primo espressioni-
smo  viennese.  Egon  Schiele  
(1890-1918) è stato uno dei pit-
tori più rappresentativi del se-
colo passato. I suoi corpi nudi, 
le donne in pose naturali, sen-
suali e provocatorie e quei trat-

ti  spigolosi  e i  colori  chiari  -  
carnagione  bianca  e  capelli  
rossi - hanno infatti costituito 
un bagaglio estetico e concet-
tuale da cui ogni artista a veni-
re non ha potuto prescindere. 
Schiele è stato un artista che è 
presto entrato nel mito,  rap-
presentando  alla  perfezione  
l’emblema del “genio maledet-
to”, che questo film ricostrui-
sce, riuscendo però a evitare 
tanto lo stereotipo quanto l’a-
giografia.  (c.s.)

Cinemazero, arte sullo schermo

Alessandro Vanoli
e il Mediterraneo
Civiltà a confronto

Carrozzeria Orfeo
presenta al Verdi
“Animali da bar”
Stasera lo spettacolo di comicità “spietata” e intelligente
Sul palco un grande zoo abitato da personaggi strani

Escursione a Gorizia
con Casa Zanussi
nei luoghi di Figar

Valorizzare il territorio del 
Comune con un clic. È quanto si 
propone di fare “Solo acqua? 
Interpretazione-documentazione 
del rapporto tra l'uomo, l’acqua e 
la natura”, concorso fotografico 
ideato della pro loco di San 
Giorgio della Richinvelda. Ogni 
autore può partecipare con un 
massimo di tre opere (la 
partecipazione è gratuita) che 
dovranno rappresentare rogge, 
fiumi, torrenti, irrigazione, 
svago, lavoro, spreco ed eventi 
atmosferici nel territorio 
sangiorgino. Le foto dovranno 
essere stampate su carta 
fotografica. Sono ammesse foto a 
colori e in bianco e nero. I 
partecipanti al concorso 
dovranno consegnare le opere 
alla biblioteca civica entro le 12 di 
sabato 29 settembre. (g.z.) 

a san Giorgio
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di PAOLO MEDEOSSI

Ottant'anni fa, il 27 marzo 1938, 
scomparve Ettore Majorana. Ca-
tanese, poco più che trentenne, 
era già un nome di prima gran-
dezza nel gruppo dei “ragazzi di 
via Panisperna”, nato attorno al 
futuro premio Nobel Enrico Fer-
mi che paragonò il suo genio a 
Galilei e Newton. Le opere più 
importanti di Majorana riguar-
darono  la  fisica  nucleare  e  la  
meccanica quantistica relativi-
stica, con applicazioni nella teo-
ria dei neutrini. L’improvvisa e 
misteriosa  scomparsa  suscitò,  
dalla primavera del 1938 nume-
rose  speculazioni  riguardo  al  
possibile suicidio o a un allonta-
namento volontario e alle sue 
motivazioni. Tema riacceso ne-
gli  anni Settanta quando Leo-
nardo Sciascia scrisse il famoso 
saggio “La scomparsa di Majora-
na” nel quale si interrogava su 
tutto ciò che aveva preceduto e 
accompagnato quel viaggio tra 
Napoli e Palermo con ritorno in 
nave, ipotizzando che Majora-
na si fosse ritirato in un conven-
to per ricusare il  suo ruolo di  
scienziato  dopo  un’intuizione  
circa il possibile sviluppo della 
bomba atomica e le conseguen-
ze disastrose che ne sarebbero 
scaturite.  Argomento  affasci-
nante, riapparso poi più volte, 
sempre aspettando una rispo-
sta definitiva, che probabilmen-
te si trova in qualche archivio 
privato, com’era stato detto un 
anno fa in occasione della pre-
sentazione,  al  liceo  Marinelli,  
d'un  libro  scritto  da  Stefano  
Roncoroni, figlio di una cugina 
di Ettore.

Su questa vicenda oscura si  
sofferma un nuovo libro che sa-
rà  presentato  oggi,  mercoledì  
21, alle 18, in un incontro alla Bi-
blioteca Joppi di Udine organiz-
zato dal direttore Romano Vec-
chiet. Si intitola “Ettore Majora-
na,  malato  non  immaginario.  
Indagini di un medico”. Pubbli-
cato dall’editrice la Rondine di 
Catanzaro,  è  stato  scritto  dal  
dottor Giovanni Forte, un medi-
co calabrese che da alcuni anni 
vive a Udine e che da sempre si 
è appassionato alla storia di Ma-
jorana,  alla  quale ha  dedicato 
lunghe ricerche, anche perché 
in provincia di Catanzaro c'è il 
convento dove  (secondo Scia-

scia) il giovane fisico si sarebbe 
ritirato  al  ritorno dalla  Sicilia,  
per uscire dal mondo familiare 
e accademico. Il racconto di For-
te ha il ritmo d’un giallo quando 
va  a  ricollocare,  come  in  un  
puzzle, le tessere della trama co-
struita attraverso tracce, fram-
menti di lettera, labili testimo-
nianze,  gesti  emblematici.  Da  
medico, l’autore, pur con le ne-
cessarie  cautele,  elabora  una  
sua diagnosi e ipotizza che sia 
stata una malattia come la tu-
bercolosi a spingere Ettore ver-
so una scelta così definitiva. Nel-
la prefazione del libro, monsi-
gnor Antonio Cantisani, vesco-

vo emerito di Catanzaro, affer-
ma: «Non sono molti gli indizi 
che Forte ha a suo favore nell’in-
dagine, ma sa analizzarli  e ar-
monizzarli,  pervenendo a  una 
conclusione  di  tutto  rispetto.  
Non gli interessano le suggestio-
ni, ma vuole i fatti e mira soprat-
tutto che la sua fatica sia di sti-
molo  per  ulteriori  ricerche.  E  
convinca altri testimoni a voler 
parlare». E i testimoni necessari 
sono soprattutto gli  esponenti  
della famiglia Majorana. 

Il  libro, la cui postfazione è 
stata scritta da Nicola Siciliani 
de  Cumis  (che  sarà  presente  
mercoledì alla Joppi), evoca sin-

tomi e segnali che fanno collo-
care la morte del fisico già nell'e-
state del 1939, a poco più di un 
anno dalla fuga. «Ettore – sostie-
ne  Forte  –,  consapevole  delle  
sue serie  condizioni  di  salute,  
decise di sottrarsi al mondo, ai 
colleghi,  agli  studenti,  a  tutti,  
per vivere dignitosamente e ri-
servatamente il tempo che gli ri-
maneva. I familiari non condivi-
sero la scelta, preferendo che lui 
continuasse a presidiare il piedi-
stallo raggiunto, fonte di onore 
grandissimo per tutti loro».

Enigma  infinito,  insomma.  
Sulla  scomparsa  di  Majorana  
negli ultimi anni sono spuntate 
altre piste, una delle quali porta 
in Venezuela dove, stando a una 
inchiesta  televisiva,  Majorana  
avrebbe partecipato alla costru-
zione  di  una  bomba  atomica  
avendo tra i collaboratori anche 
un ingegnere emigrato da Udi-
ne. Ipotesi fantasiose, come al-
tre affioreranno certo per l’anni-
versario.  Appuntamento  dun-
que a mercoledì alla Joppi per 
saperne di più.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di ELENA COMMESSATTI

Patrizia Valduga e Gian Ma-
rio Villalta: due poeti in dialo-
go nel primo giorno di prima-
vera. 

Oggi, al Verdi di Pordeno-
ne, alle 20,45, si  confronte-
ranno  per  “Primaverapoe-
sia”,  uno  dei  tre  eventi  
“di_versi” organizzati dal tea-
tro in sinergia con Fondazio-
ne Pordenonelegge.it. 

L’occasione  è  la  recente  
pubblicazione della traduzio-
ne delle poesie di Carlo Porta 
per Einaudi(15 euro, 184 pa-
gine) da parte di una “bravis-
sima” Patrizia Valduga. L’ab-
biamo incontrata per l’occa-
sione.

Porta e Belli “romanzieri 
a  posteriori”  come  ebbe  a  
scrivere Giovanni Raboni. I 
nostri  Gogol’,  i  nostri  Dic-
kens,  i  no-
stri Balzac – 
a  loro  insa-
puta – dun-
que?

«Ci hanno 
raccontato 
la  vita  degli  
umili, hanno 
fatto  quello  

fatto  il  ro-
manzo,  per-
ché il roman-
zo non c’era. 

Ma  prima  
di  Belli,  e  a  
differenza di 
Belli,  Porta  
ha scritto dei 
poemetti, an-
che  molto  
lunghi, in for-
ma di mono-
logo, che so-
no una vera 
e  propria  
narrazione. 
Dopo arrive-
ranno  Man-
zoni  e  Ver-
ga».

Come è nato il lavoro di 
traduzione in versi del Por-
ta, e cosa ne ha conseguito?

«Non sono mai riuscita a 
leggerlo nella traduzione di 
servizio esistente; dovevo fa-
re qualcosa. E, non avendo 
versi  miei  da  scrivere,  ho  
pensato: me lo traduco io, co-
sì,  in  un colpo  solo,  rendo 
omaggio a Porta e a Raboni, 
che lo amava moltissimo».

In cosa si differenzia dai 
precedenti lavori di tradu-
zione?

«Nessuna  differenza:  ho  
trattato  il  milanese  come  
una lingua straniera, anche 
se ogni tanto 
ho incontra-
to parole del 
mio padova-
no,  come  
“cojonare, 
slandrona, 
ludro”... 

E  siccome 
il  milanese  
non si scrive come si pronun-
cia, ho imparato a leggerlo, a 
sentire come suona, ad ascol-
tare il suo ritmo, il suo respi-
ro».

In cosa consiste secondo 
lei la modernità del Porta?

«Penso che i grandi autori 
non invecchino mai, che ab-
biano sempre qualcosa da in-
segnarci. 

E ogni volta che torniamo 
a stare con loro, scopriamo 

qualcosa che ci era sfuggito. 
Però  Porta  è  stato  molto  

più coraggioso di altri: due-
cento anni fa ha fatto parlare 
una prostituta, con le parole 
delle prostitute, e alla fine c’è 
un accoppiamento e anche 
un orgasmo, molto probabil-
mente finto».

Perché secondo lei il Friu-
li  è  considerato  “terra  di  
poesia”? Forse per la sua ri-
servatezza?  Forse  perché  i  
friulani sono degli osserva-
tori lunari più che dei lenti e 
facondi narratori?

«Non  credo  che  ci  siano  
più poeti in Friuli che altro-
ve, ma certo i poeti friulani 
hanno una vena tutta  loro,  
con un po’ di malinconia, e 
anche un po’ di follia. 

Penso a Erasmo da Valva-
sone e Giulio Camillo, perso-
naggio di spicco del Rinasci-

mento euro-
peo...». 

Qual  è  la  
più  grande  
eredità  di  
Pierluigi 
Cappello? 
In  cosa  ora  
siamo  orfa-
ni? 

«Da molto 
tempo seguo 
poco  i  con-
temporanei. 
Confesso 
che a Cappel-
lo  preferivo  
Mario Bene-
detti  (poeta  
originario di  
Nimis,  dove  
è  nato  nel  
1955). 

Comun-
que  adesso  
sto solo con i 
poeti del pas-
sato: imparo 
di più e mi di-
verto di più».

Qual è l’ar-
gomento 

che le sta più a cuore nella 
serata che annunciamo con 
il poeta Gian Mario Villalta? 
Traduzione,  dialetto,  poe-
sia o...

«Tutto quello che amo mi 
sta a cuore: vorrei che parlas-
simo di Porta e di Raboni, dei 
grandi poeti che nessuno leg-
ge e anche dei tromboni che 
vanno per la maggiore, e poi 
di industria culturale, di con-
formismo giornalistico, di in-
sipienze in cattedra...».

La poesia ha un genere?
«Non credo: ci sono i gran-

di e ci sono gli epigoni».
Perché non è mai diventa-

ta  una  ro-
manziera? 

«Perché 
faccio  solo  
quello che so 
fare».

Qual  è  lo  
scambio  in-
tellettuale 
con Giovan-

ni Raboni che le manca di 
più?

«Quello che più mi fa soffri-
re è che ho un’infinità di cose 
da domandargli, e non posso 
farlo,  non  potrò  farlo  mai  
più».

(L’ingresso all’incontro al  
Verdi tra Patrizia Valduga e 
Gian Mario Villalta è gratui-
to,  per  informazioni:  0434  
247624 e 1573100)
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Ettore Majorana in un’elaborazione grafica. Da Udine un libro che ripercorre la vicenda della misteriosa scomparsa

«Ettore soffrí di tbc
e prossimo alla fine
si nascose al mondo»

LA POETESSA A PORDENONE

in breve

µun’ipotesi

La poetessa Patrizia Valduga

Patrizia Valduga:
«Sto molto meglio
coi poeti del passato»

Cultura della salute
con Guerra e Bisanti

Su iniziativa del 
professor Lucio Pasqualini, 
sabato sera l’auditorium 
comunale De Cesare 
ospiterà, dalle 20.30, 
l'incontro "Star bene si può! 
Alimentazione naturale ed 
emozioni positive alla base 
del benessere", che 
cercherà di far capire 
«quanto e come - dettaglia il 
professore - emozioni e 
alimentazione, tutti i giorni, 
influiscano sull'organismo». 
Relatori la naturopata 
Maeva Guerra e l’igenista 
alimentare Pietro Bisanti.

Iacchetti in scena
ad Artegna e Lestizza

Enzo Iacchetti ritorna 
nel circuito Ert con il suo 
nuovo spettacolo, “Libera 
Nos Domine”. Il popolare 
attore e presentatore sarà 
venerdì 23 al Nuovo Teatro 
Lavaroni di Artegna e 
sabato 24 all’auditorium 
Comunale di Lestizza. Inizio 
alle 20.45. 

Nell’industria 
culturale solo 
conformismo 

giornalistico e tante
insipienze in cattedra

Seguo poco gli 
autori

contemporane
i. Confesso che a Cappello 
preferivo Mario Benedetti
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Da Giovedì 29 Marzo a Lunedì 02 Aprile 2018 – 
Pordenone (PN)
TORNA PER UNA NUOVA RESIDENZA AL TEATRO VERDI DI PORDENONE IN VISTA DEL TOUR INTERNAZIONALE DI
PRIMAVERA LA GUSTAV MAHLER JUGENDORCHESTER, ATTESA A PORDENONE TRA IL 29 MARZO E IL 2 APRILE
PROSSIMI.

IN PROGRAMMA SABATO 31 MARZO UN GRANDE CONCERTO DELLA GMJO IN ESCLUSIVA ITALIANA CHE CELEBRERÀ
ANCHE LA PRESENZA DI UN GRANDE MAESTRO: ALFRED BRENDEL, TRA I PIÙ GRANDI PIANISTI DI SEMPRE, È INFATTI IL
VINCITORE DEL “PREMIO PORDENONE MUSICA” 2018 ISTITUITO DAL TEATRO COMUNALE GIUSEPPE VERDI CON IL
COMUNE DI PORDENONE.

PROPRIO NELLA SERATA DEL 31 MARZO BRENDEL RITIRERÀ IL PREMIO E SARÀ FESTEGGIATO DAL CONCERTO DELLA
GMJO

ALFRED BRENDEL SARÀ INOLTE PROTAGONISTA, VENERDÌ 30 MARZO (ORE 18.00), DI UNA LECTIO MAGISTRALIS
APERTA AL PUBBLICO IN FORMA DI CONCERTO E ISPIRATA AL SUO LIBRO, ABBECEDARIO DI UN PIANISTA,
ACCOMPAGNATO DAL PIANOFORTE DEL SUO ALLIEVO E PUPILLO FILIPPO GORINI, NUOVO TALENTO ITALIANO
EMERGENTE

Pordenone si conferma, con il suo Teatro, "città della musica" grazie al progetto di residenza della Gustav Mahler
Jugendorchester, avviato lo scorso anno e che si rinnova adesso in vista del suo tour internazionale di primavera. La
principale orchestra giovanile al mondo, fondata a Vienna nel 1986/87 per iniziativa di Claudio Abbado, ha scelto
infatti anche per il 2018 Pordenone e il suo Teatro come tappa della sua residenza, al pari di altre grandi capitali
europee della musica. Sarà pertanto ospite a Pordenone dal 29 marzo al 2 aprile 2018 in occasione della Tournée di
Pasqua per le prove del successivo tour europeo che toccherà Dresda, Lussemburgo, Vienna, Varsavia, Amburgo,
Francoforte, Madrid, Alicante e Lisbona, oltre naturalmente a Pordenone dove, sabato 31 marzo, si esibirà in esclusiva
italiana al Teatro Verdi.

L’imponente concerto, diretto da Vladimir Jurowski, con la violinista Lisa Batiashvili -entrambi straordinari talenti
entrati tra le star del panorama musicale internazionale – sarà l’evento d’eccezione che celebrerà anche il vincitore
2018 del “Premio Pordenone Musica”: istituito quattro anni or sono dal Teatro Verdi con il Comune di Pordenone, il
riconoscimento internazionale premia didatti e musicologi capaci di accrescere la passione per la musica fra le giovani
generazioni. Vincitore di questa edizione una figura di assoluto rilievo e riferimento nel panorama musicale mondiale,
il sommo pianista, didatta e scrittore Alfred Brendel, che sarà anche protagonista (venerdì 30 marzo alle 18.00) di una
lectio magistralis in forma di lezione/concerto aperta al pubblico affiancato al pianoforte dal suo allievo e pupillo
Filippo Gorini, nuovo talento italiano emergente. Alle 12.00 di venerdì a Brendel sarà anche consegnato il sigillo della
città.

Grazie alla qualità artistica della proposta musicale del Teatro Verdi e alla sua efficienza organizzativa nell’accoglienza
riservata lo scorso agosto dalla città ai 120 ragazzi – tra musicisti e staff – dell’Orchestra, la GMJO ha riconfermato
anche per il 2018 Pordenone come main partner del proprio tour. Particolarmente atteso dunque il concerto del 31
marzo diretto dal M° Jurowski, oggi direttore della Berlin Radio Symphony Orchestra, che proporrà al pubblico un
programma di ispirazione polacca e francese: due pagine orchestrali di ampio respiro (la Sinfonia n.1 di Witold
Lutoslawki e le Images pour Orchestre di Claude Debussy) con il Concerto per Violino n.1 op. 35 di Karol Szymanowski,
pagina intensa che ben si adatta al carisma e alla personalità della grande violinista Lisa Batiashvili, che proprio nei
mesi scorsi ha inciso per Deutsche Grammophon un cd da solista diretta da Daniel Barenboim.

Questa rinnovata fiducia dell’Orchestra fondata da Abbado, vivaio per eccellenza di orchestre leggendarie, procede
proprio nella direzione auspicata dal Direttore musicale del Teatro Verdi Maurizio Baglini e dal Presidente Giovanni
Lessio: con la residenzialità della GMJO, infatti, Pordenone e il suo Teatro si consolidano come realtà di riferimento del
circuito europeo di musica classica e sinfonica. Un obiettivo coltivato con impegno dal Teatro Verdi, con il
determinante supporto della Regione Friuli Venezia Giulia, che ha creduto nella strategia di un palcoscenico capace di
valorizzare giovani e straordinari talenti, sul piano musicale.

Info e biglietti: tel. 0434 247624 www.comunalegiuseppeverdi.it
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MUSICA RAP

Dopo il grande successo del
tour autunnale nei più impor-
tanti club italiani, Fabri Fibra
haannunciato ieri i live estivi de
“Le Vacanze Tour”, nuova tour-
née nella quale l’artista presen-
teràdal vivo il suoultimoalbum
“Fenomeno”, pubblicato nel
2017. A distanza di oltre 5 anni
dal suo ultimo concerto in regio-
ne, sarà protagonista sabato 28
luglio all’ArenaAlpeAdria di Li-
gnanoSabbiadoro, inquello che
sarà anche l’unico concerto nel
Nordest della stagioner. I bigliet-
ti per l’evento, organizzato da
Zenit, saranno in vendita a parti-
re dalle 10 di oggi sul circuito
Ticketonea27 europiùdiritti di
prevendita

ALBUM DA HIT

“Le Vacanze Tour” sarà l’oc-
casione per saltare al ritmodi al-
cune delle più grandi hit di Fa-
bri Fibra e cantare insieme a lui

i grandi successi del 2017: “Feno-
meno”, “Stavo Pensando a te” e
“Pamplona” (feat. Thegiornali-
sti). Fabrizio Tarducci, in arte
Fabri Fibra, è il top rapper indi-
scusso della scena musicale na-
zionale, a cui si deve il merito di
aver dato una precisa identità a
questo genere in Italia, ricono-
sciuto come specchio e voce di
una generazione. Per molti vi-
sto come “il nostro Eminem”, è
un’artista amatissimo, odiatissi-
mo, idolatrato e criticato allo
stesso tempo, come tutti i più
grandi,maè saràper sempreun
pezzo di storia dell’under-
ground italiano.

MUSICA DAL 1994

L’esordio avviene negli anni
Novanta con il gruppo Uomini
di Mare, ma il vero successo ar-
riva nel 2002, quando debutta
come solista con l’album “Tur-
be Giovanili”. Il disco, seguito
subito dopo dal secondo proget-
to “Mr. Simpatia”, lascia il suo
marchio indelebile nella scena

musicale di allora, spianando il
terreno al contratto con l’eti-
chetta Universal Music Group,
con la quale pubblica “Tradi-
mento” (2006). In tutta la sua
carriera ha venduto oltre 1 mi-
lione di copie, guadagnato nu-
merosi dischi d’oro, di platino e
multiplatino, vincendo inoltre
diversi riconoscimenti.

CANZONI MEMORABILI

Nella memoria degli amanti
del rap e non solo, resteranno
per sempre hit come “Applausi
per Fibra”, “Rap Futuristico”
“Tranne Te” e “Bugiardo”. Negli
anni collabora con diversi arti-
sti, tra i quali sono da ricordare
Alborosie, Gianna Nannini, Fe-
derico Zampaglione (Tiroman-
cino), Thegiornalisti, Neffa e
GuéPequeno.Nel 2017pubblica
l’album“Fenomeno”, contraddi-
stinto come tutti i suoi dischi da
pezzi forti e di critica, ma carat-
terizzati da una maggior lucidi-
tà e maturità, essendo oramai il
nonoalbumdel rapper.

MUSICA SINFONICA

Pordenone si conferma, con il
suo teatro, “città della musica”
grazie al progetto di residenza
della Gustav Mahler Jugendor-
chester, avviato lo scorso anno,
che si rinnova adesso in vista del
suo tour internazionale di prima-
vera. La principale orchestra gio-
vanile al mondo fondata a Vien-
na nel 1986/87 per iniziativa di
ClaudioAbbado, ha scelto anche
per il 2018 pordenone e il teatro
Verdi come tappa della sua resi-
denza, al pari di altre grandi ca-
pitali europee dellamusica. Sarà
pertanto ospite in città dal 29
marzo al 2 aprile 2018 in occasio-
nedellaTournéediPasquaper le
prove del successivo tour euro-
peo che toccherà Dresda, Lus-
semburgo, Vienna, Varsavia,
Amburgo, Francoforte, Madrid,
Alicante e Lisbona, oltre natural-
mente a Pordenone dove, sabato
31 marzo, si esibirà in esclusiva
italianaal Comunale.
L’imponente concerto, diretto

da Vladimir Jurowski, con la vio-
linista Lisa Batiashvili - entram-
bi straordinari talenti entrati tra
le star del panoramamusicale in-
ternazionale – sarà l’evento d’ec-
cezione che celebrerà anche il
vincitore 2018 del “Premio Por-
denone Musica”: istituito quat-
tro anni or sono dal teatro con il
Comune, il riconoscimento inter-
nazionale premia didatti emusi-
cologi capaci di accrescere la
passione per lamusica fra le gio-
vani generazioni. Vincitore di
questa edizione una figura di as-
soluto rilievo e riferimento nel
panoramamusicale mondiale, il
sommo pianista, didatta e scrit-
tore Alfred Brendel, che sarà an-
che protagonista (venerdì 30
marzo alle 18) di una lectiomagi-
stralis in forma di lezione/con-
certo aperta al pubblico affianca-
to al pianoforte dal suo allievo e
pupillo Filippo Gorini, nuovo ta-
lento italiano emergente. Alle
12.00 di venerdì a Brendel sarà
anche consegnato il sigillo della
città.
La GMJO diretta da Jurowski,

oggi direttore della Berlin Radio
Symphony Orchestra, proporrà
al pubblico un programma di
ispirazione polacca e francese:
due pagine orchestrali di ampio
respiro (la Sinfonia n.1 di Witold
Lutoslawki e le Images pour Or-
chestrediClaudeDebussy) con il
ConcertoperViolinon.1 op. 35di
Karol Szymanowski, pagina in-
tensa che ben si adatta al cari-
sma e alla personalità della gran-
de violinista Lisa Batiashvili, che
proprio nei mesi scorsi ha inciso
per Deutsche Grammophon un
cdda solista diretta daDaniel Ba-
renboim.
Questa rinnovata fiducia

dell’orchestra, vivaio per eccel-
lenza di orchestre leggendarie,
procede proprio nella direzione
auspicata dal direttore musicale
del Verdi Maurizio Baglini e dal
oresidente Giovanni Lessio: fare
della città una realtà di riferi-
mento del circuito europeo di
musica classica e sinfonica.

Malalai Joya racconta
l’Afghanistan delle donne

EDITORIA

Unpremio al femminile, quel-
lo di Modena Buk Festival 2018,
riconoscimento a tre autrici, gio-
vani eppure già affermate, che
«hanno saputo contribuire, cia-
scuna a suomodo, all’innovazio-
ne della scena letteraria italiana
attraverso romanzi, plot e perso-
naggi di forte personalità, capa-
ci di raccontare e restituire senti-
menti e passioni, ma anche fra-
gilità, dubbi e incertezze legati
al nostro tempo». Sono Barbara
Baraldi, Anna Giurickovic Dato
e Federica Manzonle vincitrici
del Premio Speciale Modena
Buk Festival 2018, di anno in an-

no riconosciuto a protagoniste e
protagonisti della scena editoria-
le e culturale del nostro tempo.
Le tre scrittrici riceveranno il ri-
conoscimento domenica 25mar-
zoal teatro SanCarlo diModena
alle 15.30, nell’ambito del Buk
Gala 2018, evento conclusivo del
festival. Il premio sarà consegna-
to dalla vincitrice 2017, la repor-
ter a scrittrice Barbara Schiavul-
li, con il direttore artistico di
Buk Francesco Zarzana: «Abbia-
mo voluto premiare Federica
Manzon comepersona impegna-
ta sui libri a 360°: sia come gran-
de autrice che anche come per-
sona che lavora dietro le quinte
del libro dalla sua nascita fino al-
la pubblicazione».

Federica Manzon premiata
al Modena Buk Festival

A SAN VITO Debutta stasera Blanc, nuovo spettacolo del Teatro Incerto

IL 28 LUGLIO Fabri Fibra sarà all’arena Alpe Adria di Lignano Sabbiadoro con il suo “Le vacanze tour”

Il programma
del concerto
della Mahler
Jugendorchester

PORDENONE MUSICA Il premiato
quest’anno sarà Alfred Brendel

Vacanze a Lignano
con Fabri Fibra

A PORDENONE E A UDINE

Ancora Afghanistan protago-
nista a Pordenone sull’eco
dell’edizione appena conclusasi
di Dedica conAtiq Rahimi. L’atti-
vista afgana Malalai Joya sarà
protagonista dell’incontro in
programma stasera alle 20.45
nell’auditoriumdella Regione or-
ganizzato da Thesis. E domani
Joya saràospitedi Calendidonna
in collaborazione con Vicino/-
Lontano alle 20.45 al Teatro San
Giorgio di Udine. L’impegno
dell’attivista per i civili afghani
da anni soggetta a invasionimili-
tari, regimi corrotti, terrorismo
e fondamentalismo islamico è in-
stancabile e riguarda in modo
particolare le donne, ed è per

questo che a Pordenone riceverà
uno speciale riconoscimento da
parte della presidente della Com-
missione Pari opportunità del
Friuli Venezia Giulia, Annama-
ria Poggioli. Malalai Joya hamo-
strato al mondo il potere della
parola e della denuncia, sfidan-
do i signori della guerra. Una pa-
rola la sua che fa paura (vive sot-
to scorta e ha subito sette atten-
tati) e non fa sconti a nessuno:
sul banco degli imputati per i di-
sastri del suo paese mette tutti:
talebani, Isis, forzeNato, governi
locali corrotti, coltivazione del
papavero da oppio, tossicodipen-
denza, disoccupazione. E indica
la via: sostenere i partiti progres-
sisti, lo sviluppo e l’educazione.

Cl.Del.
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TEATRO

Debutta oggi all’Auditorium
Centro Civico di San Vito al Ta-
gliamento il nuovo lavoro del
Teatro Incerto, Blanc. Fabiano
Fantini, Claudio Moretti ed El-
vio Scruzzi si sono lasciati ispira-
re daArt, pièce di successo di Ya-
smina Reza, per raccontare un
tema universale come quello
dell’amicizia.

IN TOUR
Lospettacoloprodottodal Css

sarà ospite del circuito Ert stase-
ra alle 20.45 a San Vito, per poi
spostarsi domani al teatro Socia-
lediGemona (ore21), venerdì 23
marzo al teatro Clabassi di Sede-
gliano (ore 20.45) e sabato 24
marzo a TeatrOrsaria di Prema-
riacco (ore 20.45). In aprile i tre
attori di Gradisca di Sedegliano
porteranno Blanc martedì 10 al-
le 21 al Pasolini di Cervignano e
venerdì 13 al Cinecity di Lignano
Sabbiadoroalle 20.45.

LA STORIA

In Blanc tre amici si ritrovano
adiscuteredel bizzarro acquisto
fatto da uno di loro: un quadro
completamente bianco. Il costo
dell’opera è esorbitante e gli al-
tri due amici interpellati dal ter-
zo – che sostiene di essere un in-
tenditore d’arte contemporanea
–non riesconoa comprendere la
spesa da lui sostenuta e, ancor
meno, il valore artistico di una
tela bianca. Ne scaturisce una
diatriba sul significato dell’arte
contemporanea che degenera
presto in un litigio d’altra natu-
ra, in cui vengono a galla vecchi
dissapori e genera incompren-
sioni che rischiano dimettere in
crisi un’amicizia consolidata.

CONTRASTI
Blanc è un testo divertente e

lucido sulla crisi del nostro tem-
po. Alla suamaniera, il trio Fan-
tini-Moretti-Scruzzi adatta l’ori-
ginale francese, ambientato in
una Parigi anni Ottanta, nel friu-
lano del loro paese, riscrivendo
la commedia su personaggi in
crisi d’identità, sospesi in un
Friuli pienodi contrasti.

Blanc, amici divisi
sull’arte e sulla vita

Cultura&Spettacoli

Dopo il successo dell’album Fenomeno il tour estivo
del cantante rap marchigiano farà tappa anche in Friuli

A SAN FRANCESCO

Decolla e si consolida l’offer-
ta culturale e artistica di Ex
convento live, nuovo polomusi-
cale e teatralenato su iniziativa
del Comune nel cuore della cit-
tà, e affidato alle associazioni.
Da oggi al 20 aprile in program-
ma dieci serate legate a cinque
diverse rassegne.

OMAGGIO A RINO GAETANO
Questa sera alle 21 è in pro-

gramma «Essenzialmente Ri-
no», spettacolo musicale della
Compagnia Il Vescovo e Il Ciar-
latano (rassegna Codici speri-
mentali, ingresso 5 euro) dedi-
cato al cantautore Rino Gaeta-
no. Due voci (Loris Cusan e Sa-
ra Foresto) e due chitarre (Clau-

dio Barro e Gian Marco Orsini)
ripercorrono i suoi brani legge-
ri ma pungenti che, attraverso
testi fondati su un apparente
nonsense, denunciavano con
largo anticipo degenerazioni
dei costumi emisfatti della poli-
tica.

GLI ALTRI EVENTI
Lunedì 26 marzo alle 19 Ro-

man leggerà I Sillabari di Gof-
fredo Parise. Martedì 27 marzo
alle 21 «Tutto nel mondo è mu-
tevole tempo», reading poetico
di Frescoteatro tra musica e
poesia curato dalla compagnia
Teatro Invito di Lecco.Mercole-
dì 28marzo alle 21 «Mia carissi-
ma Noretta - Il caso Moro»,
spettacolo teatrale della com-
pagnia ArtiVarti che racconta
il sequestro Moro e gli anni di

piombo. Venerdì 30 marzo alle
21, è il turno del live dei Balmo-
rhea, gruppo texano soft rock.
Mercoledì 11 aprile alle 19 Ro-
mano che legge «Delitti in Pal-
coscenico: il giallo italiano nel
teatro degli anni ‘30». Venerdì
13 alle 21 si esibisce Lisa Moras
in Porn up comedy, mentre sa-
bato 14 aprile alle 19.30 “con-
gresso post industriale” con
gruppi alternativi internaziona-
li. Da definire la data dello spet-
tacolo “Paradiso 3x2” di Eta Be-
ta. Infine, venerdì 20 aprile alle
19 Luciano Roman proporrà
letture dedicate ad “Anima:
viaggio negli scritti di Leonar-
do da Vinci”. Il costo degli spet-
tacoli a pagamento (le letture
di Roman sono tutte gratuite)
varia nella maggior parte dei
casi da 5a 10 euro.

Ex Convento Live rilancia
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NUOVA EDIZIONE

Non c’è libro che condensi la
storia del Friuli in modo così ter-
rigno ed efficace come “I senza-
storia” di Tito Maniacco: la pre-
giata edizione di Casamassima,
uscita in tre volumi tra il 1977 e il
1980, è ormai introvabile feticcio
per bibliofili. Ma oggi Biblioteca
dell’Immagine riporta in libreria
questo classico dimenticato in
una nuova edizione compatta: un
testo monumentale che l’ultimo
“intellettuale organico” della cul-
tura friulana aveva vergato com-
ponendolo insieme alle illustra-
zioni del geniale Ferruccio Mon-
tanari e pensandolo in tre mo-
menti: “Il Friuli dalle origini al
1866”, “Il Friuli dal 1866 al 25 apri-
le 1945”, e “Il Friuli dal 25 aprile
1945 al 1964”. Già la partizione
suggeriva la lettura che Tito dava
dei friulani e degli spartiacque
del loropassato.

TRE FRIULI
C’è un Friuli prima dell’Italia,

un Friuli prima della Repubblica
epoi quello di unamodernità così
agognata e sofferta da esser rima-
sta quasi incompiuta. Colpa de
“L’ideologia friulana” che Ma-
niacco tratteggia in modo tran-
chant nell’altra sua capitale anali-
si della società friulanaal di là dei
secoli. Sono libri fondamentali
per chiunque voglia capire chi
siamo: scritti che grondano di un
amore impietoso per il Friuli, per
i miseri di cui è sempre stato ric-
co e i ribelli che non hanno mai
accettato questa miseria. Anti-
conformista e internazionalista
per vocazione, Titononaccettava
la chiusura nello stereotipo del
friulano salt, onest, lavorador, ma
capiva che la mentalità e l’identi-
tà dei friulani erano innanzitutto
dettate dalla terra: dai suoi ritmi,
dai suoi moti, dagli attrezzi che
servonoadomarla.

FIGLI DELLA TERRA
Per questo “I senza storia” so-

no innanzitutto una straordina-
ria storia dell’agricoltura: un sag-
gio che mostra magnificamente

come la cultura materiale sappia
dirci di un popolo più dimille do-
cumenti spesso artefatti o altera-
ti. Sulle condizioni di vita invece
non si può mentire. Documenta-
tissimo e affabulatorio, quest’af-
fresco del nostro passato è debito-
re della scuola delle “Annales”, in

particolare di Marc Bloch. Ma va
oltre, restituendo il rapporto uo-
mo-natura nella storia del Friuli
a partire dal simbolismo animale
(gallo e tartaruga) dei mosaici di
Aquileia, fino a indagare poi l’im-
patto di colture che nel ‘700 cam-
biarono il paesaggio e l’economia
come la patata e il gelso.

TESTE PENSANTI
Nel libro si guarda alle più im-

portanti menti di questa terra: da
Paolino d’Aquileia alle due gran-
di anomalie letterarie di Nievo e
Pasolini, ma si pone attenzione
anche ai calli delle generazioni le
cuimani sono state devastate dal-

la pellagra o si sono piagate per
l’immersione continua nell’ac-
qua bollente delle filande. Si re-
spira il profumo delle aule delle
basiliche e dei passi perduti nei
grandi palazzi dei Patriarchi, ma
anche la simpatia tutta marxista
per le grandi ribellioni contadine
che (Zobia Grassa in testa) fecero

aggiungere una litania apposta;
“A furore rusticorum, libera nos
Domine”, “Liberaci o Signore, dal-
la furiadei villani”.

CRITICHE AI CETI DIRIGENTI
Il carattere contadino della ci-

viltà friulana si vede nel suo con-
servatorismo, ma Maniacco si
sofferma anche su altre dinami-
che endemiche, come la tenden-
za a emigrare quasi innata di que-
sto popolo, o l’ondivaga natura
della sua classe dirigente. Che sia
il leone di San Marco, l’aquila a
due teste o il tricolore a comanda-
re, alla fine la logica è sempre
quella darwiniana dell’adatta-
mento. Il friulano si adatta e resi-
ste. Resiste alle invasioni, alle
sciagure, all’arretratezza costitu-
tiva che nemmeno varo di unaRe-
gione nata “già vecchia e irrigidi-
ta”, e i riordini fondiari che ne
hanno macellato le campagne
hanno saputo scalfire. Una situa-
zione che si riflette nell’assenza
di una cultura “che non èmai sta-
ta capace di esprimere nel modo
più compiuto e cosciente il senso
del proprio tempo”. Tanto che i
veri intellettuali sono sempre sta-
ti i preti, capaci di riempire un
vuoto spinto. Per la forza del giu-
dizio, per la ricchezza degli ele-
menti originali, per la visione lu-
cidamamai distaccata, questo li-
bro lascia un segno indelebile in
chi ha la fortuna di leggerlo. Tut-
to d’un fiato. Perché è un saggio
serissimo ma in fondo anche iro-
nico. Come lo era Tito, un perso-
naggio che la cultura friulana
non ha ancora rimpiazzato nel
suo ruolo di coscienza scomoda,
ma nel contempo piena d’amore
per una terra che nessuno più di
lui ha dimostrato non essere per
nulla “senza Storia”.

PRESENTAZIONI
La prima si terrà il 3 aprile in

occasione della Festa del Friuli a
Udine, alle 18.30 alla LibreriaMo-
derna Udinese; altro appunta-
mento il 12 aprile alle 20.30
all’azienda agricola Ferrin a Ca-
minoalTagliamento.

WalterTomada
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A PORDENONE

SaràPatriziaValduga l’ospite
d’onore a Pordenone di Prima-
verapoesia: alle 20.45 al teatro
Verdi (ingresso libero) dialo-
gherà con Gian Mario Villalta
su “La poesia, il dialetto, la tra-
duzione”. Nel pomeriggio, alle
18, nel foyer si terrà invece un
happy hour poetico coordinato
da Roberto Cescon con letture
di Antonella Bukovaz, Ivan Cri-
co, Guido Cupani, Igor De Mar-
chi, Fabio Franzin, LuigiNatale,
Silvia Salvagnini, Piero Simon
Ostan, Mary Barbara Tolusso,
Giovanni Turra e Giacomo Vit.
Poetessa di riferimento nel pa-
norama letterario italiano, com-
pagna di vita di Giovanni Rabo-
ni, Valduga parlerà anche della
recente traduzione italiana, da
lei curata per Einaudi, di una se-
lezione di poesie del milanese
CarloPorta.NataaCastelfranco
Veneto, Valduga vive a Milano
da anni e si èmisurata con ilmi-
lanese, che non è la sua lingua
dialettalemadre e a cui «ci si av-
vicina come a una lingua stra-
niera: con pazienza, costanza,
ostinazione. Ho letto Belli tutto
di fila senzaproblemi,maPorta
no, non ci sono riuscita:mi avvi-
cinavo,mi affacciavo emene al-
lontanavo subito, forse per col-
pa della traduzione in prosa
quasi più difficile dell’originale.
Solo quando ho deciso di tra-
durlo e sono stata con lui e il vo-
cabolario di Cherubini, sono en-
trata nei suoi testi e nella sua
mente, dove intelligenza, comi-
cità e pietà sono inseparabili».
- Lei ha tradotto in italiano

classici della poesia europea.
C’è differenza tra il tradurre
da una lingua straniera o dal
dialetto?
«Nessuna. Come una lingua

straniera, il milanese si scrive
in un modo e si legge in un al-
tro».
- Oggi la giornata inizierà al-

le 10 con un tributo (a cura di
Claudia Contin Arlecchino)
agli antenati di Arlecchino:
qual è la relazione tra Teatro
ePoesia?
«È una domanda difficile, so

soltanto che in principio è la

poesia e subito dopo il teatro in
versi, con una lunga tradizione
che arriva fino a Eliot. Oggi il
teatro è presidio della realtà
contro il dominio della virtuali-
tà, e la poesia è presidio della
lingua viva contro il dominio
dell’appiattimento e dell’impo-
verimento».
- Nel 1988 diresse per un an-

no la rivista Poesia: le riviste
letterarie hanno una lunga e
gloriosa tradizione, storica-
mente dirette da uomini; qual
è stata la sensibilità che lei ha
introdotto in quanto poetessa
edonna?
«Ho passato l’estate dell’87 a

idearla e a preparare il primo
numero, divertendomi molto.
Credoneidue sessi dello spirito;
credo che una donna scriva più
con la parte maschile e un uo-
mo più con la parte femminile.
Quello che conta è la passione,
la competenza, il coraggio,
l’onestà. Quando Poesia è passa-
ta in altremani, è cambiatamol-
to: è diventata un po’ più femmi-
nile, piùdelicata, o sbaglio?»
- Cosa ne pensa delle nuove

vocidella poesia italiana?
«Sono decrepita, psicotica, e

stanca dei milioni di poeti che
scrivono molto e leggono poco.
E poi non cambia mai niente:
quello che ha successo è sem-
pre la simil-poesia, la pseu-
do-poesia, l’imitazione degrada-
ta e alla portata di tutti. Ma è
sempre stato così, da subito:
Marziale era meno stimato dei
citaredi».
- Qual è il contributo della

poesia nella formazione di
una persona e di una comuni-
tà?
«È un tasto doloroso: ormai

nei libri di testo hanno fatto il
loro ingresso trionfale i cantau-
tori. In questa confusione, in
questo mare sotto-culturale in
cui chi vende è grande e chi è
davvero grande viene assimila-
to a chi vende, come possono
formarsi dei lettori non occasio-
nali? La poesia, quella grande,
quella vera, ci aiuta a capire noi
stessi, a capire il mondo, ci aiu-
ta a parlare meglio, a pensare
meglio, a votaremeglio. Guardi
comesonoandate le elezioni».

ValentinaSilvestrini
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A UDINE

Quando muore un poeta al
mondo c’è meno luce… scriveva
AldaMerini nella sua poesia per
Pier Paolo Pasolini. È ricordan-
do questi versi che Note Nuove
ha pensato al titolo dello spetta-
colo odierno dedicato a Leonar-
do Zanier e a Pierluigi Cappello,
poeti friulani entrambi scom-
parsi di recente: “Quando muo-
re un poeta…”, fatto di canzoni e
di poesia, va in scenaquesta sera
alle 21 al Palamostre di Udine,
con una doppia performance:
quella del cantautore carnico Li-
no Straulino con “Ogni sera” tri-
buto a Leonardo Zanier” e quel-
la di Elsa Martin con “La Via dei
Canti–dedica a Pierluigi Cappel-

lo”. Alle musiche si aggiunge la
voce narrante di Fabio Turchini
conalcune letture sceniche.
Nella primaparteMartin sarà

accompagnata da Alessandro
Turchet al contrabbasso e An-
drea Ruggeri alle percussioni; il
suo progetto è un viaggio poeti-
co-musicale dove si canta l’amo-
re per l’uomo, per la terra, per
gli spiriti che la abitano nella na-
tura. Seguirà la performance di
Straulino, voce e chitarra acusti-
ca, accompagnato da Alvise No-
dale, chitarra acustica, Tony
Longheu, chitarra elettrica, Si-
mone Serafini, contrabbasso e
Alessio Benedetti, percussioni,
che propone il suo nuovo lavoro
discografico, dedicato all’intel-
lettuale di Maranzanis di Come-
glians, emigrante eviaggiatore.

Straulino e Martin, serata
per Zanier e Cappello

Maniacco faro del Friuli

A PORDENONE E A SAN VITO

Per l’odierna Giornata mon-
diale della poesia, la Biblioteca
Civica di Pordenonepropone al-
le 18, un recital letterario a cura
diOrtoteatro, dedicato all’opera
di Edgar Lee Masters Antologia
di Spoon River tradotta da Fer-
nanda Pivano: ogni poesia rac-
conta la vita di un personaggio,
per un totale di 244 personaggi
che, essendomorti, possono rac-
contarsi con assoluta sincerità.
Lo spettacolo ripercorre la sto-
ria del libro, dalla sua nascita al-
la difficile pubblicazione in Ita-
lia. Racconta il perché sia diven-
tato un simbolo per più di una
generazione e lo straordinario

lavoro fatto su quei testi da Fer-
nanda Pivano e Fabrizio De An-
dré.
A San Vito al Tagliamento,

sempre alle 18, alle Antiche car-
ceri si terrà un reading che
omaggerà la poesia al femmini-
le con Maria Milena Priviero e
Rita Gusso. Seguirà un omaggio
al poeta Fernando Bandini di
cui recentemente la casa editri-
ce Mondadori ha pubblicato il
volume Tutte le poesie (Monda-
dori, 2018).
Per l’occasione dalle 17 sarà

possibile visitare la mostra Li-
bri di versi 9, a cura di Silvia Le-
pore e Sandro Pellarin, esposi-
zione di libri oggetto/libri d’arti-
sta nati dalla collaborazione tra
artisti visivi epoeti.

La bellezza dei versi celebrata
in biblioteca e all’ex carcere

TITO MANIACCO

Lo scrittore racconta il carattere
del popolo friulano nel suo legame
con la civiltà contadina e la capacità
di resistere a invasioni e avversità

L’INEDITO

Le vite di due fratelli, il prota-
gonistaAndrea (unprofessore e
scrittore comunista) e suo fra-
tello (un bandito che traffica ar-
mi e che si avvicina alla lotta ar-
mata) si intrecciano in una sto-
ria fatta di amori epassioni forti
che destabilizzano una comuni-
tà e mettono in discussioni cer-
tezze acquisite. I due uomini
rappresentano la contrapposi-
zione fra due visioni delmondo,
duemodi di approcciarsi alla vi-
ta che anticipano la disillusione
degli anni ‘80. Una serie di per-
sonaggi pieni di umanità fanno
da sfondo a un libro che sfiora
tematiche universali, dalla giu-
stizia alla politica, dalla fami-

glia al lavoro. Qual è il prezzo
per rimanere in equilibrio?Qua-
le moneta fisica e morale lo pa-
ga? A quante rinunce, ripensa-
menti e pentimenti siamo co-
stretti per raggiungerlo? An-
drea è un professore che verso
la fine degli anni Settanta si
muove in una terra di provincia
tra il disincanto per un’utopia
sfuggita di mano e una stabilità
soloauspicata.
È la trama del romanzo inedi-

to dello scrittore friulano Ame-
deo Giacomini, morto nel 2006
a 67 anni, edito ora da Bottega
Errante Edizioni. Sarà presenta-
to domani al ristorante Nuovo
DogeaVillaManin alle 20.30da
Maurizio Mattiuzza, Paolo Pa-
tui e Mauro Daltin, con letture
diAlessandroVenier.

Giacomini racconta ideali
e disillusioni degli anni ‘70

Cultura
&Spettacoli

Biblioteca dell’Immagine ripubblica a distanza di quasi 40 anni il saggio storico
di Tito Maniacco I senzastoria che racconta la sua terra dalle origini a fine ‘900

NUOVA EDIZIONE I Senzastoria di Tito Maniacco ripubblicato da
Biblioteca dell’Immagine, 462 pagine 15 euro

Primaverapoesia, serata
con Patrizia Valduga
che mette in guardia:
«Attenzione alle imitazioni»
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PORDENONE

Canto la storia
dell’astuto Ulisse

Andiamo a fare un viaggio nella terra
dei Giganti? Volete imparare dalla
Maga Circe gli ingredienti per fare
la pozione magica che trasforma gli
uomini in animali? Flavio Albanese
inizia così il suo viaggio nel mondo di
Ulisse, invitando i giovani spettatori del
Verdi ad “entrare” nell’Odissea e nel
suo immaginario, popolato da dei, eroi
e creature magiche.
26 e 27 marzo
www.comunalegiuseppeverdi.it

BORDANO(UD)

Casa delle Farfalle

Con la primavera riaprono le serre
della Casa delle Farfalle, con tanti nuovi
animali e con centinaia di farfalle che
riempiono le serre dedicate all’Africa,
l’Asia e il Sudamerica. Iniziano anche
gli eventi: domenica 8 aprile “Occhio
all’alieno”, dedicato alle specie
invasive e domenica 27 aprile “Foreste
Sottosopra”, una nuova campagna
nazionale per ricordare che le foreste
sono il serbatoio della vita.
Da aprile
www.bordanofarfalle.it

BUSSOLENGO(VR)

Parco Natura Viva

Nei giorni di Pasqua e Pasquetta, lo
staff educativo del Parco Natura Viva
guiderà adulti e bambini alla scoperta
degli animali dei cinque continenti,
nell’ormai tradizionale gioco della
“Caccia alle uova”. Inoltre gli animali del
Parco saranno alle prese con merende
e arricchimenti ambientali a tema
pasquale.
1 e 2 aprile
www.parconaturaviva.it

CASTELNUOVO
DELGARDA (VR)

Gardaland Magic Circus

Per alcune settimane Gardaland sarà
invaso da clown, acrobati, trampolieri,
fanfare e gioiose parate con l’evento
“Gardaland Magic Circus”. Nel parco ci
saranno scuole di giocoleria per bambini,
show di performers emergenti di fama
internazionale, fino al curioso “Circo delle
Pulci”. Tra le novità anche un originale

spettacolo in piazza Valle dei Re, con un
grande chapiteau con 400 posti a sedere
che vedrà l’esibizione di affermati artisti
del circo di Flavio e Daniele Togni.
Dal 7 al 22 aprile
www.gardaland.it

SCHIO (VI)

Ho un punto fra le mani

Tam Teatro Musica presenta al teatro
Civico uno spettacolo che vede in
scena due corpi che dialogano con il

silenzio di un punto nello spazio, con la
poesia di una linea curva che evoca un
sorriso, immersi nell’esplosione di un
colore. Ideazione e regia sono di Flavia
Bussolotto.
8 aprile
www.arteven.it

TREVISO

Il coniglio Cilindro
e la spada nella roccia

Al Sant’Anna il gruppo Gli Alcuni, con
Polpetta & Caramella, e presenta
la storia della “Spada nella roccia”
reinterpretata con i Cuccioli che, a un
certo punto, irrompono in scena e
decidono di fare a modo loro. Il coniglio
Cilindro, essendo azzurro, vuole fare il re,
cioè Artù: i suoi piani sono però rovinati
da una cattivissima Maga del Cappello,
che ruba la spada e ruba anche la roccia.
8 aprile
www.teatrosantanna.it

LUVIGLIANO
DITORREGLIA(PD)

Family Time

La domenica in famiglia a Villa
dei Vescovi propone questo mese
laboratori e appuntamenti nel segno

del risveglio della natura, insegnando
ai bambini come costruire un orto
portatile. Per i bambini sono attivate
anche visite a tema, mentre i grandi
si rilassano tra le bellezze della villa ai
piedi dei Colli Euganei.
8 aprile
www.fondoambiente.it

TREVISO

Cuccioli e il Bambù Blu

Gli Alcuni con il Capi e l’Assistente
presentano al teatro Sant’Anna lo
spettacolo in cui la Maga Cornacchia ha
dato vita a una pianta magica, il Bambù
blu, che ha la possibilità di inquinare
il mondo e di trasformare le persone
in pietra. Ora non resta che cercare di
sconfiggere la temibile maga con l’aiuto
dei bambini.
15 aprile
www.teatrosantanna.it

VENEZIA
Doppio senso

Alla collezione Guggenheim
appuntamento con i laboratori tattili
e inclusivi “Doppio senso”, rivolti
al pubblico con disabilità visive ma
anche vedente. L’appuntamento della
domenica è dedicato ai bambini.
21 e 22 aprile
www.guggenheim.venice.it

Tre sedi: Trieste, Pordenone e il Mulino di
Adegliacco a Tavagnacco (Udine) per la
Pasquetta di grandi e piccini
dell’Immaginario Scientifico. Lunedì 2 aprile i
musei saranno aperti per sorprendersi,
esplorare e sperimentare, attraverso le
postazioni interattive e le attività dedicate al
pubblico di ogni età. Tante le proposte, a
cominciare da Trieste, dove per la Pasquetta
sarà proposto l’Open tinkering lab, un

laboratorio di costruzione creativa, a ciclo
continuo e aperto a tutti, mentre a
Pordenone si potrà scoprire la scienza fra gli
apparati interattivi del museo e prendere
parte al Family Lab «Soffi-ci pulcini». Il
mulino di Adegliacco aprirà le porte per le
visite guidate alle 11 e alle 15, che
permetteranno di scoprire questa struttura.
Info: www.immaginarioscientifico.it
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R iconosciuto come il miglior clown
del mondo, capace di trascinare il
pubblico in unmondomagico e
festoso, Slava Polunin giunge al

teatro Goldoni di Venezia dal 28 marzo al 1°
aprile, e al Teatro Nuovo Giovanni da Udine
di Udine dal 4 all’8 aprile con il suo «Slava’s
Snowshow». Il suo spettacolo è considerato
come un vero e proprio classico del teatro
del Ventesimo secolo. In scena dal 1993, in
quasi 25 anni ha conquistato più di 4 milioni
di spettatori, girando l’intero pianeta e
collezionando oltre 6.000 repliche. Quello di
Slava è un teatro che nasce dai sogni e dalle
fiabe, costruito attraverso immagini e
movimenti. Si tratta di uno spettacolo
talmente particolare che restringerlo dentro

uno schema appare difficile. Ipnotico,
travolgente, porta il pubblico al centro di
una tempesta di neve e dopo unminuto, lo
fa salire le scale dell’arcobaleno, ridere e
commuoversi, innamorarsi e lasciarsi. Chi
l’ha visto da bambino torna a vederlo da
grande, chi l’ha visto da giovane ci porta i
figli e sogna con loro. Lo spettacolo non è
mai uguale, continua a mettere in luce
anime differenti, sempre magiche e capaci
di lasciare il pubblico di adulti e bambini a
bocca aperta, con un ritmo sempre a cavallo
tra fiaba, incanto, poesia e magia.
Informazioni e dettagli al sito
www.teatrostabileveneto.it oppure
www.teatroudine.it
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●Venezia eUdine

«Slava’s Snowshow»: sogni, fiabe e immagini

Bambini Friuli Venezia Giulia
I laboratori aperti
dell’Immaginario
scientifico

Codice cliente: null
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Eventi La guida
Una «lezione» in forma di concerto insieme all’allievo Filippo Gorini
È il maestro Alfred Brendel il vincitore dell’edizione
2018 del Premio Pordenone Musica istituito dal
Teatro Comunale Giuseppe Verdi, di Pordenone
in collaborazione con il Comune della città come
riconoscimento a musicisti, didatti e musicologi
che dedicano l’arte alle nuove generazioni. Brendel
terrà a Pordenone una lectio magistralis aperta
al pubblico in forma di concerto, venerdì 30 marzo

alle 18: un evento che precederà la serata celebrativa,
prevista il giorno dopo. Nell’occasione la lectio di
Brendel, ispirata alle riflessioni tratte dal suo libro,
Abbecedario di un pianista (Adelphi, 2014), sarà
accompagnata dal pianoforte del suo allievo Filippo
Gorini, talento italiano emergente. Per informazioni,
sito del comune www.comune.pordenone.it e
sito del teatro www.comunalegiuseppeverdi.it

L’appuntamento Il PremioPordenoneMusica va adAlfred
Brendel. Che, sebbene si sia ritirato, ha accettato di fare una
lectio nella città italiana. Perché, dice, la ricerca vera nonha fine

L’ORDINE
E IL CAOS
UNGRANDEPIANISTA SI RACCONTA
«L’ARTE È CONTROLLOE EMOZIONI»

L
a letteratura e le arti
sono sempre state
compagne della mia
vita, ancor prima
che intraprendessi
un cammino spicca-

tamentemusicale. Così è acca-
duto con naturalezza che l’at-
tività di scrittore, dapprima
parallela, continuasse in mo-
do anche più spiccato una vol-
ta conclusa la carriera piani-
stica. Dopo sessant’anni sulle
scene, è stata una scelta com-
piuta in assoluta libertà, men-
tre ancora potevo controllare
appieno lo strumento e le mie
facoltà di imprimergli quel
che desideravo trasmettere
per conto dei compositori.
Decisione che non ho mai
rimpianto, anzi; e sono tra-
scorsi ormai dieci anni.
Quel che non avrei potuto

immaginare è invece la molte-
plicità di occupazioni che so-
no andate affiancandosi agli
interessi già coltivati: oltre alle
conferenze su alcuni composi-
tori prediletti — Mozart, Be-
ethoven, Schubert, Liszt — mi
sono dedicato a riflettere an-
cora sull’interpretazione, co-
me complemento a quanto
diffusamente scritto nei saggi
dei decenni precedenti. Da qui
si è distillato l’Abbecedario di
un pianista, pubblicato anche
in coreano (la prima traduzio-
ne!) e cinese. Chissà cosa
avranno inventato per venire
incontro all’ordine alfabetico
occidentale, in cui pure per le
lingue più consuete ho dovuto
inventare voci ad hoc: come

«Klunz» o «Querflügel»! Così
ho potuto dare briglia sciolta
anche alla propensione per
l’immaginario, ampiamente
rappresentata nelle mie poe-
sie. Lo stile aforistico di queste
voci rispecchia una volontà di
sintesi che trova la sua contro-
partita nel modo di rapportar-
si con la partitura, dove biso-
gna analizzare le indicazioni
degli autori, interpretandole
alla ricerca del contenuto e del
«carattere» del brano, secon-
do un concetto che mi è caro.
È questo equilibrio tra emo-

zione e controllo che cerco di
trasmettere anche ai giovani
che vengono a chiedermi con-
siglio: non solo pianistima an-

che (forse soprattutto) quar-
tetti d’archi, che dimostrano di
apprezzare proprio la visuale
di un musicista non condizio-
nato dagli aspetti strumentali.
Perché la ricerca non hamai fi-
ne (sono appena uscite delle
registrazioni dal vivo inedite
con le Variazioni op. 24 di
Brahms e il Concerto di Schu-

mann, che sono lieto di aver
trovato convincenti) in un
compito essenziale dell’arti-
sta: tessere quel «velo dell’or-
dine» che ci aiuta a contrasta-
re il caos di un mondo sempre
più assurdo. E a questo propo-
sito, rimando alla voce Amore
del Abbecedario di un piani-
sta. Esistono musicisti che

non amano la musica? Temo
di sì. Esistono musicisti che
non amano il compositore?
Ma certo! Il compositore è no-
stro padre. Un interprete che
non ama suo padre e si oppo-
ne per principio ai suoi inten-
dimenti e desideri farebbe be-
ne a diventare egli stesso com-
positore. Esistono pianisti che
non amano il pianoforte? Un
domatore ama forse i suoi leo-
ni? O il direttore di un circo
delle pulci ama le sue pulci? Io
amo il pianoforte come idea
platonica, e quegli strumenti
che a essa si avvicinano.
Alla fine di un concerto a

Ballarat, uno dei luoghi più
freddi dell’Australia, spiegai al
pubblico che avrei voluto ave-
re un’ascia per fare a pezzi il
pianoforte. Per inciso, Ballarat
merita un viaggio. Vi si trova
un magnifico esempio di ar-
chitettura naïf: una casa in cui
facciata, giardino e recinzione
sono decorati con frammenti
di teiere. L’amore per le com-
posizioni che suoniamo può,
anzi deve, superare l’ambito
puramente strutturale.
Colore e calore, passione e

bellezza sensuale trasforme-
ranno l’oggetto dell’amore
musicale in un essere vivente;
la possibilità di afferrarlo suo-
nando il pianoforte non do-
vrebbe però procurargli lividi.
Dei diciassette tipi di amore il
numero sedici è il più raro. Si
nasconde, come l’uccello lira
dell’Australia, nel folto delle
foreste. Ma esiste.
Per gentile concessione di

Adelphi Editore e Hanser Ver-
lag
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di Alfred Brendel
L’autore

● Alfred
Brendel
(1931),
austriaco, è
uno dei pianisti
viventi più
importanti.
Nonostante
l’addio alle
scene, nel
2008, ha
accettato
di tenere
una lectio
magistralis
in forma di
concerto a
Pordenone

● Nel corso
della sua lunga
carriera ha
ricevuto vari
riconoscimenti
(dall’Honorary
Membership
della Vienna
Philharmonic
Orchestra
alle lauree
ad honorem
di molte
università tra
cui Oxford e
Yale). Adelphi
ha tradotto,
tra i suoi
libri, anche
«Abbecedario
di un pianista»

Il violino di Batiashvili
e la «stella» Capuçon
Baglini: «Se si osa, le risorse poi si trovano»

«S iamo un teatro
piccolo alla peri-
feria dei maggio-
ri circuiti, per

questo dobbiamo pensare in
grande». Maurizio Baglini,
pianista di caratura interna-
zionale e fantasioso inventore
di festival (come l’Amiata Pia-
no Festival tra le cantine e le
viti del Chianti), dal 2015 è di-
rettore artistico del teatro Ver-
di di Pordenone; convinto che
«la routine non accende l’in-
teresse, ma se si osa le risorse
si trovano», ha voluto svilup-
pare col teatro friulano due
progetti ambiziosi: fare della
migliore formazione giovani-
le d’Europa se non del mondo
l’orchestra in residence del
Verdi e dare una dimensione
internazionale al premio che
da tre anni a Pordenone viene
assegnato a un importante di-
vulgatore musicale.
Per sottolinearne l’allargata

prospettiva è cambiato anche
il nome, da «Premio Pia Ba-
schiera Tallon – Educare alla
musica» a «Premio Pordeno-
ne Musica». «La prima edi-
zione è andata a un grande di-
datta come Piero Rattalino,
nel 2016 a un divulgatore qua-
le Quirino Principe e lo scorso

anno a Salvatore Sciarrino,
compositore celebratoma an-
che riferimento per tanti mu-
sicisti».
Sabato prossimo sarà pre-

miato Alfred Brendel, «uno
dei massimi pianisti del ven-
tesimo secolo che negli ultimi
anni è divenuto anche saggi-
sta, scrittore e filosofo della
musica: noi l’abbiamo scelto
non solo per l’immenso talen-
to e per quanto ha fatto nel-
l’ambito dell’interpretazione,
ma per questa sua seconda vi-
ta musicale legata alla divul-
gazione».
Il giorno prima Brendel ri-

ceverà il Sigillo della città e
terrà una lectio magistralis
partendo dal suo libro Abbe-
cedario di un pianista: afori-
smi, riflessioni attorno al
Classicismo viennese di cui fu
interprete superbo, «ma non
solo: a conferma che la di-
mensione del divulgatore va
oltre quella dell’esecutore
Brendel parlerà anche di bra-
ni che non ha mai suonato o
che non rientrano tra i suoi
preferiti».
Brendel non si esibisce più

in pubblico, a esemplificare i
brani e gli autori citati nella
lectio magistralis sarà Filippo
Gorini, astro nascente della
tastiera che in questa serata
straordinaria presterà le sue

mani all’amato maestro: «Ha
22 anni, ha vinto il concorso
Beethoven di Bonn e ha una
carriera già importante, con
ingaggi prestigiosi; ed è stato
l’allievo prediletto, possiamo
dire il pupillo di Brendel. Far
suonare a lui i brani scelti e
discussi col Maestro è un mo-
do per valorizzare un giovane
e per unire un’eccellenza ita-
liana a un gigante della musi-
ca conosciuto il tutto il mon-
do». La valorizzazione dei
giovani è un obiettivo prima-

rio di Baglini e del teatro: «È
scritto nel suo statuto, credo
che mi abbiano chiamato qui
anche per questo».
Ed è riuscito a farlo osando,

pensando in grande: «Mi so-
no detto: qui non c’è un’or-
chestra, qual è la più impor-
tante orchestra giovanile al
mondo o almeno d’Europa?
La Mahler Jugendorchester.
L’ho cercata subito e Pordeno-
ne è divenuta la sua casa». Nel
2015 il primo concerto «a fine
agosto, per sfidare anche il ca-

lendario canonico della clas-
sica che vuole l’inizio di sta-
gione a ottobre». E sabato
Brendel ritirerà il premio pri-
ma dell’esibizione della Mah-
ler, unica tappa italiana della
sua tournée pasquale.
Vladimir Jurowsky la diri-

gerà in tre brani scritti duran-
te la Grande Guerra, «Images
pour orchestre» di Debussy,
la prima sinfonia di Luto-
slawski e il concerto per violi-
no di Szymanowski, solista
Lisa Batiashvili. «Lo scorso
agosto la Mahler ha preparato
qui la tournée estiva; 200 gio-
vani che hanno avuto un forte
impatto sulla città: oltre al
concerto ufficiale hanno inva-
so vie e piazze dando vita a
ensemble di ottoni, archi e
percussioni».
Il 2018 segna un ulteriore

ampliamento della residenza
della Mahler a Pordenone:
«Durante la prima metà di
agosto prepareranno qui i
programmi da portare in
mezza Europa e li eseguiran-
no in due centri di grande ri-
chiamo, ma artistico e gastro-
nomico e non musicale: il 14
ad Aquileia e a Ferragosto a
San Daniele, il paese del pro-
sciutto. Il 3 e 4 settembre
chiuderanno al Verdi la tour-
née con una stella del violon-
cello, Gauthier Capuçon, soli-
sta nel Concerto di Dvorak e
nel Primo di Shostakovich».
Nomi prestigiosi, luoghi e

date che, comeBaglini sottoli-
nea, sfidano le convenzioni di
calendario e geografia della
classica. Perché quando si è
piccoli bisogna pensare in
grande. E i grandi, come
Brendel, iniziano già ad arri-
vare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Enrico Parola

Il maestro
Alfred Brendel,
87 anni,
musicista
austriaco, è il
vincitore del
Premio
Pordenone
Musica 2018,
istituito dal
Teatro Verdi
(Foto
©Coupannec/
Leemage/
Afp)

La storia

● Maurizio
Baglini dal
2015 è
direttore
artistico del
teatro Verdi
di Pordenone.
Il Premio viene
assegnato
da tre anni. La
prima edizione
è andata a
Piero Rattalino,
nel 2016 a un
divulgatore
quale Quirino
Principe e lo
scorso anno
a Salvatore
Sciarrino
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TRA IL 29 MARZO E IL 2 APRILE

Attesa a Pordenone per il ritorno della Gustav
Mahler Jugendorchester

Torna per una nuova residenza al Teatro Verdi di Pordenone in vista del tour internazionale di

primavera. Sabato 31 marzo grande concerto che celebrerà la presenza del grande maestro

Alfred Brendel, tra i più grandi pianisti di sempre, che sarà anche protagonista di una lectio

magistralis

stampa

PORDENONE - Pordenone si conferma, con il suo Teatro, 'città

della musica'grazie al progetto di residenza della Gustav Mahler

Jugendorchester, avviato lo scorso anno e che si rinnova adesso in

vista del suo tour internazionale di primavera. La principale orchestra

giovanile al mondo, fondata a Vienna nel 1986/87 per iniziativa di

Claudio Abbado, ha scelto infatti anche per il 2018 Pordenone e il suo

Teatro come tappa della sua residenza, al pari di altre grandi

capitali europee della musica. Sarà pertanto ospite a Pordenone dal 29

marzo al 2 aprile in occasione della Tournée di Pasqua per le

prove del successivo tour europeo che toccherà Dresda, Lussemburgo,

Vienna, Varsavia, Amburgo, Francoforte, Madrid, Alicante e Lisbona,

oltre naturalmente a Pordenone dove, sabato 31 marzo, si esibirà in
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I PIÙ VISTI

Due incidenti nel giro di un'ora nel pordenonese: due feriti,

uno grave

Oncologia femminile: medico-ricercatore pordenonese vince

la borsa di ricerca alla cerimonia dei Grant 2018

Maniago, nasce "Mikita": la prima rete d'impresa tra

coltellinai

A Pordenone un nuovo laboratorio dedicato a ricerca e

sviluppo nel settore dell’arte bianca

Pordenone, 40 anni di Cinemazero: si festeggia con una

giornata di anteprime, grandi classici, una tavola rotonda e

musica

Le "Stelle in classe", la quinta tappa del tour regionale é

arrivata a Pordenone

Al via il Bando Restauro 2018 della Fondazione Friuli. Budget

di 600 mila euro

Pordenone, teatro e musica d’avanguardia: 10 appuntamenti

all’ "Ex convento live"

A Pordenone ritorna la fiera green: weekend all'insegna di

Ecocasa Energy

Scuola Media Statale Lozer, il Comune sostiene

l’ampliamento dell’indirizzo musicale

Eventi & Cultura
HOME  CRONACA  POLITICA  ECONOMIA  SPORT  EVENTI & CULTURA

ITALIA | ENGLISH | BIELLA | VERCELLI | CANAVESE | TORINO | NOVARA | CUNEO | UDINE | GORIZIA | TRIESTE | PORDENONE | VENEZIA | GENOVA | FIRENZE | BOLOGNA | AOSTA | ROMA

Consiglia Condividi Una persona consiglia questo elemento. Iscriviti per vedere cosa consigliano i tuoi
amici.

Attesa a Pordenone per il ritorno della Gustav Mahler Jugendorchester (© Gustav Mahler Jugendorchester)
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esclusiva italiana al Teatro Verdi.

UN EVENTO D'ECCEZIONE - L’imponente concerto, diretto da

Vladimir Jurowski, con la violinista Lisa Batiashvili - entrambi

straordinari talenti entrati tra le star del panorama musicale

internazionale – sarà l’evento d’eccezione che celebrerà anche il

vincitore 2018 del 'Premio Pordenone Musica': istituito quattro anni or

sono dal Teatro Verdi con il Comune di Pordenone, il riconoscimento

internazionale premia didatti e musicologi capaci di accrescere la

passione per la musica fra le giovani generazioni. Vincitore di questa

edizione una figura di assoluto rilievo e riferimento nel panorama

musicale mondiale, il sommo pianista, didatta e scrittore Alfred

Brendel, che sarà anche protagonista (venerdì 30 marzo alle 18) di una

lectio magistralis in forma di lezione-concerto aperta al pubblico

affiancato al pianoforte dal suo allievo e pupillo Filippo Gorini, nuovo

talento italiano emergente. Alle 12 di venerdì a Brendel sarà anche

consegnato il sigillo della città.

IL CONCERTO - Grazie alla qualità artistica della proposta musicale

del Teatro Verdi e alla sua efficienza organizzativa nell’accoglienza

riservata lo scorso agosto dalla città ai 120 ragazzi – tra musicisti e staff

– dell’Orchestra, la GMJO ha riconfermato anche per il 2018

Pordenone come main partner del proprio tour. Particolarmente atteso

dunque il concerto del 31 marzo diretto dal M° Jurowski, oggi direttore

della Berlin Radio Symphony Orchestra, che proporrà al pubblico un

programma di ispirazione polacca e francese: due pagine orchestrali di

ampio respiro (la Sinfonia n.1 di Witold Lutoslawki e le Images pour

Orchestre di Claude Debussy) con il Concerto per Violino n.1 op. 35 di

Karol Szymanowski, pagina intensa che ben si adatta al carisma e alla

personalità della grande violinista Lisa Batiashvili, che proprio nei mesi

scorsi ha inciso per Deutsche Grammophon un cd da solista diretta da

Daniel Barenboim.

Questa rinnovata fiducia dell’Orchestra fondata da Abbado, vivaio per

eccellenza di orchestre leggendarie, procede proprio nella direzione

auspicata dal Direttore musicale del Teatro Verdi Maurizio Baglini e

dal Presidente Giovanni Lessio: con la residenzialità della GMJO,

infatti, Pordenone e il suo Teatro si consolidano come realtà di

riferimento del circuito europeo di musica classica e sinfonica. Un

obiettivo coltivato con impegno dal Teatro Verdi, con il determinante

supporto della Regione Friuli Venezia Giulia, che ha creduto nella

strategia di un palcoscenico capace di valorizzare giovani e straordinari

talenti, sul piano musicale.

Informazioni e biglietti | 0434.247624 |

www.comunalegiuseppeverdi.it

Eventi  Musica  Teatro  Concerti musicali  Concerti  Teatro Verdi Pordenone  

Pordenone

Mi piace
Piace a 9,2 mila persone. Iscriviti
per vedere cosa piace ai tuoi
amici.
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Sentieri Selvaggi a Pordenone: la ‘contemporanea’ in versione inusuale; 
al ‘Verdi’ anche un’analisi su Mozart ‘superstar’.  >> DI ANDREA IOIME

Due giorni di grandi musiche e contaminazioni al Teatro 
Verdi di Pordenone, dove venerdì 23, per il progetto ‘Sca-
tole Sonore’, il direttore della stagione musicale Maurizio 

Baglini e il musicologo Alberto Massarotto raccontano ‘Uno, 
nessuno, centomila Mozart’. In preparazione del concerto del 18 
aprile ‘Mozart Arie’, si cercherà di capire cosa rende il genio di 
Salisburgo un fenomeno planetario anche a distanza di secoli.

Sabato 24, uno spaccato di musica contemporanea, anzi, di 
musiche, con la grande varietà di proposte dei Sentieri selvag-
gi.  Nati nel 1997 da un’idea di Carlo Boccadoro, Filippo Del 
Corno e Angelo Miotto con lo scopo di avvicinare la musica 
contemporanea al grande pubblico, Sentieri selvaggi di�ondo-
no il proprio repertorio anche in contesti inusuali e alternativi 
come gallerie d’arte, piazze, centri commerciali e università, 
dando spazio ad attività trasversali con scrittori, architetti, 
scienziati, video-maker, musicisti rock…. 

Il direttore Carlo Boccadoro ha collaborato con artisti da 
mondi molto diversi, da Riccardo Chailly a Franco Battiato, da 
Luca Ronconi a Mario Brunello, da Claudio Bisio a Moni Ova-
dia… Compositore convinto che la musica oggi sappia captare 
il proprio momento storico, propone per il programma della 
serata un suo nuovo brano in prima assoluta, ma anche com-
posizioni di Michael Nyman, Philip Glass e Steve Reich.

Giovanni Allevi al ‘Rossetti’ di Trieste col nuovo album, nelle vesti 
di pianista, compositore e direttore d’orchestra.  >> ANDRE A IO IME

Diventato una star del pianismo contemporaneo 
negli ultimi 10-15 anni, capace di attirare verso la 
musica classica un pubblico di giovani e giovanis-

simi – passando sopra le critiche di chi non condivide la 
visione ‘sempli�cata’ e talvolta non ‘accademica’ del suo 
approccio alla  musica - , Giovanni Allevi prosegue nella 
sua ricerca personale. Per l’ultimo progetto, ‘Equilibrium 
Tour’, che dallo scorso dicembre e �no al prossimo mese 
calcherà i palchi dei principali teatri italiani, si è diviso 
addirittura in tre: 
compositore, piani-
sta e direttore d’or-
chestra.

Martedì 27 sarà al 
Politeama Rossetti 
di Trieste a presen-
tare il suo ultimo 
progetto discogra�-
co accompagnato da 
13 selezionati archi 
dell’Orchestra Sinfo-
nica Italiana. Un’inedita e intima formazione che darà vita 
alle note dell’ultimo album da studio di Allevi, sempre in 
perfetto equilibrio tra i tre ruoli diversi, con il carisma e la 
leggerezza che lo contraddistinguono. 

In scaletta, ovviamente, anche i brani più importanti 
della sua ormai ventennale carriera, nella quale, con le 
parole dello stesso musicista, “ho sempre cercato l’equi-
librio, ma il meglio di me l’ho dato quando l’ho perso”. E 
il nuovo doppio album sinfonico ne è una conferma, per-
corso com’è da due anime musicali che si incontrano in 
quell’equilibrio ‘instabile’ che da sempre caratterizza la 
sua produzione: l’anima ‘rock’ anti-conformista e quella 
classica e rigorosa. 

Altre STRADE 
di CREATIVITA             

Alla ricerca di              
un EQUILIBRIO

 andrea.ioime@ilfriuli.it

Già applaudito in una delle 
precedenti stagioni dal 

pubblico degli Amici della 
musica di Udine, lunedì 26 
al Teatro Palamostre torna 
il Roma Swing Quintet, 
gruppo che propone diverse 
tipologie di concerti, dagli 
standard jazz al vintage italian 
swing, dal repertorio Anni 
‘30 fino a quello Anni ‘60. 
Per l’occasione, la vocalist 
Mara Tomaselli, il pianista e 
arrangiatore Quintino Pro-

Italian vintage per gli Amici della musica      LA STAGIONE

topapa e il resto della band 
(Ferdinando Coppola, Piero 
Piciucco, Stefano Pacioni: 
tutti elementi con pluriennali 
esperienze in ambito jazz) 
presentano ‘Mina in Jazz’. Un 
repertorio in cui vengono 
presentate in forma personale  
le canzoni più rappresen-
tative della star cremonese 
partendo da quelle dei ‘60 per 
arrivare agli ultimi successi. 

I passi di danza del Corpo di 
Ballo Swing completano uno 
spettacolo organizzato in 
memoria di una colonna del 
teatro udinese, Aldo Rinaldi, 
e caratterizzato dallo straor-
dinario interplay alla base del 
successo del quintetto, che si 
distingue per l’inventiva della 
vocalist, per  la fluidità dei fra-
seggi musicali, e per l’origina-
lità degli arrangiamenti.

Roma Swing Quartet con ‘Mina in Jazz’  
al Palamostre di Udine lunedì 26              

Sentieri 
Selvaggi
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OPERAZIONE RECUPERO

PORDENONE Arte e teatro nell’ex
scuola materna di via Selvatico,
immobile comunale da anni in
gran parte inutilizzato che verrà
riqualificato e destinato a sede di
attività artistiche e culturali.
La Giunta ha avviato l’iter ap-

provando le linee guida del ban-
do pubblico - che uscirà probabil-
mente in aprile - per affidare la
gestione della struttura a sogget-
ti di comprovato curriculumarti-
stico-teatrale. Il progetto preve-
de che l’ex scuolamaterna diven-
ti un vero e proprio centro di for-
mazione e produzione artistica e
teatrale, con iniziative anche per
lepersonedisabili e disagiate.
A lanciare l’operazione recu-

pero è stato il sindaco Alessan-
dro Ciriani con l’assessore ai La-
vori pubblici Walter De Bortoli.
«Stiamo mantenendo fede agli
impegni - commenta Ciriani –, si-
stemandoe aprendogli immobili

che abbiamo trovato abbandona-
ti o sotto utilizzati, restituendoli
alla città per fini sociali, aggrega-
tivi, culturali. Ridargli vita signi-
fica anche rilanciare l’area citta-
dina in cui tali spazi si trovano,
contrastando l’abbandono urba-
no dove sorgono più facilmente
degrado e illegalità. Prosegue co-
sì il rilancio della città attraverso
la rigenerazione delle strutture
vuote».
L’immobile di via Selvatico è

di oltre 800 metri quadrati e ha
un ampio giardino inutilizzato
anch’esso di circa 800metri qua-

drati, con ingresso pedonale indi-
pendente. «La struttura –osserva
De Bortoli - ha il duplice vantag-
gio di essere vicina a un parcheg-
gio multipiano e al centro stori-
co». Attualmente sono occupate
solo due stanze adibite a magaz-
zino di Cinemazero e altri locali
sono assegnati a sede tempora-
nea del gruppo teatro Rocco.
L’immobile ha bisogno di inter-
venti di manutenzione e adegua-
mento che verranno demandati
al gestore, con un contributo co-
munale a sostegno. Il bando valu-
terà, oltre al curriculum, l’offerta
economica e la qualità del proget-
to artistico, teatrale e gestionale.
La Giunta ha deliberato l’ade-

sione all’iniziativa internaziona-
le “Earth hour” promossa per og-
gi dalWwf e la concessione al Co-
mune da parte dell’Aas5 di alcu-
ni locali di Villa Carinzia per ospi-
tare il Punto di ascolto Cisl. Ha
inoltre approvato il progetto di
fattibilità dell’intervento per l’eli-
minazione delle barriere archi-
tettoniche fra il parcheggio Rivie-
rasca e piazza della Motta e un
prelievodal fondodi riserva.

LaraZani
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LA POLEMICA

PORDENONE «Siamo sempre di-
sponibili aunconfronto attorno
alle nostre proposte, ma non
con chi dà giudizi senza nemme-
noaver assistito agli spettacoli».
È la secca risposta della dire-

zione del Teatro Comunale Ver-
di alle critichemossegli nei gior-
ni scorsi dopo aver ospitato lo
spettacolo “Animali da bar” del-
la compagnia Carrozzeria Or-
feo. Spettacolo che ha spinto un
insegnante pordenonese, Rober-
to Castenetto, a contestare dura-
mente il Teatro perché sarebbe-
ro state pronunciate bestem-
mie.
«A quanto ci risulta il signor

Castenetto non era tra le 400
persone presenti in sala marte-
dì, abbiamoregistrato inveceun
folto pubblico che ha applaudi-
to calorosamente e che ha an-
che incontrato la compagnia»,
commenta Marika Saccomani,
direttrice del Teatro. Pubblico
che contava «anche dei giovani,
maprecisiamoche lo spettacolo
era proposto in cartellone sera-
le e non nell’ambito delle propo-
ste alle scuole come invece sem-
bra alludere chi ci ha contestato
- prosegue Saccomani -. Siamo
aperti alle critiche ma non da
chiparla per sentito dire».
Se non il Teatro, a entrare in-

vece nel merito artistico è la
Compagnia: «Rispetto alle pre-
sunte bestemmie - fanno sapere
- due di esse non sono offese di-
rette e gratuite a Dio,ma citazio-
ni inscritte all’interno del ragio-
namento di personaggi, conside-
rando che una delle due è una ci-
tazione a difesa di Dio. Per quan-
to riguarda la terza che si riferi-
sce alla Madonna, è addirittura
inesistente. Probabilmente a chi
ci ha attaccato è stato riferito
male il contenuto dello spettaco-
lo». Infine l’affondo: «Usare gli
studenti come armaper sostene-
re le proprie tesi è meschino e
ipocrita - continua la compa-
gnia teatrale - e attaccare il Tea-
tro Verdi equivale ad attaccare i
tanti teatri italiani che dal 2015
hannoospitato lo spettacolo e le
migliaia di spettatori che lo han-
no visto. Una tale bassezza uma-
na e intellettuale ci risulta più

volgare del nostro tanto critica-
to turpiloquio».
Intanto il comitato di genitori

“Vogliamoeducare i nostri figli”
e il Centro culturale Augusto
DelNocehanno indetto peroggi
alle 18 un volantinaggio davanti
al Verdi in cui chiedono al Tea-
tro di «scusarsi per l’ennesima
caduta nella volgarità più bece-
ra». Il comitato fa riferimento
all’uso di turpiloquio associato
«ai nomi che abbiamo più cari:
il Padre e la Vergine Maria.
Un’offesa a tanti credenti, che in
questi giorni vivono il tempo di
Quaresima, ma anche una mac-
chia per quella cittadinanza lai-
ca di cui ci si riempie la bocca
ogni momento, salvo calpestar-
la poi nei fatti». E infine «dicono
che Pordenone aspiri a diventa-
re capitale italianadella cultura.
Non è certamente questa la stra-
da. La grande cultura italiana,
chehaavuto anche aPordenone
espressioni sublimi, è sorta dal-
la fede e non rinascerà da ingiu-
rie e bestemmie».

ValentinaSilvestrini
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La rivolta dei pescatori
metà non rinnova la licenza

`La giunta ha approvato
le linee guida del bando

LA POLEMICA

PORDENONE Quest’anno l’apertura
della pesca in Friuli Venezia Giu-
lia è diventata un “caso politico.
L’entrata in vigore della nuova
legge regionale, che ha riformato
l’intero settore della pesca sporti-
va e professionale nei fiumi e nei
laghi friulgiuliani, varata della
giunta Serracchiani e in partico-
lare dall’assessore Paolo Panon-
tin, sta generando non pochi mal
di pancia. Il centrodestra ha boc-
ciato la normativa ehapromesso
(in caso di vittoria alle elezioni
del 29 aprile) un’immediata mo-
difica dei contenuti, mentre i pe-
scatori sono sul piede di guerra.
L’apertura della stagione è previ-
staperdomanimattinamac’è da
scommettere che non manche-
ranno le proteste e soprattutto le
defezioni. Come dire: a regnare è
una certa sfiducia. I malumori,
che sono venuti a galla anche nel
corso della riunione organizzata

martedì sera a Zoppola dall’ex
Ente tutela pesca alla quale era-
no presenti i rappresentanti di
unaquarantinadi associazioni di
pesca sportiva della Destra Ta-
gliamento, hanno già spinto di-
versi pescatori a non rinnovare
la propria licenza. Non ci sono
numeri certi ma si stima che, ri-
spetto al 2017, una buona metà,
almeno per ora, lascerà in soffit-
ta canne e lenze. Su circa 6mila li-
cenze pare che poco più di 3mila
siano state rinnovate. Una situa-
zione difficile anche per i negozi
specializzati nella vendita degli
articoli da pesca: il giro di affari –
i primi segnali sono già tangibili
– rischia di cadere a picco. E di
mettere in crisi un settore che, di
per sé, non sta vivendo un mo-
mentoparticolarmente brillante.
Novità rilevante, che sta facendo
particolarmente discutere, è il
cambio di denominazione
dell’Ente tutela pesca, che è di-
ventato Ente tutela patrimonio it-
tico, ed è caratterizzato da una

nuova organizzazione, in cui i pe-
scatori saranno rappresentati
all’internodelComitato ittico: un
organo consultivo presieduto
dall’assessore regionale compe-
tente. La nuova legge disciplina
anche le immissioni ittiche, sia
quelle a scopodi pesca chequelle
a scopo di ripopolamento. Se ini-
zialmente era possibile immette-
re solo le specie ittiche autoctone
(trota marmorata e temolo), sia
con finalità di ripopolamento
che con finalità di pesca, nei gior-
ni, attraverso l’approvazione del
decreto di sblocco per la semina
delle trote, c’è stata una ‘’svolta’’.

Il regolamento dispone che, in
presenza di motivate ragioni di
interesse pubblico, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare possa dero-
gare al divieto di reintroduzione,
introduzione e popolamento in
natura di specie e popolazioni
non autoctone, sulla base sia del-
la valutazione di uno studio di
analisi che evidenzi l’assenza di
effetti negativi sull’ambiente. Nel
corso dell’ultima assemblea, alla
quale erano presenti tra gli altri
Massimo Pettarini e Luigi Filip-
petto, rispettivamente presiden-
te regionale e provinciale della
Fipsas, i partecipanti hanno chie-
sto, in attesa che la situazione
possa evolvere, di avere un peso
decisionale all’interno dell’Ente
tutela patrimonio ittico, una
commissione scientifica a parte
oltre ad una consulta con tutti i
portatori di interesse. La batta-
glia è appena cominciata.

AlbertoComisso
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`Pochi ripopolamenti e fiumi senza
trote: contesta la nuova legge regionale

`Domani all’alba l’apertura stagionale
in provincia sono rimaste tremila licenze

APERTURA DELLA PESCA Si apre domani tra le polemiche l’apertura della pesca lungo i fiumi della provincia: sono circa 14 mila i pescasportivi

LA COMPAGNIA:
«USARE GLI STUDENTI
PER ATTACCARCI È
MESCHINO E IPOCRITA»
OGGI VOLANTINAGGIO
DEL COMITATO GENITORI

DIRETTRICEMarika Saccomani
guida il teatro comunale Verdi

INTANTO
FINISCONO
IN CRISI I NEGOZI
CHE VENDONO
ARTICOLI
DEL SETTORE

INIZIATIVA Il sindaco trasforma
l’ex scuola di via Selvatico

Bestemmia a teatro
«Falso, chi ci accusa
nemmeno c’era»

Nell’ex scuola materna di via Selvatico
nasce un centro di produzione teatrale

Pordenone

L’uficio Alloggi della Base USAF 
di Aviano ricerca abitazioni da 
locare al personale militare 
e civile entro un’ora di strada 
dall’Aeroporto di Aviano.  
Proprietari ed agenti immobiliari 
interessati possono inserire 
gratuitamente gli annunci sul 
sito WWW.HOMES.MIL. 
Per informazoni chiamare dal 
Lun-Ven dalle 08:30/16:30 
allo 0434-302272 o via e-mail  
31fw.housing@us.af.mil.



di Nicolò Menniti-Ippolito
◗ VENEZIA

La famiglia ai tempi di inter-
net. Cristina Comencini, pren-
dendosi una pausa dal cine-
ma, ha scritto per il teatro una 
commedia  intitolata  “Tempi  
nuovi”, che mette a confronto 
genitori e figli partendo da un 
tema, l’uso delle tecnologie in-
formatiche, che tende a divi-
dere le generazioni e a spin-
gerle al confronto. Protagoni-
sti nei panni di moglie e mari-
to, ancora oggi al Goldoni di 
Venezia e poi al Verdi di Pado-
va in aprile, sono Iaia Forte e 
Ennio  Fantastichini  che  
nell’ultimo  anno  è  tornato  
con forza al teatro, il suo pri-
mo amore. 

Tanto cinema, tanta televi-
sione, ora molto teatro. Una 
coincidenza, una scelta? 

«Non è una coincidenza, la 
situazione del cinema oggi è 
agghiacciante, c’è spazio solo 
per le commedie e anche di 
un certo tipo. A teatro invece 
c’è più libertà, per me è stato 
tornare  indietro  nel  tempo,  
rientrare nel bosco in cui sono 
cresciuto, tornare ai tempi di 

Dario Fo e delle grandi compa-
gnie. Prima l’ho fatto in gran-
de con “Re Lear”, che era uno 
sforzo enorme, appassionan-
te,  massacrante  anche  se  di  
grande soddisfazione. Tre ore 
in scena ma alla fine qualcuno 
veniva a dirmi: finalmente ho 
capito Re Lear. Questa com-
media è molto diversa, è più 

leggera, rapida, veloce, ma ha 
l’impronta  che  piace  a  me,  
perché racconta la nostra so-
cietà. Non esiste un solo tea-
tro, esistono pubblici diversi e 
anche se amo la sperimenta-
zione, non disprezzo affatto la 
commedia quando sa morde-
re come in questo caso». 

In “Tempi nuovi” fa la par-

te dell’intellettuale, che poco 
ci sa fare coi social. C’è qual-
cosa di autobiografico? 

«Come questo padre, che è 
un grande storico ma rifiuta i 
social, io sono un barbaro digi-
tale: mio figlio dice che uso l’u-
no per cento delle possibilità 
del mio telefonino e io rispon-
do che è già molto. Credo che 

Facebook abbia rovinato tut-
to. Io appartengo a una gene-
razione in cui il contatto fisico 
era fondamentale, una genera-
zione carnale, in bianco e ne-
ro. La nuova generazione è a 
colori, vive di sostituti metafi-
sici. Non so se sia un bene».

Questo è anche il gioco del-
la commedia.

«Sì,  ci  sono  dei  genitori  a  
contatto coi figli imbizzarriti. 
È un tema diffuso, contempo-
raneo. Raccontiamo un mon-
do che va in fretta, rapido, su-
perficiale. Lo facciamo sorri-
dendo,  con la gentilezza del  
tocco, ma anche con dignità 
ed efficacia,  con alcuni  mo-
menti di malinconia che a me 
piacciono  molto.  Come  mi  
piace molto lavorare con Iaia 
Forte, con cui esiste una affini-
tà  elettiva.  E  poi  andare  in  
tournée è  una  grande  espe-
rienza umana. C’è tempo per 
leggere, si incontrano persone 
straordinarie.  Questo spetta-
colo  l’abbiamo  fatto  l’anno  
scorso, lo riprendiamo ora e 
poi  faremo  qualcosa  anche  
l’anno  prossimo,  perché  ad  
aprile dobbiamo interrompe-
re, comincio un film».

In scena siete voi due e poi 
due  giovani  attori,  Marina  
Occhionero e Nicola Ravaio-
li, che interpretano i vostri fi-
gli. Che rapporto c’è con lo-
ro? 

«Amo  molto  lavorare  coi  
giovani, perché si impara mol-
to da loro. La scorsa estate a 
Tivoli  ho  organizzato  nella  
vecchia casa di mio padre sta-
ge di tre giorni con giovani at-
tori ed è stato anche un modo 
per conoscere meglio questa 
generazione,  che  è  anche  
quella di mio figlio.
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cortina

Cortometraggi
“Cani di razza”
vince
il festival 

l’italia sul lettino di Vera Slepoj

◗ PORDENONE

Si rinnova a Pordenone il pro-
getto  di  residenza  della  Gu-
stav Mahler Jugendorchester, 
avviato  lo  scorso  anno.  La  
principale orchestra giovanile 
al mondo, fondata a Vienna 31 
anni fa per iniziativa di Clau-
dio Abbado, sarà ospite in cit-
tà dal 29 marzo al 2 aprile, per 
le prove del tour europeo che 
toccherà Dresda, Lussembur-
go, Vienna, Varsavia, Ambur-
go, Francoforte,  Madrid,  Ali-
cante e Lisbona, oltre natural-
mente a Pordenone dove, sa-

bato  31  marzo,  si  esibirà  in  
esclusiva italiana al Verdi.

Il concerto, diretto da Vladi-
mir Jurowski con la violinista 
Lisa Batiashvili celebrerà an-
che il vincitore 2018 del “Pre-
mio Pordenone Musica”: è il 
pianista, didatta e scrittore Al-
fred Brendel, che terrà vener-
dì 30 marzo alle 18 una lectio 
magistralis in forma di lezione 
concerto aperta al pubblico af-
fiancato al pianoforte dal suo 
allievo Filippo Gorini, nuovo 
talento italiano emergente. 

Per il concerto del 31 marzo 
diretto dal maestro Jurowski, 

oggi direttore della Berlin Ra-
dio  Symphony  Orchestra,  è  
stato invece messo a punto un 
programma di ispirazione po-
lacca e francese:  due pagine 
orchestrali  di  ampio  respiro  
(la Sinfonia n.1 di Witold Luto-
slawki e le Images pour Orche-
stre di Claude Debussy) con il 
Concerto per Violino n.1 op. 
35 di Karol Szymanowski, pa-
gina che ben si adatta alla per-
sonalità della grande violini-
sta Lisa Batiashvili,  che pro-
prio nei mesi scorsi ha inciso 
per  Deutsche  Grammophon  
un cd da solista diretta da Da-

niel Barenboim.
Questa  rinnovata  fiducia  

dell’Orchestra fondata da Ab-
bado, vivaio per eccellenza di 
orchestre leggendarie, proce-
de proprio nella direzione au-
spicata dal Direttore musicale 

del Teatro Verdi Maurizio Ba-
glini e dal Presidente Giovan-
ni Lessio.

Informazioni sugli appunta-
menti e sui biglietti: tel. 0434 
247624  www.comunalegiu-
seppeverdi.it.

The Zen Circus

il tour al Rivolta

Nei tempi bui o luminosi della nostra storia, 
nell’oscurità della notte, nel colore del sole, nella 
nascita del giorno, l’uomo ha guardato da sempre 
la Terra, scrutato il cielo, contato i giorni e creato 

il calendario, analizzato i venti e 
osservato le correnti. Un rapporto 
vitale tra se stesso e il clima e le sue 
mutazioni: per sopravvivere è stato 
importante conoscerlo e 
interpretarlo.
Prevedere l’andamento del clima, 
calendarizzare il mondo in sistemi 
interpretativi, dal termometro alla 
meridiana, fino al calcolo dei pianeti, 
guardare il ciclo delle stagioni e creare 
i segni zodiacali sono sistemi di 
controllo che risalgono a epoche 

millenarie, e arrivano ai giorni nostri, dove la 
meteorologia è cresciuta e impera nella nostra 
vita. Se nel passato era fondamentale conoscere 
l’andamento delle correnti del mare, la velocità 

delle nubi o i venti, è perché il mondo si muoveva 
nell’andamento del sole e della pioggia, delle 
maree e delle correnti; siccità e alluvioni creavano 
instabilità ed epidemie. Oggi in realtà non 
avremmo più questa necessità fondante per la 
nostra vita: viaggiamo con mezzi di trasporto che 
ci proteggono dall’acqua, dalla neve, dal caldo e 
dal freddo, non dobbiamo vagare per foreste e 
pianure, attraversare deserti o scalare montagne 
con il solo strumento di una protezione sommaria. 
Oggi questo problema non fa più parte della nostra 
realtà, anche se esiste in tutti quei territori del 
pianeta che hanno a che fare con siccità, alluvioni, 
uragani.
In questa Italia lunga e stretta, antica e 
stratificata nella sua storia, il rapporto con il 
clima c’è, seppur senza essere un problema 
totalizzante. Lo è nella testa della gente che vive a 
ridosso delle previsioni del tempo: guardare il 
meteo nel suo andamento è una delle attività più 
presenti e vissute con angoscia nel nostro grande 

mondo collettivo.
Ci si domanda ossessivamente della pioggia di ieri, 
del sole di domani, della neve del passato, 
angosciati dal bisogno di sapere che tempo farà. 
Non abbiamo bisogno nella realtà di guardare il 
cielo per uscire di casa, per andare nei siti 
commerciali, e nemmeno per fare un viaggio. 
Forse controllare la luna è ancora importante se ci 
occupiamo di piante e fiori, orti e giardini, ma il 
resto della nostra vita non avrebbe bisogno di 
sapere se tornerà il Burian 1, 2 o 3, che tempo farà 
a Pasqua o Pasquetta, quando arriverà l’estate e 
che tempo farà. Invece, certi appuntamenti che 
riguardano le previsioni del tempo sono diventati 
un momento fondamentale della nostra 
quotidianità.
Ossessione, fragilità, antichi e arcaici legami con 
la nostra storia, forse, ma molto più 
semplicemente siamo dentro un complesso 
meccanismo mentale che si chiama “controllo”, 
quel bisogno di prevedere, sapere cosa accadrà, 

oramai incapaci di vivere l’imprevisto e 
inconsapevoli quasi della nostra capacità di umani 
di poterlo superare.
Il bisogno di conoscere il tempo che farà supera 
persino quello della previsione dell’oroscopo. 
Questo guardare e prevedere è in ogni caso un 
bisogno profondo di tutta la storia dell’umanità; 
sacerdoti e sacerdotesse, più ched i contenuti 
dell’esistenza, erano i custodi delle scienze e dei 
responsi di una magia sensibile e impalpabile, 
funzionale per quella insicurezza che ancora 
abbiamo, pur nella modernità di poter decidere in 
base a un’idea di previsionalità il nostro destino.
L’umanità ha ancora paura di se stessa, di 
perderne il controllo, di smarrire la strada del suo 
stesso percorso, senza camminare nella notte, ma 
dentro un buio simbolico con la paura profonda di 
non trovare più traccia del proprio cammino. 
Guardare le stelle in fondo è cercare la fiducia che 
non abbiamo in noi stessi, sicuri che se ci sarà bel 
tempo qualcosa di buono accadrà.

«Questi nostri tempi nuovi
che vivono di metafisica»
Ennio Fantastichini a Venezia, e presto a Padova, con il testo della Comencini

«Genitori, figli e tecnologie: torno a teatro con un tema che sento vicino»

Ennio Fantastichini e Iaia Forte con “Tempi nuovi” sono oggi al Goldoni di Venezia, e in aprile arriveranno a Padova

◗ CORTINA

Cortinametraggio ha concluso 
ieri un’edizione ricca di ospiti 
ed eventi. Per la sezione Corto-
metraggi, il primo premio al mi-
glior  corto  assoluto  Twinset,  
del  valore di  1500 euro,  va  a  
“Cani di razza” di Riccardo An-
tonaroli  e  Matteo  Nicoletta  
«per aver affrontato la tematica 
con spietata e caustica autoiro-
nia, per la regia elegante, fluida 
e l’estrema cura di ogni detta-
glio, dalla scenografia ai costu-
mi, alla fotografia, per un atten-
to  studio  dei  tempi  comici  e  
della  messa  in  scena  sempre  
scandita da un ritmo incalzan-
te, mai banale, che coinvolge 
costantemente il pubblico an-
che grazie alla brillante ed affia-
tata performance del cast». “La 
Madeleine  e  lo  straniero”  di  
Alessandra Cardone vince inve-
ce il premio del pubblico - Do-
lomia, il premio Bayer - La don-
na in tutte le sue eccellenze - e 
il  premio  Viva  production.  Il  
premio per la miglior regia va 
invece a “Via Lattea” di Valerio 
Rufo. La menzione speciale per 
la sezione cortometraggi va a 
“Simposio suino in re minore” 
di  Francesco  Filippini,  e  una  
menzione speciale va all’attri-
ce Maria Disegna per “L’ora del 
buio” di Domenico De Feudis. 

PORDENONE

La giovane Mahler al Verdi
e il premio a Brendel

La Gustav Mahler Jugendorchester, sarà in residenza a Pordenone

Fa tappa anche in Veneto, e sarà il 
28 aprile al Centro Social Rivolta 
di Marghera, il nuovo “Il fuoco in 
una stanza Tour” di The Zen 
Circus: prende il nome dall’ultimo 
lavoro della band che, nella 
settimana di uscita, è entrato 
direttamente al 7° posto nella 
classifica dei dischi e al 1° posto 
dei vinili più venduti in Italia. Il 
disco affronta e sviscera i 
rapporti affettivi che segnano la 
nostra esistenza e determinano la 
nostra identità. 
Si tratta di un disco musicalmente 
e narrativamente eterogeneo, 
dedicato alla ricerca di un senso 
molto più profondo dell’esistenza 
dove il sentimento di una madre, 
di un padre, un figlio o un amante 
sono, alla fine, espressioni della 
stessa verità.

MARGHERA

Ossessionati dalle previsioni meteo anche se in realtà non ci servono a nulla, è il dilagante bisogno del controllo
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a stagione musicale del
Teatro Comunale di Por-
denone prosegue sabato

24 marzo con il concerto "Car-
lo Boccadoro, Sentieri Selvag-
gi": direttore Carlo Boccadoro,
vibrafono e percussioni An-
drea Dulbecco, flauto Paola
Fre, clarinetto Mirco Ghirardi-
ni,  pianoforte Andrea Rebau-
dengo, violino e viola Piercarlo
Sacco, violoncello Aya Shimu-
ra, mezzosoprano Chiara Osel-
la. 
In programma Love Always
Counts di Michael Nyman, Fa-
cades di Philip Glass, Insieme
II di Luca Francesconi, Music
for Pieces of Wood di Steve Rei-
ch, Voce tra le voci di Mauro
Montalbetti,) Un guanciale di
nuvole azzurre di Carlo Bocca-

L doro (un nuovo melologo
composto nel 2017).
Uno spaccato di musica con-
temporanea,anzi,di musiche:

Teatro Verdi sabato 24 marzo

I "Sentieri selvaggi" di Carlo Boccadoro  
che proprone un suo brano in prima assoluta

PORDENONE  

una grande varietà di proposte
per presentare quanto di inte-
ressante succede nel mondo
musicale, in Italia e all’estero.

Sentieri selvaggi nasce nel 1997
da un’idea di Carlo Boccadoro,
Filippo Del Corno e Angelo
Miotto con lo scopo di avvici-
nare la musica contemporanea
al grande pubblico. Sentieri
selvaggi diffonde il proprio re-
pertorio anche in contesti inu-
suali, in spazi alternativi come
gallerie d’arte, piazze, centri
commerciali e università, dan-
do spazio ad attività trasversa-
li con scrittori, architetti, scien-
ziati, video-maker, attori, mu-
sicisti rock e jazz. Carlo Bocca-
doro, direttore dell’ensemble,
ha collaborato con artisti pro-
venienti da mondi molto di-
versi, convinto che la musica
sappia captare il proprio mo-
mento storico, propone un suo
nuovo brano in prima assoluta.

a rassegna "Paschalia" a cura
dell’Usci regionale continua
anche nel Friuli Occidentale

con questi appuntamenti.

Giovedì 22 marzo A San Martino al
Tagliamento, nella Chiesa parroc-
chiale, ore 20.45: Florilegium vocis

Mors et vita, con il Coro Polifonico
Sant’Antonio Abate di Cordenons,
direttore Monica Malachin.

Venerdì 23 marzo Ad Azzano De-
cimo, nella Chiesa di San Pietro
Apostolo, ore 20: Passio Christi Ri-
flessioni sul tempo Pasquale, con

l’associazione Musicale I Notui di
Sedrano di San Quirino, direttore
Davide Gemona; a Pasiano di Por-
denone, nella Chiesa parrocchiale
di Rivarotta, ore 20: Letture e can-
ti della Passione, con il Coro Aqua-
fluminis di Fiume Veneto, diretto-
re Giuseppe Bariviera.

L

Dal 22 al 25 marzo

Al San Francesco il "Segovia Guitar Week" 
PORDENONE  
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Sabato 24 marzo
Ore 10.15 Il cuore ha sete di infinito-Qua-
resimali di p. Antonio Maria Sicari: S. Cle-
lia Barbieri. Ore 20.30 Corso di esercizi spi-
rituali a cura di p. Ermes Ronchi (9).

Domenica 25 marzo
Ore 12.00 Preghiera dell’Angelus in diretta
con il Papa dal Vaticano. Ore 17.45 Argo-
menti di attualità. Ore
22.00 Catechesi di don
Angelo Pandin.

Lunedì 26 marzo
Ore 11.30, 14.00 Radio-
giornale a cura della Re-
dazione. Ore 15.30 S. Ro-
sario Gaudioso

Martedì 27 marzo

Ore 10.15 In
diretta con la
Caritas dioce-
sana

Mercoledì 28
febbraio
Ore 17.00 Vita ecclesiale. Ore 17.30 Mo-
ment furlan, a cura di Viviana Mattiussi

Venerdì 30 marzo
Ore 11.05 La settimana
nel Popolo, a cura di Fla-
via Sacilotto. Ore 14.36
Meditazioni.

La chiesa parrocchiale di Savorgnano di San Vito al Taglia-
mento ospita un dittico di concerti pasquali. Domenica 25
marzo (ore 18) è in programma il concerto che vede pro-
tagonista l’organo Zeni della parrocchiale suonato da
Walter Spadotto, musicista pordenonese, che nell’occa-
sione renderà omaggio al "compleanno di Bach"a 333 an-
ni dalla nascita. 
Un programma a tema ma non univoco, che si snoda tra

composizioni originali dello stesso
Bach, di allievi e di contemporanei:
Druckenmueller, Krebs, Pachelbel, Te-
lemann. Il concerto consentirà di
ascoltare la prassi del "concerto vene-
ziano all’organo" (molto di moda al
tempo), una sonata in trio e altri bra-
ni fino a chiudere con la monumenta-
le Passacaglia in do minore, quanto
di meglio per celebrare l’arrivo della
Settimana Santa in un crescendo im-
pareggiabile di spiritualità e forza co-
municativa.

Concerto di Hyper+Amir Elsaffar 

La rassegna musicale San Vito Jazz 2018 (organizzata da Co-
mune ed Ente regionale teatrale, direzione artistica di Flavio
Massarutto) prosegue sabato 24 marzo (ore 21) nell’Auditorium
del Centro Civico di San Vito al Tagliamento con un’inedita e in-
trigante miscela di jazz contemporaneo e musica araba: di sce-
na Hyper+Amir Elsaffar: Nicola Fazzini sax alto e soprano, Ales-
sandro Fedrigo basso acustico, Luca Colussi batteria, Amir El-
saffar tromba e voce.
Un incontro di grande intensità espressiva, quello fra il trom-
bettista di origine irachena Amir Elsaffar (astro nascente di
un jazz newyorkese sempre più multietnico) e il progetto Hy-
per+, che consente al trio formato da Nicola Fazzini, Alessan-
dro Fedrigo e Luca Colussi di confrontarsi con musicisti ospiti,
accomunati dalla volontà di sperimentare sonorità che vanno
ben oltre i confini del jazz. Ne è nato un quartetto in cui l’ori-
ginale approccio di Elsaffar (musicista che vanta collabora-
zioni con artisti come Vijay Iyer, Don Byron, Cecil Taylor o Marc
Ribot), che porta nella musica il maqâm ottomano, stimola gli
altri musicisti a nuove esplorazioni.

SAN VITO JAZZ

Continua la rassegna Paschalia
A CURA DELL’USCI FVG 

La Gustav Mahler Jugendorchester

La prossima settimana sarà a Pordenone per la "residen-
za" di Pasqua la "Gustav Mahler Jugendorchester", che la
sera del 31 marzo si esibirà, diretta da Vladimir Jurowski.
Nell’occasione il Teatro Comunale conferirà il "Premio
Pordenone Musica - Pia Baschiera Tallon, educare alla mu-
sica" al grande pianista Alfred Brendel. Lo stesso maestro
Brendel venerdì 30 marzo (ore 18) incontrerà il pubblico
con Filippo Gorini al pianoforte per una lectio magistralis
in forma di concerto: "Abbecedario di un pianista".

nche quest’anno ritor-
na a Pordenone la Se-
govia Guitar Week, fe-

stival internazionale intera-
mente dedicato alla chitarra
classica, il quale nella sua
nuova veste giunge ormai al-
la quarta edizione, collocan-
dosi così fra le più importan-
ti manifestazioni culturali
della provincia.
Da sempre l’intento del festi-
val, in parole del direttore ar-
tistico Paolo Pegoraro, "vuole
essere quello di donare alla
città un momento musicale
che metta in luce l’eccellenza
chitarristica delle nuove ge-
nerazioni".
Alcuni dei giovani concerti-
sti che si esibiranno in que-
st’edizione, studiano ai corsi
di alto perfezionamento del-
la Segovia Guitar Academy,
scuola pordenonese dedicata
interamente alla chitarra clas-
sica in tutte le sue più svaria-
te sfaccettature, dalle prime
note fino al concertismo soli-
stico con un occhio di riguar-
do anche per la musica da ca-
mera.
Il centro chitarristico coi
corsi di perfezionamento dei
maestri Paolo Pegoraro e
Adriano Del Sal vanta una
ventennale attività ricono-
sciuta a livello internazionale
e richiama da ogni parte del
mondo i giovani talenti della
chitarra.
Cinque gli appuntamenti che
si terranno dal 22 al 25 marzo
nel Convento San Francesco,
tutti a ingresso libero; i prota-
gonisti saranno per la mag-
gior parte giovanissimi artisti
delle sei corde provenienti
dalla Polona, Uzbekistan,
Svizzera e Slovenia.
Aprono l’edizione, giovedì 22
marzo, le otto Scene dal
"Don Quijote", viaggio musi-

A

cale alla stregua del famoso
cavaliere errante di Cervan-
tes. Lo spettacolo, ispirato al-
le musiche della compositrice
inglese Maria Linnemann, ve-
drà sul palco l’attrice Federica
Guerra voce recitante, ac-
compagnata dall’EnArmonia
Guitar Ensemble, gruppo ca-
meristico formato dagli allie-
vi della Segovia Guitar Aca-
demy di Pordenone con la
partecipazione di Mauricio

González. I testi poetici e la
direzione musicale saranno a
carico di Josué Gutiérrez.
A seguire, venerdì 23 marzo
(ore 20.45) concerto di Mar-
cin Kuzniar (Polonia) e Elena
Fomenko (Uzbekistan); saba-
to 24 marzo (ore 20.45) con-
certo di Damiano Pisanello
(Svizzera); domenica 25 mar-
zo (ore 15.30) concerto finale
stage La città delle mille corde
con Urbaan Reiter (Slovenia).

Domenica 25 allo Zancanaro

Il XXII Fvg International Music Meeting
SACILE  

omenica 25 marzo
(ore 20.45) nel Teatro
Zancanaro di Sacile, 

concerto di apertura della
22a edizione del festival FVG
International Music Mee-
ting. Protagonista della serata
l’Orchestra d’Archi del Con-
servatorio di Trieste, prepara-
ta dal maestro Fabio Pirona,
che presenterà un interessan-
te programma dal titolo
"Concerto Grosso" con musi-
che di Ernest Bloch, Ferenc
Farkas, Ralph Vaughan Wil-
liams.
L’Orchestra d’archi del Con-
servatorio G.Tartini, suona
senza l’ausilio di un direttore
perché il lavoro svolto in sede
di preparazione mira a una
concezione del quartetto
d’archi esteso all’orchestra in-
tera. L’Orchestra ha già ese-
guito un vasto repertorio, dal

D barocco al ’900 storico e, oltre
che in Regione, ha eseguito
numerosi concerti anche in
Austria, Slovenia e Bielorus-
sia. 
Nel 2012 e nel 2013 è stata in-
vitata al Quirinale a Roma do-
ve ha eseguito due concerti
alla presenza del Presidente
della Repubblica Italiana.
Nell’estate del 2017 è stata in-
vitata ad eseguire un pro-
gramma vivaldiano al Festival
di Minsk in Bielorussia. L’Or-
chestra è reduce da un recen-
te concerto eseguito nel feb-
braio scorso nell’Aula del Se-
nato, alla presenza delle mas-
sime autorità dello Stato, ri-
scuotendo sempre unanimi
consensi. 
Nel Novecento molti compo-
sitori importanti si sono ispi-
rati a forme musicali dei se-
coli precedenti, Stravinsky nel

neoclassicismo, Respighi nel
neorinascimentale; meno rie-
vocato è stato il mondo ba-
rocco. 
Nel programma di Sacile so-
no presenti tre pezzi che
guardano al Concerto Grosso
come forma barocca e anche
strumentale. Il Concerto
Grosso, in auge nella prima
metà del ’700, vede sempre
contrapposti due gruppi stru-
mentali ben distinti: il Con-
certino con dei solisti e il Tut-
ti con il resto dell’orchestra;
forma che i tre compositori in
programma rispettano piena-
mente con un alternarsi che
prevede delle rievocazioni
settecentesche pur non di-
menticando il ’900 secolo nel
quale sono state composte.

Domenica 25 ore 18

Concerto pasquale 
con la "Passacaglia"

SAVORGNANO 



politica e città

Anche a Gorizia
solo tante promesse

Egregio direttore,
in ogni campagna elettorale i 
candidati gareggiano nel fare 
promesse, difficile e poi passare 
dalle parole ai fatti.
I politici locali non sono da me-
no. Proposte, suggerimenti e 
opinioni dei cittadini difficilmen-
te vengono considerate. Così è 
stato con la telenovela dell’a-
scensore del castello di Gorizia: 
non si è optato per alternative 
più semplici e meno costose co-
me bus navetta, trenino o un im-
pianto decisamente meno artico-
lato (a cremagliera).
Dopo 10 anni di inutilizzo l’impor-
tante galleria Bombi viene aper-
ta al traffico con amare sorprese: 
a traffico limitato, in fasce orarie 
e limite di velocità che di meno 
non si può, 20 km/h. Ne conse-
gue che molti automobilisti, com-
presa la componente slovena 
d’oltreconfine al di là del colle 
del castello, continueranno a 
disertare il centro storico. 
Gli italiani continueranno a fre-
quentare i negozi d’oltreconfine 
perché più agevolmente raggiun-
gibili e con zero problemi di par-
cheggio. 
Anche in questo caso è stato sug-
gerito l’esempio di Cividale del 
Friuli dove il ponte del Diavolo 
viene interdetto al traffico nei 

giorni festivi e durante le manife-
stazioni.

Giuseppe Grusovin
(PSJ[JB

ospedale di tolmezzo

C’è anche una sanità
di cui andare fieri

Quando a 50 anni ti ritrovi a 
dover affrontare un intervento 
importante, e per tutta la tua vi-

ta, fortunatamente, hai goduto 
di splendida salute, vi assicuro 
che la paura è tanta; paura di af-
frontare l’intervento, l’aneste-
sia, ma anche la degenza in ospe-
dale. Poi però arriva il momento 
“del non ritorno” quindi prepari 
la borsa e vai. 
Ora, a 20 giorni dall’operazione, 
rientrata a casa (quasi) in splendi-
da forma, posso raccontare 
com’è stata la mia esperienza.

Ero ricoverata al 4° piano dell’o-
spedale di Tolmezzo, reparto 
ginecologia, (con camere riserva-
te a ortopedia) ambiente nuovis-
simo, pulito, camera con bagno e 
tv, quasi un hotel a 5 stelle.
Ma il punto su cui mi voglio sof-
fermare è il personale che vi lavo-
ra: tutti ma proprio tutti, parten-
do dalle signore addette alle puli-
zie, alle instancabili “oss”, alle 
bravissime infermiere, sempre 

con il sorriso, la battuta, disponi-
bili e gentilissime.
Le ho viste correre lungo i corri-
doi durante i loro turni, instanca-
bili, rispondendo alle continue 
chiamate specialmente da parte 
delle persone anziane.
Le ho ascoltate spesso fermarsi 
qualche minuto accanto ai loro 
letti per una parola di conforto 
che li aiutasse a calmarsi un po-
chino. 

Anche per me hanno avuto sem-
pre un sorriso, una battuta, una 
parola di incoraggiamento e in 
ogni situazione, anche quelle più 
particolari o delicate, sono riusci-
te a far sembrare ogni cosa natu-
rale annullando ogni imbarazzo.
Il mio ringraziamento va a tutti, 
ma veramente di cuore. 
In particolare ci tengo a menzio-
nare Sara, una “oss” con una 
marcia in più e la sua collega (la-
voravano spesso assieme) della 
quale però non ricordo il nome, 
e Sara L. con un carattere riserva-
to ma sempre disponibile ad aiu-
tarmi e gran lavoratrice. E poi le 
infermiere, Floriana, Letizia e 
Noemi, quanta passione per il 
loro lavoro; e la signora Fernan-
da che oltre a portare il tè o la 
scelta per i pasti del giorno suc-
cessivo, trasportava in camera 
allegria ed energia positiva.
Concludo con Michele, un giova-
ne stagista di 21 anni, un ragazzo 
dolcissimo ed educato, sono sicu-
ra che sarà un ottimo infermiere; 
purtroppo non sono riuscita a 
memorizzare altri nomi (effetto 
post anestesia?)
E ovviamente grazie anche a tut-
to lo staff medico, il primario del-
la Ginecologia dottor Zanin, e 
poi la mia ginecologa la dorressa 
Cattaino, la dottoressa Del Zotto, 
il dottor Graziano, anestesisti, 
fisioterapisti e tutti quanti mi 
hanno seguito in questa impe-
gnativa avventura.
Vi abbraccio tutti con affetto e 
riconoscenza, (ovviamente spe-
rando di risolvere quanto prima 
anche l’inconveniente…) consa-
pevole che lì, al 4° piano dell’o-
spedale di Tolmezzo, c’è una par-
te di Italia che funziona, lavora 
moltissimo e merita tutto il no-
stro rispetto. 

Anna Lisa De Monte
1POUFCCB

M
anca  davvero  poco  
all’avvenimento mu-
sicale classico per an-

tonomasia di quest’anno in re-
gione.  Arriva  Alfred  Brendel  
(nella foto), venerdì 30 e saba-
to 31 marzo a Pordenone. Al-
tro colpo maestro di Maurizio 
Baglini, straordinario pianista 
e direttore artistico che ha fat-
to in pochi anni del teatro Ver-
di di Pordenone un fiore all’oc-
chiello della scena artistica in-
ternazionale.

Al genio moravo verrà con-
ferito  il  “Premio  Pordenone  
Musica”,  nel  quadro  di  una  
due giorni che vedrà la conse-
gna del sigillo della città, la lec-
tio  magistralis  di  Brendel  in  
compagnia del giovane e bril-
lante pianista Filippo Gorini, e 
la sera seguente il conferimen-
to del premio e il concerto con 
l’atteso  ritorno  della  Gustav  
Mahler Jugendorchester assie-

me alla violinista Lisa Batiash-
vili e la direzione di Vladimir 
Jurowski. Due giorni davvero 
speciali. 

Purtroppo Brendel non suo-
nerà,  avendo dato l’addio al  
pianoforte nel 2008 a seguito 
di problemi all’udito, ma par-
lerà, e l’avvenimento è altret-
tanto topico, raro oratore e co-
municatore qual è. Perché Al-
fred Brendel non è solo indi-
scutibilmente  tra  i  massimi  
pianisti del ventesimo secolo, 
ma è anche fine saggista, nar-
ratore, poeta,  pittore.  Inutile 
sciorinare la  sua  strabiliante  
carriera, tanto meno la sua di-
scografia e le sue pubblicazio-
ni: tutto superlativo. 

Quel che piace evidenziare 
è la vicinanza e la sensibilità 
che da sempre dimostra nei  
confronti di giovani interpreti 
e compositori, un aspetto che 
emerge spesso anche nel libro 

autobiografico  “Abbecedario  
di un pianista” che farà da filo 
rosso alla sua lezione. 

Una sorta di “Brendelario”, 
in cui dalla a alla zeta descrive 
poetica e stile di grandi com-
positori,  elementi  costitutivi  
la tecnica e l’interpretazione 
pianistica,  aneddoti  di  vario  
ordine  e  non  solo  musicali,  
per un breve quanto godibilis-
simo compendio della sua vi-
ta di artista. 

Tra i suggerimenti ai giova-

ni c’è quello di non avere fret-
ta nel  conquistarsi  le  grandi  
platee.  Dice  loro  anche  di  
sfruttare i  registratori:  “ora i  
musicisti hanno l’opportunità 
di  giudicare  dall’esterno  la  
propria esecuzione, non è un 
vantaggio da poco”,  oppure:  
“a tutti i giovani pianisti consi-
glio  di  prendere  lezioni  di  
composizione  e  di  dedicarsi  
per qualche tempo all’attività 
compositiva”.
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I RAMOSCELLI D’ULIVO 
NON DOVREBBERO MAI 
DIVENTARE FOLKLORE

il vangelo della domenica

di PIERLUIGI DI PIAZZA

(s.f.) Inaugurazion di une
robe gnove

Grande scree dal gnûf Polo 
intermodâl  dal  aeropuart  di  
Roncjis. Anzit: dal “Trieste Air-
port”, come che lu àn ribatiât 
pe ocasion. 

La gnove infrastruture e per-
metarà di rivâ in aeropuart dire-
tamentri cul treno. Anzit: e per-
metarà, pal plui, a chei di Triest 
di rivâ in aeropuart cul treno, 
stant che i oraris dai trenos che 
a rivin di Udin e Pordenon no 

permetin di cjapâ i prins svuâi. 
Chê altre dì o cjacaravi juste di 
chest cul gno becjâr. “Isal mai 
pussibil - i ai dit - che, cuant 
che a fasin grancj investiments, 
no si  visin  mai  dai  furlans?”.  
“No je vere” mi à dit. “Tu âs di 
viodi, mo, cuant che al sarà di 
tirâ fûr il tacuin, se no si visin!”. 

le peraule de setemane
di WILLIAM CISILINO

scremature

di ALESSIO SCREM

Alfred Brendel:
Premio Pordenone
e consigli ai giovani

C
om’è nella tradizione nella 
domenica degli ulivi le per-
sone sono più numerose 

nelle chiese; anche se, come giu-
stamente si pensa e si dice, il giudi-
zio ultimo spetta a Dio, sorge inevi-
tabilmente qualche interrogativo: 
allora davvero tutte queste perso-

ne che portano in mano il ramo-
scello di ulivo sono disponibili  e 
impegnate per la giustizia, la non 
violenza  attiva  e  la  costruzione  
della pace, per l’accoglienza con-
tro ogni pregiudizio, xenofobia e 
razzismo;  nell’attenzione,  nella  
premura, nella cura di tutte le per-

sone a cominciare da quelle debo-
li, fragili, escluse che fanno più fa-
tica nella vita e questo senza consi-
derare provenienza, appartenen-
za, diversità?

Sembra proprio di no.
Dalla fede, dal riferimento a Ge-

sù di Nazaret al suo Vangelo non è 
corretta nessuna trasposizione au-
tomatica in uno schieramento, in 
un partito politico.

La fede si colloca su un piano di-
verso, ma non estraneo; illumina e 
sostiene l’orientamento di fondo 
che poi si deve tradurre nella laici-
tà della storia e della politica e cer-
tamente porta a schierarsi in mo-
do chiaro con i poveri, gli oppressi, 
gli esclusi.

Vangeli, crocifissi, rosari e oggi 
l’ulivo non dovrebbero mai essere 
esibiti per giustificare la propria 
politica: questo è un grave abuso, 
chiunque lo faccia, tanto più se pa-

role, atteggiamenti e scelte con-
fliggono  in  modo  evidente  con  
quei simboli. 

Ed egualmente i ramoscelli d’u-
livo non dovrebbero mai assecon-
dare una tradizione superficiale,  
un patetico folklore religioso, una 
qualche strumentalità.

Riguardano la memoria dell’en-
trata di Gesù di Nazaret a Gerusa-
lemme fra una folla festante; lui 
cavalca un puledro d’asina: non si 
tratta di un semplice rilievo di cro-
naca, ma di un simbolo forte e den-
so di significato; infatti chi entra 
nelle città con i cavalli sono i solda-
ti armati degli imperi che vogliono 
impadronirsi, sottomettere, domi-
nare.

Gesù entra in modo umile e non 
violento perché al  servizio  degli  
abitanti della città.

Partecipare all’Eucarestia, rice-
vere il ramoscello di ulivo con al 

benedizione e la preghiera signifi-
ca rinnovare la disponibilità, l’im-
pegno, la perseveranza per contri-
buire a un mondo più umano, vera-
mente umano.

La passione di Gesù si intreccia 
con  le  passioni  dell’umanità  di  
sempre; tutti i momenti sono leggi-
bili in innumerevoli storie umane; 
l’arresto, le false accuse; le tortu-
re, il potere che irride, le sofferen-
ze più acute, la morte disumana 
nella  solitudine,  nell’abbandono,  
nella derisione; l’unica consolazio-
ne è la presenza della madre Ma-
ria, del discepolo Giovanni, di alcu-
ne donne. Il senso del fallimento è 
totale. 

Il Padre stesso sembra assente 
perché tutto il male avviene come 
se lui non ci fosse.

Il Bambino nato nella stalla a 
Betlemme,  fuori  dalla  città,  ora  
muore fuori dalla città considerata 

santa, ucciso come un malfattore, 
un ribelle, probabilmente insieme 
due  rivoluzionari  appartenuti  al  
gruppo  degli  zeloti  che  in  armi  
combattono l’impero occupante di 
Roma.

Gesù  crocifisso  rivela  l’essere  
umano: capace di violenza omici-
da decisa dagli uomini del potere, 
primo quello religioso; d’altra par-
te capace come Gesù di amore e 
dedizione fino a dare la propria vi-
ta.

Gesù crocifisso ci rivela l’amore 
totale di Dio, propone un radicale 
cambiamento  nella  percezione  
dell’onnipotenza:  non più  quello 
della forza  che tutto  può,  bensì  
quella dell’amore totale fino a da-
re la propria vita perché altri pos-
sano trovare il  senso della  vita:  
questa è la più grande e profonda 
possibilità per l’essere umano.
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Nel 2009 l’inglese Dennis Kelly 
intercettava populismo, 
razzismo e violenza spremendo 
una micidiale bestialità da un 
balordo che irrompe in casa 
della sorella protettiva fino 
all’anomalia, borghesemente 
sposata con un uomo razionale 
destinato anche lui a sporcarsi 
le mani. Orphans ora è 
un progetto di Monica Nappo 
che qui veste con adeguata 
e occulta caratterialità i panni 
della donna oscuramente 
mediatrice tra i due maschi, 
orfana dei genitori come
il fratello sbandato. Un 
formidabile Lino Musella incarna 
la peste, il nocivo parente che 
penetra nell’apparente armonia 
della coppia, con t-shirt 
insanguinata, adducendo 
che ha dato soccorso 
a un ragazzo asiatico, via via 
contraddicendosi, fino 
a rivelare, in una ridda 
di ossessioni, che è stato lui 
ad aggredire, per rivalsa contro
le crudeltà dell’Isis (spiate 
nel pc di un amico maniaco). 
Paolo Mazzarelli, il cognato dello 
spostato, mette bene in gioco 
un etico ma fragile aplomb, 
rendendosi coinvolgibile 
nel minacciare quella vittima, 
scoprendo che era un adulto, 
torturato. Per Marche Teatro,
la regia di Tommaso Pitta muove
la scena in senso circolare, 
e alterna allucinazioni 
a realismo, ottenendo
il paradosso dello strazio.
di Rodolfo di Giammarco

Schiacciata nell’ultimo festival Verdi di Parma tra 
le produzioni della “capitale”, la Traviata in miniatura ideata 
dalla giovane squadra (André Bernard, Alberto Beltrame, 
Elena Beccaro) uscita dal Premio europeo di regia operistica, 
affidata alle vincitrici del 55esimo concorso di voci verdiane, 
è in scena nel mini-teatro di Busseto dov’è nata. Verrà 
replicata a Bolzano, ma l’emozione di vederla/ascoltarla 
qui non si paga. Mentre di denaro, in regalie immobiliari
o assegni, ne gira assai nello spettacolo del regista under30 
Bernard. Indifferente e anaffettiva, la sua lettura di Traviata 
è ambientata ai giorni nostri. Con richiami al modernariato 
nell’arredamento e in alcuni oggetti. Come la cornetta 
Sip-Siemens da cui nell’ultimo atto la protagonista sola 
attende, invano come nella Voix humaine di Cocteau, 
di essere chiamata: da un amante, uno qualsiasi. Pur 
di scacciare solitudine e depressione curata con psicofarmaci 
e serate falsamente rallegranti. Violetta vive (sovreccitata) 
e muore (una pillola in più o sbagliata?) nell’asettica galleria 
d’arte/sala d’aste Valèry’s regalatale dal precedente fidanzato 

o nel loft inferiore di pertinenza. Non “sacrificata” né 
riscattata dall’amore, ma donna in carriera con segretarie 
e laptop, sceglie i partner a seconda degli umori e dei bisogni 
— Alfredo tenta di entrare nel jet-set dei suoi amanti ma resta 
un bamboccione-toyboy, in attesa di meglio — organizza 
feste da cui vorrebbe fuggire e si lega morbosamente 
a una foto-gigantografia (lei in posa erotica con aitante 
maschio) che diventa l’imbarazzante «immagine de’ miei 
passati giorni» lasciata a ricordo e “lezione” (im)morale alla 
famiglia Germont. Lettura aspra, un po’ citazionista ma con 
situazioni teatrali forti (l’«è strano» attaccato tra i precedenti 
amanti, la rivelatrice entrata-uscita di Alfredo sul «sempre 
libera», il suo arrivo mascherato alla festa, lo sfregio 
alla fotografia invece delle solite banconote gettate in faccia, 
la paura-fuga di fronte alla morte di lei) che la strepitosa 
personalità attoriale della 27enne coreana Isabella Lee, 
per di più fisicamente credibile, rende acuminata. Se strega 
l’identificazione nel personaggio moderno e (dis)turbato, 
come cantante debuttante nel ruolo ha talento da vendere. 
Stravince con l’acustica potenziata dalla scatola-impianto 
scenico e mostra coraggio (nella seconda strofa dell’«Addio 
del passato», ad esempio) nel piegare la voce alla musica. 
La sua personalità fa impallidire l’acerbo ma migliorabile 
Raffaele Abete e l’esperto Marcello Rosiello. Trova una 
sponda musicale fantasiosa e piena di idee drammatiche in 
Sebastiano Rolli. Motivate e a volta imprevedibili: avrebbero 
però bisogno di un’orchestra meno sommaria e di gesti 
direttoriali remunerativi nel raccordare palcoscenico e buca.
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TITOLO: STAYING AT TAMARA’S

ARTISTI: GEORGE EZRA 

ETICHETTA: SONY

In scena. Nella nuova “Traviata” Violetta gestisce la galleria “Valèry’s”

TITOLO: VIRTUOSISMI 
CONTEMPORANEI PER FAGOTTO
ARTISTA: PAOLO CARLINI
ETICHETTA: EMA

TITOLO: ADAMS PIANO MUSIC

ARTISTA: JEROEN VAN VEEN

ETICHETTA: BRILLIANT
TITOLO: ORPHANS

AUTORE: DENNIS KELLY

REGIA: TOMMASO PITTA

DOVE: ROMA, PICCOLO ELISEO

QUANDO: FINO AL 29 MARZO 

L’idea di leggere 
integralmente, tradotta in 
italiano, la prima edizione, 
1857, dei Fiori del male di 
Baudelaire, e far sentire,
inframmezzate alle poesie, 
le musiche dei musicisti 
contemporanei del poeta
e da lui amati, Beethoven 
(quando muore, Baudelaire 
ha sei anni), Chopin, Liszt, 
Wagner, è bellissima. Ogni 
incontro dura due ore, si 
ascoltano poesie sublimi e 
musiche sublimi. Leggiamo 
la nostra modernità. 
Ascoltare la Marcia 
Funebre della Sonata 
di Chopin chiudere la serie 
delle poesie intitolate 
Spleen è ascoltare 
una poesia che si riflette 
in uno specchio. Il senso di 
desolazione del presente
è identico. Ma così pure 
l’invenzione di forme 
inusitate, delle Bagatelle 

op. 126 di Beethoven, 
e le invenzioni del poeta. 
O la sintonia di Liszt, 
Harmonies du soir, con 
versi che saranno rievocati 
da Debussy. Roberto 
Prosseda è pianista 
sensibilissimo agli equilibri 
formali: li rende con infinite 
sfumature di tocco 
e attenzione 
al contrappunto. 
La traduzione di Nicola 
Muschitiello è chiara, 
la dizione calma, evita 
l’enfasi di una recitazione. 
La musica di Baudelaire 
però è altrove. 
E disturbano certe 
locuzioni banalmente 
attuali, come criarde, 
chiassosa, resa con “troia”. 
Il pubblico dell’Accademia 
Filarmonica Romana 
ascolta attento, e alla fine 
applaude con entusiasmo.

TITOLO: BOARDING HOUSE REACH

ARTISTI: JACK WHITE

ETICHETTA: THIRD MAN RECORDS

Traviata dalla Sip

Strazio razzista

di Angelo Foletto

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’orchestra di Abbado e l’omaggio a Brendel. A Pordenone, 
al Teatro Verdi, la Gustav Mahler Jugendorchester, fondata
da Claudio Abbado, terrà il 31 un concerto diretto da Vladimir 

Jurowski, dedicato al pianista Alfred Brendel, vincitore 2018 
del “Premio Pordenone Musica” e protagonista il 30 di una lectio 
magistralis aperta al pubblico. www.comunalegiuseppeverdi.it

Che Adams fosse “nato 
classico” si capisce ascoltando 
Phrygian Gates, uno dei tre 
lavori per pianoforte solo.
Nel 1977, a 30 anni, aveva già gli 
strumenti compositivi e l’istinto 
creativo del musicista (pre) 
destinato a scrostare impacci 
moralistici e sospetti di astuzia 
compositiva che avevano 
frenato considerazioni storiche 
e critiche del minimalismo.
Gli altri pezzi (China Gates, 
American Berserk e Hallelujah 
Junction) convalidano.
-A.Fol.

TITOLO: FOCUS BAUDELAIRE (I FIORI DEL MALE)
MUSICHE: CHOPIN, LISZT
VOCE RECITANTE: NICOLA MUSCHITIELLO
PIANOFORTE: ROBERTO PROSSEDA
DOVE: ROMA, ACCADEMIA FILARMONICA ALL’ARGENTINA
QUANDO: FINO A OGGI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Dino Villatico

Come vivrebbe oggi la Violetta di Verdi? 
Aspetta al telefono la chiamata dell’amante, 
è donna in carriera tra sale d’asta e party, 
abita in un loft. Fino a quella pillola di troppo 

© ROBERTO RICCI

L’esecutore che sollecita 
pezzi nuovi, prima di 
diventarne il dedicatario ne è 
un po’ l’autore. Soprattutto se, 
come per Carlini, 
competenza, strumentalismo 
e passione sono consolidati. 
In questa antologia 
chiaramente “firmata” ogni 
autore (Corghi, Boccadoro, 
Galante, Ambrosini, Betta, 
Bombardelli, Portera, Panni) 
resta fantasiosamente 
riconoscibile: spiccano 
vocazione e passo agilmente 
virtuosistico del fagotto 
protagonista.
-A.Fol.

Mica male i fiori del male
se Baudelaire suona Chopin

© FEDERICA DI BENEDETTO

Ci dovrà pur essere una zona 
in cui il canzoniere pop torna 
ad essere elegante, dignitoso, 
inventivo, e se questo è 
il cruccio, uno come Ezra può 
offire una buona soluzione, 
a quattro anni da Budapest, 
con una manciata di pezzi 
accattivanti e baritonali, 
dal tocco gospel, ritmi brillanti 
e cantati con voce persuasiva. 
Ci si può lasciare andare, 
come dice lui, a una missione 
di fuga e sogno. In musica 
s’intende.
di Gino Castaldo

TITOLO: LA TRAVIATA AUTORE: GIUSEPPE VERDI

DIRETTORE: SEBASTIANO ROLLI DOVE: TEATRO VERDI DI BUSSETO QUANDO: FINO AL 31 

Spettacoli

Bentornato nel mondo degli 
artisti che osano, caro Jack 
White, frantumato, 
dissonante, esploratore, e 
soprattutto incurante di quello 
che i binari di mercato oggi 
vorrebbero. Il disco è rock 
in senso primigenio, perché 
strafottente. Racchiude il caos 
contemporaneo dei segni 
con urla e strilli, ruggiti elettrici, 
rumori e disturbi di ogni 
genere. Fastidioso quanto 
basta. In definitiva necessario.
-G. Cas.

© MAX PUCCIARIELLO
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di Nicolò Menniti-Ippolito
◗ VENEZIA

La famiglia ai tempi di inter-
net. Cristina Comencini, pren-
dendosi una pausa dal cine-
ma, ha scritto per il teatro una 
commedia  intitolata  “Tempi  
nuovi”, che mette a confronto 
genitori e figli partendo da un 
tema, l’uso delle tecnologie in-
formatiche, che tende a divi-
dere le generazioni e a spin-
gerle al confronto. Protagoni-
sti nei panni di moglie e mari-
to, ancora oggi al Goldoni di 
Venezia e poi al Verdi di Pado-
va in aprile, sono Iaia Forte e 
Ennio  Fantastichini  che  
nell’ultimo  anno  è  tornato  
con forza al teatro, il suo pri-
mo amore. 

Tanto cinema, tanta televi-
sione, ora molto teatro. Una 
coincidenza, una scelta? 

«Non è una coincidenza, la 
situazione del cinema oggi è 
agghiacciante, c’è spazio solo 
per le commedie e anche di 
un certo tipo. A teatro invece 
c’è più libertà, per me è stato 
tornare  indietro  nel  tempo,  
rientrare nel bosco in cui sono 
cresciuto, tornare ai tempi di 

Dario Fo e delle grandi compa-
gnie. Prima l’ho fatto in gran-
de con “Re Lear”, che era uno 
sforzo enorme, appassionan-
te,  massacrante  anche  se  di  
grande soddisfazione. Tre ore 
in scena ma alla fine qualcuno 
veniva a dirmi: finalmente ho 
capito Re Lear. Questa com-
media è molto diversa, è più 

leggera, rapida, veloce, ma ha 
l’impronta  che  piace  a  me,  
perché racconta la nostra so-
cietà. Non esiste un solo tea-
tro, esistono pubblici diversi e 
anche se amo la sperimenta-
zione, non disprezzo affatto la 
commedia quando sa morde-
re come in questo caso». 

In “Tempi nuovi” fa la par-

te dell’intellettuale, che poco 
ci sa fare coi social. C’è qual-
cosa di autobiografico? 

«Come questo padre, che è 
un grande storico ma rifiuta i 
social, io sono un barbaro digi-
tale: mio figlio dice che uso l’u-
no per cento delle possibilità 
del mio telefonino e io rispon-
do che è già molto. Credo che 

Facebook abbia rovinato tut-
to. Io appartengo a una gene-
razione in cui il contatto fisico 
era fondamentale, una genera-
zione carnale, in bianco e ne-
ro. La nuova generazione è a 
colori, vive di sostituti metafi-
sici. Non so se sia un bene».

Questo è anche il gioco del-
la commedia.

«Sì,  ci  sono  dei  genitori  a  
contatto coi figli imbizzarriti. 
È un tema diffuso, contempo-
raneo. Raccontiamo un mon-
do che va in fretta, rapido, su-
perficiale. Lo facciamo sorri-
dendo,  con la gentilezza del  
tocco, ma anche con dignità 
ed efficacia,  con alcuni  mo-
menti di malinconia che a me 
piacciono  molto.  Come  mi  
piace molto lavorare con Iaia 
Forte, con cui esiste una affini-
tà  elettiva.  E  poi  andare  in  
tournée è  una  grande  espe-
rienza umana. C’è tempo per 
leggere, si incontrano persone 
straordinarie.  Questo spetta-
colo  l’abbiamo  fatto  l’anno  
scorso, lo riprendiamo ora e 
poi  faremo  qualcosa  anche  
l’anno  prossimo,  perché  ad  
aprile dobbiamo interrompe-
re, comincio un film».

In scena siete voi due e poi 
due  giovani  attori,  Marina  
Occhionero e Nicola Ravaio-
li, che interpretano i vostri fi-
gli. Che rapporto c’è con lo-
ro? 

«Amo  molto  lavorare  coi  
giovani, perché si impara mol-
to da loro. La scorsa estate a 
Tivoli  ho  organizzato  nella  
vecchia casa di mio padre sta-
ge di tre giorni con giovani at-
tori ed è stato anche un modo 
per conoscere meglio questa 
generazione,  che  è  anche  
quella di mio figlio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

cortina

Cortometraggi
“Cani di razza”
vince
il festival 

l’italia sul lettino di Vera Slepoj

◗ PORDENONE

Si rinnova a Pordenone il pro-
getto  di  residenza  della  Gu-
stav Mahler Jugendorchester, 
avviato  lo  scorso  anno.  La  
principale orchestra giovanile 
al mondo, fondata a Vienna 31 
anni fa per iniziativa di Clau-
dio Abbado, sarà ospite in cit-
tà dal 29 marzo al 2 aprile, per 
le prove del tour europeo che 
toccherà Dresda, Lussembur-
go, Vienna, Varsavia, Ambur-
go, Francoforte,  Madrid,  Ali-
cante e Lisbona, oltre natural-
mente a Pordenone dove, sa-

bato  31  marzo,  si  esibirà  in  
esclusiva italiana al Verdi.

Il concerto, diretto da Vladi-
mir Jurowski con la violinista 
Lisa Batiashvili celebrerà an-
che il vincitore 2018 del “Pre-
mio Pordenone Musica”: è il 
pianista, didatta e scrittore Al-
fred Brendel, che terrà vener-
dì 30 marzo alle 18 una lectio 
magistralis in forma di lezione 
concerto aperta al pubblico af-
fiancato al pianoforte dal suo 
allievo Filippo Gorini, nuovo 
talento italiano emergente. 

Per il concerto del 31 marzo 
diretto dal maestro Jurowski, 

oggi direttore della Berlin Ra-
dio  Symphony  Orchestra,  è  
stato invece messo a punto un 
programma di ispirazione po-
lacca e francese:  due pagine 
orchestrali  di  ampio  respiro  
(la Sinfonia n.1 di Witold Luto-
slawki e le Images pour Orche-
stre di Claude Debussy) con il 
Concerto per Violino n.1 op. 
35 di Karol Szymanowski, pa-
gina che ben si adatta alla per-
sonalità della grande violini-
sta Lisa Batiashvili,  che pro-
prio nei mesi scorsi ha inciso 
per  Deutsche  Grammophon  
un cd da solista diretta da Da-

niel Barenboim.
Questa  rinnovata  fiducia  

dell’Orchestra fondata da Ab-
bado, vivaio per eccellenza di 
orchestre leggendarie, proce-
de proprio nella direzione au-
spicata dal Direttore musicale 

del Teatro Verdi Maurizio Ba-
glini e dal Presidente Giovan-
ni Lessio.

Informazioni sugli appunta-
menti e sui biglietti: tel. 0434 
247624  www.comunalegiu-
seppeverdi.it.

The Zen Circus

il tour al Rivolta

Nei tempi bui o luminosi della nostra storia, 
nell’oscurità della notte, nel colore del sole, nella 
nascita del giorno, l’uomo ha guardato da sempre 
la Terra, scrutato il cielo, contato i giorni e creato 

il calendario, analizzato i venti e 
osservato le correnti. Un rapporto 
vitale tra se stesso e il clima e le sue 
mutazioni: per sopravvivere è stato 
importante conoscerlo e 
interpretarlo.
Prevedere l’andamento del clima, 
calendarizzare il mondo in sistemi 
interpretativi, dal termometro alla 
meridiana, fino al calcolo dei pianeti, 
guardare il ciclo delle stagioni e creare 
i segni zodiacali sono sistemi di 
controllo che risalgono a epoche 

millenarie, e arrivano ai giorni nostri, dove la 
meteorologia è cresciuta e impera nella nostra 
vita. Se nel passato era fondamentale conoscere 
l’andamento delle correnti del mare, la velocità 

delle nubi o i venti, è perché il mondo si muoveva 
nell’andamento del sole e della pioggia, delle 
maree e delle correnti; siccità e alluvioni creavano 
instabilità ed epidemie. Oggi in realtà non 
avremmo più questa necessità fondante per la 
nostra vita: viaggiamo con mezzi di trasporto che 
ci proteggono dall’acqua, dalla neve, dal caldo e 
dal freddo, non dobbiamo vagare per foreste e 
pianure, attraversare deserti o scalare montagne 
con il solo strumento di una protezione sommaria. 
Oggi questo problema non fa più parte della nostra 
realtà, anche se esiste in tutti quei territori del 
pianeta che hanno a che fare con siccità, alluvioni, 
uragani.
In questa Italia lunga e stretta, antica e 
stratificata nella sua storia, il rapporto con il 
clima c’è, seppur senza essere un problema 
totalizzante. Lo è nella testa della gente che vive a 
ridosso delle previsioni del tempo: guardare il 
meteo nel suo andamento è una delle attività più 
presenti e vissute con angoscia nel nostro grande 

mondo collettivo.
Ci si domanda ossessivamente della pioggia di ieri, 
del sole di domani, della neve del passato, 
angosciati dal bisogno di sapere che tempo farà. 
Non abbiamo bisogno nella realtà di guardare il 
cielo per uscire di casa, per andare nei siti 
commerciali, e nemmeno per fare un viaggio. 
Forse controllare la luna è ancora importante se ci 
occupiamo di piante e fiori, orti e giardini, ma il 
resto della nostra vita non avrebbe bisogno di 
sapere se tornerà il Burian 1, 2 o 3, che tempo farà 
a Pasqua o Pasquetta, quando arriverà l’estate e 
che tempo farà. Invece, certi appuntamenti che 
riguardano le previsioni del tempo sono diventati 
un momento fondamentale della nostra 
quotidianità.
Ossessione, fragilità, antichi e arcaici legami con 
la nostra storia, forse, ma molto più 
semplicemente siamo dentro un complesso 
meccanismo mentale che si chiama “controllo”, 
quel bisogno di prevedere, sapere cosa accadrà, 

oramai incapaci di vivere l’imprevisto e 
inconsapevoli quasi della nostra capacità di umani 
di poterlo superare.
Il bisogno di conoscere il tempo che farà supera 
persino quello della previsione dell’oroscopo. 
Questo guardare e prevedere è in ogni caso un 
bisogno profondo di tutta la storia dell’umanità; 
sacerdoti e sacerdotesse, più ched i contenuti 
dell’esistenza, erano i custodi delle scienze e dei 
responsi di una magia sensibile e impalpabile, 
funzionale per quella insicurezza che ancora 
abbiamo, pur nella modernità di poter decidere in 
base a un’idea di previsionalità il nostro destino.
L’umanità ha ancora paura di se stessa, di 
perderne il controllo, di smarrire la strada del suo 
stesso percorso, senza camminare nella notte, ma 
dentro un buio simbolico con la paura profonda di 
non trovare più traccia del proprio cammino. 
Guardare le stelle in fondo è cercare la fiducia che 
non abbiamo in noi stessi, sicuri che se ci sarà bel 
tempo qualcosa di buono accadrà.

«Questi nostri tempi nuovi
che vivono di metafisica»
Ennio Fantastichini a Venezia, e presto a Padova, con il testo della Comencini

«Genitori, figli e tecnologie: torno a teatro con un tema che sento vicino»

Ennio Fantastichini e Iaia Forte con “Tempi nuovi” sono oggi al Goldoni di Venezia, e in aprile arriveranno a Padova

◗ CORTINA

Cortinametraggio ha concluso 
ieri un’edizione ricca di ospiti 
ed eventi. Per la sezione Corto-
metraggi, il primo premio al mi-
glior  corto  assoluto  Twinset,  
del  valore di  1500 euro,  va  a  
“Cani di razza” di Riccardo An-
tonaroli  e  Matteo  Nicoletta  
«per aver affrontato la tematica 
con spietata e caustica autoiro-
nia, per la regia elegante, fluida 
e l’estrema cura di ogni detta-
glio, dalla scenografia ai costu-
mi, alla fotografia, per un atten-
to  studio  dei  tempi  comici  e  
della  messa  in  scena  sempre  
scandita da un ritmo incalzan-
te, mai banale, che coinvolge 
costantemente il pubblico an-
che grazie alla brillante ed affia-
tata performance del cast». “La 
Madeleine  e  lo  straniero”  di  
Alessandra Cardone vince inve-
ce il premio del pubblico - Do-
lomia, il premio Bayer - La don-
na in tutte le sue eccellenze - e 
il  premio  Viva  production.  Il  
premio per la miglior regia va 
invece a “Via Lattea” di Valerio 
Rufo. La menzione speciale per 
la sezione cortometraggi va a 
“Simposio suino in re minore” 
di  Francesco  Filippini,  e  una  
menzione speciale va all’attri-
ce Maria Disegna per “L’ora del 
buio” di Domenico De Feudis. 

PORDENONE

La giovane Mahler al Verdi
e il premio a Brendel

La Gustav Mahler Jugendorchester, sarà in residenza a Pordenone

Fa tappa anche in Veneto, e sarà il 
28 aprile al Centro Social Rivolta 
di Marghera, il nuovo “Il fuoco in 
una stanza Tour” di The Zen 
Circus: prende il nome dall’ultimo 
lavoro della band che, nella 
settimana di uscita, è entrato 
direttamente al 7° posto nella 
classifica dei dischi e al 1° posto 
dei vinili più venduti in Italia. Il 
disco affronta e sviscera i 
rapporti affettivi che segnano la 
nostra esistenza e determinano la 
nostra identità. 
Si tratta di un disco musicalmente 
e narrativamente eterogeneo, 
dedicato alla ricerca di un senso 
molto più profondo dell’esistenza 
dove il sentimento di una madre, 
di un padre, un figlio o un amante 
sono, alla fine, espressioni della 
stessa verità.

MARGHERA

Ossessionati dalle previsioni meteo anche se in realtà non ci servono a nulla, è il dilagante bisogno del controllo
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TREVISO

Beatrice Rana

La talentuosa pianista Beatrice Rana
conduce il pubblico del teatro Mario
Del Monaco nella musica di Schumann,
Ravel, Stravinskij e Agosti.
26 marzo
www.teatrocomunaletreviso.it

VICENZA
Francesco Omassini

L’Orchestra del Teatro Olimpico è diretta
al Comunale da Francesco Omassini
tra le note di Rossini, Beethoven e
Schumann.
26 marzo
www.tcvi.it

ROVIGO

In my hand

Annika Borsetto, voce, chitarra, ukulele,
percussioni, con Thomas Blaas,
voce, chitarra, mandolino, armonica,
violino, presenta il suo ultimo progetto
discografico al teatro Sociale.
30 marzo
www.comune.rovigo.it

VENEZIA
Andrea Marcon

La bacchetta di Andrea Marcon
conduce l’Orchestra del Teatro La
Fenice tra le note di Domenico Turi,
Franz Schubert e Giovanni Battista
Pergolesi.
30 marzo
www.teatrolafenice.it

PADOVA

Lukas Geniušas

Il giovane e premiato pianista di origini
lituane è di scena al Pollini tra le note di
Chopin, Ravel e Prokofiev.
4 aprile
www.amicimusicapadova.org

VERONA
Zefiro Orchestra Barocca

Il palcoscenico del Ristori accoglie la
formazione fondata a Mantova nel
1989 e diretta da Alfredo Bernardini
nell’esecuzione integrale dei Concerti
Brandeburghesi di Bach.
6 aprile
www.teatroristori.org

VENEZIA
Madama Butterfly

Al teatro La Fenice è di scena l’opera
prediletta da Puccini, un dramma
psicologico che scandaglia l’interiorità

della giovane protagonista ed esalta
l’intensa poesia delle piccole cose.
L’allestimento scenico dell’opera,
affidato all’artista giapponese Mariko
Mori, è stato evento speciale della
55esima Esposizione internazionale
d’Arte della Biennale di Venezia. Dirige
Manlio Benzi.
6, 8, 10, 12, 14, 22, 24 aprile
www.teatrolafenice.it

VICENZA

Enrico Bronzi

È un graditissimo ritorno, quello di
Enrico Bronzi alla guida dell’Orchestra
del Teatro Olimpico nella duplice
veste di direttore e violoncello solista.
Il concerto conclusivo della stagione
al teatro Comunale è interamente
dedicato a Sergej Prokof’ev.
7 aprile
www.tcvi.it

VERONA
Jansen e Scott

Al teatro Ristori il violino di Janine
Jansen e il pianoforte di Kathryn Scott
conducono il pubblico tra le note di
Debussy, Grieg e Franck.
8 aprile
www.teatroristori.org

PORDENONE

Brass Quintet

Un ensemble di ottoni formato da
eccellenti musicisti provenienti dal
sud-ovest tedesco presenta al teatro
Giuseppe Verdi un ricco programma
che si muove da Mozart a Bernstein,
fino alla celeberrima “Danza delle
spade” di Kachaturian per un viaggio
musicale attraverso i secoli, tra opere
originali e arrangiamenti d’autore.
10 aprile
www.comunalegiuseppeverdi.it

PADOVA

Orchestra di Padova e
del Veneto

Al Pollini, Olli Mustonen, pianoforte
solista, dirige la formazione patavina
tra le note di Mustonen, Beethoven e
Sibelius.
12 aprile
www.opvorchestra.it

MESTRE
I direttori suonano

Appuntamento al teatro Toniolo con
Luigi Piovano al violoncello e Antonio
Pappano al pianoforte impegnati
in un programma che si muove da
Giuseppe Martucci a Johannes Brahms
e Gaetano Braga.
13 aprile
www.comune.venezia.it

VENEZIA

Orlando furioso

Le ‘ottave dorate’ di Ludovico Ariosto
e del suo “Orlando furioso” hanno
costituito un richiamo irresistibile
per molti compositori. Al Malibran va
in scena il nuovo allestimento della
Fondazione Teatro La Fenice sulle note
di Vivaldi, con la regia di Fabio Ceresa.
Dirige Diego Fasolis.
13, 15, 17, 19, 21 aprile
www.teatrolafenice.it

PADOVA
Veronika Eberle

Sul palcoscenico del Pollini la giovane
violinista tedesca Veronika Eberle, con
il pianoforte Dénes Várjon si muove
tra le note di Bach, Bartók, Janacek e
Schumann.
13 aprile
www.amicimusicapadova.org

ROVIGO
Honolulu Quartet

Quattro ragazzi ventenni, musicisti e
cantanti interpretano al Sociale, senza
alcuno strumento, una selezione di
canzoni a cappella, muovendosi fra
tradizionale irlandese, barbershop
americano, spiritual, swing e molto
altro ancora, in un mix di generi da
tutto il mondo, eseguiti da sole quattro
voci.
13 aprile
www.comune.rovigo.it

VICENZA

Matthias Goerne
e Alexander Schmalcz

Al teatro Comunale il concerto vede
al pianoforte Alexander Schmalcz,
accompagnato dalla voce baritonale
di Matthias Goerne, pronta a condurci

nello Schwanengesang (Il canto del
cigno), la raccolta di 14 lieder composta
da Schubert nel 1828, anno della sua
morte, e pubblicata postuma nel 1829.
16 aprile
www.tcvi.it

VENEZIA

Kerem Hasan

Al teatro La Fenice l’Orchestra da
Camera di Mantova viene diretta da
Kerem Hasan, tra le note di Edvard
Grieg e Johannes Brahms, con il
pianoforte di Alessandro Taverna.
Il concerto sarà preceduto da un
incontro a ingresso libero con il
musicologo Roberto Mori, che illustrerà
il programma musicale nelle Sale
Apollinee del Teatro La Fenice.
16 aprile
www.teatrolafenice.it

VERONA
Gala Mozart

Il grande compositore salisburghese
è al centro del “Gala Mozart” in
programma al Verdi di Pordenone
e al Ristori di Verona con la
Kammerorchester-Basel, il direttore
Umberto Benedetti Michelangeli e il
soprano Regula Mühlemann.
18 aprile Pordenone
19 aprile Verona
www.teatroristori.org

TRIESTE

Così fan tutte

Al teatro lirico Giuseppe Verdi il
maestro concertatore e direttore Oleg
Caetani dirige il dramma giocoso
in due atti su libretto di Lorenzo Da

Ponte di Wolfgang Amadeus Mozart
nell’allestimento della Fondazione
Festival dei Due Mondi di Spoleto, con
la regia di Giorgio Ferrara ripresa da
Patrizia Frini.
Dal 20 al 28 aprile
www.teatroverdi-trieste.com

VENEZIA

L’elisir d’amore

Il melodramma giocoso in due atti di
Gaetano Donizetti su libretto di Felice
Romani va in scena alla Fenice con
l’Orchestra e Coro del Teatro La Fenice,
diretta nelle diverse date da Riccardo
Frizza o da Sesto Quatrini, con la regia
di Bepi Morassi.
20, 28 aprile
www.teatrolafenice.it

PORDENONE

Voci del Settecento

Un viaggio nella musica sacra del primo
Settecento italiano, quello proposto
al Verdi con due capolavori che
rappresentano una potente esperienza
emotiva: dallo “Stabat Mater” di
Pergolesi alla “Gloria” di Vivaldi. In
scena il coro ed ensemble strumentale
del Conservatorio di Udine.
23 aprile
www.comunalegiuseppeverdi.it

MESTRE

I direttori suonano

Secondo appuntamento al Toniolo
con l’evento “i direttori suonano” che
vede questa volta sul palco Giovanni
Antonini ai flauti e Ottavio Dantone al
clavicembalo, impegnati in un lungo
viaggio musicale che parte da Falconeri
e termina con Bach.
26 aprile
www.comune.venezia.it

VERONA

Orchestra «I Pomeriggi
musicali»

Al teatro Ristori l’orchestra è diretta da
Eduardo Strausser e con il pianoforte
Steven Osborne conduce il pubblico tra
le note di Beethoven.
27 aprile
www.teatroristori.org

PORDENONE

Amanda Favier

Il violino Amanda Favier vanta una
lunga storia d’amore con Venezia, la
sua magia e il suo fascino. Da questo
amore è nato lo studio approfondito
delle “Quattro Stagioni”, il capolavoro
di Vivaldi, contemporaneo del suo
violino. Dopo averle interpretate un
centinaio di volte, in piccole formazioni
o con orchestre importanti, ha
deciso di registrarle per quintetto
d’archi e clavicembalo, con ensemble
cameristico, senza direttore. concerti
si tengono al teatro Verdi.
29 aprile
www.comunalegiuseppeverdi.it
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P er due giorni, il 13 e il 14 aprile il
teatro Ristori di Verona rende
onore «in musica» al talento
senza tempo di Charlie Chaplin.

In un evento che potrebbe definirsi un
concerto cinematografico, il pubblico
avrà l’occasione di assistere alla
proiezione del film «Tempi moderni»
con l’esecuzione integrale dal vivo della
colonna sonora originale restaurata da
Timothy Brock, che dirige per
l’occasione l’Orchestra dell’Arena di
Verona. Musica e immagini in perfetta
simbiosi, danno vita ad un genere
artistico capace di mettere in luce il
grande valore delle colonne sonore.
Riconosciuto come uno dei massimi
esperti al mondo nel campo della
musica per film, Brock ha diretto le
maggiori orchestre mondiali, dalla
Royal Philarmonic Orchestra alla Los
Angeles Chamber Orchestra, e ancora
la Chicago Symphony, la BBC
Symphony, l’Orchestra della Toscana, il
Teatro Massimo di Palermo e il

Comunale di Bologna, mentre
quest’anno tornerà alla Barbican con la
BBC Symphony Orchestra, a Bruxelles
con la Brussel Philharmonic e come
ospite alla Konzerthaus di Vienna.
L’attenzione verso l’universo di Charlie
Chaplin gli ha consentito su incarico
della Fondazione Chaplin di restaurare
la partitura originale per «Tempi
Moderni», dando il via a una proficua
collaborazione tra la famiglia Chaplin e
la Cineteca Nazionale di Bologna che ha
portato al restauro delle musiche
originali di tutti i grandi capolavori di
Chaplin, che Brock ha eseguito
praticamente in tutto il mondo. «Tempi
moderni» è un film icona di cui restano
immagini indimenticabili e una
riflessione sulla dannazione della
modernità, sul fascino ambiguo della
meccanizzazione, sullo sfruttamento
sociale alla base dell’etica capitalista.
Informazioni al sito
www.teatroristori.org

© RIPRODUZIONE RISERVATA

●Verona

«Tempi moderni» di Chaplin eseguita dal vivo al Ristori

Risate
Tempi moderni è una commedia americana
del 1936 che denuncia, attraverso l’ironia
unica di Chaplin, l’etica capitalistica

Udine
Bergen Philharmonic
Orchestra con la
bacchetta di Gardner

Sul palco del Teatro Nuovo Giovanni da
Udine, giunge nella serata di lunedì 16
aprile la Bergen Philharmonic Orchestra,
un complesso sinfonico fra i più antichi
del mondo, diretta per l’occasione da
Edward Gardner, un mito del violino. Il
programma propone un travolgente
percorso attraverso «Il Concerto in re
minore» di Jean Sibelius, punta di
diamante della letteratura violinistica,
affidato al talento di Viktoria Mullova, una

delle più geniali interpreti del nostro
tempo. La Mullova, che ha iniziato a
studiare il violino all’età di quattro anni, si
è affermata come uno dei più fulgidi
talenti mondiali. Il suo vasto repertorio si
muove dalla musica del Seicento fino alla
musica contemporanea, tra opere
barocche e jazz. In ogni occasione la
grande violinista è capace di imprimere
precisione e passione. Al Teatro Nuovo le
sue note si affiancheranno a quelle della

Bergen Philharmonic Orchestra cui spetta
il compito di risvegliare l’aura misteriosa e
le atmosfere nordiche della «Quinta
sinfonia» ancora di Jean Sibelius, opera in
prima esecuzione a Udine. Il concerto
esalta le tradizioni interpretative tipiche
dell’Europa del Nord, senza tralasciare un
altro capolavoro pervaso dai forti
contrasti: l’ouverture fantasia «Romeo e
Giulietta» di Ajkovskij. www.teatroudine.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PORDENONE

Canto la storia
dell’astuto Ulisse

Andiamo a fare un viaggio nella terra
dei Giganti? Volete imparare dalla
Maga Circe gli ingredienti per fare
la pozione magica che trasforma gli
uomini in animali? Flavio Albanese
inizia così il suo viaggio nel mondo di
Ulisse, invitando i giovani spettatori del
Verdi ad “entrare” nell’Odissea e nel
suo immaginario, popolato da dei, eroi
e creature magiche.
26 e 27 marzo
www.comunalegiuseppeverdi.it

BORDANO(UD)

Casa delle Farfalle

Con la primavera riaprono le serre
della Casa delle Farfalle, con tanti nuovi
animali e con centinaia di farfalle che
riempiono le serre dedicate all’Africa,
l’Asia e il Sudamerica. Iniziano anche
gli eventi: domenica 8 aprile “Occhio
all’alieno”, dedicato alle specie
invasive e domenica 27 aprile “Foreste
Sottosopra”, una nuova campagna
nazionale per ricordare che le foreste
sono il serbatoio della vita.
Da aprile
www.bordanofarfalle.it

BUSSOLENGO(VR)

Parco Natura Viva

Nei giorni di Pasqua e Pasquetta, lo
staff educativo del Parco Natura Viva
guiderà adulti e bambini alla scoperta
degli animali dei cinque continenti,
nell’ormai tradizionale gioco della
“Caccia alle uova”. Inoltre gli animali del
Parco saranno alle prese con merende
e arricchimenti ambientali a tema
pasquale.
1 e 2 aprile
www.parconaturaviva.it

CASTELNUOVO
DELGARDA (VR)

Gardaland Magic Circus

Per alcune settimane Gardaland sarà
invaso da clown, acrobati, trampolieri,
fanfare e gioiose parate con l’evento
“Gardaland Magic Circus”. Nel parco ci
saranno scuole di giocoleria per bambini,
show di performers emergenti di fama
internazionale, fino al curioso “Circo delle
Pulci”. Tra le novità anche un originale

spettacolo in piazza Valle dei Re, con un
grande chapiteau con 400 posti a sedere
che vedrà l’esibizione di affermati artisti
del circo di Flavio e Daniele Togni.
Dal 7 al 22 aprile
www.gardaland.it

SCHIO (VI)

Ho un punto fra le mani

Tam Teatro Musica presenta al teatro
Civico uno spettacolo che vede in
scena due corpi che dialogano con il

silenzio di un punto nello spazio, con la
poesia di una linea curva che evoca un
sorriso, immersi nell’esplosione di un
colore. Ideazione e regia sono di Flavia
Bussolotto.
8 aprile
www.arteven.it

TREVISO

Il coniglio Cilindro
e la spada nella roccia

Al Sant’Anna il gruppo Gli Alcuni, con
Polpetta & Caramella, e presenta
la storia della “Spada nella roccia”
reinterpretata con i Cuccioli che, a un
certo punto, irrompono in scena e
decidono di fare a modo loro. Il coniglio
Cilindro, essendo azzurro, vuole fare il re,
cioè Artù: i suoi piani sono però rovinati
da una cattivissima Maga del Cappello,
che ruba la spada e ruba anche la roccia.
8 aprile
www.teatrosantanna.it

LUVIGLIANO
DITORREGLIA(PD)

Family Time

La domenica in famiglia a Villa
dei Vescovi propone questo mese
laboratori e appuntamenti nel segno

del risveglio della natura, insegnando
ai bambini come costruire un orto
portatile. Per i bambini sono attivate
anche visite a tema, mentre i grandi
si rilassano tra le bellezze della villa ai
piedi dei Colli Euganei.
8 aprile
www.fondoambiente.it

TREVISO

Cuccioli e il Bambù Blu

Gli Alcuni con il Capi e l’Assistente
presentano al teatro Sant’Anna lo
spettacolo in cui la Maga Cornacchia ha
dato vita a una pianta magica, il Bambù
blu, che ha la possibilità di inquinare
il mondo e di trasformare le persone
in pietra. Ora non resta che cercare di
sconfiggere la temibile maga con l’aiuto
dei bambini.
15 aprile
www.teatrosantanna.it

VENEZIA
Doppio senso

Alla collezione Guggenheim
appuntamento con i laboratori tattili
e inclusivi “Doppio senso”, rivolti
al pubblico con disabilità visive ma
anche vedente. L’appuntamento della
domenica è dedicato ai bambini.
21 e 22 aprile
www.guggenheim.venice.it

Tre sedi: Trieste, Pordenone e il Mulino di
Adegliacco a Tavagnacco (Udine) per la
Pasquetta di grandi e piccini
dell’Immaginario Scientifico. Lunedì 2 aprile i
musei saranno aperti per sorprendersi,
esplorare e sperimentare, attraverso le
postazioni interattive e le attività dedicate al
pubblico di ogni età. Tante le proposte, a
cominciare da Trieste, dove per la Pasquetta
sarà proposto l’Open tinkering lab, un

laboratorio di costruzione creativa, a ciclo
continuo e aperto a tutti, mentre a
Pordenone si potrà scoprire la scienza fra gli
apparati interattivi del museo e prendere
parte al Family Lab «Soffi-ci pulcini». Il
mulino di Adegliacco aprirà le porte per le
visite guidate alle 11 e alle 15, che
permetteranno di scoprire questa struttura.
Info: www.immaginarioscientifico.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

R iconosciuto come il miglior clown
del mondo, capace di trascinare il
pubblico in unmondomagico e
festoso, Slava Polunin giunge al

teatro Goldoni di Venezia dal 28 marzo al 1°
aprile, e al Teatro Nuovo Giovanni da Udine
di Udine dal 4 all’8 aprile con il suo «Slava’s
Snowshow». Il suo spettacolo è considerato
come un vero e proprio classico del teatro
del Ventesimo secolo. In scena dal 1993, in
quasi 25 anni ha conquistato più di 4 milioni
di spettatori, girando l’intero pianeta e
collezionando oltre 6.000 repliche. Quello di
Slava è un teatro che nasce dai sogni e dalle
fiabe, costruito attraverso immagini e
movimenti. Si tratta di uno spettacolo
talmente particolare che restringerlo dentro

uno schema appare difficile. Ipnotico,
travolgente, porta il pubblico al centro di
una tempesta di neve e dopo unminuto, lo
fa salire le scale dell’arcobaleno, ridere e
commuoversi, innamorarsi e lasciarsi. Chi
l’ha visto da bambino torna a vederlo da
grande, chi l’ha visto da giovane ci porta i
figli e sogna con loro. Lo spettacolo non è
mai uguale, continua a mettere in luce
anime differenti, sempre magiche e capaci
di lasciare il pubblico di adulti e bambini a
bocca aperta, con un ritmo sempre a cavallo
tra fiaba, incanto, poesia e magia.
Informazioni e dettagli al sito
www.teatrostabileveneto.it oppure
www.teatroudine.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

●Venezia eUdine

«Slava’s Snowshow»: sogni, fiabe e immagini

Bambini Friuli Venezia Giulia
I laboratori aperti
dell’Immaginario
scientifico
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www.gazzettino.it
Lunedì26Marzo 2018

PUNK ROCK

Il loro ultimo album in studio
risaliva al 2012, si chiamavaWel-
come in Disagio e spaziava dal
rock progressivo a quello alterna-
tivo. Ora i Meganoidi a distanza
di sei anni hanno pubblicato “De-
lirio Experience”, sesto album in
studio della band genovese che
arriva a sei anni di distanza
dall’ultimo “Welcome indisagio”
per celebrare vent’anni di attività
e che festeggeranno venerdì 18
maggio anche al Rock Town di
Cordenons, che li ospiterà in una
data a ingresso libero assieme
all’associazione IlDeposito.
Delirio Experience interrom-

pe la lunga attesa dei fan per un
nuovo disco della storica band,
famosa per una carriera lunga e
ricca di brani entrati a far parte
dell’immaginario collettivo della
musica indipendente italiana.
Partiti con un sound con forti in-
fluenze ska-core e punk, i Mega-
noidi hanno attraversato cambi
di formazione e di stile fino a que-
sto nuovo disco che contiene di-
versi spunti e atmosfere variega-
te, dalle ballate più morbide agli
slancipiù rock.

Meganoidi,
album e tour
per i vent’anni
di carriera

RomaSwingQuintet, il
quintettocompostodaMara
Tomaselli, vocalistdinotevole
impattomusicaleescenico, dal
pianistaearrangiatore
QuintinoProtopapaeda
strumentisti , propone“ ‘Mina
in jazz”alTeatroPalamostre
lunedì26marzoalle 20.30. In
programmamusiched’autore
con lacollaborazionedel
PiccoloTeatrodellaCittàdi
Udine-DanzaConcertodedicato
adAldoRinaldi . SaraSchettini
voce,QuintinoProtopapa
pianoforte, Ferdinando
Coppolasaxsopranoe tenore
PieroPiciuccocontrabbasso,
bassoelettrico,StefanoPacioni
batteria.

Musiche d’autore
col Roma Swing Quintet

Jazz

`InvistadellaPasqua, la
stagione inverno/primavera
2018delConservatorioTartini
propone, lunedì 26marzoalle
20.30alTeatroVerdi - Sala
VictorDeSabata, l’esibizione
dell’Orchestrad’Archidel
TartinipreparatadaFabio
Pirona. Inprogrammai
ConcertiGrossidi treautoridel
‘900: lepartituresonodatate
1952perErnestBloch
(ConcertoGrosson.2per
orchestrad’archi), 1989per
FerencFarkas (Ariaerondò
all’unghereseperdueviolini e
orchestrad’archi) e 1950per
RalphVaughanWilliams
(ConcertoGrossoper
orchestrad’archi).Nel
programmadi lunedì26marzo
sarannopresenti trepezzi che
guardanoalConcertoGrosso
comeformabaroccaeanche
strumentale. IlConcerto
Grosso, inaugenellaprima
metàdel ‘700,vede sempre
contrappostiduegruppi
strumentalibendistinti: il
Concertinocondei solisti e il
Tutti con il restodell’orchestra;
formache i trecompositori –
ErnestBloch, FerencFarkase
RalphVaughanWilliams–
rispettanopienamenteconun
alternarsi cheprevededelle
rievocazioni settecentesche
purnondimenticando il ‘900,
secolonelquale sonostate
composte.L’ingressoè
gratuito,previaprenotazione.
Info:040.6724911,
www.conservatorio.trieste.it.

Bloch, Farkas, Williams
Tre “Concerti Grossi”

Musica da camera

Cinema&Recensioni

IL MUSICAL

Il primo a cimentarsi nel ruo-
lo di Gesù, nella versione su di-
sco, nel 1970, di JEsus Christ Su-
perstar fu Ian Gillian, la voce dei
Deep Purple (che rifiutò in segui-
to di interpretare la parte nelmu-
sical a Broadway e nel film). A di-
stanza di quasi mezzo secolo,
“Jesus Christ Superstar“ conti-
nua ad appassionare il pubblico
di ogni età. L’opera rock più ama-
ta di sempre arriva a Udinemer-
coledì 28 marzo, al Teatro Pala-
mostre (inizio alle 21), tra gli
spettacoli proposti dalla rasse-
gna Note Nuove 11, curata da Eu-
ritmica. Biglietti (verso il
sold-out) online su Vivaticket e
punti vendita collegati, al Pala-
mostre (da martedì a sabato ore
17.30 – 19.30). La sera del concer-
to labiglietteria apre alle 19.
Scritta nel 1970 da due giova-

nissimi artisti visionari, Andrew
Lloyd Webber e Tim Rice, l’ope-
ra narra l’ultima settimana di vi-
ta di Gesù, a partire dal suo in-
gresso a Gerusalemme, dal pun-
to di vista di Giuda, figura lette-

raria tanto carismatica quanto
ambigua e controversa. Inizial-
mente censurato dalla Bbc e defi-
nito “sacrilego”, nel 1971 l’album
dell’opera arrivò in cima alle
classifiche negli Stati Uniti e si ri-
velò la base di lancio per nume-
rose produzioni a Broadway e
nel West End. Questa produzio-
ne è firmata da Nathan Vitta per
Remitour ed è diretta da Leonar-
doZannier, che interpretaanche
la parte protagonista di Giuda,
assieme ad un organico di 10 can-
tanti, unabanddi 6musicisti, un
corpodi ballo e un coro. Unapro-
duzione davvero imponente e
spettacolare!
Il produttore, Nathan Vitta,

riassume così il senso dell’aver
voluto riproporre il progetto:
«portare in scenaun’opera come
Jesus Christ Superstar, senza ca-
dere in banali rifacimenti di va-
rie precedenti edizioni, non è co-
sa da poco e coordinare musici-
sti, cantanti, ballerini e tecnici
provenienti da tutto il Nordest è
ancora più impegnativo. La qua-
lità, però, che tutte queste mera-
vigliose persone sono capaci di
dareallo showè incredibile».

Intramontabile

Jesus Christ

`Giovedì29marzoore21.00
presso ilTeatroPalamostredi
Udine larassegnaAkrópolis In
delTeatroClubospita ilnuovo
lavorodellacompagnia
Biancofango.Nello spettacolo,
direttodaFrancescaMacrì, con
untitolorubatoaunapoesiadi
DavidMariaTuroldo,Aida
Talliente (foto) èal fiancodi
AndreaTrapaniperaffrontare
unviaggiosul temadella
fragilità:qual è ilpersonaggio
della letteratura teatrale lacui
fragilità sembrariguardarti?
Lerisposte: SantaGiovannadei
MacellidiBrecht,per lei, e
WoyzeckdiBüchner,per lui.

Aida Talliente
o della fragilità

Teatro
E’unveroeproprioalfabeto
delleemozioni, quelloche
scriveGoffredoParisea
cavallo tra il 1971 e il 1980con I
Sillabari,di cui l’attore
LucianoRomandarà lettura
lunedì26marzonelConvento
diSanFrancescodi
Pordenone,apartiredalle 19,
coadiuvatodaGioiaBattistae
AlessandroMezzenaLonaper
il cicloExconventolive
Esercizidimemoria.

Letture al Convento,
“I Sillabari” di Parise

Letteratura

A80annidallaguerracivile
spagnola (1936-1939),
l’UniversitàdiUdine
organizzadueconferenze
tenutedaMarinaCardozo
dell’Universidaddi
Montevideo:martedì27
marzo,ore 14-16,nell’aula
PasolinidipalazzodiToppo
Wassermann,aUdine, “La
guerracivile spagnola:
memoriaestoria”.Mercoledì
28ore 10-12, nell’aula 1delpolo
diviaMargreth3, “Laguerra
civile spagnola: storiografiae
prospettivedi ricerca”.

La guerra civile
spagnola 80 anni dopo

Storia

Martedì27marzoalleore
21.00presso ilKnulpdivia
dellaMadonnadelmare7/a
Trieste, saràospitedelCircolo
del JazzThelonious il
“Quartzite4ET” .Marko
Jugovicvibrafono,Wietse
Voermanssaxcontralto,
AlessioBrunocontrabbasso,
ElvisHomanbatteria. La
formazionenascenel 2015 fra
lemuradell’accademia
CodartsdiRotterdamesi
presentadopoappenadue
mesidi esistenzaall’Erasmus
JazzPrijs 2016arrivando in
finalee facendovincereal
sassofonista ilpremiodi
miglioresolista.Daquisegue
un’ascesacheporta laband
nei teatriDeDoelendi
Rotterdam,Tivoli
VrendenburgdiUtrechte in
svariati jazz club inOlanda,
Sloveniae Italia.

Il Quartzite 4ET
al Knulp a Trieste

Jazz

`Venerdì 30marzoalle 18al
VerdidiPordenone lectio
magistralisdiAlfredBrendel
in formadiconcerto.
L’esecuzionealpianosarà
affidataal suopupilloFilippo
Gorini, anticipandodiun
giorno il concertodella
MahlerJugendorchester.

Lezione-concerto
con Brendel

Musica classica
La Settimana

Venerdì30marzoall’ex
conventodi SanFrancescoa
Pordenone,concertodei
Balmorhea, sestettodiAustin,
Texas, fondatodaRobLowee
MichaelMullernel 2006.La
bandprende ilnomedaun
piccolopaesinodelTexase
riflettemotivi e immaginidel
sudovestamericano: il folklore
texano, ipaesaggimontuosi, la
solitudine, lanaturae lanotte.

Il sestetto Balmorhea
dal Texas a Pordenone

Folk

Sabato31marzo2018ore21.30
al teatroMieladiTrieste
concertodiLydiaLunch,
cantante, scrittrice, attrice,
musicista,performer.Lydia
Lunchpuòesseredefinita in
millemodidiversi,manessuna
diquesteetichetteè ingradodi
cogliereveramente l’essenza
delpersonaggio: cheèquello -
comedice lei stessa - «di
fomentare,di istigareedi
mostraresempre il latomarcio
dellarealtàedelpotere».

Lydia Lunch al Miela
l’ultimo di Marzo

CLASSICO ROCK Jesus Christ Superstar nacque come opera rock
composta da Andrew Lloyd Webber con testi di Tim Rice

Performance

Cultura&Spettacoli

Oltre la notte
di Fatih Akin, 100’
Germania.La vita diKatja è
sconvolta dallamorte delmarito
Nuri, un curdo, edel figlioRocco,
uccisi in unattentato. Ladonna
si ritrova a far fronte da sola aun
dolore senza fine, ai sospetti di
poliziotti e familiari verso il
passatodelmarito, e infine aun
processogiudiziario senza
senso. Si puòcontinuare a vivere
unavita a cui èdifficile dareuno
scopo senzavendetta e senza
redenzione?Tre capitoli, la
famiglia, la giustizia, ilmare,
metaforedella società
occidentalenello stile grezzodel
regista turco,maelevatedalla
interpretazionediDianeKruger
premiata aCannes.

Maria Maddalena
di Garth Davis, 120’
MariadiMagdala: unaprostituta
oun’apostola? In linea con il
#MeToo, e inseguendouna linea
di spericolate licenze
evangeliche, racconta la storiadi
unadonna liberao liberatadalla
fede. Pur dimenticando ilGesù
sciamano-santonediPhoenix, la
bandadi apostoli desiderosi di
vendetta antiromana, una
MaddalenaconGrazia già
annessa, è il tonomanierato e
naturalisticoadefinire
inoffensivoquesto ritorno
biblicoa stelle e strisce; un
prodottodi smalto freddo in cui
la componente visiva è il tutto, e
quella spirituale solo il filo
narrativo. Per dibattiti.

AcuradiGiuseppeGhigi

Mercoledì sera al Palamostre di Udine
in una produzione tutta del Nordest

PORDENONE
`CINEMAZERO

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«MARIAMADDALENA» di G.Davis : ore
15.45 - 18.00.
«OLTRELANOTTE»di F.Akin : ore 17.15
- 21.15.
«UNSOGNO CHIAMATO FLORIDA» di
S.Baker : ore 18.00 - 21.00.
«RICOMINCIO DANOI» di R.Loncraine :
ore 19.15.
«WHITE OLEANDER» di P.Kosminsky
con Michelle Pfeiffer, R.Zellweger : ore
20.30.
«INSYRIATED» di P.Leeuw : ore 17.00 -
20.45.
«VISAGES, VILLAGES» di JR : ore
18.45.

FIUME VENETO
`UCI

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«E’ ARRIVATO IL BRONCIO» di A.Cou-
turier : ore 17.00.
«PACIFIC RIM - LA RIVOLTA» di
S.DeKnight : ore 17.00 - 19.45 - 22.15.
«RED SPARROW» di F.Lawrence : ore
17.00 - 22.00.
«PETER RABBIT» di W.Gluck : ore 17.10
- 19.30.
«HOSTILES» di S.Cooper : ore 17.10 -
22.35.
«IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE» di
E.Roth : ore 17.20.
«METTI LA NONNA IN FREEZER» di
G.Fontana : ore 17.40 - 20.00.
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer : ore 17.40 -
20.00 - 22.10.
«LA FORMA DELL’ACQUA - THE
SHAPE OF WATER» di G.Toro : ore
18.00 - 21.00.
«PACIFIC RIM - LA RIVOLTA» di
S.DeKnight- v.o. : ore 19.20.

«MARIAMADDALENA» di G.Davis : ore
19.50.
«TOMBRAIDER»diR.Uthaug : ore 19.50
- 22.30.
«UNA FESTA ESAGERATA» di V.Sa-
lemme : ore 20.00 - 22.20.
«PUOIBACIARELOSPOSO»diA.Geno-
vesi : ore 21.45.
«LA VEDOVA WINCHESTER» di
M.Spierig : ore 22.30.

MANIAGO

`MANZONI

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388
«TOMB RAIDER» di R.Uthaug : ore
21.00.

TRIESTE

`THE SPACE CINEMA CINECITY

via d\’Alviano, 23 Tel. 040 6726800
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-

NIGHT SUN» di S.Speer : ore 15.55 -
18.00 - 20.05 - 22.10.
«PETERRABBIT» diW.Gluck : ore 16.00
- 17.00 - 18.00 - 19.00.
«BLACK PANTHER» di R.Coogler : ore
16.05 - 21.10.
«TOMBRAIDER»diR.Uthaug : ore 16.30
- 19.10 - 21.50.
«PACIFIC RIM - LA RIVOLTA» di
S.DeKnight : ore 16.40 - 19.20 - 22.00.
«METTI LA NONNA IN FREEZER» di
G.Fontana : ore 16.45 - 19.15 - 21.45.
«HOSTILES» di S.Cooper : ore 18.45 -
21.40.
«OH MIO DIO!» di G.Amato : ore 20.00.
«LA FORMA DELL’ACQUA - THE

SHAPE OF WATER» di G.Toro : ore
21.50.
`NAZIONALE

viale XX Settembre, 30 Tel. 040635163
«PACIFIC RIM - LA RIVOLTA» di
S.DeKnight : ore 16.30 - 18.20 - 20.15 -
22.10.

«PETERRABBIT» diW.Gluck : ore 16.40
- 18.15.
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer : ore 16.30 -
18.30 - 21.45.
«METTI LA NONNA IN FREEZER» di
G.Fontana : ore 16.30 - 18.20 - 20.00.
«TOMBRAIDER»diR.Uthaug : ore 16.30
- 20.00 - 22.00.
«MARIAMADDALENA» di G.Davis : ore
18.00 - 20.00 - 22.00.
«RED SPARROW» di F.Lawrence : ore
19.45 - 22.00.

UDINE
`MULTISALA CENTRALE

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«IL FILO NASCOSTO» di P.Anderson :
ore 14.45.
«LA FORMA DELL’ACQUA - THE
SHAPE OF WATER» di G.Toro : ore
14.50.
«FOXTROT - LA DANZA DEL DESTI-
NO» di S.Maoz : ore 17.10 - 19.20 - 21.30.
«METTI LA NONNA IN FREEZER» di
G.Fontana : ore 17.15 - 19.15.
«CHIAMAMI COL TUO NOME» di
L.Guadagnino : ore 21.15.
`VISIONARIO

via Asquini, 33 Tel. 0432227798
«UNSOGNO CHIAMATO FLORIDA» di
S.Baker : ore 14.45 - 17.00.
«OLTRE LA NOTTE» di F.Akin : ore
15.00 - 17.10 - 19.20.
«UNSOGNO CHIAMATO FLORIDA» di
S.Baker- V.O. CON SOTT : ore 20.00.
«LADY BIRD» di G.Gerwig : ore 21.30.
«VISAGES,VILLAGES»di JR : ore 14.40
- 21.10.
«MARIAMADDALENA» di G.Davis : ore
16.30 - 18.50.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE

via XX Settembre Tel. 0432970520

«SONO TORNATO» di L.Miniero : ore
19.00.
«CHIAMAMI COL TUO NOME» di
L.Guadagnino : ore 21.00.

LIGNANO SABBIADORO
`CINECITY

via Arcobaleno, 12 Tel. 043171120
«HUMAN» di Y.Arthus-Bertrand : ore
20.45.

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer : ore 15.00.
«PETERRABBIT» diW.Gluck : ore 15.00
- 17.00 - 19.00.
«METTI LA NONNA IN FREEZER» di
G.Fontana : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 -
22.30.
«UNA FESTA ESAGERATA» di V.Sa-
lemme : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«TOMB RAIDER» di R.Uthaug : ore
15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«PACIFIC RIM - LA RIVOLTA» di
S.DeKnight : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 -
22.30.
«HOSTILES» di S.Cooper : ore 15.00 -
18.00 - 21.00.
«RED SPARROW» di F.Lawrence : ore
15.00 - 18.00 - 21.00.
«BLACK PANTHER» di R.Coogler : ore
15.00 - 18.00 - 21.00.
«PETER RABBIT» di W.Gluck : ore
16.00.
«TOMB RAIDER» di R.Uthaug : ore
16.00 - 18.30 - 21.00.
«MARIAMADDALENA» di G.Davis : ore
17.30 - 20.00 - 22.30.
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer : ore 18.00 -
20.00 - 22.30.
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer- v.o. : ore 21.00.
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IL PERSONAGGIO

Unodei grandimaestri del pia-
noforte del XX secolo, Alfred
Brendel sarà a Pordenone in un
doppio appuntamento: sabato se-
ra prima del concerto in esclusi-
va italiana della Gustav Mahler
Jugendorchester riceverà il pre-
mio PordenoneMusica; il giorno
precedente venerdì 30 riceverà il
sigillo della città in Comune alle
12 e nel pomeriggio alle 18 terrà
una lezione imperniata sul suo li-
bro “Abbecedario di un pianista”
(pubblicato da Adelphi). Brendel
leggerà alcuni dei capitoletti del
volume accostati all’esecuzione
al pianoforte di nove brani inter-
pretati daFilippoGorini, giovane
pianista bergamasco (23 anni a
giugno) che da due anni Brendel
ha scelto come allievo. «Eseguirò
brani di compositori vari, da Ba-
ch al triestino contemporaneo
FabioNieder, cheabbiamo scelto
di eseguire come omaggio al luo-
go e alla vostra regione» spiega
Gorini.
Un giovane talento (già inter-

nazionalmente premiato) che un
paio di anni fa si esibì in una cit-
tadina vicino a Francoforte, in
Germania, suonando le Variazio-
ni Diabelli di Beethoven. «In sala
c’era Maria Maino (moglie di
Brendel, ndr) che registrò un pez-
zetto di concerto; non mi avvisò
ma lo fece sentire al marito - rac-
conta il pianista - Un giorno rice-
vetti una mail in cui il maestro
mi proponeva di diventare suo al-
lievo.Laprima lezioneavvenne il
3 aprile 2016. Quando si ha a che
fare con Brendel, fin dal primo
momento si ha la certezza di tro-
varsi di fronte a un gigante che
havissuto conpienezza la vita da

artista, la consapevolezza di ogni
dettaglio dell’interpretazione,
dalla cultura vastissima. Eppure
fin da principio non mi ha mai
fatto sentire sminuito o sopraffat-
to, bensì valorizzato. Il maestro
mette a proprio agio, vado a lezio-
ne senza il terrore di perdere la
sua stima o appoggio, ma con la
libertà di proporre e di chiedere.
È generoso con il tempo. Se ci in-
contriamo a Milano, le lezioni
durano anche cinque ore di fila.
QuandovadoaLondra a casa sua
studiamodue giorni filati. Tenen-
do conto che è una lezione anche
soloprendere il tè conBrendel, si
immagini passarci intere giorna-
te».
- Cosa secondo lei lo aveva

colpitodelle sueDiabelli?
«Aveva ascoltato la registrazio-

ne due volte e si era anche preso
appunti. Già questa attenzione
mi impressionò. Disse di aver ap-
prezzato la capacità di tenere la
concentrazione e la continuità
del discorso lungo tutta l’opera e
il modo di suonare semplice ma
non noioso, senza cercare di ag-
giungere dove non serve. A que-
sti primi due minuti di commen-
to, seguirono quattro ore di lezio-
ne su tutto ciò che non andava
bene. Poi su quella partitura ab-
biamo lavorato ancora moltissi-
mo».
- Il riconoscimento che verrà

conferito a Brendel premia l’in-
terprete e soprattutto il didat-
ta. Leineèunesempio.
«Brendel è una persona molto

veloce al sorriso ed estremamen-
te umile, anche nel dare una valu-
tazionecriticadi sé.Già gli scritti
e le sue incisioni, masterclass e
corsi, sono un lascito enorme da
grandemaestro. Si è spesomolto
per i giovani senza cercarne me-
rito».

- Lei si è molto dedicato an-
che al repertorio novecentesco
econtemporaneo, perché?
«In parte è l’influsso della mia

maestra di sempre,Maria Grazia
Bellocchio (Gorini si perfeziona
al Mozarteum anche col maestro
PavelGililov, ndr). Aver studiato i
contemporaneimiha fattomolto
bene perché prepara a una certa
attitudine di grande rispetto del-
la partitura. Quando si affronta il
repertorio classico è naturale
avere la tentazione di sapere già
dove si va a finire.Quando invece
si studia un brano inedito di cui
non ci sono incisioni, si cerca
quasi disperatamenteogni segno
per capire cosa il compositore vo-
glia comunicare».
- Quante ore studia al gior-

no?
«Inizialmente anche sette, ot-

to. Poi è stato Brendel a sgridar-
mi, dicendo che era troppo. Che
non si dovrebbero passare sul
pianopiùdi quattroo cinqueore,
perchédi piùnon fabenea livello
fisiologico e perché altrimenti
non si ha tempo di studiare tutto
ciò che sta lontanodal piano».
- Lei è parte della generazio-

ni di pianisti molto giovani e
già professionisti internaziona-
li. Èprecocità ounachance?
«Difficile rispondere, sono par-

te in causa. Credo ci siano due
tensioni diverse: una è il necessa-
rio e lento sviluppo pieno di dub-
bi che il pianista deve attraversa-
re per raggiungere la maturazio-
ne. L’altra è quella del mercato
che vorrebbe un giovane già scat-
tante e pronto ad affrontaremol-
ti concerti e palcoscenici interna-
zionali. Se si impone questa se-
conda forza, molti talenti temo
possano smetteredi brillare».

ValentinaSilvestrini

©RIPRODUZIONERISERVATA

Musei Vaticani

ritratti

dall’obiettivo

di Nicolini

Cultura
&Spettacoli

OPERA LIRICA

Seconda tornata di replica
per la Lucia di Lammermoor
che dopo il debutto di venerdì
scorso al Teatro Verdi di Trie-
ste è andata in scena nel wee-
kend. Il quinto titolo della sta-
gione del teatro giuliano, capo-
lavoro del belcanto di Gaetano
Donizetti sarà proposto anche
questa sera (20.30), con ultime
repliche giovedì 29 e sabato 31
marzo alla stessa ora, nell’alle-
stimento della fondazione trie-
stina, per la regia di Giulio Cia-
batti e le scene di Pier Paolo Bi-
sleri. A dirigere l’Orchestra e il
Coro della Fondazione - que-
st’ultimo preparato da France-
sca Tosi – c’è Fabrizio Maria
Carminati, che aveva già diret-
to all’inaugurazione della sta-
gione l’Evgenij Onegin di Cajk-
ovskije. Lucia di Lammer-
moor, opera simbolo del reper-
torio italiano tra le più amate e
rappresentate di Donizetti, fin

dal suo debutto avvenuto nel
1835 al Teatro di San Carlo di
Napoli, narra la vicenda tratta
dal romanzo storico di SirWal-
ter Scott, The Bride of Lam-
mermoor, adattata a libretto
da Salvatore Cammarano; non
è solo un suggestivo capolavo-
ro lirico, ma un’opera in cui il
virtuosismo vocale diviene
uno strumento espressivo di
grande efficacia. Questa carat-
teristica stilistica si realizza
pienamente nel personaggio
della protagonista, le cui colo-
rature spericolate riflettono
un rifiuto della realtà che fini-
sce per precipitare nella follia
omicida. Lucia è interpretata
daAleksandraKubas-Kruk, so-
prano di origine polacca affian-
catai, nel ruolo di Edgardo, da
Piero Pretti, per la prima volta
a Trieste e considerato uno dei
migliori tenori della scena in-
ternazionale. Lord EnricoAsh-
ton, lo spietato e cinico fratello
di Lucia, è il baritono Devid
Cecconi.

Altre tre serate a Trieste

con la Lucia di Lammermoor

STASERA A Giovanni da UdineWashington Square (Storie americane)

DA CARATE BRIANZA Filippo Gorini, 22 anni, è uno degli astri nascenti del pianoforte internazionale

FOTOGRAFIA

L’archivio di Toni Nicolini
(Milano, 1935 – 2012) che fu
tra i più importanti esponenti
della fotografia italiana del
Novecento, è stato ceduto dal-
la moglie Lotte Rossi e dai fi-
gli Melissa e Martino, in co-
modato al Craf di Spilimber-
go. L’ archivio si compone di
oltre 28.436 stampe fotografi-
che già digitalizzate, innume-
revoli diacolor (oltre 80.000),
libri ed epistolari raccolti nel
tempo.

L’OMAGGIO
Come tributo alla figura di

Nicolini e per quanto ha dato
alla fotografia italiana, il cen-
tro fografico friulano presen-
ta ora una serie delle immagi-
ni tratte dal lavoro realizzato
nel 1974 per il libro del Tou-
ring Club Italiano L’Arte in
Vaticano, visitabile fino all’1
maggio nel Salone Abbaziale
di Sesto al Reghena, Ogni ve-
nerdì dalle 15 alle 18, sabato e
domenica dalle 10 alle 12 e dal-
le 15 alle 18, con aperture an-
che a Pasqua (pomeriggio), il
25 aprile e l’1 maggio (tutto il
giorno) sempre con ingresso
gratuito.

IL SOGGETTO
II Musei Vaticani furono

fondati da Papa Giulio II nel
1506 e aperti al pubblico nel
1771 per volere di papa Cle-
mente XIV. La scultura che
gettò le basi per la costruzio-
ne del museo fu il cosiddetto
Gruppo del Lacoonte: essa
raffigura Lacoonte il sacerdo-
te che secondo la mitologia
greca tentò di convincere i
Troiani a non accettare il ca-
vallo di legno che i Greci sem-
bravano aver donato loro. La
statua fu trovata il 14 gennaio
1506 in un vigneto nei pressi
della basilica di Santa Maria
Maggiore a Roma. Papa Giu-
lio II mandò Giuliano da San-
gallo e Michelangelo Buonar-
roti che lavoravano al Vatica-
no, ad esaminare la scoperta,
e su loro consiglio acquistò
subito la scultura dal proprie-
tario della vigna. Unmese do-
po l’opera, che rappresenta
Laocoonte e i suoi figli stretti
tra le spire di un serpentema-
rino, fu esposta al pubblico in
Vaticano. I Musei Vaticani,
giustamente chiamati al plu-
rale, sono in realtà un insie-
me di musei e collezioni. At-
tualmente comprendono: i
Musei e gli ambienti visitabili
dei palazziVaticani.

L’AUTORE
Nato a Milano, al termine

del liceo classico Toni Nicoli-
ni si dedicaalla fotografia e in
particolare al reportage socia-
le. Sul finire degli anni Cin-
quanta inizia a coniugare la
cultura umanistica a quella
scientificanei suoi lavori, una
soluzione perfetta per il gio-
vaneNicolini che si sente scis-
so da questa dualità. Negli an-
ni Sessanta incontra Luigi
Crocenzi, il teorico dei “foto-
racconti”, sequenze dinami-
che di immagini che raccon-
tano l’Italia del dopoguerra.

«Brendel,maestro
umile e generoso»

ALFRED BRENDEL
HA SGRIDATO
IL SUO ALLIEVO
PERCHÈ DEDICAVA
TROPPO TEMPO
A STUDIARE IL PIANO

TEATRO PROSA

Approda oggi al Giovanni da
Udine, alle 20.45 per la rasse-
gna “Tempi unici”, Washing-
ton Square (Storie Americane),
uno dei più recenti lavori di un
protagonista indiscusso del tea-
tro contemporaneo, Giancarlo
Sepe. Realizzato dalla Compa-
gnia Orsini in collaborazione
con il TeatroLaComunità, vede
protagonisti Sonia Bertin, Mar-
co Imparato, Silvia Maino, Pie-
tro Pace, Emanuela Panatta, Fe-
derica Stefanelli, Guido Target-
ti, Adele Tirante. Le scene e i co-
stumi sono di Carlo DeMarino,
le musiche sono a cura di Davi-
deMastrogiovanni e Harmonia
Team, il disegno luci è di Guido
Pizzuti.
Con il suo inconfondibile spi-

rito visionario Sepe, regista ap-
prezzato e amato da una gene-
razione di grandi attori come
Romolo Valli, Giuliana Lojodi-
ce, Aroldo Tieri e Mariangela
Melato, porta in scena una bal-
lata d’amore e morte, uno spet-
tacolo corale che sottende una
tagliente critica sociale
dell’America perbenista in cui
movimenti, musiche, luci, co-
reografie, costumi e trucco so-
no insostituibili ingranaggi di
un disegno generaleminuziosa-
mente costruito.
Recitato in inglese conpoche

brevi battute che lo rendono
comprensibile a tutti, è, un
pamphlet dedicato alla lotta

delle donne americane per otte-
nere la parità dei diritti: un viag-
gio al femminile nella storia
americana tra la fine dell’Otto-
cento e i primi anni del Nove-
cento.
Al centro della storia Catheri-

ne Sloper, giovaneminuta, insi-
gnificante e scialba di cui il pa-
dre, famoso medico della città
tanto ricco e affermato quanto
possessivo e arrogante, soffre le
pochezze intellettuali e caratte-
riali, e che malvolentieri si tra-
scina per feste e balli. Durante
un ricevimento la ragazza in-
contra Morris, un giovane affa-
scinante che si dice innamora-
to e pronto a sposarla. Il dottor
Sloper si oppone energicamen-
te, sicuro che Morris sia più at-
tratto dal suo patrimonio che
dalla bellezza della figlia, inesi-
stente. Si scontra però con
l’ostinazione di Catherine che
cerca di sposare consapevol-
mente l’uomo “sbagliato”, per
esercitare il proprio diritto
all’autodeterminazione, contro
il pareredell’integerrimopadre
e contro la società perbenista e
puritana dei salotti “bene” di
una New York tra la guerra di
secessione e i primi anniVenti.
In Storie Americane, le vicen-

de della più che benestante fa-
miglia Sloper si intrecciano con
quella delle famiglie che, emi-
grate dall’Europa, hanno crea-
to il Nuovo Mondo, sopportan-
do ogni tipo di disagio e di lotta
per arrivare ad ottenere una ter-
ra e creare il loro futuro.

Storie americane

sui diritti delle donne

Filippo Gorini eseguirà venerdì al Verdi i brani selezionati
dal grande pianista e didatta per la sua lectio magistralis
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Al Verdi di Pordenone le
Gustav Mahler
Jugendorchester
La più grande orchestra giovanile al mondo si
esibisce in esclusiva italiana sabato 31 marzo

30 marzo 2018

Il Teatro Verdi di Pordenone è nuovamente protagonista di un progetto di
residenza della Gustav Mahler Jugendorchester, avviato lo scorso anno e che si
rinnova adesso in vista del suo tour internazionale di primavera. La principale
orchestra giovanile al mondo, fondata a Vienna nel 1986/87 per iniziativa di
Claudio Abbado, ha scelto infatti anche per il 2018 Pordenone e il suo Teatro
come tappa della sua residenza, al pari di altre grandi capitali europee della
musica.

Sarà pertanto ospite a Pordenone in occasione della Tournée di Pasqua per le
prove del successivo tour europeo che toccherà Dresda, Lussemburgo, Vienna,
Varsavia, Amburgo, Francoforte, Madrid, Alicante e Lisbona, oltre naturalmente a
Pordenone dove, sabato 31 marzo (ore 20.45) , si esibirà in esclusiva italiana al
Teatro Verdi.

L’imponente concerto, diretto da Vladimir Jurowski, con la violinista Lisa
Batiashvili - entrambi straordinari talenti entrati tra le star del panorama musicale
internazionale – sarà l’evento d’eccezione che celebrerà anche il vincitore 2018
del “Premio Pordenone Musica”, che quest’anno andrà ad una figura di assoluto
rilievo e riferimento nel panorama musicale mondiale, il sommo pianista, didatta
e scrittore Alfred Brendel, che sarà anche protagonista venerdì 30, alle 18 di una
lectio magistralis in forma di lezione/concerto aperta al pubblico affiancato al
pianoforte dal suo allievo e pupillo Filippo Gorini, nuovo talento italiano
emergente.

Particolarmente atteso il concerto del 31 marzo diretto dal maestro Jurowski,
oggi direttore della Berlin Radio Symphony Orchestra, che proporrà al pubblico
un programma di ispirazione polacca e francese: due pagine orchestrali di ampio
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respiro (la Sinfonia n.1 di Witold Lutoslawki e le Images pour Orchestre di Claude
Debussy) con il Concerto per Violino n.1 op. 35 di Karol Szymanowski, pagina
intensa che ben si adatta al carisma e alla personalità della grande violinista Lisa
Batiashvili, che proprio nei mesi scorsi ha inciso per Deutsche Grammophon un
cd da solista diretta da Daniel Barenboim.

Info e biglietti: tel. 0434 247624 www.comunalegiuseppeverdi.it
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
 


     

    
  
  
     
     
    
    
    
    
     
   
  
    
    
   
     
   
     
     
    
      
    
     
     
    
   
    
   
      
     
   
      
    

      
    
     
 
 

    
    
     
     
       
     
     
     
    
     
       

      
     
     
    
     
    
    
   
    
     
    
     
     
     
      
      

     
      
      
     
      
    
     
     
    
  
   
    
    
   




        

 
   

   
    
     
    
    
    
    
  
  
      
    
     
      
     
    
    
   
    
    
      
    
    

    
   
   
   
     
     
    
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ALESSANDRO BELTRAMI

come in un corpo a corpo. Non
si può sfuggire alla grande
macchia rossa («rappreso san-
gue, contro lo sfondo aureo»

aveva scritto Margherita Sarfatti) che
avviluppa Cristo nella salita al Calva-
rio dipinta da Gaetano Previati. La tu-
nica, una pozza di fuoco liquido, è un
lungo pedale che attraversa quasi in-
teramente la Via Crucis dipinta dal-
l’artista ferrarese – ma lombardo e li-
gure d’adozione – tra il 1901 e il 1902,
ora esposta al Museo Diocesano di
Milano, fino al 20 maggio.
Erano quasi cinquant’anni che l’ope-
ra non era più visibile nella sua inte-
rezza. L’ultima volta era stata nel 1969
a Ferrara, quindi la Via Cruces era sta-
ta donata alla nascente Collezione
d’Arte Religiosa Moderna dei Musei
Vaticani, inaugurata da Paolo VI nel
giugno 1973. Le tele, private delle cor-
nici originali, vennero però collocate

nella sala del Concistoro segreto, al-
l’interno degli appartamenti pontifi-
ci. Grazie alla mostra, allestita in oc-
casione della donazione al museo di
una Salita al Calvario del maestro di-
visionista e curata dalla direttrice del
Diocesano Nadia Righi e da Micol For-
ti, direttrice della Collezione d’Arte
Contemporanea dei Musei Vaticani,
la Via Crucis di Previati torna visibile
come la volle l’artista. Le quattordici
stazioni, infatti, non solo sono state
rimontate nelle importanti cornici o-
riginali ma sono state allestite una ac-
canto all’altra, come in un’unica ser-

rata sequenza (Corradini nel 1906 par-
lava di una Via Crucis «composta da
quattordici tele, le quali si seguono
dentro una sola cornice»). 
Ma questa è tutta una Via Crucis fuo-
ri norma. Le tele sono di un formato
smisurato rispetto alle stazioni classi-
che. Ma soprattutto le figure sono tut-
te portate in un primo piano “cine-
matografico” («L’occhio di Gesù pro-
tagonista in tutte le stazioni. Lo scor-
cio morale di tutta la Via Crucis» scri-
veva ancora Corradini), caricate di un
pathos che le deforma come nei col-
leghi dell’espressionismo europeo. La

sofferenza di Cristo scorre a grandez-
za naturale sotto i nostri occhi, ci tra-
scina come in un fiume denso. Pre-
viati ci porta dentro la folla che sale la
via dolorosa. Siamo così pressati, qua-
si spintonati contro la scena che non
c’è spazio per altro: oltre al Cristo e al-
la sua tunica rossa, anche la croce, la
madre, le pie donne, la marmaglia fa-
ticano a essere contenute nel campo
visivo. Possiamo sentire l’odore dei
corpi. La luce che filtra dalla sottile
striscia di cielo riesce a malapena a il-
luminare le teste e i volti.
Nessuna concessione a digressioni o

al contesto. Nessuna varietà a modu-
lare l’andamento del racconto. Già nel
1891, reduce dall’altra strepitosa, mo-
numentale Via Crucis di Castano Pri-
mo, più tradizionale ma a suo modo
rivoluzionaria, scriveva al fratello di
volersi concentrare solo sui «più sem-
plici elementi della stazione che deve
rappresentare ogni quadro». Un’im-
presa improba. Tentandola aveva ca-
pito «perché gli artisti del passato sia-
no caduti nell’eccesso opposto di ac-
catastarvi tante macchinose compo-
sizioni». Nessuna Biblia Pauperum,
dunque, è una distrazione. C’è solo u-

na vertiginosa adesione al cuore del-
la storia, senza sovrastrutture o me-
tafore: una lezione per chi si accosta
al sacro oggi.
Previati realizza la Via Crucis senza
committente. «L’artista – scrive nel ca-
talogo (Silvana) Micol Forti – decide di
realizzare quattordici tele di medio
formato a partire da un confronto per-
sonale, diretto e radicale, con una del-
le più complesse rappresentazioni
della storia sacra». Nino Barbantini, il
suo biografo, ricorda come verso l’au-
tunno del 1901 «si ordinò una grossa
croce massiccia e quattordici telai. Ci
si chiuse in mezzo, lavorò senza posa
e senza respiro fino alla primavera se-
guente, dieci mesi». Nei momenti in
cui l’ispirazione viene meno, ha ri-
cordato durante la presentazione Mi-
col Forti, Previati si caricava la croce
sulle spalle. Se l’arte mostra la via del-
l’imitatio Christi, questa Via Crucis è
dipinta come un esercizio spirituale.
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È

RAUL GABRIEL

a rivelazione porta conflitto. Nel suo
legame con la realtà quotidiana, con la
vita comune, gli eventi tangibili. Ep-
pure la rivelazione, se è davvero tale,
è ossatura stessa di tutto il reale, mo-
tivazione prima e suo obiettivo. 
Confinare nei limiti dell’accettabile la

rivelazione è una contraddizione. Ma accettar-
ne il devastante potenziale di destabilizzazione
del nostro consueto appare disumano.
Un solo luogo, per sua mirabile natura, supera
tutto questo con la sua stessa essenza: il corpo.
Il nostro corpo, che ci è dato e per cui possiamo
esistere, è strutturalmente indifferente a qua-
lunque idea di accettabilità. È fatto per scon-
volgerla costantemente. Il nostro corpo è l’azio-
ne concreta della rivelazione. Vive di imprendi-
bilità, inquietudine, meraviglioso mistero e fu-
gaci esplosioni. Proviamo ad addomesticarlo,
confinarlo, renderlo gestibile, perfino a evitarlo.
Eppure siamo noi quel corpo. La corporeità è
multiforme, è come un albero con molti rami. Ma
comunque si mostri, è sempre carne. Il gesto è
forma del corpo. Il pensiero è forma del corpo.
Oggi è Venerdi Santo, un giorno strano. Per mol-
ti giorno di lutto, di tristezza, di resa. Nel mi-
gliore dei casi giorno di meditazione sulla ca-
tarsi della fine, del nero senza luce. Non è così.
È il giorno dell’inizio e festa di un nero che per-
mette alla luce di risplendere nei suoi anfratti
più intimi e preziosi. Per chi crede, ma anche
per chi considera il cristianesimo una delle tan-
te rivelazioni all’uomo, è celebrazione della più
grande benedizione. Celebrazione di vita. La
sofferenza, la morte, che non sceglieremmo

L
mai, sono le sole che ci obbligano a gettare le
zavorre della accettabilità, che cullano così dol-
cemente e mortalmente la nostra coscienza
quasi sempre sopita.
Il Venerdì è la massima festa della pedagogia del
corpo, nostro vero e unico tesoro. Nell’attraver-
samento del buio luminoso del dolore, dell’ab-
bandono della morte, il corpo ci permette di spe-
rimentare la voragine meravigliosa che apre al-
l’eternità senza rivelarla, in una sofferenza vi-
brante che ci fa sentire vivi e apre alla visione
cristallina. Il corpo non rimanda metafore, il cor-
po attraversa e viene attraversato dalla scossa
del divenire. E attraverso le sue fibre ingestibili
ci permette di toccare, sperimentare e interio-
rizzare quel cumulo di passaggi terrificanti e me-
ravigliosi che sono lo sguardo all’eternità pro-
prio nel momento in cui questa sembra negata.
Le fibre che si scuotono, la lotta che si abban-
dona, il tormento del perdersi nel dolore verso
il non senso, hanno la proprietà di renderci lu-
cidi. Di quella lucidità che è cifra del corpo e del-
la rivelazione, non della razionalità misurata che
è tanto di conforto ma che nulla può di fronte al-
le forze che ci generano e ci attraversano. Il Ve-
nerdi è il canto della vita, vibrante e potente. In-
cidendo fino ai nervi ci riconduce al contatto
con la carne della nostra esistenza, che va offer-
ta con decisione e fiducia agli scuotimenti del
suo destino rivelando la forza definitiva e tota-
le di un corpo che quando sembra morire in
realtà si trasforma. Il Venerdi di Pasqua, come
quello quotidiano di ognuno, grazie al corpo, è
già vittoria, è già consolazione, è già gioia, è già
eternità.
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Brendel a Pordenone
Lectio e pianoforte

Pordenone è il momento di Alfred Brendel. Considerato
uno dei più grandi pianisti di sempre, insignito di
prestigiosi premi e riconoscimenti (dall’Honorary
membership della Vienna Philharmonic Orchestra alle

lauree ad honorem di molte università tra cui Oxford e Yale), ha
dato l’addio alle scene nel dicembre 2008. Oggi alle 12, al
Municipio di Pordenone, verrà insignito del Sigillo della Città. Nel
pomeriggio, alle 18, offrirà al pubblico una lectio magistralis in
forma di concerto in programma al Teatro Verdi. La lectio di
Brendel, ispirata alle riflessioni tratte dal suo libro, Abbecedario di
un pianista (Adelphi, 2014), sarà accompagnata dal pianoforte di
Filippo Gorini, suo allievo e talento italiano emergente.

A
anzitutto

Il CORPO
del Venerdì Santo

A sinistra, Raul Gabriel, “Black Depo #4”
(2017). Sotto, sei stazioni della “Via Crucis”
di Gaetano Previati (1901-1902) dei Musei
Vaticani ed esposta fino al 20 maggio
al Museo Diocesano di Milano

Arte
Leggere l’esperienza
del Calvario attraverso
le parole e le opere
di due artisti,
oltre la metafora
nella verità della storia

Milano. Gaetano Previati a tu per tu con la Via Crucis 
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 





   
   
  
   
  
   

   
    
    
      
    
   
    
  
    
    
     
    
    
    
      
    


 
   

   
    
    
    

    
  
    
   
   
     
   
   
     
   
     
     
     
      
   
      
  
    
    
    
     
    
  

    
    
    

     
    
     
    
     
      
    
     
  
  
   
    
    
     
    
    
    
     
      
      
    
  
    
     
    
   
     
  




         

         

  
  

           

 
 
    
 
 
  

 


     
   
    
     

   
      
      
  
    
      
    
     
    
    
    
     
     
     
      
      
      
    
      
      
    
  
  

     
    
     
    
    
     
  

  
   

    
    
  
       
     
      
      
   
    
     
     
     
     
     
     
      
    
    
   
    
       
      
   
     
   
    
     
    
    
    
     
    
     
      
      
      
 
 
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 
 
 
 

  




    
  
   
   

   
    
  
     
   
   
   
     
   
     
    
   
    
     
   
    
    

   
   
     
      
   
     
       
    
      
    
     
  
     
    
    
    
     
    
     
     
       
    
 
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   
   

         




    
   
   
  

       
   
     
    
   
   
    

    
  
     
   
    
     
    
  
    
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 
   

  

 

  
    

     
      
     
    
   
    
     
   
     
      
    

   

      
     
   
    
    
  
   

   
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    
      
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  
  
     
     
    
   
  
   

    
    
    

     
    
     
    
     
  
     
     
  
    
      
    
    
    
   
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
   

      
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   
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   
     
    
    
     
    
 
    
   
     
   
   
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     
   
    
    
    
      
    
    
     
    
    
      
    
     
   
    
   
      
    

    

    
     
  
   
     
    
   
    
     
    

    

    
     
   
   
    
    
     
     
    
    
    
    
    

    

   
     
    
     
    
    

    

    
    
    

    
      
     
   
    
     
    
  
    
   
   
      
   
    
   
    
   
      
    
     
   
      
    
     
       
   
    

   

     
      
   
    
   
    
   
   
    
     
     
     
     
     
    
   
    
   
    
    
   
   
    
   
   
  
    

   
    
    
    





  

`
 

  
 
 
 
 

 

 


 
  
 





 
  
 
 



 
 
 
 

 

  




 
 
 

 


 


 

  


 
  

 
  

 
 





   
    
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  
 
 
 

  



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            
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TEATRO
TUTTO ESAURITO
PER GIACOBAZZI
Dopo il debutto aMonfalcone,
farà tappa inFriuli il nuovo
monologodiGiuseppe
Giacobazzi: Io ci saròandrà in
scenaoggi al TeatroSociale di
Gemonaedomani alTeatro
Zancanarodi Sacile, sempre
alle ore 21. Entrambe le date
hanno fatto segnare il sold-out
inprevendita, nonci sono
quindi piùdisponibilità di posti
nei due teatri del circuitoErt. Il
comico romagnolo, divenuto
celebrenei primi anniDuemila
grazie alle apparizioni aZelig,
inquestoultimo lavoro si
immaginanonnonel futuro e
prova, con l’ausilio dimezzi
tecnologici che faticaa
padroneggiare, a raccontare,
vedere e rapportarsi con i
nipoti, cercandodi viziarli, di
giocare con loro, di parlare e
raccontaredelle storie, nel
tentativodi dare consigli e di
spiegare i sentimenti che
caratterizzanoeguidano la vita
di ognunodi noi.

MUSICA SINFONICA
LAMITTELEUROPA ORCHESTRA
CON IL PIANISTA DAMERINI
L’orchestra regionale sarà
protagonista in concerto oggi
alle 20.45al TeatroComunale
GiuseppeVerdi diGorizia.
DirettadaMarcoGuidarini avrà
MassimilianoDamerini come
solistad’eccezione al
pianoforte. Il programma
proporrà l’esecuzione del
Concerton.1 reminoreop.15 per
pianoforte e orchestradi J.
Brahmse la celebre Sinfonian.
5di Ludwig vanBeethoven.

A TRIESTE
EVENTO IN RICORDO
DI GILLO DORFLES
Per ricordare il 108°
compleannodel critici e artista
apocopiùdi unmesedalla sua
scomparsa, oggi dalle 17 alle 19,
alMuseoRevoltella aTrieste,
città, dove eranato il 12 aprile
del 1910, un ricordoapiù voci
intitolato “EssereGilloDorfles”.
Lo spirito èquello diuna
celebrazionedi carattere
informale, nonaccademicae
sarà accompagnatadaun
intermezzomusicale.

INCONTRI DI THESIS
RIFLESSIONI SUI VIAGGI
DEDICATE ALLE PICCOLE CITTÀ
Oggi alle 18, nella salaDegan
dellaBiblioteca civica di
Pordenone, appuntamentocom
Riscoprire l’Italia: andareper le
città ideali, incontro con il
giornalista e scrittore ( “Il
Messaggero”, “IlGiornale
dell’Arte” e “Bell’Italia”) Fabio
Isman:Palmanova,Aquileia,
Pienza eSabbioneta sono solo
alcunedelle “città ideali” di cui è
costellato il nostroPaese: centri
urbani inusuali, luoghi
progettati con schemi
geometrici che raccontano la
Storia,maanche inaspettate
storie spessodimenticate odel
tutto ignorate. L’autorene
parlerà indialogo conSarah
Gaiotto eClaudioCattaruzza.

AL VISIONARIO
IL NUOVO ALBUM CANTATO
DA NICK CAVE PER IL FIGLIO
Nel settembre2016, a unanno
dalla tragica scomparsadel
figlio,NickCavepubblica il suo
ultimoalbum in studio,
SkeletonTree.Al suo interno si
trovaDistant Sky, unbrano
complesso e inusuale, con echi
celtici e quasi religiosi, in cui al
suonoprofondodell’organo si
alternano la vocepenetrantedi
NickCave equella pungente del
sopranodaneseElseTorp.Ora
quella canzone insolita dà il
titoloal filmconcertodel
registaDavidBarnard, che
raccontaunadelle tappepiù
magnetiche epotenti
dell’ultimo, catartico tourdi
NickCave.AUdine sarà
propostoquesta seraalle ore 20:
biglietto intero€12, ridotto€10.
Un livedaCopenaghen
diventatounun filmevento
potente, proprio come i concerti
di quell’ultimo tourdi Cave.

IERI L’INAUGURAZIONE

È una Germania in bianco e
nero quella che Enzo Biagi ci
mostra nel 1966nella sua inchie-
sta “Jugend”; al contrario è una
Germania a colori quella che
esceda “Living inDemmin”, che
il regista Martin Farkas ha rea-
lizzato nel 2017. Cinquant’anni
dimezzo, stili e obiettivi diversi,
eppure i due film-inchiesta, pro-
posti ieri a Pordenone a Le Voci
dell’Inchiesta, hanno un filo in
comune: capire se e come il na-
zismo sia ancora vivo inGerma-
nia.

CINQUANT’ANNI FA
In Biagi l’obiettivo è capire

chi sono e cosa vogliono i giova-
ni del 1966 in un Paese diviso in
due fra Est e Ovest, in una Berli-
noche inpartemostra ancora le
rovinedella guerra e inparte sta
rinascendo secondo un concet-
to nuovo. “Jugend” è una perfet-
ta sintesi del modo di lavorare
di Enzo Biagi: per Loris Mazzet-
ti, che ne fu collaboratore, il
“metodo Biagi” consisteva nella
conoscenza dei fatti, nell’appro-
fondimento, nell’andata sul
campo, nel racconto. Oltre ai va-
lori formali del filmato, il gran-
de giornalista fa capire la diffe-
renza fra la generazione che
aveva fatto la guerra e quella
successiva. Alla base c’è una dif-
ficoltà dei tedeschi a fare i conti
con il passato: dando ai più gio-
vani una visione particolare del-
la storia emagari sorvolando su
alcune parti. Se gli adulti tendo-
no a vivere nel modo più tran-
quillo possibile, divertendosi al-
la vecchia maniera con i balli
tradizionali, le bevute di birra e,
forse, qualche nostalgia, i giova-
ni tedeschi – aOvest, perché nel-
la Germania Est la situazione
per era diversa – guardano ai
modelli anglo-americani, al na-
scente consumismo, si limitano
a qualche protesta per le guerra
in Vietnam, rifiutando – emerge
da varie interviste – il senso di

patria e il militarismo. Solitudi-
ne per i più anziani, insoddisfa-
zione per i più giovani che già al-
lora non sembravano partico-
larmente interessati alla vita so-
ciale e politica. Ne esce – dalle
parole del pronipote dell’ultimo
Kaiser – una Germania senza
ideali, scettica, non nazionalisti-
ca, che cercaun rapporto congli
altri popoli e ciò può essere vi-
sto come rifiuto di tutto ciò che
il nazismoha rappresentato.

GERME IN SALUTE
Tuttavia quel germe sembra

aver ripreso vigore, come il caso
di Demmin dimostra. Farkas rac-
conta come nel 1945, sul finire
della guerra con le truppe sovieti-
che che entrano in quella cittadi-
na come forza di liberazione, cir-
ca 900 cittadini – in parte terro-
rizzati dai “liberatori comunisti”,
in parte incapaci di concepire la
fine del Terzo Reich – si suicida-
rono, spesso uccidendo anche i
propri figli. Il tragico episodio è
divenuto pretesto per i neo-nazi-
sti per ritornare ogni anno a
Demmin. Farkas fa parlare i su-
perstiti – allora bambini o poco
più – di quella strage assurda; so-
no loro stessi che cercano le ra-
gioni di quel suicidio di massa,
del terrore che si era impadroni-
to del paese, delle distruzioni. Ac-
canto ai vecchi parlano i giovani,
che conoscono i fatti per i raccon-
ti di chi c’era, ma che non sem-
brano molto interessati, tutti più
preoccupati dal fatto che con
l’unificazione della Germania, il
lavoro a Demmin (sorge a 200
km a est di Berlino) non c’è più e
ledifficoltà sonomolte.Ma tutti –
giovani e vecchi – sottolineano il
fatto che in quei cortei di neo-na-
zisti i concittadini sono pochi, gli
altri vengono tutti da fuori e che
il male non è ricordare i morti,
ma la strumentalizzazione che
neviene fatta.

OGGI A CINEMAZERO
Sarà proposto in anteprima

nazionale di Aleppo’s Fall (ore
17.45), di agghiacciante attualità
dopo le ennesime, orribili imma-
gini dalla Siria di questi giorni.
La testimonianza del regista Ni-
zamNajar e la visione del suo do-
cumentario sono un compendio
della straziante situazione cheda
anni stravolge le vite dei siriani.
Tra gli altri documentari in pro-
gramma, un omaggio a Folco
Quilici, in mattinata, e alle 17.30
il via alla retrospettiva curata da
Roberto Calabretto sul Luigi No-
nocompositoreperdocumentari

NicoNanni
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A UDINE

Cantante, attore, volto televi-
sivo e showman, Massimo Ra-
nieri è senza dubbio uno di que-
gli artisti che più ha contribuito
a portare l’immagine dell’Italia
nel mondo, oltre ad ottenere fin
dai suoi esordi il consenso uni-
voco e l’amore incondizionato
del suo pubblico. A 66 anni e do-
po aver venduto oltre 14 milioni
di dischi nel mondo, la carriera
di Ranieri non conosce sosta; in
questi mesi l’artista sta propo-
nendo diversi progetti paralleli,
con un’incessante attività live,
che lo porterà nuovamente in
Friuli Venezia Giulia, oggi alle

21 al Teatro Nuovo Giovanni da
Udine, con il pluripremiato spet-
tacolo “Sogno e Son Desto… in
Viaggio”, imperdibile one man
show nel quale Ranieri canta,
balla, recita, ma soprattutto si
prende cura del suo pubblico,
con lo stile che lo ha reso un per-
sonaggio immortale della scena
italiana e internazionale. Uno
show concepito come autentico
inno alla vita, all’amore e alla
speranza, sintetizzata in un tito-
lo volutamente giocoso e provo-
catorio.Gli ultimibiglietti per lo
spettacolo, organizzatodaZenit
sono ancora in vendita sul cir-
cuito Ticketone e alle bigliette-
rie del teatrone. Info su
www.azalea.it .

Massimo Ranieri in scena
con uno show di canzoni

TEATRO CIVILE Questa sera al Verdi in scena Dieci Storie

Larassegnascrittoridi
montagnaorganizzatadall’Uti
delleValli eDolomitiFriulane,
all’internodelpremio
letterario “LoSguardo
dell’Aquila” si concluderàcon
unincontrospecialeoggi (alle
ore20.30alCircoloOperaiodi
Poffabro)edomani
mattina(all’istitutoTorricelli
diManiago), conospite lo
scrittoreMauroDaltinche
presenterà il suoultimo libro
“IlPuntoaltodellaFelicità” (ed.
Ediciclo), cheparladi
montagna,dalla zonadi
AlpagoallaValTrenta finoal
Canineallo JofdiMontasio.Un
librochedescrive l’emozione
diarrivare incima,maparla
purediamicizia, di storie,
riscopertadell’essenzialee
impreseepiche.

Lo sguardo dell’aquila
secondo Mauro Daltin

A Poffabro

BERLINO 1966 Un’immagine di Jugend, inchiesta televisiva di Enzo Biagi rivista a Le Voci dell’Inchiesta

Germania e il virus
nazista in agguato

A SACILE

Prosegue oggi “Sacile è … La
settimana della Cultura”, in pro-
gramma fino a fine aprile, che
quest’anno declina il suo cartel-
lone e le sue riflessioni sul tema
Cultura è Benessere. Questa sera
alle 20.45 a Palazzo Ragazzoni
appuntamento con il grande ci-
nema che presenta una storica
pellicola firmata nel 1958 dal
grande Jacques Tati: l’uomo og-
gettodel benessere e succubedel
consumismo si salva in questo
capolavorodal titoloMonOncle.
A introdurre la parabola del rap-
porto tra il piccolo Gérard, che
abita con i genitori in una casa
ultramoderna e molto monoto-
na, e lo zio Hulot (Jacques Tati),

dove trova il calore di un quartie-
re popolare, sarà l’espertaMirka
Eugenia Moras. Domani, invece,
concerto nell’ambito dalla XII
Rassegna Internazionale I Con-
certi a Palazzo, con giovani talen-
ti emergenti che giungono a Saci-
le in collaborazione con impor-
tanti istituzionimusicali italiane
ed estere. Numerose anche le
mostre in apertura nel corso di
questo fine settimana, come La
città Metafisica di Marco Ven-
druscolo – architetto pittore e de-
signer originario di Sacile – che
aprirà a PalazzoRagazzoni saba-
to, con percorsi di pittura e archi-
tettura. Sempre il 14 aprile inau-
gurerà anche lamostra In riva al-
la Livenza, collettiva degli artisti
Giorgio Altio e Salvatore Siracu-
sa, nellaChiesa di sanGregorio.

Un Jaques Tati da Oscar
oggi a Palazzo Ragazzoni

A PORDENONE

Approda oggi al teatro Verdi
(ore 20.45) uno dei più grandi ed
efficaci esempi italiani di teatro
civile, con lo spettacolo “Dieci sto-
rie proprio così terzo atto” da
un’idea di Giulia Minoli, che ne
cura la drammaturgia con la regi-
sta Emanuela Giordano, con Da-
ria D’Aloia, Vincenzo d’Amato,
TaniaGarribba, ValentinaMinzo-
ni, Alessio Vassallo e con Tom-
maso Di Giulio, alle chitarre e
Paolo Volpini alla batteria. Una
produzione teatrale fortemente
voluta e patrocinata dai protago-
nisti italiani della lotta allemafie:
don Luigi Ciotti, Nando Dalla
Chiesa, Rita Borsellino,Maria Fal-
cone, Andrea degli Innocenti,
Giulia Agostini, Paolo Siani, Lo-
renzoClemente,AlfredoAvella.
Dieci Storie è una “ragionata”

provocazione contro quella rete
mafiosa, trasversale e onnipre-
sente, che vorrebbe sconfitta la
coscienza collettiva, la capacità
di capire e reagire. È lo svelamen-
to dei complessi legami che si in-

trecciano tra economia “legale”
ed economia “criminale”, legami
che uccidono il libero mercato e
minacciano gravemente il nostro
futuro.
L spettacolo, nella sua prima

veste drammaturgica, debutta
nel 2012 al Teatro di San Carlo di
Napoli,ma il percorsodi ricerca e
confronto è proseguito. Da allora
la scrittura di scena ha seguito
passo passo l’evoluzione di una ri-
cerca che ha coinvolto tutta l’Ita-
lia. Punto di partenza è la memo-
ria di chi ha combattuto contro la
criminalità organizzata e dalle
esperienze già consolidate di con-
trasto alle mafie al Sud. L’indagi-
ne si è poi spostata sul presente,
sul radicamento delle mafie an-
che nel Centro Italia. Con questo
terzo atto il racconto corale viene
proiettato nel nostro prossimo fu-
turo, per capire come l’infiltrazio-
ne delle mafie anche al nord stia
cambiando il nostro Paese e il no-
stro destino. Ogni storia pone un
dubbio, una domanda, stimola il
pubblico a non essere solo spetta-
tore ma protagonista di un cam-
biamento.

Dieci storie per riflettere
sulle reti mafiose in Italia

Cultura&Spettacoli

Ieri il via a Cinemazero del festival Le Voci dell’Inchiesta
che ha messo a confronto due documentari di ieri e di oggi
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
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Cro di Aviano tel. 0434-659111
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Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
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Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
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Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
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Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
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Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
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Centro antiveleni  tel. 0434-399698
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Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111
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Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
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Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
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Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
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Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
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Telefono amico  tel. 0434-540750
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Carabinieri tel. 0434-360131
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Questura  0434-238111
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Prefettura  tel. 0434-220111
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Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

È Fabio Isman (nella foto)  il  
primo ospite della serie di in-
contri  “L’altro  viaggiare”  in  
programma oggi alle 18 nella 
sala Teresina Degan della Bi-
blioteca civica di Pordenone. 
Organizzato dall’associazione 
Thesis l’evento è articolato in 
in tre serate, condotte da Sa-
rah Gaiotto e Claudio Catta-
ruzza, e suggerisce una serie 
di “riscoperte, racconti e rifles-
sioni per un nuovo andare”, 
sottolineando la  dimensione  
più umana che il progetto in-
tende indagare e sollecitando 
– in un’epoca in cui le distanze 
si sono notevolmente accor-
ciate, un’epoca di pacchetti la-
st minute, compagnie low co-
st e vacanze all inclusive – a 
partire finalmente per un viag-
gio anziché per una vacanza.

Proprio Fabio  Isman  dà  il  

via a un viaggio per “Riscopri-
re l’Italia: andare per le città 
ideali”  da  Palamanova  ad  
Aquileia, da Pienza a Sabbio-
neta. Questa alcune delle città 
ideali  protagoniste  spesso di  
storie dimenticate o del tutto 
ignorate. L’ingresso all’incon-
tro è libero.  (g.g.)
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Conoscere e amare

il teatro di Mozart

Il teatro civile e i temi scottanti 
saliranno  sul  palco  del  teatro  
Verdi di Pordenone stasera (12 
aprile) alle 20.45 con lo spettaco-
lo “Dieci storie proprio così, atto 
terzo”, idea di Giulia Minoli, che 
ne cura la drammaturgia con la 
regista Emanuela Giordano. Die-
ci Storie è una “ragionata” pro-
vocazione contro quella rete ma-
fiosa, trasversale e onnipresen-
te, che vorrebbe sconfitta la co-
scienza collettiva, la capacità di 
capire e reagire. È lo svelamento 
dei complessi legami che si in-
trecciano tra economia “legale” 
ed economia “criminale”.

Lo  spettacolo  ha  debuttato  
nel 2012 al teatro San Carlo di 
Napoli, ma il percorso di ricerca 
e confronto è proseguito: punto 
di partenza è la memoria di chi 
ha combattuto contro la crimi-
nalità al Sud. L’indagine si è poi 
spostata sul presente, sul radica-

mento  delle  mafie  anche  nel  
Centro Italia.

Con il terzo atto il racconto co-
rale viene proiettato nel nostro 
prossimo futuro, per capire co-
me l’infiltrazione delle mafie an-
che al Nord stia cambiando il no-
stro Paese e il nostro destino. Lo 
spettacolo  parte  dall’incontro  
con decine di familiari di vittime 
innocenti di mafia, camorra, cri-
minalità e con i responsabili di 
cooperative e  associazioni  che  
sulle terre confiscate alla mafia 
hanno costruito speranze, lavo-
ro, accoglienza, idee. Un lungo 
viaggio in Italia che ha incontra-
to 40 mila studenti e un film do-
cumentario e che ha permesso 
di sviluppare la promozione di 
collaborazione tra associazioni, 
teatri, istituti penitenziari, scuo-
le e società, per apprendere in-
sieme un nuovo alfabeto civile.
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Musiche russe

all’ex tipografia

“Recitazione

in telecamera”

“L’altro viaggiare”, in biblioteca
le esperienze di Fabio Isman

Ultimi appuntamenti per “Tutti 
i gusti del sapere” la rassegna 
culturale promossa dalla 
biblioteca civica di Aviano e 
dall’assessorato alla cultura.
Venerdì 13 alle 17 alla Casa dello 
studente di viale San Giorgio si 
parlerà di “Mozart e il teatro 
musicale”: a tenere la lezione 
sarà il professor Dante Tizianel, 
direttore dell’Istituto di musica 
della pedemontana.
La rassegna culturale propone 
momenti di approfondimento 
su diversi temi: molto spazio è 
destinato alla musica. In questo 
caso si approfondirà il rapporto 
tra il grande artista e il teatro 
musicale. Wolfgang Amadeus 
Mozart si dedicò anche al teatro 
e alcune delle sue opere sono 
ancor oggi rappresentate e 
apprezzate. (d.s.)

aviano

Un borgo fantasma, abbando-
nato e arroccato tra i  boschi 
bellunesi, in Comune di Arsiè: 
si chiama Fumegài ed è stato 
scoperto, grazie ai suoi scatti, 
dal fotografo Massimo Zanet-
ti. Domani alle 18 nella sede 
dell'Unione montana feltrina, 
in Comune di Feltre, sarà pre-
sentato il libro che raccoglie la 
storia con le immagini del bor-
go  scritto  dal  pordenonese  
Marco De Mattia. “Oblivion, il 
borgo fantasma” è il titolo del 

volume. A questa presentazio-
ne, seguirà la mostra fotografi-
ca che sarà visitabile fino al 28 
aprile  (dal  lunedì  al  venerdì  
dalle 9 alle 17 e il sabato dalle 9 
alle 12). Il progetto nacque nel 
2016 con la realizzazione di un 
reportage fotografico relativo 
al borgo abbandonato di Fu-
megài in provincia di Belluno 
e nel Comune di Arsiè. Il lavo-
ro viene successivamente inte-
grato con il libro del pordeno-
nese Marco De Mattia.

Scrittore pordenonese a Feltre
Aperte le iscrizioni per il labora-
torio di pittura condotto da Pao-
lo Figar nelle domeniche 15 e 22 
aprile, 13 e 20 maggio, dalle 9 al-
le 13 a Casa Zanussi di Pordeno-
ne. Il corso si rivolge a persone 
di tutte le età e propone un per-
corso teorico e pratico di ricerca 
espressiva. Sia i praticanti esper-
ti sia gli amatori o appassionati 
potranno  arricchire  le  proprie  
capacità, sviluppando confronti 
e  condivisioni,  stimolando  la  
propria capacità immaginativa 

e narrativa. Il seminario è a nu-
mero chiuso, info e adesioni allo 
0434 553205.

Il laboratorio è inserito nelle 
attività collaterali di “Paolo Fi-
gar. La pittura”, la mostra anto-
logica curata da Giancarlo Pau-
letto  per  il  coordinamento  di  
Maria  Francesca  Vassallo:  un  
percorso espositivo che raccon-
ta vent’anni di opere pittoriche 
dell’artista e in cui si alternano 
circa cinquanta dipinti  e  dise-
gni, realizzati dal ’97/’98 a oggi.

Corsi di pittura con Paolo Figar
Domani alle 18, nella biblio-
teca i San Vito (via Amalteo) 
sarà presentato il libro “Quat-
tro uomini in fuga” (Bompia-
ni, 2018) di Gianfranco Calli-
garich. Dialogherà con l’auto-
re Daniele  Venier,  letture a  
cura di Monica Beltrame. Cal-
ligarich propone un roman-
zo ispirato alla sua storia per-
sonale, mettendo in scena le 
picaresche  avventure  di  un  
gruppo  di  amici  che,  dopo  
aver fallito nel rapire un toro 

da monta, pensano di aprire 
un teatro in una storica fonta-
na di Roma.

L’io narrante si fa chiama-
re Casablanca, dando il via a 
una serie di citazioni semina-
te un po’ dappertutto. Nato 
in Eritrea e vissuto principal-
mente a Roma, lo scrittore di 
origini triestine è fondatore 
del progetto Teatro XX secolo 
dentro il Fontanone del Gia-
nicolo, a cui il libro si ispira. 

(a.s.)

Il libro di Calligarich a San Vito

Domani alle 21 grande 
appuntamento ai teatro 
Arrigoni di San Vito al 
Tagliamento, che ospiterà 
un concerto del festival 
Folkest di primavera: 
protagonista sarà il 
Djambolulù swing trio (in 
foto). L'ingresso è libero. Un 
concerto all’insegna dello 
swing-manouche per un trio 
di sole corde (Maurizio Geri a 
chitarra e voce, Jacopo 
Martini alla chitarra e Nicola 
Vernuccio al contrabbasso), 
che spazia dagli standard di 
Django alle composizioni 
originali. Una reunion fra i 
piu  ̀apprezzati interpreti 
dello stile in ambito italiano, 
riconosciuti anche a livello 
internazionale. I due 
chitarristi hanno segnato la 
storia del gipsy-jazz in Italia: 
insieme fanno incontrare le 
loro diverse ispirazioni, 
popolare e jazz manouche. 
Loro collaboratore storico è 
Vernuccio, figura di spicco 
del free jazz nazionale. Al 
loro attivo ci sono numerose 
incisioni sia come solisti, sia 
come componenti di altre 
formazioni e partecipazioni 
a rassegne festival e di tutto 
il mondo. (a.s.)

Folkest presenta
il Djambolulù trio
al teatro Arrigoni

Spettacolo sul futuro
del Paese delle mafie
“Dieci storie proprio così, atto terzo” di Giulia Minoli al Verdi

Un racconto-provocazione che mira a scuotere le coscienze

Fa tappa anche a Sacile, 
domani, alle 21, accolto da un 
teatro Zancanaro esaurito da 
giorni, il nuovo monologo di 
Giuseppe Giacobazzi (in foto). Il 
comico romagnolo, diventato 
celebre grazie alle apparizioni a 
“Zelig”, in quest’ultimo lavoro 
si immagina nonno nel futuro e 
prova, con l’ausilio di mezzi 
tecnologici che fatica a 
padroneggiare, a raccontare, 
vedere e rapportarsi con i 
nipoti, cercando di viziarli, di 
giocare con loro, di parlare, nel 
tentativo di dare consigli e di 
spiegare i sentimenti che 
caratterizzano e guidano la vita 
di ognuno di noi. Il tema 
trattato è sicuramente velato 
di commozione, ma le battute 
di Giacobazzi sono continue ed 
esilaranti e questo rende il 
tutto estremamente 
divertente, tanto che in più 
occasioni lo stesso artista dal 
palco ha dovuto riprendere il 
pubblico dicendo “Ragazzi… 
respirate”. Lo spettacolo ha 
come sfondo una panchina e la 
scena di una ferrovia dove il 
comico sembra voglia 
incamminarsi lungo i binari per 
arrivare alla futura 
generazione narrando i suoi 
ricordi di bambino. (c.s.)

Giacobazzi a Sacile
con il suo show
da tutto esaurito

Lilija Kolosova, mezzosoprano, 
e il chitarrista Fabrizio Furci 
sono i protagonisti del concerto 
in calendario domani alle 20.45 
nell’ex tipografia Savio, in via 
Torricella a Pordenone. 
Organizzato dal Circolo della 
cultura e delle arti in 
collaborazione con 
l’associazione Salvador 
Gandino e, non a caso, con 
l’associazione Italia Russia, 
propone una repertorio di 
musica russa, romanze, testi 
poetici, canzoni popolari e 
tzigane. La prima parte del 
concerto presenta una serie di 
Romanze, genere che in Russia 
ha goduto del pregio di grandi 
musicisti come Glinka, 
Čajkovskij, Rachmaninov e 
poeti come Puskin, Tjutcev, 
Blok e molti altri. Il secondo 
momento prevede alcune 
“Canzoni di Guerra” della 
Seconda Guerra Mondiale 
vissuta dai russi come 
un’epopea nazionale e si 
conclude con i versi della “Bella 
Achmadulina” nome che 
racconta l’abbandono di una 
donna da parte dell’amante. 
L’ingresso è libero. (g.g.) 

il concerto

Prende il via domani, nella sede 
della scuola di teatro della 
Compagnia di arti e mestieri di 
Pordenone, lo stage “Recitazione 
in telecamera” condotto dal 
docente di teatro e direttore di 
casting Edoardo Scatà. Tre giorni 
di workshop intensivo, seguendo 
un percorso in cui il ritmo e la 
musicalità di un testo si 
mescoleranno con l' intensità, l' 
immaginazione e l' emotività per 
trovare il giusto 
metodo espressivo. I testi 
selezionati per l’occasione 
spaziano da capolavori assoluti 
come Colazione da Tiffany di 
Blake Edwards, passando per La 
grande bellezza di Paolo 
Sorrentino fino ai dialoghi più 
immediati e televisivi di Camera 
caffé¨. Info e iscrizioni allo: 0434 
40115. (c.s.)

lo stage

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Le Voci dell’Inchiesta:

In the intense now
20.45

Le Voci dell’inchiesta:

Luigi  Nono  -  Musica  contemporanea  
doc: retrospettiva
17.30

Il progioniero coreano
16.45, 19.00, 21.15

Io sono tempesta
17.15, 19.30, 21.30

Tonya
19.15

I segreti di Wind River
21.30

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Rampage - Furia infernale
17.00, 19.40, 22.20

Rampage - Furia infernale
19.30

Peter Rabbit
17.20

Nella tana dei lupi
17.20, 19.50, 22.20

Tonya
17.00, 19.40

Quanto basta
22.10

Il viaggio delle ragazze
22.15

Succede
17.20

A quiet place - Un posto tranquillo
17.40, 20.00, 22.20

Sherlock Gnomes
17.10

Ready Player One
17.00, 19.10, 22.10

Contromano
20.00, 22.20

The Silent man
20.10, 22.30

Il sole a mezzanotte
17.40, 20.00

Pacific Rim – La rivolta
22.10

30 Giorno e Notte MESSAGGERO VENETO ;=CJ98× %& 5DF=@9 &$%,



XXII

Domenica15Aprile 2018

www.gazzettino.it

Cultura
&Spettacoli

Tre le pellicole sul tema presentate al festival “Le voci dell’inchiesta”

Cinema

IN SCENA

Al Teatro Verdi di Pordenone
oggi alle 16 la rassegna “Amisu-
ra di famiglia” si chiude con un
epilogo da favola. L’appunta-
mento è con lo spettacolo “Bian-
caneve, la vera storia” scritto e
diretto daMichelangelo Campa-
nale, con Catia Caramia, Maria
Pascale e Luigi Tagliente. La sto-
ria porta i piccoli spettatori pro-
prio dentro alle origini della fia-
ba, dove prendono vita i perso-
naggi e i loro sentimenti, lo spet-
tacolo è prodotto da Teatro Cre-
st, vincitore del Festival Nazio-
nale del Teatro per i Ragazzi,
PremioPadova2017.
In questo spettacolo, l’ultimo

dei sette nani diventa testimone
dell’arrivo di una bambina co-
raggiosa, che preferisce la prote-
zionedel bosco sconosciutoallo
sguardo, conosciuto, ma cupo,
di sua madre. «Mia madre - af-
ferma Biancaneve - me la ricor-
do sempre davanti allo spec-
chio». Lo spettacolo è una deli-
ziosa metafora della vita, che
racconta ai bambini, senza dire
bugie,ma con ironia ed emozio-
ne.

Lo spettro dell’atomica

GIOVANNI DA UDINE
Una autentica leggenda vi-

vente del violino, un comples-
so sinfonico di illustre e anti-
ca tradizione e un direttore
d’orchestra fra i più interes-
santi del panorama contem-
poraneo, per sensibilità e ta-
lento.
Si preannuncia particolar-

mente ricco di appeal l’appun-
tamento musicale di domani
sera al Teatro Nuovo Giovan-
ni daUdine.Alle 20.45, infatti,
salirà sul palco la magnetica
violinista russa Viktoria Mul-
lova, accompagnata dalla Ber-
gen Philharmonic Orchestra
e dal suo conductor principa-
le, EdwardGardner.
Quello atteso a Udine è

l’unico concerto in program-
ma, nel Nordest, per questi
straordinari artisti, impegna-
ti in un breve tour internazio-
nale fra Italia e Slovenia.
Un’occasione rara che, com’è
stato per numerosi altri ap-
puntamenti della stagione sin-
fonica 2017/18 e non solo, per-
metteràancorauna volta aun
pubblico proveniente anche
dalla vicinaAustria di apprez-
zare i migliori complessi e so-
listi internazionali. Per l’occa-
sione anche il programmadel-
la serata sarà di particolare fa-
scino: spazierà, infatti, dalle
atmosfere romantiche, dense
di forti contrasti, della celebre
Ouverture-fantasia da Romeo
e Giulietta, di Cajkovskij, ai
chiaroscurimisteriosi delma-
gnifico Concerto in re minore
e della Quinta sinfonia di Sibe-
lius, quest’ultima in prima
esecuzioneal TeatroNuovo.

Il violino
della Mullova
e l’orchestra
di Bergen

LE VOCI DELL’INCHIESTA

I venti di guerra e le esibizio-
ni di forza dei 9 Stati in posses-
so di armi nucleari rendono
particolarmente attuali alcuni
dei filmproposti dal festival “Le
voci dell’inchiesta”, che tra ve-
nerdi e ieri ha proposto tre ope-
re sul tema. Venerdì, Francesco
Vignarca, coordinatore nazio-
nale della Rete italiana per il di-
sarmo, ha introdotto “Com-
mand and control” di Robert
Kenner, candidato agli Oscar
come miglior documentario
2017. Pellicola inquietante, so-
prattutto (ma non solo) per lo
spettatore pordenonese, vista

la vicinanza della Base di Avia-
no, con le eterne polemiche le-
gate agli ordigni che può ospita-
re ancora oggi (e avere custodi-
to in passato). L’opera in que-
stione racconta proprio di un
banale incidente (la caduta di
un giunto durante un’operazio-
ne dimanutenzione di unmissi-
le intercontinentale “Titan II”)
che, nel 1980, ha causato l’esplo-
sione di una di queste strutture
in Arkansas, con la possibilità,
scongiurata, che la testata nu-
cleare montata su di esso cau-
sasse una deflagrazione 600
voltemaggiore di quella diHiro-
shima. Un file declassificato
parladi circa 1000 incidenti con
il coinvolgimento di testate nu-

cleari nei soli Stati Uniti. È solo
questione di fortuna? La voce
dei protagonisti di questa vicen-
danon lascia sereni. «Lebombe
sono macchine - commenta
uno di loro - ed è sempre capita-
to che si guastassero. Non si sa
quando,maaccadràdi nuovo».
Ieri sera è stata la volta di

“The Bomb” (Usa 2016, di Kevin
Ford, Smriti Keshari ed Eric
Schlosser), una vera e propria
sinfonia visiva, che racconta
(come già faceva il precursore
“Crossroads”, girato da Bruce
Conner nel 1973, proiettato dal
festival venerdì sera) il fascino
sinistro delle bombe atomiche,
dal Trinity Test ai giorni nostri.
Lo fa con ritmo e musica incal-

zanti, facendo una cronistoria,
passando per gli anni (e la pro-
paganda)dellaGuerra fredda, e
arrivando ai giorni nostri, con
le parate delle potenze nucleari
attuali. Siamo sicuri che gli hac-
ker non riescano ad infiltarsi
nelle procedure di comando
per il lancio degli ordigni? Que-
sto è uno degli interrogativi po-
sti dalla pellicola. La risposta
che si danno gli autori, e che si-
gilla l’opera è che «La mancan-
za di dibattito pubblico e di co-
noscenza dell’argomento, ren-
de il pericolo maggiore. Il no-
stro silenzio è una forma di con-
senso».

MauroRossato

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PERICOLO ATOMICO Il festival pordenonese dell’inchiesta ha dedicato uno spazio particolare alla “questione” nucleare

FRANCESCO VIGNARCA
È IL COORDINATORE
NAZIONALE
DELLA RETE
ITALIANA
PER IL DISARMO

PORDENONE
`CINEMAZERO

piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434
520527
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 16.45 - 19.00 - 21.15.
«IL PRIGIONIERO COREANO» di
K.Ki-Duk : ore 17.00 - 19.15 - 21.30.
- le voci dell’inchiesta Ore 20.45: Rasse-
gna cinematografica
«TONYA» di C.Gillespie : ore 14.30.
«I SEGRETI WIND RIVER» di T.Sheri-
dan : ore 19.30.
- voci dell’inchiesta Ore 17.45: Rassegna
cinematografica

FIUME VENETO
`UCI

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960
«PETERRABBIT» diW.Gluck : ore 10.20
- 14.50 - 17.20.
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 10.30 - 15.00 - 17.10.
«IL BALLETTO DI BOLSHOI: GISEL-
LE» : ore 11.00.
«IL RE LEONE» : ore 11.00.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton- v.o. : ore 11.00 - 19.30.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 14.00 - 17.00 - 19.10 - 22.10.
«TONYA» di C.Gillespie : ore 14.10 - 17.00
- 19.40.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 14.20 - 17.00 - 19.40 - 22.20.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 14.20 - 17.20 - 19.50 - 22.20.
«IL VIAGGIO DELLE RAGAZZE» di
M.Lee : ore 14.30 - 22.15.
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer : ore 15.30 -
17.40 - 20.00.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 15.30 - 17.40 - 20.00 - 22.20.
«SUCCEDE» di F.Mazzoleni : ore 17.20.

«CONTROMANO» di A.Albanese : ore
20.00 - 22.20.
«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 20.10 - 22.30.
«QUANTO BASTA» di F.Falaschi : ore
22.10.
«PACIFIC RIM - LA RIVOLTA» di
S.DeKnight : ore 22.10.

MANIAGO
`MANZONI

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 17.00 - 21.00.

TRIESTE
`THE SPACE CINEMA CINECITY

via d\’Alviano, 23 Tel. 040 6726800
«PETERRABBIT» diW.Gluck : ore 14.50
- 16.55.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 14.55 - 17.15 - 19.40 - 21.00 -
22.00.
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 15.00 - 17.00 - 19.00.
«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 15.30 - 17.45 - 19.05 - 20.00 - 22.15.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 15.45 - 17.55 - 20.05 - 22.15.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 15.50 - 18.40 - 21.40.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 16.35 - 19.10 - 21.45.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 21.20.
`NAZIONALE

viale XX Settembre, 30 Tel. 040635163
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 11.00 - 16.30 - 18.15 - 20.10 -
22.00.
«SUCCEDE» di F.Mazzoleni : ore 11.00.
«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 16.30 - 18.15 - 20.10 - 22.00.
«RUDOLF ALLA RICERCA DELLA
FELICITÃ » di K.Yuyama : ore 11.00.

«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 16.30 - 18.45 - 21.15.
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 11.00 - 16.40 - 18.10.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 19.45 - 22.00.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 18.10 - 20.00.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 18.10 - 20.00 - 21.45.

UDINE
`MULTISALA CENTRALE

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240
«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 15.15 - 17.15 - 19.15 - 21.15.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30.
`VISIONARIO

via Asquini, 33 Tel. 0432227798
«IL PRIGIONIERO COREANO» di
K.Ki-Duk : ore 14.45 - 17.00 - 19.15 - 21.30.
«LACASASULMARE»di R.Guediguian
: ore 15.00 - 17.10 - 19.20.
«I SEGRETI WIND RIVER» di T.Sheri-
dan : ore 14.50 - 19.20 - 21.30.
«IL GIOVANE KARL MARX» di R.Peck :
ore 17.00 - 21.30.

GEMONA DEL FR.
`SOCIALE

via XX Settembre Tel. 0432970520
«RUDOLF ALLA RICERCA DELLA
FELICITÃ » di K.Yuyama : ore 15.00.
«PETER RABBIT» di W.Gluck : ore
16.45.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 18.30.
«PETITPAYSAN-UNEROESINGOLA-
RE» di H.Charuel : ore 21.00.

LIGNANO SABBIADORO
`CINECITY

via Arcobaleno, 12 Tel. 043171120

«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 16.30.
«IO C’E’ - BASTA CREDERE» di
A.Aronadio : ore 19.30.

MARTIGNACCO
`CINE CITTA’ FIERA

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer : ore 15.00 -
17.30.
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 15.00 - 17.30 - 20.00.
«I SEGRETI WIND RIVER» di T.Sheri-
dan : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«THE HAPPY PRINCE» di R.Everett :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«IL VIAGGIO DELLE RAGAZZE» di
M.Lee : ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 15.00 - 17.30 - 20.00 - 22.30.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 15.00 - 17.45 - 20.30.
«TONYA» di C.Gillespie : ore 15.00 -
20.00.
«PETER RABBIT» di W.Gluck : ore
17.30.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 20.00 - 22.30.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 22.00.
«SUCCEDE» di F.Mazzoleni : ore 22.30.

PRADAMANO
`THE SPACE CINEMA CINECITY

Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel. 892111
«SHERLOCKGNOMES» di J.Stevenson
: ore 14.15 - 14.40 - 15.15 - 16.15 - 17.20 -
18.15 - 19.25.

«PETERRABBIT» diW.Gluck : ore 14.20
- 14.50 - 17.05.
«NELLA TANADEI LUPI» di C.Gudega-
st : ore 14.30 - 17.10 - 19.50 - 22.20.
«IL SOLE A MEZZANOTTE - MID-
NIGHT SUN» di S.Speer : ore 14.45.
«RAMPAGE - FURIA ANIMALE» di
B.Peyton : ore 15.00 - 16.40 - 17.00 - 17.30 -
20.00 - 21.45 - 22.05 - 22.25.
«THE HAPPY PRINCE» di R.Everett :
ore 15.05 - 17.25 - 19.45 - 22.15.
«THE SILENT MAN» di P.Landesman :
ore 15.20 - 17.45 - 20.05 - 21.30 - 22.35.
«IO SONO TEMPESTA» di D.Luchetti :
ore 15.25 - 17.40 - 19.55 - 22.10.
«UNPOSTOTRANQUILLO»di J.Krasin-
ski : ore 15.30 - 17.35 - 19.40 - 21.55.
«READYPLAYERONE» di S.Spielberg :
ore 16.30 - 19.30 - 22.30.
«PACIFIC RIM - LA RIVOLTA» di
S.DeKnight : ore 19.10.
«QUANTO BASTA» di F.Falaschi : ore
19.35.
«TONYA» di C.Gillespie : ore 20.10 -
22.40.
«CONTROMANO» di A.Albanese : ore
21.50.

SAN DANIELE DEL
FRIULI
`SPLENDOR

Via Ippolito NIevo n. 8
«LA FORMA DELL’ACQUA - THE
SHAPE OF WATER» di G.Toro : ore
16.30.

Teatri

PORDENONELEGGE

Giungerà a conclusione,
domani, la terza edizione de
“Il futuro è oggi”, il ciclo di in-
contri promosso dal Gruppo
Cgn con la Fondazione Porde-
nonelegge.it, a cura degli
scrittori GianMario Villalta e
Alberto Garlini. Quest’anno
l’indagine ci ha accompagna-
to alla scoperta delle sugge-
stioni più intriganti del no-
stro tempo, in rapporto agli
anni che ci aspettano: ultimo
appuntamento domani, alle
18.15, nella Sede Oceano del
GruppoCgn (in via Linussio 1,
a Pordenone), per un incon-
tro con lo scrittore Giuseppe
Longo su i “Paesaggi del po-
st-umano”, con visioni di fu-
turo precorse dalla migliore
fantascienza. Intelligenza ar-
tificiale, cibernetica, algorit-
mi, automazione: le nostre vi-
te appaiono sempre più spes-
so guidate da entità a cui si
connette una intelligenza sen-
za però il requisito della con-
sapevolezza, mettendo in di-
scussione i paradigmi
dell’umanesimo e della cen-
tralità dell’uomo. Lo scritto-
re, saggista e docente Giusep-
pe O. Longo ci guiderà in un
viaggio nelle zone di confine
fra ciò che conosciamo, e ciò
che presto conosceremo. Au-
tore anche di “Homo techno-
logicus”, l’autore riflette spes-
so sullo «sviluppo travolgen-
te della tecnologia, la quale
sembra animata da una vo-
lontà di potenza sua propria,
che trascende e abbatte ogni
nostra residua resistenza».

Il futuro
che non
vogliamo
conoscere

Biancaneve
nel bosco
si nasconde
dalla mamma

VENEZIA
`FondazioneTeatroLaFenice

TeatroMalibran -oggiore 15.30
Orlando Furioso.TurnoB
Repliche: 17-19-21aprile2018
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

“Sapori e colori”

nel borgo medievale

di Donatella Schettini

Settant’anni e non sentirli. Ar-
riva a questo prestigioso com-
pleanno la Sagra del  vino di  
Casarsa  della  Delizia  dal  20  
aprile al 2 maggio. Li festeggia 
con  140  eventi  e  7  chioschi  
enogastronomici  e,  novità,  il  
“divin biscotto di Casarsa” pre-
parato da Glauco e Giulia Sam-
bucco, a base di ribolla gialla e 
zucchero grezzo della migliore 
qualità.

Ieri  la  presentazione  della  
kermesse  alla  presenza  degli  
organizzatori e sponsor. «Il lo-
go scelto – ha detto il presiden-
te della Pro Casarsa Antonio 
Tesolin – ricorda i soggetti che 
hanno voluto nel Dopoguerra 
promuovere la sagra del fine 
per la volontà di rinascita e ri-
lancio». Anche il sindaco Lavi-
nia Clarotto ha sottolineato la 
storia ricordando che «oggi sia-
mo qui con un cartellone con 
140 eventi e la cosa più impor-
tante è che sono eventi per tut-
ti».

Un migliaio i volontari impe-
gnati nelle giornate della mani-
festazione. Il presidente della 
cantina La Delizia  ha  invece  
evidenziato che «tutti lavoria-
mo per un obiettivo comune 
che è la valorizzazione dei pro-

dotti del territorio». 
Il via con un’antermprima si 

avrà  giovedì  19  aprile,  alle  
20.45 al teatro Comunale Pier 
Paolo Pasolini, sarà infatti pro-
iettato per  la  prima volta  “Il  
paese  dell’uva”,  documenta-
rio tratto dalle riprese cinema-
tografiche realizzate, in parti-
colar modo durante la Sagra 
tra 1950 e 1963,  dal  maestro 
Elio Ciol. Piero Colussi fonda-
tore del Cinemazero e il gior-
nalista Stefano Polzot  hanno 
curato i testi esplicativi a corre-
do delle immagini, narrati da 
Fabiano  Fantini  e  accompa-
gnati dalle musiche di France-
sco Bearzatti e Romano Tode-
sco, componenti di Zerorche-
stra (registrazioni nello studio 

di Stefano Amerio – Artesuo-
no). Montaggio e postprodu-
zione sono stati curati da Tom-
maso Lessio, mentre il restau-
ro del suono è stato curato dal 
laboratorio  Mirage  dell’Uni-
versità di Udine sede di Porde-
none. Il risultato è un dvd che 
sarà disponibile per il pubbli-
co durante la serata di presen-
tazione, in vendita.

Il programma prevede even-
ti per tutti nelle aree individua-
te per la sagra: dai bambini ai 
giovani fino alle famiglie. Spa-
zio anche ai momenti di ap-
profondimento  sul  tema  del  
protagonista della Sagra, il vi-
no e in particolare sul Prosec-
co. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pedalata per tutti

aspettando il Giro

Oggi, dalle 7 alle 19, è in 
programma nella vicina cittadina 
veneta a pochi chilometri da 
Prata la manifestazione “Sapori e 
colori a Portobuffolè”. Nelle vie e 
nelle piazze storiche dell'antico 
borgo medievale va in scena la 
popolare mostra mercato dove si 
possono ammirare e magari 
acquistare prodotti alimentari di 
stagione, eccellenze a carattere 
regionale e locale, prodotti 
biologici e alimentari provenienti 
da varie aziende agricole. Inoltre 
il mercatino propone bancarelle 
di fiori e piante. Nella kermesse, 
sempre apprezzata dal pubblico, 
verrà dato spazio all'arte con 
l'esposizione di dipinti, fotografie 
e sculture. Alle 10 è previsto un 
dibattito in sala consiliare sul 
tema della sostenibilità 
ambientale.

a portobuffolè

Inziativa speciale, oggi, dalle 
10 alle 18, a Roveredo in Pia-
no, che abbina il tatuaggio al-
la solidarietà in favore degli 
animali “senza casa”. Si inti-
tola “Walk-in day tattoo” ed 
è organizzata da The Omen 
ink addict, in via Dante 17, in 
collaborazione con l’associa-
zione di volontariato no-pro-
fit  Profauna  Pedemontana  
che da tempo si spende per 
aiutare  i  numerosi  animali  
abbandonati e bisognosi  di 

cure.
Parte del ricavato raccolto 

fra chi deciderà di farsi fare 
un tatuaggio sarà infatti de-
voluto  all'associazione.  
Nell’occasione sarà possibile 
incontrare le volontarie che 
ogni giorno si prendono cura 
di tutti degli animali in diffi-
coltà e chi parteciperà potrà 
portare anche una donazio-
ne di cibo, sabbietta, antipa-
rassitari e quant’altro utile al-
lo scopo.  (c.s.)

Tatuarsi per aiutare gli animali
Alle 8.30 di oggi dalla chiesa par-
rocchiale  di  Chievolis  di  Tra-
monti di Sopra si partirà alla ri-
cerca della Daphne blagayana, 
l’orchidea che cresce solamente 
in Val Tramontina e che da qual-
che anno sta riscuotendo l’inte-
resse dei naturalisti. Per evitare 
danni ai prati in cui questo raris-
simo  fiore  nasce  spontanea-
mente  da  millenni,  Comuni,  
pro loco e Parco naturale delle 
Dolomiti friulane sono intenzio-
nate a contingentare le visite e 

ad incanalarle all’interno di un 
circuito  protetto.  Il  gruppo  di  
escursionisti salirà sino all’area 
in cui ci si imbatte più facilmen-
te in una colonia della cosiddet-
ta “Dafne bianca”. A guidare la 
spedizione  sarà  il  botanico  
Adriano Bruna, uno degli sco-
pritori del fiore negli anni No-
vanta. Seguirà una pastasciutta 
per i partecipanti. Il percorso è 
adatto a tutti, ma viene consi-
gliato l’uso di abbigliamento e 
calzature da trekking.  (g.s.)

Tramonti, a caccia di orchidee
Riaprono oggi, dalle 10 alle 18, 
grotte e relativo museo a Pradis 
di Clauzetto. Sarà l’occasione, 
per chi non lo avesse ancora fat-
to e per chi desiderasse rifarlo, 
per scendere i 207 scalini che 
conducono all’orrido creato dal 
fenomeno erosivo del torrente 
Cosa e apprezzare lo spettacolo 
offerto dal sito archeologico fre-
quentato sin dal paleolitico me-
dio (da 40 a 80 mila anni fa). Nu-
merosi sono i reperti rinvenuti, 
in parte conservati e visibili nel 

vicino museo della grotta. L’al-
lestimento si articola in un’uni-
ca sala espositiva che presenta 
il mondo della grotta, offrendo 
una panoramica della sua fre-
quentazione da parte dell’uo-
mo e degli animali. Il percorso 
inizia con la ricostruzione in pe-
lo dell’orso delle caverne, i cui 
resti sono stati rinvenuti nelle 
cavità delle vicine Grotte di Pra-
dis, e prosegue con l’esposizio-
ne dei reperti archeologici e re-
sti ossei.  (g.z.) 

Pradis, aprono grotte e museo

La fiaba di Biancaneve 
ambientata laddove ha avuto 
origine, lontana dagli stereotipi 
disneyani, è protagonista dello 
spettacolo che oggi alle 16 
chiude la rassegna “A misura di 
famiglia” del teatro Verdi di 
Pordenone. “Biancaneve, la 
vera storia” è il titolo dello 
spettacolo scritto e diretto da 
Michelangelo Campanale, con 
Catia Caramia, Maria Pascale e 
Luigi Tagliente , prodotto da 
Teatro Crest. In questo 
spettacolo, l'ultimo dei sette 
nani diventa testimone 
dell'arrivo di una bambina 
coraggiosa, che preferisce la 
protezione del bosco al contatto 
con la madre che diventa 
matrigna, perché bruciata 
dall'invidia per la bellezza di 
una figlia che la vita chiama 
naturalmente a fiorire. Nel 
bosco Biancaneve aspetta come 
le pietre preziose delle miniere 
che un giorno saranno portate 
alla luce e potranno risplendere. 
Sempre nell'ambito delle 
iniziative per bambini, iscrizioni 
aperte all'Immaginario 
scientifico per trascorrere una 
notte al museo, sabato 21 aprile 
(dai 7 agli 11 anni). Info via mail: 
iscrizioni.pn@immaginarioscie
ntifico.it.

Biancaneve al Verdi
e notte al museo
con l’Immaginario

Centoquaranta eventi
per il 70º compleanno
della Sagra di Casarsa
Prestigioso traguardo per la kermesse dedicata al vino
Al via il 20 aprile, novità il “divin biscotto” a base di ribolla

Giornata ancora ricca di 
appuntamenti quella di oggi, a 
Sacile, nell’ambito della 
Settimana della cultura. Alle 16 
a palazzo Ragazzoni torna un 
momento di approfondimento 
con la conferenza 
dell’astrobiologo Giuseppe 
Galletta dell’Università di 
Padova dal titolo “C’è vita 
nell’universo?”, a cui seguirà la 
presentazione del libro 
“Astrobiologia: le frontiere 
della vita”. Alle 17, a Palazzo 
Carli ancora un appuntamento 
con la musica classica, 
protagonisti i bambini del 
laboratorio Giocoperando 
mentre alle 18.30 la chiesa di 
San Gregorio ospiterà il 
concerto con il Quartetto inside 
jazz del maestro Mario Cella. La 
serata di domenica sarà 
suggellata da un appuntamento 
che esalta e valorizza l’estetica e 
la bellezza nelle canzoni e nelle 
poesie di Leonard Cohen 
(1934-2016). In programma 15 
canzoni e 10 poesie di Cohen 
tutte adattate in italiano. Sul 
palco Antonio Francesco Quarta, 
cantante e voce recitante, che 
negli ultimi anni ha pubblicato 
otto cd spaziando dalla musica 
colta alla musica popolare e 
Bruno Muzzin alle chitarre.

Cultura a Sacile
tra astrobiologia
e musica classica

Oggi è in programma “In Giro per 
il Sanvitese”, pedalata per tutti in 
maglia rosa. Una cicloturistica di 
25 km organizzata a San Vito, 
città di tappa del 101º Giro d'Italia 
(il 19 maggio si correrà la San 
Vito-Zoncolan). La partenza della 
biciclettata odierna sarà alle 9.30 
da piazza del Popolo. È possibile 
iscriversi anche prima della 
partenza al punto Iat (la quota di 
2 euro comprende iscrizione, 
maglia rosa, ristori e pranzo). 
Attraverso le campagne sanvitesi 
(alcuni tratti si percorreranno su 
fondo sterrato), la biciclettata 
farà tappa a Sesto al Reghena, 
Cordovado e, per qualche 
centinaio di metri, Cinto. La 
cicloturistica terminerà intorno 
alle 12.30 nell’area sportiva di 
Savorgnano, dove è prevista una 
pastasciuttata.

a san vito

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Le Voci dell’Inchiesta:
Radio Kobani 20.45
A seguire concerto di Diyar Uren Mehrovi e 
Cantalicunti

Le Voci dell’Inchiesta:
Due o tre cose che (forse non) so del 
’68 17.45

Il prigioniero coreano
17.00, 19.15, 21.30

Io sono tempesta 16.45, 19.00, 21.15

Tonya 14.30

I segreti di Wind River 19.30

MANIAGO

Ready Player One 17.00, 21.00

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Kid’s club 3 euro:
Il re leone 11.00

Rampage - Furia infernale
14.20, 17.00, 19.40, 22.20

Rampage - Furia infernale
11.00, 19.30
lingua originale

Peter Rabbit
10.20, 14.50, 17.20

Nella tana dei lupi
14.20, 17.20, 19.50, 22.20

Tonya 14.10, 17.00, 19.40

Quanto basta 22.10

Il viaggio delle ragazze
14.30, 22.15

Succede 17.20

A quiet place - Un posto tranquillo
15.30, 17.40, 20.00, 22.20

Sherlock Gnomes
10.30, 15.00, 17.10

Ready Player One
14.00, 17.00, 19.10, 22.10

Contromano 20.00, 22.20

The Silent Man 20.10, 22.30

Il sole a mezzanotte
15.30, 17.40, 20.00

Pacific Rim – La rivolta 22.10

Giselle Bolshoi 2018 11.00

Estrazioni del

14/04/2018
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addoppio del Ponte sul
Meduna, un progetto di
cui si parla da diverso

tempo e che è diventato sem-
pre più importante alla luce
del crescente numero di vei-
coli che transita quotidiana-
mente sulla Statale 13 Pon-
tebbana. Purtroppo, i passi
avanti non sono, al momen-
to, molto evidenti. Dagli uffi-
ci comunali segnalano che,
questa, è una delle possibilità
al vaglio per rendere più flui-

R do il traffico lungo la Ponteb-
bana. Peraltro, il manufatto in
nessun punto di appoggio in-
teressa il comune di Pordeno-
ne. Ciò nonostante, l’ammi-
nistrazione civica si è propo-
sta all’Uti Noncello per funge-
re da capofila e sta ancora at-
tendendo una risposta dal
presidente Giuseppe Gaiarin.
I comuni direttamente inte-
ressati sono tre: Fiume Vene-
to, Zoppola e Cordenons. Allo
stato attuale, per sbloccare la

situazione l’idea, con un con-
tributo di 200mila euro, sa-
rebbe avviare uno studio di
fattibilità per analizzare la
questione del raddoppio da
un punto di vista tecnico ed
economico. Dopo, con un
preventivo e con un progetto
in mano, sarà più facile chie-
dere un contributo alla Regio-
ne.
"L’idea di cui si era già parla-
to - sottolinea l’assessore alla
Mobilità Cristina Amirante - è

quella di realizzare un ponte
senza alcun appoggio nell’al-
veo del Meduna: diversamen-
te, in caso di piena del fiume,
il sistema di deflusso delle ac-
que verrebbe compromesso
con evidenti rischi di esonda-
zione nel comune di Corde-
nons". E questo, aumentereb-
be senz’altro i costi. "Attra-
verso uno studio dettagliato -
aggiunge Amirante - biso-
gnerà vedere se sarà possibile
mantenere la struttura attua-
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le o se, invece, sarà necessa-
rio provvedere alla costruzio-
ne di un ponte ex novo. An-
dranno quindi, valutate più
ipotesi per decidere quali po-
trebbero offrire maggiori van-
taggi sotto il profilo della si-
curezza. L’unico dato certo e
inconfutabile è che il traffico
lungo la Pontebbana è au-
mentato e che è destinato a
crescere ulteriormente". Inol-

tre, sempre in tema
di circolazione sul-
la Statale 13, in co-
mune di Pordeno-
ne, con la realizza-
zione di alcuni in-
terventi, la viabilità
dovrebbe migliora-
re. "La convenzio-
ne per costruire la
rotatoria tra la Pon-
tebbana e via Pra-
secco è sicura - pre-

cisa l’assessore Amirante - ed
è altrettanto certa la realizza-
zione di una rotonda in via
Revedole e Beato Marcello.
Rimangono da risolvere i no-
di del manufatto presente in
viale della Libertà e confidare
che la Regione eroghi 2 milio-
ni e mezzo per l’avvio delle
opere viarie di supporto all’o-
spedale".

Maurizio Pertegato

om’era la vita degli uo-
mini primitivi? Come si
viveva milioni di anni

fa quando non c’erano le ca-
se, i termosifoni, i supermer-
cati? Sabato 21 aprile lo sco-
priremo insieme in un nuovo
appassionante appuntamen-
to con la notte al museo per
bambini all’Immaginario
Scientifico di Pordenone: dal-
la sera fino alla mattina del
giorno dopo i giovani curiosi
di scienza da 7 a 11 anni po-
tranno divertirsi a sperimen-
tare tra le sale del museo, tra-

C scorrendo un’intera notte alla
scoperta delle abitudini e del-
la scienza dell’uomo delle ca-
verne. È necessaria l’iscrizio-
ne: iscrizioni.pn@immagina-
rioscientifico.it
Calandosi nei panni dei nostri
antenati, i giovani esploratori
della notte si cimenteranno in
giochi, attività e in un labora-
torio pratico per cercare di ri-
spondere a tante domande
che riguardano la vita degli
uomini primitivi: cosa man-
giavano? Come si procurava-
no il cibo e come lo prepara-

vano? Dove dormivano e co-
me si riparavano dal freddo?
Quali erano le loro conoscen-
ze scientifiche?
La sperimentazione conti-
nua, poi, nelle sale del museo,
tra tornadi di fuoco, illusioni
ottiche, specchi acustici, gio-
chi di leve e tanti altri sor-
prendenti esperimenti.
E al ritorno dal lungo viaggio
nel tempo… tutti a nanna! Al
termine delle attività i bambi-
ni si accampano nelle sale del
museo, ciascuno con il pro-
prio sacco a pelo, per poi ri-

Resta il progetto di una rotonda all’intersezione con via Prasecco sulla Pontebbana

Raddoppiare il ponte sul Meduna
Si valuta uno studio di fattibilità e i costi

"ANTIBIOTICI: BENEFICI E RISCHI" 
VENERDÌ 13 A PALAZZO GREGORIS

Secondo appuntamento venerdì 13 aprile alle 18 al Centro Cul-
turale di Palazzo Gregoris con il ciclo di conferenze sulla pre-
venzione e cura in medicina, organizzati dalla Storica Società
Operaia con l’Associazione In Buona Salute.
Titolo della conferenza "Antibiotici: benefici e rischi" relatore
Dott. Massimo Crapis - Responsabile dell’Unità Operativa Malat-
tie Infettive Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 "Friuli Occi-
dentale" Azienda Ospedaliera Pordenone.
"La terapia antibiotica dalla sua introduzione nella pratica clinica
a partire dagli anni ’50 ha cambiato in maniera radicale la ge-
stione delle infezioni apportando indiscutibili benefici per la sa-
lute dell’uomo. Tuttavia il suo utilizzo, ma soprattutto il suo mal-
utilizzo e sovra-utilizzo hanno prodotto degli "effetti collaterali"
rappresentati dalla selezione di antibiotico-resistenza che han-
no costretto la moderna medicina a riconsiderare l’utilizzo degli
antibiotici in maniera molto più virtuosa. 
L’incontro sarà un’occasione, per tutta la popolazione, di acqui-
sire consapevolezza di rischi e benefici della terapia antibiotica
al fine di poter creare la giusta "alleanza" terapeutica tra medi-
co e paziente".

In scena una "Carmen" contro la violenza sulle donne. Progetto "Opera IT"

Lirica a Teatro,la carica di mille ragazzi
l Teatro Verdi di Porde-
none ancora in scena il
percorso di avvicina-

mento alla grande lirica nel-
l’ambito di "Educational",
progetto di teatro e musica
per le scuole. Entra nel vivo il
trimestre dedicato alle scuole
di un’ampia fascia di territo-
rio, che dalla provincia di Por-
denone, si espande passando
attraverso la provincia di Udi-
ne e fino al vicino Veneto.
Il Teatro è motore culturale al
servizio della didattica e della
formazione delle nuove gene-
razioni in campo musicale, at-
traverso il teatro ragazzi e atti-
vità laboratoriali.

A 25 repliche di spettacoli in 14
giorni, 14 giornate di labora-
tori in classe, una program-
mazione dedicata alle scuole
che coinvolge, complessiva-
mente, 10.000 ragazzi e 600
insegnanti: questi i numeri to-
tali che formano i progetti
EDUCATIONAL, in calendario
fino al prossimo maggio 2018.
"Opera IT" coinvolge 1000
studenti dai 13 ai 18 anni di 9
diverse scuole: il 27 aprile
doppia replica al Verdi dell’o-
pera "Carmen Show", ispirata
al capolavoro di Bizet e pro-
dotta da ASLICO, con la regia
di Davide Marranchelli e la
drammaturgia musicale di Fe-

derica Falasconi. Lo spettaco-
lo focalizza il suo interesse sul
tragico tema della violenza
sulle donne. 
Carmen è un rito che si per-
petra da più di 140 anni nei
teatri di tutto il mondo, il rito
della donna libera, della zin-
gara ribelle che viene uccisa
dal suo amante. Carmen è
un’icona, una storia di amore
e libertà. L’idea registica parte
proprio dall’idea di rito sacri-
ficale, inteso come qualcosa
di profondo, di talmente cal-
cificato nella società da non
essere più riconoscibile e a
volte nemmeno spiegabile. I
laboratori, in programma in

Molino: nuove iniziative
nel settore dell'arte bianca

Fondato quasi un secolo fa come "Società di Macinazione
SpA" e ininterrottamente attivo da allora nel suo edificio di
mattoni rossi, il Molino di Pordenone garantisce da sempre
qualità e sicurezza, in sintonia con la certificazione ISO
22000, grazie ad una rigorosa selezione dei fornitori e ad un
laboratorio interno di analisi che effettua continui control-
li sulla materia prima e sui prodotti finiti. Questo ha per-
messo al Molino di Pordenone di essere un leader nel setto-
re e distribuire sul territorio nazionale e all’estero. I fratelli
Marco e Valentino Zuzzi rappresentano oggi la terza gene-
razione della famiglia, e amministrano il Molino di Porde-
none con la stessa formula e passione che da sempre han-
no permesso all’azienda di essere competitiva negli anni.
Oggi questa realtà si arricchisce di un nuovo laboratorio de-
dicato alla ricerca e sviluppo, per soddisfare le esigenze di un
mercato sempre più complesso, caratterizzato da rapidi
cambiamenti e molteplici tendenze in campo alimentare. 
"Accanto alle attività di ricerca e sviluppo, il nuovo labora-
torio ospiterà corsi di formazione e dimostrazioni di nuovi
prodotti, - afferma il titolare Valentino Zuzzi - offrendo agli
operatori della panificazione, della pasticceria, della pizze-
ria e dell’industria, l’opportunità di arricchire il loro know-
how e ampliare la propria offerta con proposte innovative ed
esclusive."
La gamma dei prodotti Molino di Pordenone offre una ri-
sposta completa ad ogni esigenza: dalle farine di grano te-
nero, ai preparati 100% naturali per le più diverse specialità,
alla linea senza glutine, confezionata in un apposito repar-
to e indistinguibile per modalità di conservazione e carat-
teristiche organolettiche dalle farine tradizionali. 
All’interno del nuovo laboratorio, situato di fronte la sede in
Largo San Giacomo a Pordenone, sarà anche possibile tro-
vare e acquistare alcuni prodotti del Molino di Pordenone,
disponibili  in confezioni da 1 Kg e adatti anche al consumo
domestico: un mercato per il quale il Molino di Pordenone
sta progettando ulteriori proposte per il futuro.

Sabato 21 aprile all'Immaginario Scientifico. Iniziativa per bambini da 7 a 11 anni

La scienza nelle caverne per la Notte Immaginaria
svegliarsi al mattino e fare co-
lazione insieme ai compagni
d’avventura, prima di fare ri-
torno a casa.
Il costo è di 39 euro a bambi-
no (35 euro ridotto "fratel-
lo/sorella"). Iscrizioni via
mail all’indirizzo
iscrizioni.pn@immaginario-
scientifico.it.
Informazioni: 0434542455,
www.immaginarioscientifi-
co.it

Il Rotary Alto Livenza incontra le 2 realtà giovanili: Rotarcat e Interact

"Aiutiamo gli altri ad aiutare gli altri"
erata "giovane" al Ro-
tary Pordenone Alto Li-
venza dedicata all’in-

contro con le due Associazio-
ni Giovanile Rotariane: Rota-
ract e Interact.
Molti i partecipanti con una
spiccata e simpatica domi-
nanza di giovani studenti.
Il Presidente Luigi Campello
ha aperto la serata introdu-
cendo gli obiettivi di recipro-
ca conoscenza e collabora-
zione tra tutti i livelli di club
rotariani e sottolineando che
questo incontro si svolge
esattamente alla vigilia di un
analogo incontro a livello di-
strettuale tra Rotary e Rota-
ract.
I club Rotaract riuniscono i
giovani tra i 18 e 30 anni per
scambiare idee con altri lea-
der della comunità, sviluppa-
re doti di leadership e com-
petenze professionali, svilup-
pare la cooperazione interna-

S

zionale  e svolgere progetti di
service divertendosi insieme.
I club Interact riuniscono i
giovani di età compresa tra i
12 e i 18 anni con le stesse fi-
nalità.
Enrico Bortoletto, Presidente
Rotaract Pordenone, ha pre-
sentato l’Associazione, che

valorizza le diversità di stu-
denti universitari di facoltà
diverse garantendo un
profondo e poliedrico scam-
bio di idee. Molti i service nel
territorio "La nostra missione
è di facilitare il prossimo ad
aiutare il prossimo" ha com-
mentato Enrico.

Il service attualmente in cor-
so  Raccontami un po’ (tutti i
sabati) aiuta a sviluppare le
necessarie abilità comunica-
tive nel mondo digitale.
Alberto Aprea, Presidente del-
l’Interact Pordenone, ha pre-
sentato il suo gruppo, trenta
ragazzi della scuole seconda-
rie del territorio, uno dei club
più giovani del distretto, che
operano attivamente con ser-
vizi al territorio. Attualmente
son impegnati nel Service Se-
rena, di sostegno agli anziani
ospiti della casa di riposo.
Entrambi hanno sottolineato
l’importanza della collabora-
zione tra tutti i livelli di club
rotariani, nel rispetto della re-
ciproca autonomia.
Un simpatico dibattito ha fo-
calizzato possibili sinergie e
linee di sviluppo comuni.
Luigi Campello ha concluso
la serata ringraziando i giova-
ni partecipanti dell’energia,
dell’entusiasmo e della pro-
fessionalità con cui vengono
vissuti i valori rotariani che
rappresenta il motore più ef-
ficace per la crescita del Ro-
tary.

questi giorni nelle Scuole e a
Teatro sono l’occasione, per i
ragazzi, di entrare nella co-
struzione dell’opera, nei temi
che la resero immortale, alla
scoperta celebre struttura
musicale.
I percorsi Educational del Tea-
tro per la sezione musica go-
dono del sostegno di Fonda-
zione Friuli, con un patto per
la cultura che permette la
creazione di percorsi didattici
di qualità e che, inoltre, per-
mettono a tutti gli studenti di
fruire dei diversi spettacoli
con biglietti a prezzi contenu-
ti e dei laboratori in forma
gratuita.



Fino al 15 aprile. Novità del 2018: i Premi

"This is real (questo è reale)": per l’11ª
edizione de "Le Voci dell’inchiesta"

PORDENONE  

opo i lavori di ristrut-
turazione, il Teatro
Miotto di Spilimbergo

ha riaperto i battenti con un
assaggio di "Primavera a tea-
tro", per la quale il Comune
della Città del Mosaico si è af-
fidato a Odeia-Teatri Associati
di Pordenone. Iniziata con lo
spettacolo Una, nessuna, cen-
tomila di e con Elisa Santaros-
sa, la rassegna continua saba-
to 14 aprile (ore 20.45) con
"C’è un uomo nel mio letto"

D commedia della compagnia
Cast, con Andrea de Manicor,
Sabrina Modenini, Simone
Toffanin, regia di Simone Tof-
fanin.
“C’è un uomo nel mio letto” è
un’esilarante commedia. L’in-
treccio narrativo, la naturale
forza comica, il veloce ritmo in
cui le scene e le situazioni si al-
ternano in quest’opera, fanno
pensare che, più che un copio-
ne teatrale, in realtà gli attori
stiano leggendo lo storyboard

undicesima edizione
de Le Voci dell’In-
chiesta - il festival

promosso da Cinemazero, in
svolgimento dall’11aprile e
fino a domenica 15 - presen-
ta anteprime nazionali, ospi-
ti, retrospettive, workshop,
musica e, per il primo anno,
l’introduzione di alcuni pre-
mi.
Mercoledì 11 aprile si è potu-
to vedere lo straordinario ri-
trovamento di un reportage
dimenticato di Enzo Biagi, Ju-
gend (1966), in cui il maestro
intervista i giovani tedeschi
del dopoguerra. Un contralta-
re è stato fornito dall’antepri-
ma di Living in Demmin di
Martin Farkas: nella cittadina
di Demmin, dopo l’arrivo del-
le truppe sovietiche sul finire
della Seconda Guerra Mon-
diale, oltre 900 abitanti si sui-
cidarono, incapaci di accetta-
re la fine del Reich o come
estremo gesto di rifiuto di una
"dominazione comunista".
C’è stata poi la consegna del
primo Il coraggio delle imma-
gini a Amedeo Ricucci, invia-
to di guerra che dal 1993 co-
pre i più importanti conflitti
nel mondo.
La tragedia siriana viene rac-
contata da Aleppo’s Fall (gio-
vedì 12, ore 17.45) di Nizam
Najar; ad aiutare una lettura
di questa guerra che vede il
coinvolgimento di troppi pro-
tagonisti c’è Domenico Qui-
rico, giornalista che ha vissu-

’L

to in prima persona con la
prigionia questi drammi. A
questa terra martoriata verrà
dedicata anche la serata di
chiusura, con Radio Kobanî di
Reber Dosky, con l’approfon-
dimento del prof. Francesco
Strazzari e il concerto esclusi-
vo del musicista curdo Diyar
Üren Mehrovî, accompagna-
to da i Cantalicunti.
Le numerose anteprime na-
zionali selezionate dai princi-
pali festival internazionali si
sono coagulate attorno a un
altro tema di pressante attua-
lità, in collaborazione con
Carta di Pordenone: la situa-
zione femminile nel mondo. 
Julia Bacha con il suo Naila
and the Uprising (giovedì 12
alle 10.30, aperta alle scuole)

crea un avvincente ritratto
dell’attivista palestinese Naila
Ayesh; la giovane Bernadett
Tuza-Ritter con A Woman
Captured (venerdì 13, ore 18)
racconta di una donna un-
gherese "schiava" da dieci an-
ni. In un momento storico in
cui governanti si sfidano sul-
le dimensioni dei rispettivi
bottoni atomici, è utile vede-
re Command and Control
(venerdì 13, 20.45), l’incredi-
bile film di Robert Kenner sul-
lo sventato e sconosciuto in-
cidente atomico che nel 1980
minacciò l’Arkansas, a cui se-
guirà un omaggio a Bruce
Conner direttamente dal Mo-
MA di New York con Cros-
sroads (1976) sui test nuclea-
ri americani al largo dell’Atol-

lo di Bikini nel 1946. Altret-
tanto sconcertanti sono le im-
magini dell’anteprima di The
Bomb di Kevin Ford, Smirti
Keshari, Erci Schlosser (saba-
to 14, 22.30), in cui le musiche
dei The Acid (RyX) fanno da
sottofondo alla carrellata sto-
rica sulla bomba atomica.
Nel weekend verranno mo-
strate il maggior numero di
opere in concorso, e titoli co-
me il tenero Dina di Antonio
Santini, Dan Sickles (premio
della giuria al Sundance, do-
menica 15, ore 16.15); il di-
vertente Ask the Sexpert di
Vaishali Sinha (sabato 14, 18),
o il curioso caso di My name
is nobody di Denise Janzee
(sabato 14, 14.45), alla pre-
senza della regista. Senza
però rinunciare a mostrare
spaccati sconosciuti, come
quello dell’orfanotrofio cine-
se di Waiting for the Sun di
Kaspar Astrup Schröder
(sabato 14, 16.30); o l’emble-
matica e commovente storia
di Muhi - Generally Tempo-
rary di Rina Castelnuovo-Hol-
lander e Tamir Elterman.
Ma Le Voci saranno molto al-
tro ancora.
L’undicesima edizione de Le
Voci dell’Inchiesta si chiude
domenica 15 aprile con la
consegna dei premi di pub-
blico e giuria, vera novità del
festival, che quest’anno sarà
composta dal presidente Italo
Moscati, Fabio Francione e
Antonio Bellia.

Sabato 14 aprile alle ore 20.45

Rinato il teatro "Miotto".In scena
una commedia veloce e briosa

SPILIMBERGO 

"Pasolini e il giornalismo" è il tema della seconda parte
del convegno di studi in programma il 13 e 14 aprile, a
Casarsa, uno dei momenti forti dell’impegno annuale del
Centro Studi Pasolini, che lo organizza con il sostegno di
Regione e Comune di Casarsa, per la cura di Luciano De
Giusti e Angela Felice, a palazzo Burovich: venerdì 13 apri-
le dalle 15 e sabato 14 aprile dalle 9 alle 13.
Due giornate che vedranno a confronto prestigiosi stu-
diosi, critici e giornalisti - fra i quali Goffredo Fofi, uno
dei più stimati critici teatrali e cinematografici e saggisti
italiani, lo scrittore Paolo di Paolo, il poeta, scrittore e do-
cumentarista Franco Arminio, il saggista e critico lettera-
rio Filippo La Porta - chiamati ad argomentare (dopo il pe-
riodo iniziale dell’impegno giornalistico di Pasolini, dagli
anni Quaranta ai primi Sessanta analizzato nel convegno
dell’autunno 2017) la sua straordinaria attività fra il ’60 e il
’70, in parallelo con i vorticosi mutamenti della società ita-
liana, avviata all’estensione dell’economia industriale e

scossa dalla contestazio-
ne giovanile. Un arco di
tempo in cui Pasolini ac-
centuò e accelerò la sua
presenza nel campo della
comunicazione sulla
stampa e nel video-gior-
nalismo.
Il convegno, aperto a tut-
ti, diventa occasione per
visitare la mostra allesti-
ta negli spazi del Centro
Studi Pasolini: 50 imma-
gini che ritraggono Pier
Paolo a Roma nel 1960 in
diverse occasioni pubbli-
che e private, opera di Fe-
derico Garolla, grande fo-
toreporter della società
italiana del dopoguerra.

"Fu, quello di Pasolini - spiegano i curatori del convegno,
Luciano De Giusti e Angela Felice - un impegno vorace e
onnivoro, orientato a prendere posizione critica sugli ar-
gomenti più disparati e attraverso i mezzi espressivi più
diversi, a incarnare con il proprio esempio l’agonismo at-
tivo dell’intellettuale".

Il 13 e il 14 aprile

Il Centro studi analizza
Pasolini e il giornalismo

CASARSA  

empre ricca di proposte per tutti i gusti la stagione del
Teatro Comunale di Pordenone. Per la rassegna "A misu-
ra di bambino", domenica 15 aprile (ore 16) va in scena

Biancaneve, la vera storia, scritto e diretto da Michelangelo
Campanale, con Catia Caramia, Maria Pascale, Luigi Taglien-
te.
Le fiabe sono eterne e di tutti, ma nascono in luoghi precisi.
Biancaneve, una delle fiabe più conosciute al mondo, nasce in
Germania; le montagne innevate e le miniere profonde di
quella terra ci allontanano dall’immaginario americano di Walt
Disney, per ridarle la luce che le è propria.
In questo spettacolo, l’ultimo dei sette nani diventa testimo-
ne dell’arrivo di una bambina coraggiosa, che preferisce la
protezione del bosco sconosciuto allo sguardo, conosciuto ma
cupo, di sua madre …

S

di una commedia televisiva. 
Ci sono testi per cui non c’è al-
cun bisogno dell’opera imma-
ginifica del regista per render-
ne attuale il messaggio e la for-
za: in questi casi (come il no-
stro) al regista spetta solo il
compito di assegnare le parti,
affidandosi al talento e all’e-
spressività degli attori, e trova-
re la giusta cornice affinché
l’opera possa esprimere tutta
la sua bellezza.

Al Russolo il 13 aprile

"Le donne puntigliose"
di Carlo Goldoni

PORTOGRUARO  

el Teatro "Russolo" di
Portogruaro continua
la rassegna "Il Porto

dei Teatri" con realtà teatrali
del territorio.
Venerdi 13 aprile (ore 21) ar-
riva la compagnia La Goldo-
niana con la commedia Le
donne puntigliose di Carlo
Goldoni, regia di Gianni A. Vi-
sentin.
Questo testo è una dura cri-
tica sociale, infatti Goldoni
mette in ridicolo tanto la
smania arrivista piccolo bor-
ghese quanto la vacua boria
aristocratica.
La giovane e ricca Rosaura,
spalleggiata dal consorte Flo-

N rindo, vuole a tutti i costi se-
dere in una conversazione di
dame palermitane, per poter-
sene vantare una volta torna-
ta al suo paese. 
La spiantata contessa Beatri-
ce e il vanitoso conte Lelio,
lautamente compensati per i
loro maneggi, brigano affin-
ché Rosaura venga accettata
dalle superbe Eleonora e Cla-
rice, che però "arricciano il
naso" e non intendono sede-
re "in mezzo a una mercan-
tessa"…

Al Verdi il 15 aprile

Per i più piccoli
c’è "Biancaneve"

PORDENONE  

La storia vera che arriva dalla Germania

CCoommmmaanndd  aanndd  CCoonnttrrooll,,  vveenneerrddìì  1133  aallllee  2200..4455
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ocalia", il "festival
della voce umana",
promosso e orga-

nizzato dal Comune di Ma-
niago per la direzione artisti-
ca di Gabriele Giuga e intito-
lato "Perle", prende il via ve-
nerdì 13 aprile (ore 21) nel
Teatro Verdi della Città dei
Coltelli.
Prima perla sarà Antonella
Ruggiero. Un ritorno, per Vo-
calia, che ha il senso di rian-

V"

nodare il filo con quello che è
stato. Era l’edizione del 2002,
un improvviso mal di gola le
aveva impedito di proseguire
il concerto. "Ci rivedremo",
era stata la promessa. Ed ecco
che la promessa si avvera que-
st’anno: con il suo Concerto
versatile Antonella Ruggiero
riprende il discorso con il
pubblico maniaghese e non
solo e ripercorre i brani più
conosciuti della sua carriera,
pescando a piene mani in un
repertorio che ha lasciato se-
gni profondi nella canzone
italiana, prima a esplorare vet-
te vocali irraggiungibili da al-
tri.
Cristina Donà, seconda ospi-
te di Vocalia, sabato 14 aprile
(sempre alle 21 nel Teatro Ver-

Teatro Verdi

Dalla muisca del grande Mozart
al balletto de "El Amor Brujo"

PORDENONE  

di), appartiene da tempo alla
canzone italiana che conta,
sulle parole come sulle note. Il
Premio Tenco consegnatole
all’Ariston di Sanremo nel
2015 e il Premio De Andrè nel-
lo stesso anno sono sufficien-
ti a dire quanto conta lei, in-
vece, per la musica italiana. A
Vocalia presenta "Canzoni in
controluce",  un estratto dei
suoi vent’anni di carriera rein-
terpretati con il produttore,
musicista e compositore Sa-
verio Lanza.
Novità di quest’anno: alcuni
eventi collaterali. Vocalia apre
su un particolare versante del-
la voce, quella del doppiaggio.
Un tema ricco di spunti lega-
ti sia agli aspetti tecnici sull’u-
so della voce, che ad ambiti

più ampi come le scelte lin-
guistiche, gli stili, l’uso e il ruo-
lo di questa arte nell’efficacia
di un film. Un territorio in cui
l’Italia ha molto da dire e cu-
riosamente mai percorso. 
Lo sguardo di Vocalia sul dop-
piaggio sarà concretizzato
nell’incontro di mercoledì 18
aprile, alle 18 in Mediateca di
Cinemazero, a Pordenone
(via Mazzini 2, Palazzo Badi-
ni). Ospite sarà Franco Zucca,
doppiatore e direttore del
doppiaggio con una lunghis-
sima filmografia alle spalle in
vari generi cinematografici. Al
pubblico racconterà del me-
stiere di doppiatore, dei suoi
segreti, dei dilemmi e delle in-
finite storie che nascono tra le
voci in prestito.

rande musica merco-
ledì 18 aprile (ore
20,45) con il concerto

della Kammerorchester Basel
diretta da Umberto Benedet-
ti Michelangeli, con il sopra-
no Regula Mühlemann; intro-
duzione di Gregorio Moppi.
Il programma è dedicato a
Wolfgang Amadeus Mozart 
con l’esecuzione di Exsultate
Jubilate KV 165, Sinfonia Nr.
36 in Do Magg. KV 425 "Lin-
zer",  Ah, lo previdi!… Ah,
t`invola…… Deh, non Vacar
KV 272, Sinfonia Nr. 34 in Do
Magg. KV 338, Ah se in ciel,
benigne stelle KV 538.
E’ considerata una delle mi-
gliori voci della sua genera-
zione: il soprano svizzero Re-
gula Mühlemann vive un
momento d’oro per la sua
carriera artistica. Un’ascesa
rapidissima, che l’ha portata
a cantare con nomi ai vertici
del mondo musicale interna-
zionale. Apprezzata per la fre-
schezza interpretativa nel re-
pertorio operistico, si cimen-
ta in veste di solista nei ruoli
mozartiani, perfetti per la sua

G voce limpida e chiara.
Celebrata dalla critica come
"una delle formazioni più in-
teressanti sulla scena interna-
zionale" la Kammerorche-
ster Basel è un’orchestra
creativa, carica di energia.
Fondata nel 1984 da musici-
sti formatisi presso numero-
se istituzioni e collegi musi-

cali della Svizzera, esegue un
repertorio molto vasto che va
dal Barocco alla musica con-
temporanea. 
L’ensemble si esibisce preva-
lentemente sotto la direzione
musicale del primo violino,
ma vanta una collaborazione
particolarmente fruttuosa
con il suo direttore ospite
principale Giovanni Antonini
e con altre prestigiose bac-
chette, come quella di Um-
berto Benedetti Michelange-
li che la guiderà in questa oc-
casione.

BALLETTO DI MADRID
Giovedì 19 aprile (ore 20,45)
ecco la danza con il Ballet Vic-
tor Ullate di Madrid che pre-
senta El Amor Brujo, coreo-
grafia di Victor Ullate su mu-
siche di Manuel De Falla, Luis
Delgado, In Slaughter Natives.
Una nuova versione del bal-
letto El Amor Brujo (L’Amore
stregone), diverso nella for-
ma, ma eterno nella sua es-
senza. 
La presenta Victor Ullate,
una lunga carriera nel Ballet

du XX siècle di Béjart e oggi
caposcuola di una compagnia
ai vertici europei. Questa ver-
sione prevede nuove scene,
nuovi costumi e maggiore at-
tenzione all’idea della luce - il
fuoco fatuo - presente nell’in-
tera trama del balletto.
Innovativa la colonna sono-
ra, che combina gli effetti
musicali di Luis Delgado, nel-
la versione originale, alle mu-
siche dark ambient degli "In
Slaughter Natives" così da ac-
compagnare lo spettatore
lungo il misterioso viaggio di
vita e morte che la trama ispi-
ra.
È una storia di passione e
amore, di pianto e dispera-
zione, di stregoneria e sedu-
zione, di danza e di morte.

Il 13 e 14 aprile

Vocalia parte con due perle
Antonella Ruggiero e Cristina Donà

MANIAGO 

PPRROOGGRRAAMMMMII

Sabato 14 aprile. Ore 20.05
Pensiero serale a cura del
compianto mons. Pierluigi
Mascherin. Ore 21.40 Girova-
gando per il Friuli (3): Rosazzo.

Domenica 15 aprile. Ore 8.40, 16.15, 23.30 Lodi, Vespri e
Compieta Tempo Pasquale. Ore 9 S. Messa in diretta dalla
chiesa di S. Giuseppe (Pn).

Lunedì 16 aprile. Ore 17 La corsa della speranza, a cura di
don Federico Zanetti.

Martedì 17 aprile. Ore 10.15 In diretta con il professore e
filosofo Sergio Chiarotto. Ore 11.04, 13.36 Il Santo del gior-
no, a cura della redazione.

Mercoledì 18 aprile. Ore 9.40 Udienza generale del Santo
Padre in diretta dal Vaticano.

Giovedì 19 aprile. Ore 10.15 Di mese in mese - È Pasqua!,
a cura di Walter Arzaretti.

Venerdì 20 aprile. Ore 11.04 La settimana nel Popolo, in di-
retta con Flavia Sacilotto. Ore 17 Con Pietro alla sequela di
Gesù, a cura di p. Franco Fabris.

La stagione concertistica della Fazioli Pianoforti di Sacile
si conclude venerdì 20 aprile (ore 20,45) nella Fazioli
Concert Hall con l’atteso concerto di François-Joël Thiol-
lier, con un programma interamente dedicato a Claude
Debussy nel centenario della morte.

Il vastissimo repertorio, la
profonda cultura musicale,
la magistrale padronanza
della tastiera sono gli ele-
menti che permettono a
Thiollier di calcare da de-
cenni la scena internazio-
nale, mettendosi in luce
con la sua inconfondibile
personalità. 
Thiollier è stato acclamato
in più di 40 Paesi dove si è
esibito con le più prestigio-
se orchestre e nelle sale più
importanti al mondo. Fran-
co-americano di nascita,
Thiollier ha assimilato il
meglio di diverse culture,
studiando in Francia sotto
la guida di Robert Casade-
sus e laureandosi a soli 18
anni con Sascha Gorod-
nitzki alla Juilliard School of
Music di New York.
Thiollier ha vinto otto
Grand Prix in concorsi in-
ternazionali - un risultato
senza precedenti -, fra cui il
"Reine Elisabeth" di Bruxel-

les e il "?ajkovskij" di Mosca. 
In occasione del suo ritorno alla Fazioli Concert Hall,
questo eccezionale interprete ci condurrà attraverso i
"quattro temperamenti" di Claude Debussy.
Il Primo Debussy.
Debussy "Russo": Rêverie; Danse bohémienne; Ballade;
Mazurka - Valse Romantique; Danse.
Debussy "Esotico": Deux Arabesques - La plus que lente
Soirée dans Grenade - Les collines d’Anacapri.
Debussy "Notturno": La terrasse des audiences du clair de
lune - Clair de lune. Debussy "Acquatico": Reflets dans
l’eau - Jardins sous la pluie - Ondine - Poissons d’or - L’I-
sle joyeuse.

Festival organistic
La prima edizione

SESTO AL REGHENA 

Coro Fauré: Messa
per la Pace di Jenkins

"Musika 2018" è il primo evento che l’Associazione Musi-
cale "Gabriel Fauré" organizza per la stagione 2018. In oc-
casione della Settimana della Cultura organizzata dal Co-
mune di Sacile, sabato 14 aprile (ore 20.45) nel Duomo
San Nicolò di Sacile, il Coro da Camera "Gabriel Fauré" di
Pordenone, accompagnato dai Solisti dell’Orchestra San
Marco pure del capoluogo, eseguiranno, diretti da Ema-
nuele Lachin, The Armed Man: A Mass for Peace, opera del
compositore gallese Karl Jenkins. 
Un inno alla pace che Jenkins ha composto nel 2000 dopo
lo scoppio della guerra in Kosovo. The Armed Man, pren-
de il titolo dall’omonima chanson medioevale "L’Homme
Armè". Jenkins ebbe l’idea di comporre una Messa per la
pace, quale modo migliore per guardare indietro e riflette-
re, su quello che si riteneva fosse stato il secolo più lacerato
da guerre; un concerto per non far morire la speranza per
un mondo di pace.
Un secondo appuntamento con Musika 2018 e sempre in
collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Sacile,
per la settimana della cultura, sarà domenica 29 aprile
(ore 20.45) a Palazzo Ragazzoni con il "Pordenone Vocal
Ensemble", nuova formazione vocale diretta da Emanuele
Lachin e accompagnata al pianoforte da Andrea Tomasi e
al flicorno soprano da Diego Cal.

A SACILE DAL 14 APRILE

Alla Fazioli Concert Hall

Thiollier con Dubussy
SACILE 

La prima edizione del "Festival Organistico Sestense" -
organizzato dal Comune di Sesto al
Reghena con l’Abbazia di Santa
Maria in Sylvis - è iniziato il 7 apri-
le con il concerto dell’organista Lu-
ca Antoniotti. Alcuni tra gli esecu-
tori più affermati del panorama
musicale italiano e internazionale
si cimentano con gli splendidi
esemplari di organi Zanin. 
Il prossimo concerto è sabato 14
aprile (ore  20,45) nella Chiesa di
Tutti i Santi a Bagnarola, un con-
certo d’organo e violino con i mae-
stri Manuel Tomadin e Nicola Man-
sutti. L’organista Manuel Tomadin è
vincitore di prestigiosi concorsi in-
ternazionali; non da meno il violi-
nista Nicola Mansutti, che suonerà
il violino barocco.

Sarà un
concerto tutto
dedicato a
Debussy nel
centenario
della morte

DDaa  ssiinniissttrraa::  iill  ssoopprraannoo  RReegguullaa  MMüühhlleemmaannnn  ee  llaa  BBaasseell  KKaammmmeerroorrcchheesstteerr
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Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

Io sono tempesta
15.30, 17.30, 19.30, 21.30

The Silent Man
15.15, 17.15, 19.15, 21.15

via Asquini 33, tel. 0432 227798

Evento Speciale:
Maria by Callas
14.50, 19.20
Biglietto intero 10 euro, ridotto 8 euro

Il prigioniero coreano
17.00, 19.15, 21.30

Il giovane Karl Marx
17.00, 21.30

La casa sul mare
15.00, 17.10, 19.20

I segreti di Wind River
14.50, 21.30

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Maria by Callas
17.30, 20.00
Ingresso 8 euro

Tonya
15.00, 17.30, 20.00, 22.30
Ingresso 3 euro

Original version:
I segreti di Wind river 20.00
Ingresso 5 euro

Il sole di mezzanotte 15.00

A quiet place 22.30

I segreti Wind River
15.00, 17.30, 22.30

Io sono tempesta
15.00, 17.30

Silent Man
20.00, 22.30

The Happy Prince
15.00, 20.00, 22.30

Sherlock Gnomes
15.00, 17.30

Rampage
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Ready Player One
15.00, 18.00, 21.00

Nella tana dei lupi
17.30, 20.00, 22.30

Il viaggio delle ragazze
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it

The Space Extra:
Maria Callas
17.55, 20.30

Happy Days:
A casa tutti bene
17.00, 19.10, 21.30

Rampage - Furia animale
16.40, 17.30, 20.00, 21.45, 22.25

The Happy Prince
17.25, 19.45, 22.15

Io sono tempesta
17.40, 19.55, 22.10

Sherlock Gnomes
16.15, 17.20, 19.25

The Silent Man
17.45, 20.05, 22.35

Un posto tranquillo
17.35, 19.40, 21.55

Nella tana dei lupi
17.10, 19.50, 22.20

Peter Rabbit
17.05

Tonya
22.40

Quanto basta
19.35

Contromano
21.50

Ready Player One
19.30, 22.30

Pacific Rim
22.05

Le bookblogger pordenonesi 
“Due lettrici quasi perfette”,  
Stefania  Baccichetto  e  Lea  
Del Negro parteciperanno al 
percorso che porterà alla fina-
le del premio letterario Banca-
rella. Anche loro recensiran-
no i sei libri che si contendo-
no il riconoscimento (fra que-
sti  “La regina del  silenzi” di  
Paolo Rumiz) e saranno pre-
senti alla serata conclusiva a 
Pontremoli,  in  luglio.  Nei  
prossimi mesi il Bancarella sa-

rà impegnato in una serie di 
eventi  in  cui  presenterà  ro-
manzi e autori. Le prime due 
tappe  saranno  a  Ravenna  e  
Cesena, il 24 e 25 maggio, l’8 
giugno si  sposterà a Cesena 
dove sarà consegnato agli au-
tori il “Premio Vincitore Sele-
zione Bancarella 2018”. Lune-
dì 18 giugno il Bancarella sarà 
protagonista a Sesto San Gio-
vanni, per poi concludere il ci-
clo di  presentazioni,  il  7 lu-
glio, a Marciana Marina.  (c.s.)

di Giulia Sacchi

Secondo fine settimana firmato 
“Vocalia” al teatro Verdi di Ma-
niago. Venerdì sarà protagoni-
sta Olivia Sellerio, la cantautri-
ce palermitana che ha firmato e 
interpretato la colonna sonora 
della seconda serie de “Il giova-
ne Montalbano”, tra cui “Lu jor-
nu  ca  cantavanu  li  manu”  e  
“Spartenza”, oltre ad alcuni bra-
ni per il più celebre “Il commis-
sario  Montalbano”  con  Luca  
Zingaretti,  come  “Malamuri”  
che chiude l’episodio “Un covo 
di vipere”.

Di Sellerio colpisce subito il 
timbro. È un attimo, immedia-
to, quel gesto che cattura con 
prepotenza anche se si camuffa 
nei titoli di coda, del Montalba-
no televisivo per la precisione. 
A Vocalia con “Vucirìa” Sellerio 
in quintetto eseguirà un reper-
torio di brani che esprimono il 
mondo  plurale  nel  quale  si  
muovono lei e la sua musica.

Sabato sarà  la  volta  di  una 
ospite  internazionale:  Teresa  
Salguerio, voce dei Madredeus, 
il più celebre gruppo portoghe-
se assurto alla popolarità mon-
diale  dopo  “Lisbon  story”  di  
Wim Wenders. Quando Philip 
Winter, il protagonista nel film, 
sente la voce di Salguerio, smet-

te  di  lavorare  e  insegue  quel  
canto per i corridoi della chiesa 
di Madre de Deus, a Lisbona. La 
raggiunge  e  si  ferma  rapito,  
estasiato. È questo l’effetto am-
maliante della voce di Salgue-
rio, per anni da quel film in poi 
in giro per il mondo con i Ma-
dredeus e poi da sola. A Mania-
go arriva con una formazione 
acustica prestigiosa e un reper-
torio esclusivo, nel quale emer-
gono le vette della sua lunga e 
fortunata carriera.

“Vocalia” non è soltanto spet-
tacolo, ma anche eventi collate-
rali: novità è la finestra che il fe-
stival apre su un particolare ver-
sante della voce, quello del dop-
piaggio.  Mercoledì,  alle  18  in  

Mediateca di Cinemazero a Por-
denone, sarà ospite Franco Zuc-
ca,  doppiatore  e  direttore  del  
doppiaggio con una vasta filmo-
grafia alle spalle. Noto soprat-
tutto per aver prestato la voce a 
Ben Kingsley in “Schindler’s Li-
st” , Raúl Juliá in “La famiglia 
Addams”  e  “La  famiglia  Ad-
dams 2”. L’evento è realizzato 
in collaborazione con Cinema-
zero e  con  il  liceo  linguistico  
Torricelli di Maniago e avrà un 
seguito nella mattinata di giove-
dì, con l’incontro tra Zucca e gli 
studenti del terzo anno del Tor-
ricelli sul futuro di una profes-
sione dalle prospettive ancora 
poco conosciute. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Teresa Salguerio, voce del gruppo portoghese Madredeus

Cinema a San Vito: tre i film in 
programma questa settimana 
all’auditorium Zotti. Per il ci-
clo “La nostra terra”, domani 
alle 21 verrà proiettato “Re del-
la terra selvaggia” . Si tratta del 
film di debutto di Ben Zeitlin 
ed è stato il più premiato in as-
soluto nel 2012, dal Sundance 
al Festival a Cannes, fino ad ar-
rivare  alle  nomination  per  
quattro Oscar. È la storia di un 
padre e di una figlia alle prese 
con alluvioni e  uragani nella 

loro terra. Giovedì alle 21 e do-
menica  alle  18,  nell’ambito  
della selezione del meglio del 
cinema  europeo,  toccherà  a  
“L’ultimo viaggio” di Nick Ba-
ker-Monteys.  Si  tratta  di  un  
road  movie  drammatico  che  
attraversa l’Europa dell’Est, ri-
percorrendo i ricordi persona-
li di un anziano e alcune pagi-
ne di storia. Venerdì e sabato 
alle 21 si  riderà con la black 
commedy all’italiana “Metti la 
nonna in freezer”.  (a.s.)

Cinema a San Vito, i tre filmBookblogger al Bancarella

La voce dei Madredeus
e la cantautrice Sellerio
protagoniste a Vocalia
Venerdì la siciliana che ha firmato le musiche di Montalbano
Sabato Teresa Salguerio, resa nota dal film “Lisbon story”

“Fil rouge” è il tema – ispirato 
a “Le affinità elettive” di Goe-
the – della mostra collettiva 
che l’Ute di Sacile e Altoliven-
za  inaugura  domani,  alle  
17.30, all’Ospitale di San Gre-
gorio, in occasione della Setti-
mana della cultura. In esposi-
zione una selezione di lavori 
realizzati dagli allievi dei labo-
ratori creativi dell’Ute in di-
versi percorsi e tecniche: il di-
segno a mano libera, sotto la 
guida di Roberta Carminati,  

la pittura acrilica, con Stefa-
nia Dal  Mas,  e  l’acquerello,  
con Marta Lorenzon. La pre-
sentazione  della  mostra,  al  
vernissage,  sarà  curata  da  
Alessandra  Santin,  critica  e  
curatrice d’arte, che guiderà 
il  pubblico  attraverso  il  
“fil-rouge”  scelto  anche  co-
me elemento visivo a sottoli-
neare  la  linea  dell’affinità  
creativa  che  lega  autori  ed  
opere. La mostra resterà aper-
ta fino al 29 aprile.  (c.s.)

“Fil rouge”, mostra a Sacile

Al teatro Giuseppe Verdi di 
Pordenone la videoarte diventa 
strumento e stimolo per 
sviluppare dialogo e riflessione 
sul tema dedicato alla “libertà 
di essere donna”: dopo 
l’apertura della mostra “The 
Care” (che chiuderà il 5 maggio) 
della videoartista Elisabetta Di 
Sopra (in foto), ospitata nel 
foyer del secondo piano, viene 
ufficialmente inaugurato lo 
spazio che il teatro dedica ai 
progetti di arte contemporanea 
e alla videoarte, identificata 
come il linguaggio che meglio 
interagisce con le proposte 
artistiche di prosa, musica e 
danza. Il progetto si arricchisce 
grazie a continue nuove 
collaborazioni, utili a creare 
opportunità di confronto, 
conoscenza e attenzione 
costanti contro le violenze verso 
le donne e, più in generale, sulla 
“questione femminile”. 
L’appuntamento è per domani 
(17 aprile) alle 17 con l’artista 
Elisabetta Di Sopra per le visite 
guidate alla mostra, mentre alle 
18 ci sarà l’incontro con la 
presidente dell’associazione La 
Cifra, Antonella Silvestrini, sul 
tema: “La donna, la madre, la 
libertà” che ben si coniuga con 
l’esposizione.

Il Verdi inaugura
lo spazio videoarte
con la Di Sopra

Lo scrittore e saggista 
Giuseppe O. Longo (in foto) 
sarà oggi alle 18.15 nella sede 
Oceano del Gruppo Cgn (in via 
Linussio 1/B) di Pordenone per 
un incontro sul tema “Paesaggi 
del post-umano”, con visioni di 
futuro precorse dalla migliore 
fantascienza. Intelligenza 
artificiale, cibernetica, 
algoritmi, automazione: le 
nostre vite appaiono sempre 
più spesso guidate da entità a 
cui si connette una intelligenza 
senza però il requisito della 
consapevolezza, mettendo in 
discussione i paradigmi 
dell'umanesimo e della 
centralità dell'uomo. Lo 
scrittore guiderà in un viaggio 
nelle zone di confine fra ciò che 
conosciamo, e ciò che presto 
conosceremo. L’iniziativa 
chiude la terza edizione de “Il 
futuro è oggi”, il ciclo di 
incontri curati dagli 
Esploratori Culturali del 
Gruppo Cgn con la Fondazione 
Pordenonelegge.it, e che 
quest’anno ha accompagnato 
alla scoperta delle suggestioni 
più intriganti del nostro 
tempo, in rapporto agli anni 
che ci aspettano. L’ingresso è 
libero. Informazioni e 
prenotazioni: 0434-1573200.

“Il futuro è oggi”
Lo scrittore Longo
chiude la rassegna

PORDENONE

Tel. 0434 520527
www.cinemazero.org

Il cinema ritrovato
Novecento - 1ª parte
20.45

Io sono tempesta
18.45, 21.00

Il prigioniero coreano
17.00, 19.15, 21.30

I segreti di Wind River
16.45, 211.15

Il giovane Karl Marx
19.00

Tonya
16.15, 18.30

[
MANIAGO

Ready Player One
21.00

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Rassegna Horror:
Insidious
22.30

Rassegna Essai:
My name is Emily
18.00, 21.00

Rampage - Furia infernale
17.00, 19.40, 22.20

Rampage - Furia infernale
19.30
lingua originale

Peter Rabbit
17.20

Nella tana dei lupi
17.20, 19.50, 22.20

Tonya
17.00

Il viaggio delle ragazze
22.15
<A quiet place - Un posto tranquillo
17.40, 22.20

Sherlock Gnomes
17.10

Ready Player One
17.00, 19.10, 22.10

Contromano 20.00

The Silent Man
20.10

Il sole a mezzanotte
17.40, 20.00

Pacific Rim – La rivolta
22.10
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Con l’inaugurazione dell’Orlando Furioso di Vivaldi diretto da Diego Fasolis, al Teatro

La Fenice si intrecciano i titoli delle opere di repertorio: L’elisir d’amore di Donizetti,

Madama Butterfly di Puccini e Il Signor Bruschino di Rossini. L’appuntamento con  la

musica  sinfonica  si  rinnova  nel  Concerto  per  pianoforte  di  Grieg  con  Alessandro

Taverna  solista  al  centro  dell’Orchestra  da  Camera  di  Mantova  diretta  da  Kerem

Hasan,  mentre  alla  maratona  beethoveniana  del  Trio  di  Parma,  la  rassegna

Musikámera  accosta  il  concerto  del  Erica  Piccotti  al  violoncello  e  Roberto  Arosio  al

pianoforte su musiche di Brahms e e Debussy.

Il  pianista  Mario  Panciroli  tiene  il  suo  recital  alla  Scuola  Grande  di  San  Giovanni

Evangelista  per  la  Società  Veneziana  di  Concerti  e  il  Palazzetto  Bru  Zane

prosegue  il Festival Gounod sulle mèlodies  per  voce  con Tassis Christoyannis  e  Jeff

Cohen  al  pianoforte,  con  il  recital  di  Roberto  Prosseda,  che  alla  musica  del

compositore ha recentemente dedicato un disco per l’etichetta Decca, e il repertorio

per  pianoforte  a  quattro  mani  con  Guillaume  Vincent  e  Ismaël  Margain.  In

collaborazione  con  l’Orchestra  di  Padova  e  del  Veneto,  il  Centre  de  musique

romantique  française  propone  all’Auditorium  Pollini  di  Padova  la  Sinfonia  in  do

maggiore  di  Bizet  e  Marie  Stuart  et  Rizzio  di  Gounod  con  il  soprano  Gabrielle

Philiponet e il tenore Enguerrand De Hys. Myriam Dal Don interpreta la parte solista

in Dalla Terra del Rimorso scritto da Marcello Panni che dirige l’intero concerto.

Per gli Amici della Musica di Mestre, al Teatro Toniolo Ottavio Dantone si esibisce

I migliori concerti in Veneto dal 15 a 30 aprile
Classica, sinfonica, lirica, da camera

Da  Alberto Massarotto  - 16 aprile 2018

http://www.nonsolocinema.com/author/alberto-massarotto
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al clavicembalo con il flautista Giovanni Antonini su musiche di Bach e del repertorio

barocco italiano.

Gli  appuntamenti  della  rassegna New  Echoes  si  diramano  tra  Palazzo  Grassi,  per

accogliere Found in Venice,  la nuova performance del Leone d’oro Christian Marclay,

in compagnia del violoncello di Okkyung Lee e le percussioni di Luc Müller, realizzata

con una serie di oggetti raccolti percorrendo le calli di Venezia, e il Teatro Belvedere

di Mirano con il Kaos Protokol in un mix di rock d’avanguardia e improvvisazione free.

Al  Cinema  Torresino  di  Padova  si  esibiscono  i  Cortex,  uno  dei  gruppi  più  prolifici  e

originali della nuova scena jazz norvegese, e il trio di Sylvie Courvoisier per il Centro

D’Arte.

Per il secondo appuntamento con le Lezioni di Suono, il compositore Giorgio Battistelli

è impegnato con L’imbalsamatore, il suo monodramma giocoso da camera su testo di

Renzo Rosso, invece per gli Amici della Musica di Padova si esibiscono il flautista

Daniele  Ruggieri  con  il  chitarrista  Alberto  Mesirca  e  ArParla  Plus  con  Davide  Monti

violino  solista.  C’è  grande  attesa  per  il  concerto  del  duo  formato  dal  violinista

Leonidas Kavakos e  il  pianista Enrico Pace al Teatro Comunale di Treviso,  e  per

l’incontro  tra  il baritono Matthias Goerne con Alexander Schmalcz per  interpretare  i

quattordici lieder raccolti da Schubert in Schwanengesang al Comunale di Vicenza.

Graham Vick  firma  la  regia di Anna Bolena di Donizetti al Filarmonico di Verona,

mentre  sul  palco  del  Teatro  Verdi  di  Pordenone  si  alternano  la  voce  del

Soprano  Regula  Mühlemann  accompagnata  dal  Kammerorchester  Basel  diretto  da

Umberto Benedetti Michelangeli, il violino di Amanda Favier in un percorso che dalle

Quattro stagioni di Vivaldi raggiunge il Pièce pour Ivry di Maderna, lo Stabat Mater di

Pergolesi e  il Gloria  di Vivaldi nel  consueto appuntamento pomeridiano dei Concerti

delle 18.00.

TEATRO LA FENICE:

15 – 16 – 17 – 18 – 19 – 20 – 21 – 22 – 24 – 27 – 28 – 29 – 30/04

SOCIETÀ VENEZIANA DI CONCERTI: 

23/04

PALAZZETTO BRU ZANE: 

17 – 20 – 26/04

http://www.teatrolafenice.it/site/index.php?pag=503
http://venicechambermusic.org/
http://www.bru-zane.com/it/calendario-dei-concerti-a-venezia/
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AMICI DELLA MUSICA DI MESTRE: 

20 – 24 – 26/04

NEWECHOES: 

17 – 27/04

CENTRO D’ARTE: 

19 – 28/04

ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO: 

19 – 24/04

AMICI DELLA MUSICA DI PADOVA: 

19 – 20/04

TEATRO COMUNALE DI TREVISO: 

20/04

TEATRO COMUNALE DI VICENZA: 

20/04

TEATRO FILARMONICO DI VERONA: 

29/04

TEATRO VERDI DI PORDENONE: 

18 – 23 – 29/04

http://www.amicidellamusicadimestre.it/programma%20concerto.php
https://palazzotrevisan.wordpress.com/new-echoes/new-echoes-christian-marclay/
http://www.centrodarte.it/
https://www.opvorchestra.it/
https://www.amicimusicapadova.org/
https://www.teatrocomunaletreviso.it/spettacolo/leonidas-kavakos-enrico-pace/
http://www.tcvi.it/it/eventi/2017-2018/concertistica/1095/matthias-goerne-alexander-schmalcz-
https://www.arena.it/filarmonico/it/shows/anna-bolena-2018.html
https://www.comunalegiuseppeverdi.it/la-stagione/musica/umberto-benedetti-michelangeli-e-regula-muhlemann-kammerorchester-basel
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Teatro Verdi Pordenone – 18 e 19 aprile due eventi
d’eccellenza tra musica e danza: “Mozart Arie”, “El Amor
Brujo”
da Comunicato Stampa | Apr 13, 2018

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE VERDI PORDENONE 
DOPPIO APPUNTAMENTO AL TEATRO VERDI  
18 e 19 APRILE DUE EVENTI D’ECCELLENZA TRA MUSICA E DANZA:  
 IL SOPRANO SVIZZERO REGULA MÜHLEMANN NEL CONCERTO
“MOZART. ARIE”,  
E LA GRANDE DANZA CON IL PASSIONALE “EL AMOR BRUJO” MESSO
IN SCENA DAL “VICTOR ULLATE BALLET” 
MERCOLEDÌ 18 APRILE – LA VOCE CRISTALLINA  
DI REGULA MÜHLEMANN NEL CONCERTO “MOZART. ARIE” 
KAMMERORCHESTER BASEL 
UMBERTO BENEDETTI MICHELANGELI direttore 
REGULA MÜHLEMANN soprano 
Speciale guida all’ascolto a cura di GREGORIO MOPPI 
GIOVEDÌ 19 APRILE – LA GRANDE DANZA  
CON IL “VICTOR ULLATE BALLET” 
IL PASSIONALE “EL AMOR BRUJO” 
CON LE MUSICHE DI MANUEL DE FALLA, LUIS DELGADO  
e IN SLAUGHTER NATIVES 

 

Seleziona una pagina a

http://www.instart.info/author/comunicato-stampa/
http://www.instart.info/
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Doppio appuntamento al Teatro Verdi di Pordenone con due
importanti eventi sul fronte della musica e della danza. Si comincia
mercoledì 18 aprile (ore 20.45) con una grande protagonista delle
scene mondiali: considerata una delle migliori voci della sua
generazione, il soprano svizzero Regula Mühlemann, classe 1986, sarà
protagonista con la sua voce cristallina del concerto “Mozart Arie” un
programma gioiso e virtuosistico tutto dedicato a Wolfgang
Amadeus Mozart. Sul palco del Verdi sarà a�ancata dalla
Kammerorchester Basel, diretta da Umberto Benedetti
Michelangeli. Torna, invece, giovedì 19 al Verdi la grande danza con
un evento, sempre in programma alle 20.45, che chiude il trittico
internazionale del cartellone 2017/2018: “El amor Brujo” è l’intenso e
sensuale balletto �rmato da un grandissimo della danza, il coreografo
spagnolo Victor Ullate. 
Protagonista di un momento d’oro per la sua carriera artistica, Regula
Mühlemann ha vissuto un’ascesa rapidissima, che l’ha portata a
cantare con nomi ai vertici del mondo musicale internazionale:
orchestre come i Berliner Philharmoniker o la London Symphony
Orchestra, direttori come sir Simon Rattle e Daniel Harding, in sedi
come il Festival di Salisburgo o la Staatsoper di Berlino. Apprezzata per
la freschezza interpretativa nel repertorio operistico, si cimenta in
veste di solista nei ruoli mozartiani, perfetti per la sua voce limpida e
chiara. Di recente per l’etichetta Sony ha inciso un fortunato cd (Mozart.
Arias): con i medesimi interpreti, la Kammerorchester Basel e la
prestigiosa direzione di Umberto Benedetti Michelangeli, presenta in
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questo concerto pordenonese una selezione di arie per soprano e
orchestra di Wolfgang Amadeus Mozart. Il programma è integrato
dall’esecuzione di due famose Sinfonie (la n. 36 “Linz” e la 34) del genio
salisburghese, senza dubbio tra i più moderni e amati musicisti del
passato. Scintille virtuosistiche nel �nale, con il mottetto per soprano e
orchestra ”Exsultate, Jubilate”, una vera e propria festosa esplosione
di luce. 
A guidare il concerto del 18 aprile sarà Umberto Benedetti
Michelangeli, musicista fortemente selettivo, che da molti anni
mantiene un rapporto privilegiato con la Kammerorchester Basel
(Orchestra da camera di Basilea), un’accoppiata che rappresenta ormai
un riferimento nel panorama della musica classica, invitata in sedi e
festival prestigiosi di tutto il mondo. 
Atteso poi il giorno successivo, giovedì 19 aprile, la nuova versione del
celebre balletto El Amor Brujo (L’Amore stregone), diverso nella forma,
ma eterno nella sua essenza. La presenta a Pordenone il noto
coreografo Victor Ullate. La sua è una lunga carriera nel Ballet du XX
siècle di Béjart e oggi dirige una sua compagnia da anni ai vertici
europei. Questa versione di “El amor brujo” prevede nuove scene,
nuovi costumi e maggiore attenzione all’idea della luce – il fuoco
fatuo – presente nell’intera trama del balletto. Innovativa anche la
colonna sonora, che combina gli e�etti musicali di Luis Delgado, alle
musiche dark ambient degli “In Slaughter Natives”, così da
accompagnare lo spettatore lungo il misterioso viaggio di vita e morte
che la trama ispira. 
L’opera oggi è tra le più popolari e amate di Manuel de Falla:
composta all’inizio del XX secolo, ha un forte e preciso sapore andaluso.
Esplora il misticismo gitano e narra l’incantesimo dell’amore nella sua
forma primitiva ed essenziale. L’autore racconta una leggenda popolare,
la storia della gitana Candelas, un tempo amata da un giovane che,
dopo essere stato ucciso in duello, continua a perseguitarla
apparendole come spettro. È una storia di passione e amore, di
pianto e disperazione, di stregoneria e seduzione, di danza e di
morte. La coreogra�a contiene momenti di toccante bellezza, come
nelle Canción del amor dolido, Romance del pescador e Cancion del fuego
fatuo. Nello spettacolo sono inserite anche tre canzoni popolari
spagnole scritte dallo stesso Manuel de Falla: Nana, Polo y Asturiana e
José el eterno amante che prevede anche una variazione di Paco de
Lucia. 

2
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Informazini e Biglietti per i due eventi del 18 e 19 aprile si potranno
richiedere alla Biglietteria del Teatro: tel 0434 247624
stampa@comunalegiuseppeverdi.it
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AL TEATRO VERDI

Doppio appuntamento a Por-
denone con due importanti
eventi sul fronte della musica e
della danza. Si comincia doma-
ni sera alle ore 20.45 con una
grande protagonista delle sce-
ne mondiali: considerata una
delle migliori voci della sua ge-
nerazione, il soprano svizzero
Regula Mühlemann, classe
1986, sarà protagonista del con-
certo “Mozart Arie”, un pro-
gramma gioioso e virtuosistico
tutto dedicato aWolfgangAma-
deusMozart. Sul palco del Ver-
di sarà affiancata dalla Kamme-
rorchester Basel, diretta daUm-
berto Benedetti Michelangeli.
Torna, invece, giovedì 19 al Ver-
di la grande danza con un even-
to, sempre alle 20.45, che chiu-
de il trittico internazionale del
cartellone 2017/2018: “El amor
Brujo”, intenso e sensuale bal-
letto firmato dal coreografo
spagnoloVictorUllate.

VOCE CRISTALLINA

Protagonista di unmomento
d’oro per la sua carriera artisti-

ca, Regula Mühlemann ha vis-
suto un’ascesa rapidissima,
che l’ha portata a cantare con
nomi ai vertici delmondomusi-
cale internazionale. Presenterà
una selezione di arie per sopra-
no e orchestra diMozart; il pro-
gramma è integrato dall’esecu-
zione di due famose Sinfonie
(lan. 36 “Linz” e la 34) del genio
salisburghese. Scintille virtuo-
sistiche nel finale, con ilmottet-
to per soprano e orchestra ”Ex-
sultate, Jubilate”. A guidare il
concerto di domani sarà Um-
berto Benedetti Michelangeli,
musicista fortemente selettivo,
che da anni mantiene un rap-
porto privilegiato con la Kam-
merorchester Basel (Orchestra
da camera di Basilea), accop-
piata che rappresentaormai un
riferimento nel panorama del-
la musica classica, invitata in
sedi e festival prestigiosi di tut-
to ilmondo.

ANIMA ANDALUSA

Attesapoi giovedì 19 aprile la
nuova versione del celebre bal-
letto El Amor Brujo (L’Amore
stregone), diverso nella forma,
maeternonella sua essenza. La

presenta a Pordenone il noto
coreografo Victor Ullate. La
sua è una lunga carriera nel
Ballet du XX siècle di Béjart e
oggi dirige una sua compagnia
da anni ai vertici europei. Que-
sta versione prevede nuove sce-
ne, nuovi costumi e maggiore
attenzione all’idea della luce –
il fuoco fatuo – presente nell’in-
tera trama del balletto. Innova-
tiva anche la colonna sonora,
che combinagli effettimusicali
di Luis Delgado, alle musiche
dark ambient degli “In
Slaughter Natives”, così da ac-
compagnare lo spettatore lun-
go ilmisterioso viaggio di vita e
morte che la trama ispira.
L’opera oggi è tra le più popola-
ri e amate di Manuel de Falla:
composta all’inizio del XX seco-
lo, ha un forte e preciso sapore
andaluso. Esplora il mistici-
smo gitano e narra l’incantesi-
mo dell’amore nella sua forma
primitiva ed essenziale. L’auto-
re racconta una leggenda popo-
lare, la storia della gitana Can-
delas, un tempo amata da un
giovane che, dopo essere stato
ucciso in duello, continua a per-
seguitarla apparendole come
spettro.

IL PERSONAGGIO

Piùancorachedi letteratura, i
giovani oggi hanno bisogno di
storie, che grazie «al potere ma-
gico dell’empatia divengono ac-
celeratore di esperienze, straor-
dinario simulatore di realtà che
permettedi vivere lapropria vita
con maggiore consapevolezza».
Ai giovani si rivolge Fabio Geda,
autore torinese di diversi roman-
zi per ragazzi, che nella vita è sta-
to anche educatore per i servizi
sociali, e che oggi e domani in-
contrerà gli allievi dell’Ic Aviano
e gli studenti dell’Isis Zanussi,
istituto professionale che da tre
anni porta avanti il progetto
“Adotta l’autore”. Oggi alle 18,
nella sala Degan della biblioteca
civicadi Pordenone con ingresso
libero, sarà inoltre al centro del-
la conversazione “Di libri e di sto-
rie” condotta da Claudio Catta-
ruzza, curatore del festival Dedi-
ca.
«Le storie aiutano a rafforzare

l’ego e allo stesso tempo a relati-
vizzarlo, mentre il mondo è pie-
no di persone dall’ego fragilissi-
mo che allo stesso tempo si sen-
tono assolute - spiega Geda - So-
no fondamentali nella costruzio-
ne delle persone: attraverso le
storie di cui ci nutriamo (qualsia-
si sia il mezzo, dalla letteratura,
alla televisione, alla chiacchiera)
ci formiamo delle opinioni sul
mondo. La letteratura è fatta di
parole e dato che queste compon-
gono lo sguardo e i pensieri, più
parole abbiamo in testa più il no-
stro sguardo e i pensieri sapran-
no riconoscere e gestire la com-
plessità. Ma questo non significa
scrivere storie tutte uguali am-
bientate in qualche scuolao sulle
panchine dei giardinetti: i ragaz-
zi che leggono possono trovare
se stessi in un romanzo di John
Green come in uno di Muraka-
mi».
- È possibile raccontare ai ra-

gazzi anche lanostraattualità?
«Non è solo possibile, direi che è
necessario. Oltretutto dobbiamo
sgombrare il campo dall’equiva-
lenza “narrazione uguale fic-
tion”. Non si tratta solo di strizza-
re la realtà dentro dei romanzi,
cosa che comunque è possibile
fare. Credo ci sia ampio spazio
per i reportage narrativi, ad
esempio. La scrittura può avvin-
cere inmoltimodi diversi».
- Qual è secondo lei il disagio

che più oggi gli adolescenti av-
vertono? «Credo sia la narrazio-
ne del mondo che arriva dagli
adulti e daimedia. Una narrazio-
ne tendenzialmente depressiva,
del tipo: quando sarete grandi là
fuori sarà una battaglia, quindi
armatevi e preparatevi a combat-
tere, per l’ecologia, per un posto
di lavoro, per uno spazio in cui
vivere. Chi è natonelDuemilaha
vissuto tutta la sua vita sotto
l’ombra delle crisi. Soluzione?
Proporre uno sguardo realista
sul futuro, sì, ma anche fiducio-
so, e soprattutto stringere una
grande alleanza tra le generazio-
ni. Tutti, a qualsiasi età, siamo
chiamati a rendere il mondo un
postomigliore».

ValentinaSilvestrini
©RIPRODUZIONERISERVATA

Fabio Geda:
«Ai giovani
serve fiducia
sul futuro»

Videoarte per riflettere
sulla “questione donna”

TEATRO PROSA

Al Porto Vecchio di Trieste sta
prendendo corpo un nuovo pro-
getto di produzione del Teatro
Stabile del Fvg: “I Miserabili”. Ii
suggestivi spazi dell’antica Cen-
trale Idrodinamica ospitano, per
la prima volta, il teatro: vi si ten-
gono ormai da fine marzo le pro-
ve de “I Miserabili” di Victor Hu-
go, spettacolo che andrà in scena
nell’adattamento di Luca Doni-
nelli per la regia di Franco Però,
con Franco Branciaroli nel ruolo
di JeanValjean e con un cast d’in-
terpreti composto dalla compa-
gnia del Teatro Stabile, cui si ag-
giungono, vista l’imponente ope-

razione, altri ottimi attori (quasi
tutti impegnati in più ruoli). Sono
nel cast Alessandro Albertin, Sil-
via Altrui, Filippo Borghi, Federi-
ca De Benedittis, Emanuele For-
tunati, Ester Galazzi, AndreaGer-
mani, RiccardoMaranzana, Fran-
cesco Migliaccio, Jacopo Morra,
Maria Grazia Plos, Valentina Vio-
lo. Lo spettacolo – scene di Dome-
nico Franchi, costumi di Andrea
Viotti, luci di Cesare Agoni e mu-
sichediAntonioDi Pofi, prodotto
dal Rossetti con il Ctb-CentroTea-
trale Bresciano e al Teatro de Gli
Incamminati – inaugurerà la sta-
gione 2018-2109 in ottobre. Ma il
debutto nazionale sarà già il 25
aprile a Napoli, al Teatro Merca-
dante, e amaggio aBrescia.

Branciaroli ne I Miserabili
prodotto dallo Stabile regionale

QUESTA SERA La Shipyard Big Band al Miela nel ricordo del Rex

MOZART ARIE Il soprano svizzero Regula Mühlemann domani in scena con la Kammerorchester Basel

A PORDENONE Fabio Geda,
autore di Nel mare ci sono i
coccodrilli

Arie tedesche

e danza andalusa

INCONTRI NEL FOYER

Al teatro Verdi di Pordenone
la videoarte diventa strumento
e stimolo per sviluppare dialo-
go e riflessione sul tema dedica-
to alla “libertà di essere donna”:
dopo l’apertura della mostra
“The Care”, della videoartista
Elisabetta Di Sopra, al secondo
piano del teatro, viene ufficial-
mente inaugurato lo spazio de-
dicato all’arte contemporanea e
alla videoarte in particolare, lin-
guaggio che meglio interagisce
con le proposte artistiche di pro-
sa,musica e danza. Il progetto si
arricchisce grazie a nuove colla-
borazioni, utili a creare oppor-
tunità di confronto e attenzione
contro le violenze verso le don-

ne e, più in generale, sulla “que-
stione femminile”. L’appunta-
mento è per oggi alle 18 con la
presidente dell’associazione La
Cifra, Antonella Silvestrini, sul
tema: “La donna, lamadre, la li-
bertà” che ben si coniuga con
l’esposizione. «Saràun incontro
per indagare la “questione don-
na” – specifica Silvestrini - met-
tendo ingioco i luoghi comuni e
andare oltre il tema delle pari
opportunità o dell’eguaglianza
sociale e scoprire in che modo
ciò possa risultare occasione di
nuove acquisizioni per tutti.
Ammettere la differenza è pre-
rogativa dellamodernità: in cia-
scun paese il livello di elabora-
zione della “questione donna”
dice a che punto è la battaglia
per la civiltà».

A TRIESTE

Atmosfere anni ‘30, musica
e ritmi swing in voga negli an-
ni ‘30 quando si viaggiava sul
Rex. Sono gli ingredienti dello
spettacolo/concerto che si ter-
rà questa sera alle ore 20.30 al
teatroMiela e che vedrà prota-
gonista la Shipyard Big Band,
una ventina di musicisti della
regione con una grande espe-
rienza musicale diretti dal
maestro FlavioDavanzo, trom-
bettista e compositore triesti-
no. La Big Band da trent’anni
propone il jazz nei suoi aspetti
più storici,maanche godibili.
Oggi proporrà l’esecuzione

di alcuni brani originali, lamu-
sica e le danze, con esperti bal-
lerini, in voga negli anni ’30.
Insieme a loro Pietro Spirito
nella veste di narratore per ri-
portarci indietro nel tempo
quando il Rex svolgeva servi-
zio tra l’Europa e gli Stati Uni-
ti. L’iniziativa, organizzata da
Erpac, Comune di Trieste e

cooperativa Bonawentura, fa
parte del calendario degli
eventi collaterali della mostra
“Nel mare dell’intimità” aper-
ta fino all’1 maggio al Salone
degli Incanti diTrieste.
Varato l’1 agosto 1931 alla

presenza del re d’Italia Vitto-
rio Emanuele III con madrina
la regina Elena, il transatlanti-
co Rex stata la più grande e
lussuosa nave passeggeri ita-
lianamai costruita fino al varo
della Costa Classica nel 1991.
Nel 1940, cessato il servizio di
linea, il Rex fu tasferito nel
porto di Trieste dove requisito
dei tedeschi dopo l’occupazio-
ne nazista seguita all’Armisti-
zio. Nel 1944 durante il trasfe-
rimento permetterlo al sicuro
dagli attacchi degli alleati si in-
cagliò su un basso fondale tra
Isola d’Istria e Capodistria do-
ve fupoi bombardato.
Conservando il biglietto del

concerto (8 euro) si potrà acce-
dere alla mostra “Nel mare
dell’intimità” al prezzo ridot-
to.

Atmosfere anni ‘30
con la Shipyard Band

Cultura&Spettacoli

Domani a Pordenone concerto con il soprano Mühlemann
Giovedì danza con El Amor Brujo coreografato da Ullate

IN LIBRERIA

È sempre stato attento ai letto-
ri più giovani il poliedrico autore
triestino Corrado Premuda, clas-
se 1974, forse perché l’insegna-
mento fa parte della sua vita pro-
fessionale. Da giornalista scrive
per testate locali e nazionali, ma
si occupa pure di narrativa tra-
dotta in inglese e croato nonché
testi teatrali allestiti anche dallo
Stabile del Fvg; ha ottenuto nu-
merosi riconoscimenti, tra cui i
premi Prévert e Drama Slam. Di
recente è uscito il suo libro “La
Barcolana dei bambini–In barca
con Elsa da Napoli a Trieste”
(Nutrimenti Edizioni): un fanta-
stico viaggio in dieci giorni com-
piuto dal personaggio ispirato al-
la grafica e velista partenopea El-

sa Tranchesi, che firma pure le
accattivanti illustrazioni. Nel
racconto si intrecciano la storia,
mitologia e geografia della costa
tirrenica, ionica e adriatica; ad
avvicinare i ragazzi alle peculia-
rità di questi bellissimi spazi in
modo più divertente e facile, vi
sono la tartaruga Gino, il delfino
Elizabethe il gabbianoCiano.

PER ADULTI
Ben diversa è la vicenda, am-

bientata a Venezia, della prota-
gonista del romanzo di Stefano
Mattia Pribetti “Fuori i gemelli”
(Efesto edizioni), già finalista al
PremioLaGiaraeditodaRaiEri.
Per un periodo residente nella
Serenissima, il trentaseienne au-
tore triestino ha ricevuto nel
2004 il suo primopremio lettera-
rio, trionfando poi al concorso

Racconti Corsari e vincendo infi-
ne il premio nazionale Subway.
Il titolo del suo nuovo romanzo
condensa la metafora della sco-
pertadi unalter egoattraverso le
esperienze estremamente inti-
me, indispensabili seppure trau-
matiche: una pittrice, a disagio
nei canoni dell’arte contempora-
nea a causa del suo linguaggio
considerato obsoleto, accetta un
progetto in cui si impegna a di-
pingere i compagni delle proprie
avventure erotiche, vissute co-
me un mezzo di comunicazione
totale, unico per complessità e
profondità. Gli incontri della
protagonista si trasfigurano
nell’arte pura, piena di stimoli in-
tellettuali, testimoniandone il
polivalente legamecon l’eros.

DejanBozovic
©RIPRODUZIONERISERVATA

Viaggio in barca per bambini



BIA9F=

IH=@=

Ospedale di Pordenone  tel.0434-399111
.................................................................................................................

Asl  tel. 0434-369111
.................................................................................................................

Presidio di Sacile

tel. 0434-7361
.................................................................................................................

Presidio di Maniago tel. 0427-735111
.................................................................................................................

Cro di Aviano tel. 0434-659111
.................................................................................................................

Ospedale di Spilimbergo tel. 0427-595595
.................................................................................................................

Guardia medica

Spilimbergo  tel. 0427-595513
.................................................................................................................

Ospedale di San Vito  tel. 0434-8411
.................................................................................................................

Guardia medica San Vito  tel. 0434-841295
.................................................................................................................

Croce Rossa  tel. 0434-523109-21296
.................................................................................................................

Tribunale del malato  tel. 0434-399237
.................................................................................................................

Centro antiveleni  tel. 0434-399698
.................................................................................................................

Servizio Tossicodipendenza 
tel. 0434-373111

.................................................................................................................

Alcolisti Anonimi  cell. 338–8958176
.................................................................................................................

Casa di Cura San Giorgio  tel. 0434-519111
.................................................................................................................

Centro antiviolenza A.D.  tel. 0434-21779
.................................................................................................................

Centro aiuto alla vita  tel. 0434-522479
.................................................................................................................

Telefono amico  tel. 0434-540750
.................................................................................................................

Carabinieri tel. 0434-360131
.................................................................................................................

Questura  0434-238111
.................................................................................................................

Prefettura  tel. 0434-220111
.................................................................................................................

Polstrada Pordenone  tel. 0434-549311
.................................................................................................................

Polstrada Spilimbergo  tel. 0427-926102
.................................................................................................................

Polizia Municipale  tel. 0434-392811
.................................................................................................................

Regione  0434-5291
.................................................................................................................

Trenitalia  tel. 892021
.................................................................................................................

Radio Taxi  tel. 0434-368020
.................................................................................................................

Taxi tel. 0434-521460

cinema

PORDENONE

Tel. 0434 520527 www.cinemazero.org

Io sono tempesta
18.45, 21.00

Il prigioniero coreano
17.00, 19.00, 19.15, 21.15, 21.30

I segreti di Wind River
16.45, 20.45

Tonya
16.15, 18.30

MANIAGO

Riposo

FIUME VENETO

tel. 892960 www.ucicinemas.it

Rassegna a 3,5 euro
Puoi baciare lo sposo 18.30, 21.30

Rampage - Furia infernale
17.00, 19.40, 22.20

Rampage - Furia infernale 19.30
lingua originale

Peter Rabbit
17.20

Nella tana dei lupi
19.50, 22.20

Tonya
17.00, 19.40

Quanto basta
22.10

Il viaggio delle ragazze
22.15

Succede
17.20

A quiet place - Un posto tranquillo
22.20

Sherlock Gnomes
17.10

Ready Player One
17.00, 19.10

The Silent Man
20.10

Il sole a mezzanotte
17.40

Pacific Rim – La rivolta
22.10

Hitler contro Picasso
21.00

UDINE

Centro espressioni cinematografiche
www.visionario.info
Info-line 0432 227798
uffici 0432 299545

via Poscolle 8, tel. 0432 227798

Evento speciale:
Hitler vs Picasso e gli altri
15.15, 19.30
Biglietto intero 10 euro, ridotto 8 euro

Io sono tempesta
15.30, 17.30, 21.30

The silent man
17.15, 19.15, 21.15

via Asquini 33, tel. 0432 227798

Evento Speciale:
Maria by Callas 14.50, 19.20
Biglietto intero 10 euro, ridotto 8

Il prigioniero coreano
17.00, 19.15, 21.30

Il giovane Karl Marx
17.00, 21.30

La casa sul mare
15.00, 17.10, 19.20

I segreti di Wind River
14.50, 21.30

via  A.  Bardelli  4,  Torreano  di  Marti-
gnacco-Udine (Multiplex 11 sale) 
Info-line tel. 899030

Maria by Callas (8 euro)
15.00, 17.30

A quiet place (3 euro)
20.00, 22.30

Silent Man 15.00, 17.30, 20.00, 22.30

I segreti Wind River
15.00, 17.30, 22.30

I segreti di Wind river (o. v. - 5 euro)
20.00

Io sono tempesta
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

The Happy Prince 15.00, 20.00, 22.30

Sherlock Gnomes 15.00, 17.30

Rampage 20.00, 22.30

Peter Rabbit (3 euro)
15.00, 17.30

Ready Player One
15.00, 18.00, 21.00

Nella tana dei lupi
17.30, 20.00, 22.30

Il viaggio delle ragazze
15.00, 17.30, 20.00, 22.30

Statale 56 Udine-Gorizia Pradamano
Informazioni e prevendita con carta di 
credito 892111 www.cinecity.it

The Space Extra:
Maria Callas
17.30, 20.00

Happy Days:
A casa tutti bene
17.00, 19.10, 21.30

The Space Extra:
Hitler contro Picasso 19.30

Rampage - Furia animale
16.40, 17.30, 20.00, 21.45, 22.25

The Happy Prince
17.25, 19.45, 22.15

Io sono tempesta
17.40, 19.55, 22.10

Sherlock Gnomes 16.15, 17.20, 19.25

The Silent Man 17.45, 20.05, 22.35

Un posto tranquillo 17.35, 19.40, 21.55

Nella tana dei lupi 17.10, 19.50, 22.20

Peter Rabbit 17.05

Tonya 22.40

Quanto basta 19.35

Contromano 21.50

Ready Player One 19.30, 22.30

Pacific Rim 22.05

via Cividale 81, tel. 0432 282979

Film per adulti
15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30
Prima visione solo per adulti
Rigorosamente v.m. 18 anni

GEMONA

via XX settembre 5
www.cinemateatrosociale.it
Cassa 0432 970520
Uffici Cineteca 0432 980458

Evento Speciale:
Maria by Callas 17.00, 21.00

Petit Paysan - Un eroe singolare
19.10

SAN DANIELE

Via I. Nievo 8

Tre manifeste a Ebbing, Missouri
21.00

Doppio appuntamento al Tea-
tro Verdi di Pordenone doma-
ni e giovedì con musica e dan-
za.  Si  comincia  domani  alle  
20.45 con il soprano svizzero 
Regula Mühlemann (nella fo-
to),  32 anni, considerata una 
delle migliori voci della sua ge-
nerazione. In città sarà prota-
gonista del concerto “Mozart 
Arie” un programma gioioso e 
virtuosistico dedicato a Wol-
fgang  Amadeus  Mozart.  Sul  
palco del Verdi sarà affiancata 
dalla Kammerorchester Basel, 
l'orchestra da camera di Basi-
lea, diretta da Umberto Bene-
detti Michelangeli.

In questo concerto pordeno-
nese sarà presentata una sele-
zione di arie per soprano e or-
chestra di Mozart: il program-
ma è integrato dall’esecuzione 
di due famose Sinfonie (la n. 
36 “Linz” e la 34) del genio sali-
sburghese. Scintille virtuosisti-
che nel finale, con il mottetto 
per soprano e orchestra ”Ex-
sultate,  Jubilate”,  una  vera  e  
propria festosa esplosione di 
luce.

Giovedì sarà invece la volta 
della  grande  danza  con  un  
evento che chiude il trittico in-
ternazionale  del  cartellone  
2017/2018: una nuova versio-
ne de “El amor Brujo” (L'amo-

re stregone) è l’intenso e sen-
suale balletto firmato dal co-
reografo spagnolo Victor Ulla-
te. La sua è una lunga carriera 
nel Ballet du XX siècle di Béjart 
e oggi dirige una sua compa-
gnia da anni ai vertici europei. 
Questa versione  di  “El  amor  
brujo”,  in  programma  alle  
20.45,  prevede  nuove  scene,  
nuovi costumi e maggiore at-
tenzione all’idea della luce pre-
sente nell’intera trama del bal-
letto. Innovativa anche la co-
lonna sonora, che combina gli 
effetti musicali di Luis Delga-
do, alle musiche dark ambient 
degli  “In  Slaughter  Natives”,  
così da accompagnare lo spet-
tatore lungo il misterioso viag-
gio di vita e morte che la trama 

ispira.
L’opera oggi è tra le più po-

polari e amate di Manuel de 
Falla:  composta all’inizio del  
XX secolo, ha un forte e preci-
so sapore andaluso. Esplora il 
misticismo gitano e narra l’in-
cantesimo  dell’amore  nella  
sua forma primitiva ed essen-
ziale. L’autore racconta la sto-
ria della gitana Candelas, un 
tempo amata da un giovane 
che, dopo essere stato ucciso 
in duello, continua a persegui-
tarla apparendole come spet-
tro.  Informazioni  e  biglietti  
per i due eventi si potranno ri-
chiedere  alla  biglietteria  del  
teatro (telefono 0434 247624). 

(l.v.)
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Con l’arrivo della primavera si 
intensifica  il  calendario  di  
escursioni, sport e attività or-
ganizzate nei territori del Par-
co delle Dolomiti friulane, fra 
paesaggi incantevoli, impres-
sionanti cime dolomitiche, co-
lori e immagini che solo la na-
tura può regalare. Tre le prossi-
me uscite in bicicletta (elettri-
ca o mountain bike)  in  pro-
gramma: sabato 21 “Sulle or-
me di Rommel. Dal lago di Re-
dona alle Tranconere” (cinque 

ore) con ritrovo alle 10 nel Cen-
tro visite di Tramonti di Sopra; 
domenica  22  “La  primavera  
prealpina nel Parco. Da Cimo-
lais a Claut (quattro ore) con ri-
trovo alle 10 nel Centro visite 
Cimolais;  mercoledì  25  “Da  
Andreis alla malga Fara e giro 
di Bosplans” (quattro ore) con 
ritrovo alle 10 nel Centro visite 
Andreis. Per partecipare telefo-
nare al numero 0427.87333. in-
fo:  www.parcodolomitifriula-
ne.it.  (c.s.)

Prime escursioni in montagna
Sarà  presentato  oggi,  alle  
20.30, nella sede comunale del-
la Protezione civile in via Unga-
resca 86 ,a Pordenone, il libro 
“Cronache  dalle  macerie  -  Il  
racconto dei soccorritori in un 
mondo sottosopra”, di Stefano 
Zanut. L’autore, architetto e di-
rettore vicedirigente dei vigili  
del fuoco di Pordenone, ha rac-
colto  le  molte  testimonianze  
dai colleghi giunti nei comuni 
di Visso, Amatrice, Norcia, Ca-
scia, Arquata del Tronto, Accu-

moli, Montegallo come soccor-
ritori subito dopo le scosse ve-
rificatesi tra il 24 agosto e il 30 
ottobre  2016.  La  serata  sarà  
moderata da Antonio Loperfi-
do, del Dipartimento di Salute 
mentale; Anna Rita Pacitti leg-
gerà  alcuni  brani  del  libro.  I  
proventi delle vendite saranno 
interamente devoluti in benefi-
cenza all’Associazione italiana 
sclerosi multipla per iniziative 
connesse con la sicurezza delle 
persone disabili.  (c.s.)

Zanut presenta il suo libro
Il forte aumento di infortuni sul 
lavoro è uno dei temi della no-
na edizione del concorso gior-
nalistico “Premio Simona Ciga-
na” organizzato dal Circolo del-
la Stampa di Pordenone e inti-
tolato alla memoria della giova-
ne giornalista  avianese scom-
parsa  prematuramente  circa  
undici  anni  fa.  L’argomento  
“Infortuni sul lavoro” è dunque 
una delle due nuove “catego-
rie”  del  bando  di  concorso  
2017-2018, assieme a quella sul 

turismo  nell’area  geografica  
compresa tra il Sacilese e la pe-
demontana fra Caneva, Aviano 
e Montereale Valcellina.I gior-
nalisti potranno inviare i servizi 
pubblicati sulle testate fra il 1º 
luglio 2017 e il 30 giugno 2018 
entro il 10 luglio prossimo (in 
italiano e nelle lingue minorita-
rie del Friuli Venezia Giulia tute-
late dalla Regione: friulano, slo-
veno e tedesco).

Per  dettagli:  www.stam-
pa-pordenone.it. 

Ritorna il premio Cigana

Fabio Geda (in foto), uno degli 
scrittori italiani più attenti ai 
temi della crescita e 
dell’educazione, premio 
Grinzane Cavour 2008, finalista 
al premio Strega 2017 con il suo 
ultimo romanzo e autore, fra gli 
altri, del celebre “Nel mare ci 
sono i coccodrilli” (Baldini 
Castoldi e Dalai) che nel 2010 ha 
sfondato le 400 mila copie 
vendute in Italia ed è stato 
tradotto per altri 28 Paesi, è 
ospite oggi a Pordenone 
dell’associazione Thesis: alle 18, 
nella sala della biblioteca, con 
ingresso libero, sarà al centro 
della conversazione “Di libri e di 
storie” condotta da Claudio 
Cattaruzza, curatore del festival 
Dedica.Di Fabio Geda, che 
collabora con diversi quotidiani 
e settimanali nazionali, oltre 
che con la Scuola Holden e il 
Salone del Libro di Torino, nel 
2017 è uscito per Einaudi il libro 
“Anime Scalze”. Il romanzo sta 
girando anche le scuole di tutta 
Italia e infatti, Geda, oltre che in 
biblioteca sarà oggi e domani 
nelle scuole medie di Aviano e 
all’Istituto Zanussi per il 
progetto “Lo struzzo a scuola” 
organizzato dalla libreria 
Einaudi-Giavedoni di 
Pordenone. (g.g.)

“Di libri e di storie”
Fabio Geda ospite
oggi in biblioteca

Doppio evento al Verdi
Il soprano Mühlemann
e il balletto di Ullate
Domani e giovedì protagoniste sul palco musica e danza
In scena la cantante svizzera e il coreografo spagnolo

Franco Zucca (in foto), 
doppiatore e direttore del 
doppiaggio, voce di moltissimi 
attori fra i quali Ben Kingsley in 
Schindler's List ma anche di 
Raúl Juliá in La famiglia 
Addams o ne L’era glaciale, 
racconterà i segreti che si 
celano dietro il mestiere di 
doppiatore domani, alle 18, 
nella Mediateca di Cinemazero, 
a Pordenone. L’incontro, a 
ingresso libero, è uno degli 
eventi collaterali al Festival 
Vocalia che concentra la sua 
attenzione sulla voce e tutto ciò 
che è legato a questo prezioso 
strumento umano. Come fa una 
voce a travestirsi, cosa c’è 
dietro la segreta fatica del 
doppiatore, che relazione si 
crea fra il protagonista e la voce 
che gli dà corpo? Su queste 
domande prende avvio lo 
sguardo che Vocalia apre sul 
doppiaggio, avviando una 
collaborazione con Cinemazero. 
Il doppiaggio è territorio in cui 
l’Italia ha molto da dire e per 
questo Vocalia porta Franco 
Zucca anche al liceo linguistico 
Torricelli di Maniago, giovedì 
per un confronto con gli 
studenti del terzo anno sul 
futuro di una professione dalle 
prospettive poco conosciute.

Il doppiatore Zucca
atteso in mediateca
invitato da Vocalia
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